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| EMBARGO 
| Sarajevo, 
sfiorato 
l'intervento 
della Nato 


BELGRADO — Bru- 
sca accelerazione 
della tensione ieri a 
Sarajevo, dove per 
un paio d'ore si è 
sfiorato l'intervento 
aereo della Nato. 
La vicenda si è ini- 
: ziata quando i ca- 
schi blu canadesi 
hanno scoperto car- 
Ti armati e cannoni 
Serbi 900 metri al- 
l'interno della fascia 
Proibita di 20 chilo- 
Metri intorno al cen- 
di Sarajevo. E i 
Serbo-bosniaci si so- 
ho rifiutati di porre 
le armi sotto il con- 
trollo dell'Onu, con- 
testando le misura- 
zioni ed affermando 
che il piccolo arsena- 
le era al di fuori dei 
20. chilometri. Al 
Quel punto scattava 
l'allarme alla Nato. 
._ Ma intanto si era 
Iniziata frenetica 
è | Una riunione ad'alto | 
A livello: tra serbo-bo- 
Sniaci ed Unprofor, 
e la Nato ha deciso 


diattenderne ilrisul- 
î tato. Che è giunto 
i) poco dopo a disinne- 
1) scare, almeno per il 

momento, i rischi di 

avvitamento della 
ori crisi. 

Tutto è nato, sem- 
brerebbe, da mappe 
discordanti. ih 
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000 mensili - 


t 


TUO VECCHIO TV 
ALE L.200.000 


ACQUISTANDO UN NUOVO 


SONY 


ANCHE CON MICRORATE DA L.12.500. MENSILI 
SENZA FORMALITA' BANCARIE 


\LTRIESTE. VIA PARINI 6 - TEL. 773593 


TELEFONI 


MOGADISCIO - «Una 
morte assurda, ma in un 
certo senso prevedibile». 
L'ammissione fatta dal 
generale Fiore, coman- 
dante del contingente 
italiano in Somalia, non 
fa che accrescere la rab- 
bia per il brutale assassi- 
nio dell'inviata del Tg3 
Ilaria Alpi e dell'operato- 
retriestino Miran Hrova- 
tin, uccisi forse per im- 
pedire l'accordo tra le 
varie fazioni che dovreb- 
be essere annunciato og- 
gi a Nairobi dai signori 
della guerra Ali Mahdi e 
Aidid, 


A distanza di poche 
ore dall'agguato si è con- 
clusa, dopo 15 mesi, la 
‘missione «Ibis». Un inter- 
vento nato per portare 
cibi e medicinali e che si 
lascia alle spalle una lun- 
ga scia di sangue e pole- 


ILARIA E MIRAN UCCISI PER BLOCCARE L 


Assassinio premeditato 


miche. Ieri, al termine di 
una movimentata assem- 
blea, i giornalisti della 
Rai hanno annunciato 
che valuteranno se esi- 
stono le condizioni per 
presentare una denun- 
cia sulle responsabilità 
del vertice dell'azienda 
nella morte di Ilaria e 
Miran. 

Le salme sono partite 
ieri mattina per l’Italia. 
Rai3 trasmetterà oggi in 
diretta a partire dalle 
14,15 la telecronaca dei 
funerali di Ilaria Alpi. 
Quelli di Miran Hrova- 
tin saranno invece cele- 


brati domani a Trieste - 


nella chiesa di Sant'Anto- 
nio Taumaturgo a parti- 
re dalle 11,30. Il sinda: 
co, Riccardo Illy, ha pro- 
clamato una giornata di 
lutto cittadino. 


A pagina 3 


domani a Trieste 


CCOLO £ 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


‘ Conclusa, dopo 15 mesi, l'operazione Ibis - I giornalisti Rai vogliono denunciare l'azienda 


Lutto cittadino 


Mogadiscio, guerriglieri in festa nelle strade della capitale somala, 


PROSEGUE L’INDAGINE A PALERMO DOPO LE DICHIARAZIONI DEI PENTITI 


Mafia, la Fininvest si ribella 


Indignata replica dell’azienda: «Contro di noi una infernale orchestrazione» 


PALERMO - I nomi di 
Silvio Berlusconi e di 
Marcello Dell'Utri non 
‘appaiono nel registro de- 
gli indagati della Di re- 
zione distrettuale anti- 
mafia di Palermo. Da in- 
discrezioni si è tuttavia 
SERIO che, sulla base 
delle ultime rivela zioni 
fatte dal pentito Salvato- 
re Cancemi i giudici po- 
trebbero valutare anche 
la posizione di Marcello 
Dell'Utri. Altri pentiti 
avrebbero fornito ulte- 
riori spunti investigativi 


che potrebbero confluire’ 


ROSE na sulriciclag- 
gio del denaro mafioso 
condotta da oltre quat- 


e2r18m 


MICROTAC 
GOLD, 
sconto 20% i 

dal. 46.000 mensili 


) 9° 


tro anni dalla Procura di 
Palermo. 

Furibonda la reazione 
della Fininvest. «Siamo 
indignati - sbotta Fedele 
Confalonieri, l'uomo che 
ha sostituito Berlusconi 
al vertice del gruppo 
Quello che sta succeden- 
do ha davvero passato il 
segno. Che si parli della 
nostra situazione finan- 
ziaria anche dicendo del- 
le falsità, lo posso anche 
capire, lo metto nel con- 
to della battaglia politi- 
ca; ma che si arrivi a tac- 
ciare il gruppo di mafio- 
sità, questo è francamen- 
te troppo». 
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Dirottatore per «ingiustizia» 
ggeri e vi ringrazio della vostra 
Collaborazione». Si è conclusa così, dopo circa due ore, l'avventura 
dei passeggeri del volo Palermo-Roma, bloccati all'areoporto di 
lumicino, da un «dirottatore», Giuseppe Cizio (foto), ex direttore 
el mercato ortofrutticolo di Trapani, che ieri mattina con il suo 
Besto ha voluto ricordare che è stato «vittima di ingiusta 
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tivo: le presunte ti: 


vertito: da 


‘ROMA — Boomerang su Craxi. La pri 
ma lo ha invitato a presentarvisi il 30 marzo. Mo- 
enti pagate al Pci-Pds. Ma 
questa volta il ruolo dell'ex segretario del Psi è in- 
( ‘ande accusatore a grande accusato. 
I magistrati infatti lo sentiranno in veste di inda- 
gato per il reato di calunnia in merito alle rivela- 
zioni sul cosiddetto «affaire Bufalotta». Secondo 
Craxi, in seguito alla lottizzazione del terreno, il 
Pds avrebbe ottenuto una tangente di 600 milioni 
da parte del costruttore Bigelli, 


LE «RIVELAZIONI» DI CRAXI SUL PDS 
Indagato per calunnie 


ocura di Ro- 
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"ACCORDO TRA FAZIONI SOMALE | RAPPORTO PRIMAVERA: SEGNALI CONFORTANTI 


L'economia èintipresa 


Ciampi predicafiducia 
Ma il deficit cresce ancora 


Nuovo buco 


in cassa 
da 15 mila 
miliardi 


ROMA — Nel «Rapporto 
di Primavera» si respira 

‘ande ottimismo per 
‘economiaitaliana. Addi- 
rittura il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio 


| Ciampi si dice «ferma- 


mente convinto che il 
peggio della recessione 
sia ormai alle spalle» e 
che «l'Italia merita 
senz'altro fiducia» (ne 
parliamo a pagina 2). E 
anche il ministro del Te- 
soro Barucci si mostra 
soddisfatto perchè nel 
‘93 i conti pubblici sono 
stati di appena 2 mila mi- 
liardi peggiori del previ- 
sto. Eppure ecco lì pron- 
ta dietro'l'angolo la doc- 
cia fredda. Nella Relazio- 
ne trimestrale di cassa 
che sarà consegnata a Pa- 
lazzo Chigi tra oggi e do- 
mani si prevede un buco 
di 13-15 mila miliardi. 

Tutta colpa della manca- 
ta crescita del Pil (Pro- 
dotto interno lordo), del- 
le minori entrate dell'Iva 


doganale e dell'Ici e gli - 


sfondamenti di spesa nel- 
la sanità e nella previ- 
denza. Il prossimo gover- 
no deciderà cosa fare ed 
eventualmente in che mi- 
sura. La manovra di ag- 
giustamento è dunque 
scontata? Sembra pro- 
prio di sì, anche se Ciam- 
pi nel Rapporto di Prima- 
vera invita alla pruden- 
za. Il ciclo economico 
sembra comunque uscito 
dalla fase critica. 


In Economia 


LO SCONTRO ELETTORALE 
Ora Miglio tuona: 
temo una svolta 

di tipo autoritario 


CAMPAGNA AVVELENATA 


ROMA — Il Patto per l'Italia conferma ancora 
una volta il «mo» ad intese di governo con Occhet- 
to. Martinazzoli attacca a destra e a sinistra per 
concludere che ...«Martinazzoli è meglio di Berlu- 
sconi, ma anche meglio di Occhetto». Il leader del 
Partito popolare lo dichiara a Mixer: Occhetto? 
«Erede di un'ideologia tragica e fallita», Berlusco- 
ni? «Anche se si offende, in lui c'è una naturale 
attitudine alla bugia». Concepisce la politica «co- 
me un pallottoliere, come aritmetica», il che è 
«un pensiero politicamente imbecille». C'è da pre- 
occuparsi, poi, quando l'informazione diventa po- 
tere politico, e quindi prevalentemente «affari», 
Bossi? «Straparla»,.e, leandosi con la destra dà 
«risposte sbagliate alla giusta profesta del suo 
elettorato». E su Bossi spara anche Miglio: «Te- 
mo una svolta autoritaria - ha detto - perchè mol- 
ta gente che ha votato Lega ora voterà Msi». 


A pagina 2 


=_——————+— + eei\\\ii.i pt 1—’—O‘o_Go—@’@»‘@»es@r@e@ 
EROINA PER 500 MILIARDI SCOPERTA IN UN TIR PROVENIENTE VIA NAVE DALLA TURCHIA 


Droga, sequestro record a Trieste 


E’ il più grosso quantitativo mai bloccato in Europa - L'operazione condotta dalla squadra mobile 


TRIESTE — Cinquecen- 
to miliardi di eroina che, 
tradotti in peso, signifi 
cano trecento. chili di 
brown sugar. È stata la 
squadra Mobile di Trie- 
ste a mettere a segno il 
colpo da Guinness con il 
più rilevante sequestro 
mai avvenuto in Euro- 
pa. I pani erano occulta 
ti tra sacchi di fagioli e 
peperoni e casse d'olio 
stipati nel semirimor- 
chio di un Tir che è rima- 
sto parcheggiato per no- 
ve giorni sulle Rive. Ar- 
restati due pezzi da no- 
vanta della mafia turca. 
Uno è al Coroneo, l'altro 
in una prigione austria- 
ca. 

Il Tirè giunto da Istan- 
bul via mare sedici gior- 
ni fa, trasportato dal tra- 
ghetto turco Kaptan Abi- 
djn Doran. Ha agevol- 


mente superato i control- 
li doganali. Nessuno ave- 
va obiettato nulla: «Tut- 
to regolare», avevano 
detto. Il conducente su- 
perata la sbarra ha tira- 
to un sospiro di sollievo. 
Ha fermato il camion e 
ha staccato il semirimor- 
chio. Poi è sparito con la 
motrice perchè la sua 
missione era conclusa. 
Quel carico lo doveva 
prendere un altro Tir. 


Stefano Zoff, 


un monfalconese 
alla conquista 
dell’Europa 


IN SPORT 


Ma non si sa quando. Si 
sa solamente che intan 
to era arrivato in città 
un big della mafia turca. 
Viaggiava su una Merce- 
des da 150 milioni. Era 
questo il padrino che 
avrebbe dovuto organiz- 
zare il viaggio dell'eroi- 
na. 

La Mobile aveva sapu- 
to della presenza dell'uo- 
mo in città. Non solo: 
una fonte riservata ave- 


va pure comunicato che , 
un grande carico di dro- 
ga era in arrivo in porto. 
Ma como arrivare ad in- 
dividuare il semirimor- 
chio? Controlli, apposta- 
menti in tutta l'area del- 
lo scalo effettuati con gli 
uomini della polizia por- 
tuale. Poi il Vita coordi- 
nato dalla direzione di- 
strettuale antimafia. So- 
no stati aperti i sigilli 
del carico e.contempora- 
neamente i poliziotti 
hanno raggiunto e bloc- 
cato il turco che viaggia- 
va in Mercedes. Il suo 
nome è rigorosamente 
top secret. Poi è partita 
laseconda parte dell'ope- 


razione che ha coinvolto | 


la polizia austriaca. Un 
altro turco è stato ferma- 
to. Si tratta di un perso- 
naggio che ha rilevanti 
possibilità economiche. 


In Regione 


FEROCE E, PER ORA, MISTERIOSA AGGRESSIONE IN PROVINCIA DI BARI 


Bambino lapidato, è agonizzante 


Gli hanno sfondato il cranio a colpi di pietra e di spranga - Caccia all’uomo nella zona 


BARI — Prima l'hanno 
colpito con una spranga 
di ferro, poi forse anche 
con alcune pietre: così, 
col cranio sfondato, è 
stato rinvenuto agoniz- 
zante Luca De Serio, di 
appena 11 anni. Il bam- 
bino è ora ricoverato in 
condizioni disperate nel 
Policlinico di Bari, nel re- 
parto di rianimazione. E 
mentre i medici tentano 


di strapparlo alla morte, 
ì carabinieri interrogano 
testimoni e. setacciano 
tutta la provincia di Bari 
e soprattutto il circonda- 
rio di Grumo Appula, il 
paese dove abita Luca, 
trentamila abitanti a 40 
km dal capoluogo. 

E' un'autentica caccia 
all'uomo, anzi probabil- 
mente agli uomini che, 
non si sa ancora per qua- 
le motivo, hanno selvag- 


frnsala picchiato il 

ambino, disagiato men- 
tale, ultimo di otto figli 
di una coppia di divor- 
ziati, lei Margherita 
Amatulli, 40 anni, casa- 
linga e lui Generoso De 
Serio, ‘42 anni, operaio 
emigrato al Nord in cer- 
ca di lavoro, fortuna e 
soprattutto serenità do- 

«+ poi travagli di un matri-. 
monio fallito. 
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Due conviventi tentano di sposarsi. 
ma il Comune, a Nepi, dice di no 
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Trieste senza auto 


Scatta oggi il nuovo piano 
anti-smog della giunta Illy 


IN TRIESTE 
Tangenti al Pci 


Da Berlino Est una conferma 
alle tesi della Parenti su Greganti 
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Non è delitto d'onore 


Scarcerato a Genova il giovane 
accusato dell'omicidio di tre donne 
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LA VISITA A MONTECASSINO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CIAMPI 


«Più fiducia nell’Italia» 


Economistie sindacalisti 
incampo coi progressisti 


ROMA — Economisti e sindacalisti scendono in 
campo con un appello per il voto al raggruppa- 
mento dei progressisti. «Il mondo del lavoro - 
scrivono - è oggi al centro di un'offensiva neolibe- 
rista guidata da settori padronali che devono ri- 
mediare ai guasti profondi di una crisi prodotta 
anche dalle loro scelte sbagliate». 

A firmare l'appello sono 24 esponenti del mon- 
do economico e sindacale, fra i quali il presidente 
dell'Isfol Renato Brunetta, gli economisti Giorgio 
Ghezzi e Michele Salvati, il filosofo Salvatore Ve- 
ca, i sindacalisti Sergio Cofferati, Guglielmo Epi- 
fani, Alfiero Grandi. «Noi — precisano — siamo 
impegnati senza riserve a contribuire alla vitto- 
ria dello schieramento progressista che, attraver- 
so i suoi programmi, può assicurare l'affermazio- 
ne di un nuovo sistema sociale nel quale progres- 
so e modernizzazione significhino essenzialmen- 
te maggiore giustizia, equità e parità». 

Per i firmatari «è più che mai aperta la lotta 
per respingere il tentativo di mettere in discussio- 
ne conquiste fondamentali in tema di previden- 
za, sanità, scuola e per difendere i diritti indivi- 
duali e collettivi compreso quello di rinnovare i 
contratti, nonchè il potere d'acquisto delle retri- 


buzioni». 


ROMA — Ciampi è otti- 
mista: per l’Italia, so- 
stiene il presidente del' 
Consiglio, il periodo più 
nero è passato e la ripre- 
sa è vicina grazie soprat- 
tutto alla capacità degli 
italiani di saper supera- 
re ogni difficoltà senza 
traumi. L'occasione per 
ribadire la sua fiducia 
nel paese è stata la ceri- 
monia per il cinquante- 
simo anniversario della 
distruzione dell'Abba- 
zia di Montecassino da 
parte dei bombardieri 
americani. Un luogo 
senz'altro simbolico. 
,Per gli italiani, ha affer- 
mato Ciampi, Montecas- 
sino «è ancora simbolo 
di unità e di orgoglio na- 
zionale: reca in sè incor- 
porata la memoria e la 
capacità di ripresa del- 
l'Italia è tanto più gran- 
de quanto più grandi so- 
no le difficoltà e le rovi- 
ne». Per questo 50 anni 
dopo la sua distruzione 
Montecassino «riflette 
come sempre nei secoli 
l'immagine stessa della 


nostra Patria». 

«Dobbiamo sperare in 
un futuro migliore — ha 
affermato Carlo Azeglio 
Ciampi — e lavorare 
per raggiungere e realiz- 
zare questo obiettivo. 
L'Italia — ha aggiunto 
— sta superando un pe- 
riodo denso di difficoltà 
che se non del tutto so- 
no almeno in parte alle 
nostre spalle». E su que- 
sta strada, ha prosegui- 
to, bisogna procedere 
nel ricordo di quanto è 
accaduto a Montecassi- 
no «che ha conciliato 
preghiera e lavoro, ha 
saputo guardare lonta- 
no tenendo fede al carat- 
tere di un popolo labo- 
rioso, sano com'è quello 
italiano». Ed anche que- 
sta volta, ha voluto dire 
il presidente del Consi- 
glio, l'Italia riuscirà a 
superare questo passag- 
gio elettorale (importan- 
te perchè darà l'avvio al- 
la seconda repubblica) 
senza scossoni e senza 
stravolgimenti. 

Ciampi ha citato tra 
l'altro le opere di padre 


Luigi Tosti («il monaco 
della conciliazione» tra 
l'Italia laica e cattolica, 
autore della «storia del- 
la lega lombarda»), vis- 
suto nel periodo risorgi- 
mentale. Tosti, ha spie- 
gato il presidente del 
consiglio, «esaltava l'in- 
dividualismoitaliano ca- 
pace di degenerare in di- 
scordie intestine, ma an- 
che di far fronte comu- 
ne nelle necessità. Vinci- 
tori a Legnano, gli italia- 
ni non chiesero feudi in 
ricompensa, contenti 
delle sole libertà demo- 
cratiche». L'appello di 
Ciampi è di guardare «al 
di là della nazione, ver- 
so l'umanità e il cosmo- 
politismo». Come faceva 
padre Luigi Tosti, nella 
convinzione «che nella 
nuova Italia non ci fos- 
sero due idee della pa- 
tria, una cattolica e l'al- 
tra laica, in perenne 
contrasto o in concor- 
renza. Aveva fiducia nel 
carattere del popolo ita- 
liano, portato per sua 
natura a riflettere sul- 


l'evoluzione storica e a 
saper risolvere i nodi». 
«Noi — scriveva Tosti 
a Giuseppe Massari — 
abbiamo la sapienza del- 
l'evoluzione. E quando 
vogliamo e dobbiamo fa- 
Te una rivoluzione, lo 
sappiamo fare scioglien- 


.do e non troncando. Chi 


torna al passato — pro- 
segue la citazione del 
presidente del consiglio 
—non SEopLe, ma nega 
il gran problema del pre- 
sente. Lo scioglie. solo 
colui che si volge all'av- 
venire con la coscienza 
del passato». Ciampi, 
sempre citando padre 
Tosti, ha invitato al- 
l'unità. Nel disegno di 
padre Tosti, ha ricorda- 
to, «tutta la penisola, 
dalle Alpi al Lilibeo, 
avrebbe dovuto collabo- 
rare e in tale disegno 
gran parte dovevano 
avere quelle zone meri- 
dionali che per la loro 
vicinanza la Grecia 
avevano mente più di- 
sposta al concetto di Pa- 
tria», 

Elvio Sarrocco 


Carlo Azeglio Ciampi 


IL SEGRETARIO DEL PARTITO POPOLARE ATTACCA SENZA MEZZI TERMINI GLI AVVERSARI 


Martinazzoli: «Berlusconi bugiardo» 


ROMA — Il Patto per 
l'Italia conferma ancora 
una volta il «no» ad inte- 
se di governo con Oc- 
chetto. Martinazzoli at- 

‘ tacca a destra e a sini- 
stra con particolare du- 
rezza, per concludere 
che... «Martinazzoli è 
meglio di Berlusconi, ma 
anche meglio di Occhet- 
to». Insomma il meglio 
su piazza in queste ele- 
zioni. 

Il leader del Partito po- 
polare lo dichiara a 
«Mixer», nell'intervista 
a raffica di Minoli, dove 

? parte all'offensiva con- 
tro gli avversari. Occhet- 
. to? «Erede di un'ideolo- 
gia tragica e fallita». Poli- 
ticamente «sferico» per- 
chè «ruota su tutti gli ar- 
gomenti. Per accreditare 
il suo liberalismo ha det- 
: to che viene da Torino, 


città di Gobetti e Gram- 
sci. Ora, passi per Gobet- 
ti, ma che Gramsci sia 
‘un padre della liberalde- 
mocrazia, mi pare un 
po' eccentrico». 

Berlusconi? «Anche se 
si offende non me ne im- 
porta niente, in lui c'è 
una naturale attitudine 
alla bugia». Dal Cavalie- 
te, quindi il segretario 
del Ppi non comprereb- 
be una macchina usata. 
Concepisce la politica 
«come un pallottoliere, 
come aritmetica», il che 
è «un pensiero politica- 
mente imbecille». C'è da 
preoccuparsi, poi, quan- 
do l'informazione diven- 
ta potere politico, e que- 
sto è prevalentemente 
«affari». 

Nemmeno da Fini Mar- 
tinazzoli acquisterebbe 
la classica auto usata, 


LA CAMPAGNA ELETTORALE RALLENTA LA CORSA 
Segni al Pds: «Programma strabico 
punta a destra, ma guarda a sinistra» 


ROMA — La campagna 
elettorale, quella che si 
combatte dai telescher- 
mi, sulle piazze, nei «por- 
ta a porta» sembra aver 
rallentato la corsa. E 
non solo perchè la fatica 
fisica - è il caso di Achil- 
le Occhetto che ha alleg- 
geritoisuoiimpegni elet- 
torali - comincia a farsi 
sentire. Affiora la fatica 
mentale nell'individuare 
motivi nuovi che si tra- 
duce nella ripetizione 
monotona dei temi che 
hanno movimentato la 


‘ prima fase del dibattito. 


Ad animare la campa- 
gna elettorale restano 
gli «elettroshock» giudi- 
ziari che hanno a che fa- 
re con la cronaca più 
che con la politica, Gian- 
franco Fini, in un incon- 
tro con i commercianti 
di Roma, mette in guar- 
dia contro le privatizza- 
zioni. «E' sbagliato anda- 
re a privatizzare quello 
che funziona», dice. Il di- 
scorso cade inevitabil- 
mente sui temi locali, ad 
esempio l'apertura do- 
menicale dei negozi, fie- 
ramente avversata dai 
commercianti al minuto 
che minacciano una ser- 
rata. 

«State attenti —avver- 
te Fini — Rutelli si ren- 
de conto che l'apertura è 
devastante» ma a cinque 
giorni dal voto non può 
fare altro che «traccheg- 
giare». Fini invita i nego- 
zianti a rinviare ogni 
protesta a dopo le elezio- 
ni. Rutelli ringrazia. 

Segni ripete ancora 
una volta che «la linea 
politica del Patto per 
l'Italia non prevede go- 
verni con Occhetto e 


Fini ribadisce: «E° sbagliato 
privatizzare ciò che funziona». 


E Miglio, teorico della Lega, 


teme una «soluzione autoritaria» 


D'Alema dopo le elezio- 
ni». E critica il program- 
ma dei progressisti che 
definisce «strabico» per- 
chè «parla alla sua de- 
stra ma ha paura della 
sua sinistra. E' la dimo- 
strazione concreta di co- 
me la sinistra rimanga 
tutt'oggi ancorata alla 
vecchia cultura statali- 
sta». Sul programma eco- 
nomico di Forza Italia 
torna invece Giorgio 


Benvenuto. «Quello che 
Berlusconi non dice — 
afferma l'ex segretario 
generale della Uil — è 
che con le sue proposte 
sulle tasse lui risparmie- 
rebbe 180 milioni per 
ogni miliardo che guada- 
gna». Benvenuto non di- 
mentica il milione di po- 
sti di lavoro promessi 
dal cavaliere, una pro- 
messa contraddetta, os- 
serva, dalla decisione 
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del leader di Forza Italia 
di firmare la proposta di 
referendum che elimina 
la cassa integrazione 
guadagni. 

Di «muovo» nella pole- 
mica politica c'è forse il 
rassegnato pessimismo 
di Gianfranco Miglio che 
non nasconde i suoi dub- 
bi sulle sorti del Carroc- 
cio. La Lega, dice, «sta 
attraversando' una fase 
di difficoltà». «La gente 
che ha votato Lega vote- 
rà Msi». «C'è il forte ri- 
schio di una soluzione 
autoritaria. Non di golpe 
— spiega la mente pen- 
sante della Lega — ma 
c'è aria di (autoritari- 
smo». Sulle fortune del 
Carroccio pesa l'alleanza 
con il Cavaliere. La Lega 
«è alla vigilia della pro- 
va elettorale più seria 
della sua storia e biso- 
gnerà vedere se il 27 
marzo lo ‘zoccolo duro’ 
del Carroccio resisterà». 

‘Miglio espone la sua 
teoria del «demiurgo»: 
gli elettori «più deboli, 
in mancanza di meglio, 
correranno verso quello 
che sembra il miglior de- 
miurgo, Gianfranco Fini. 
«Una recente ricerca — 
spiega Miglio — eviden- 
zia che i giovani hanno 
tre modelli "forti"; la fa- 
miglia, il padre e la figu- 
ra di un protettore. Ap- 
punto il “demiurgo”». A 
sinistra, sotto questo 
aspetto, stanno assai 
peggio: Occhetto è tutto 
«tranne che un demiur- 
go». E non solo per ragio- 
ni ideologiche, ma fisi- 
che: «Mi è anche simpa- 
tico — confessa Miglio 
— ma povero piccinot- 
t0...)). 

Salvatore Arcella 


«al massimo un cono ge- 
lato», nè gli venderebbe 
mai una macchina «per- 
chè sono sicuro che non 
me la pagherebbe». 
Bossi? «Straparla» e, 
alleandosi con la destra 
dà «risposte sbagliate al- 
la giusta protesta del 
suo elettorato». Orlan- 
do? E' «il rovescio» del 
problema mafioso, non 
«il contrario». i 
I poli di destra e di si- 
nistra non sono che un 
inganno, attacca il lea- 
der del Ppi, «aggregazio- 
ni messe su con un espe- 
diente e per una conve- 
nienza e che pretendono 
di dire che oggi c'è il bi- 
partitismo». Lui, invece, 
garantisce che, se vince 
il centro, «24 ore dopo 
gli italiani hanno un go- 
verno). Martinazzoli 
non guarda can favore a 
nuove elezioni nel caso 


di empasse per la manca- 
ta vittoria di uno degli 
schieramenti in campo. 
«Non sono favorevole a 
una legislazione fulmi- 
nea, e non considererei 
per nulla inutile che alle 
elezioni non vincesse 
nessuno». 

«Niente accordi a sini- 
stra», assicura Mario Se- 
gni. «Nonostante circoli- 
no. voci strane di presun- 
te tentazioni a sinistra, 
la linea politica del Pat- 
to non prevede accordi 
di governo con Occhetto 
e D'Alema dopo le elezio- 
ni», Il Patto, però, po- 
trebbe essere determi- 
mante per un accordo di 
governo. «Se nessuno 
dei due blocchi vincerà 
inevitabilmente si spac- 
cheranno e a quel punto 
sipotranno aprire le trat- 
tative». 


Segni, come aveva fat- 
to giorni fa per quello di 
Forza Italia, critica pun- 
to per punto il program- 
ma del Pds. E' «strabi- 
co», dichiara, «perchè 
tenta di andare verso 
‘una visione liberaldemo- 
cratica e poi in realtà è 
ancorato ad una visione 
statalista e dirigista». Il 
professor Mario Baldas- 
sarre, dell'ufficio studi 
Confindustria ha defini- 
to «meno credibile la ri- 
cetta di Forza Italia ri- 
spetto a quella del Pds 
che per questo è più peri- 
colosa». Il programma di 
Occhetto, a suo parere, è 
«ecumenico e volto a ren- 
dere un po' meno ineffi- 
ciente lo statalismo), 
contiene molto «voyeri- 
smo di mercato e di libe- 
Taldemocrazia, ma sen- 
za atti». 

Marina Maresca 


LA CEIELE ELEZIONI 
Appello dei vescovi: 
«Scegliete soltanto 
uomini disinteressati» 


CITTA' DEL VATICANO — L'Italia ha bisogno 
«non di conquistatori del potere, ma di servitori 
della gente, di uomini credibili per qualità mora: 
li, per valore professionale, per spirito di dedizio- 
ne disinteressata al bene comune». A pochi giorni 
dal voto i vescovi italiani tratteggiano un profilo 
assai trasparente del candidato da bocciare men- 
tre sollecitano gli elettori a «giudicare secondo ve- 
rità non solo i contenuti programmatici ma anche 
le persone che intendono servirli ed onorarli». 

E' stato il segretario del Consiglio permanente 
della Conferenza episcopale a illustrare ieri matti- 
na ai giornalisti i punti salienti del documento 
conclusivo redatto dai vertici dell'episcopato. Gli 
italiani, ha detto Dionigi Tettamanzi, «sono invi- 
tati a riflettere e a comprendere a partire dal cri- 
terio decisivo della coerenza tra la fede e la vita». 
Una coerenza che non sia «apparente di fronte al 
rischio di lasciarsi catturare da parole altisonanti 
che nascondono il vuoto dei contenuti» e non sia 
«ipocrita di fronte a una gridata novità che con- 
trabbanda contenuti e stili inveterati». 

Coerenza significa «razionalità e responsabili- 
tà», due valori particolarmente necessari in que- 
sto momento politico. L'appello alla razionalita, 
ha osservato il segretario della Cei, «è tutt'altro 
che superfluo in un clima caratterizzato da diso- 
rientamento, smarrimento, confusione, incertez- 
za», Responsabilità significa dire decisamente 
«no» all'estraneità, all'indifferenza, all'assenza, 
significa vincere «stanchezza, diffidenza o anche 
ripulsa nei confronti della politica». Ai cattolici i 
vescovi ribadiscono dunque l'invito ad «essere 
protagonisti illuminati e responsabili, protagoni- 
sti non solo per la novità del sistema elettorale, 
ma soprattutto per le prospettive del futuro del 
nostro paese). i 

La «coerenza» deve essere «reale e trasparen- 
te», insistono i vescovi italiani, e rifiuta perciò 
«decisamente l'insostenibile neutralità» dinanzi 
ai valori «che dovrebbero qualificare la vita per- 
sonale e sociale». In positivo questa coerenza ha 
la sapienza e il coraggio di misurarsi su cose mol- 
to concrete e semplici, eppure necessarie e decisi- 
ve: «Sono i diritti e i doveri della persona umana, 
sono, per i cristiani, i contenuti essenziali e irri- 
nunciabili della dottrina sociale della Chiesa». La 
Cei ha già indicato i punti irrinunciabili che i cat- 
tolici devono ricercare nei programmi di poli e 
partiti nel cosiddetto «decalogo» di Camillo Ruini. 
I vescovi hanno già chiesto «un rinnovato e più 
forte amore per l'Italia» che aiuterà a «ritrovare 
la volontà di collaborare insieme per dare la ri- 
sposta alle attese di moralità, di giustizia e di soli- 
darietà». 

L'impegno al quale l'episcopato sollecita i catto- 
lici italiani non riguarda soltanto l'oggi, l'immi- 
nente confronto elettorale. Riguarda, ha precisa- 
to Tettamanzi, «gli indirizzi politici e programma- 
tici che verranno concretamente perseguiti, e su 
questa base gli accordi e le alleanze che potranno 
essere stabiliti». Lo sguardo della Cei si allunga 
dunque al dopo-elezioni, superando l'orizzonte 
delle attuali alleanze, alle quali non sembra ven- 
ga dato eccessivo credito. L'impegno dei cattolici, 
insiste il segretario della Cei, «si fa tanto più gra- 
ve e urgente quanto più la politica futura non po- 
trà limitarsi a scelte economiche, amministrative 
o istituzionali, ma si troverà a dover affrontare 
questioni sempre più radicali circa la stessa strut- 
tura biologica ed etica dell'uomo con tutte le sue 
profonde ripercussioni nella vita pubblica». 

Salvatore Arcella 


VERSO LE ELEZIONI / NELLA TORINO OPERAIA 


Bertinotti sfida la Lega 


Borghezio però si dice certo di essere il «re» del suo collegio 


Fausto Bertinotti 


TORINO — Antiche fer- 
riere scrostate, case di 
ringhiera, la casbah di 
un mercato leggenda- 
rio, dove Carolina Inver- 
nizio faceva girovagare 
i suoi barababa d'inizio 
secolo. Ecco lo sfondo 
del duello più incerto e 
interessante delle elezio- 
ni torinesi. Qui, sulle 
strade del collegio 4 di 
Madonna di Campagna, 
Borgo Vittoria e Porta 
Palazzo, si contendono 
una poltrona da deputa- 
to Fausto Bertinotti (Ri- 
fondazione) e Mario Bor- 
ghezio (Lega Nord). Due 
candidati agli antipodi 
in brutti quartieri tor- 
mentati dal degrado e 
dalle tensioni fra i citta- 
dini'ed extracomunita- 


ri. 

Ex esponente . del- 
l'estrema destra, cam- 
pione assoluto delle in- 
terrogazioni parlamen- 
tari, consigliere comu- 
nale e membro della 
commissione antimafia, 
Borghezio è certo di es- 
sere già stato incorona- 
to re del suo collegio. Le 
sue sfuriate (contro la 
«falsa solidarietà dei 
progressisti», i lavave- 
tri, i «marocchini che 
violentano le nostre 
donne», le strade spor- 
che, il governo, gli scip- 
pi, la giunta comunale) 
sono ormai diventate 
proverbiali. Grande, 
grosso, di modi spicci, 
dice di essere stato ag- 
gredito per ben tre vol- 
te durante i comizi da 


sconosciuti nordafrica- 
ni ed è certo che «dietro 
quei gravi episodi di in- 
tolleranza si nasconda 


«campagna pedagogica 
affinchè gli elettori com- 
‘prendano quali sono iri- 
schi di un eventuale 


l'occulta regia di forze 
politiche dell'arca della 
sinistra». Tra lui e il «ca- 
po spirituale» della Le- 
ga piemontese, Gipo Fa- 
rassino, non corre buon 
sangue. 

Magro, elegante, sin- 
dacalista della Cgil dal 
‘64 al ‘93, l'avversario 
Bertinotti, che pronun- 
cia dichiarazioni da lea- 
der cubano con una sofi- 
sticata erre moscia, al 
suo confronto pare aver 
scelto la via dell'«under- 
statement»: meno bagni 
di folla, più titoli sui 
quotidiani. La sua, più 
che una battaglia, è una 


successo della destra», 
madre potenziale di 
«un'aggregazionereazio- 
naria di massa pronta a 
mettere in disparte gli 
0 sociali più debo- 
LA 
E' in diplomatico mi- 
nuetto con alleati più 
«centristi» come Gino 
Giugni e Franco Debene- 
detti, anche loro in liz- 
za a Torino. Ma non per- 
de occasione di sottoli- 
neare che la loro convi- 
venza nel polo progres- 
sista fa parte dell'unità 
nella diversità ed è, in 
ultima analisi, «l'unico 
modo per vincere». 
Viviana Ponchia 


Casinie Toscani contro Occhetto 


BOLOGNA — A caccia di voti nella tana 
della Quercia, con la sola certezza di 
non aver nulla da perdere. La sfida ad 
Occhetto sotto le Torri di Bologna ha le 
caratteristiche della missione impossibi- 
le. Troppo ampia, almeno sulla carta, la 
disparità delle forze in campo. Troppo 
corta la campagna elettorale per spera- 
re di scalfire un predominio che ha radi- 


ci storiche. 


Eppure Pierferdinando Casini, ex luo- 
gotenente di Arnaldo Forlani e attuale 
leader dei centristi democratici alleati 
di Forza Italia, e Oliviero Toscani, il fo- 
tografo di Benetton arruolato come gua- 
statore nelle truppe Pannella, si presen- 
tano alla sfida con animo tranquillo. 
Tanto non c'è nulla da perdere. 


Nel 1992, alle ultime politiche, nel 
collegio 14 di Borgo Panigale il Pds pre- 
se il 65% dei voti. Una base di partenza 
che consente al segretario della Quercia 
di dormire sonni tranquilli. E di dedica- ti». 
re il minimo di energie per coltivare il 
consenso nel suo collegio. 

In effetti a Bologna il leader pidiessi- 
no si è fatto vedere il minimo indispen- 
sabile. Ha snobbato incontri non stretta- 
mente necessari e ha concentrato la sua 
presenza nella settimana finale del con- 
fronto. Un atteggiamento criticato, ma 
non troppo, dagli altri due contendenti, 
che vivono l'avvenimento con tranquil- 
la filosofia. 

«Magari non vincerò — si consola Ca- 
sini — ma sarò comunque ricordato per 
quello che ha osato ‘sfidare’ Occhetto a 


casa sua). 


Conscio delle difficoltà dell'impres@ 
anche Toscani. «E' evidente che sarà c0” 
me andare a cavallo contro i carri arm4” 


Ma a destra la scelta di Casini ha sol 
levato qualche polemica, specie tra le 
truppe leghiste, assai insofferenti vers? 
quella che definiscono «una candidat” 
ra riciclata». Difficile che possano col” 
vogliare voti verso uno sconosciuto l” 
sck-jockey scritturato dalla destra di Fr 
ni. Ma il disagio verso «i tanti gattopan 
di che tentano di rifarsi una vergini!” 
politica», come polemizza Fabio Dos! le 


der della Lega in Emilia, restano intat*; 


E consentono ad Occhetto di guar va) 
dal basso in alto, almeno qui, nel cuo 
rosso d'Italia, gli avversari. 


Martedì 22. marzo 1994 


|.DA MOSTAR 
"A MOGADISCIO 


MOGADISCIO — «Un at- 
tacco annunciato». Una 
Torte assurda, ma in un 
Certo senso prevedibile. 
«C'erano state delle noti- 
zie, delle indiscrezioni 
Sull'intenzione di rapire 
0 eliminare qualche occi- 
dentale». L'ammissione 
fatta dal generale Carmi- 
Ne Fiore, comandante 
del contingente italiano 
in Somalia, non fa che 
accrescere la rabbia per 
Îl'brutale assassinio di 
Ilaria Alpi e di Miran 
Hrovatin. A. colpirli a 
Sangue freddo - secondo 
le prime indagini avvia- 
te dall'Onu - sarebbe sta- 
to un gruppo di somali 
d'accordo con gli uomini 
della scorta. Vero o no 
| Una cosa è certa: non 
è hanno fatto nulla per di- 
| fenderli dai banditi 
quando a pochi passi dal- 
l'ambasciata italiana so- 
No stati affrontati a col- 
di di fucile. 
Fiore, che appena ap- 
bresa la notizia dell'ag- 
ato aveva avanzato 
‘ipotesi che a sparare 
fosse stato «un gruppo 
di fondamentalisti», ha 
detto di non aver trova- 
to elementi che leghino 
uccisione al viaggio 
che Ilaria Alpi e il suo 
OPeratore avevano com- 
Piuto a Bosaso. . 
, Ad avallare la tesi del- 
l'attacco politico - forse 
Per impedire l'accordo 
tra le varie fazioni, che 
dovrebbe essere annun- 
ciato oggi da Nairobi dai 
Signori della guerra Ali 
Mahdi e Aidid - c'è co- 
munque .il fatto che 
«non è stato rubato nul- 
la». Solo due proiettili, 
\ ora è certo,.tanti sono 
bastati per ucciderli. 
Uno per Ilaria Alpi, cen- 
trata alla tempia sini- 
Stra; l'altro per Miran 
Hrovatin raggiunto nella 
zona fronto-parietale de- 
Stra. Il referto stilato dal 
Nucleo sanitario del 
25.0 gruppo navale ita- 
liano non lascia dubbi 
sull'esecuzione. 
Le due bare, avvolte 
nel tricolore con lo stem- 
ma delle repubbliche ma- 


OMBRE SULLE TRASFERTE DEGLI INVIATI: POCA SICUREZZA, NESSUNA GARANZIA P 


Esplode la rabbia dei giornalisti 


di 


NAIROBI — L'Onu an- 
Nuncia che l'accordo è 
Vicino, Il ritiro dei con- 
tingenti occidentali in 
Somalia ed il deterio- 
Tarsi della sicurezza a 

Ogadiscio hanno 
SPronato i «signori del- 
@ guerra» a un'intesa 
Sul futuro dell'ex colo- 


d'Africa. 

.Ilportavoce delle Na- 
Zoni Unite George Ben- 
Dett ha reso noto a Nai- 
tobi che i 15 principali 

ader somali annunce- 

Sho oggi un nuovo 
Piano di riconciliazio- 
ne nazionale, un accor- 
ed di cessate il fuoco 
di Una dichiarazione 

Strategia politica 
n futuro della sE 
A. «Siamo molto 
Soddisfatti da ‘questo 


Onu: «Accordo vicino 
tra Aidid e Ali Mahdi» 


Ria italiana nel Corno . 
Afri 


rinare, hanno viaggiato 
nella notte a bordo Dc 9 
dell'Aeronautica milita- 
te diretto in Italia. A 
Giampino i corpi di Ila- 
ria Alpi e di Miran Hro- 
vatin sono arrivati alle 
2.30: da qui la salma del-- 
la giornalista è stata tra- 
sferita in obitorio, prima 
di essere portata a Saxa 
Rubra. Quella di Miran 
Hrovatin è proseguita 
per l'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari, dove è 
giunta attorno alle 3. 

Sia l'inviata del Tg3 
che il suo operatore han- 
no avuto tempo per capi- 
re quello che stava per 
accadere: Ilaria - lo si de- 
sume sempre dal referto 
medico - si è coperta il 
viso con le mani e, infat- 
ti, tre dita delle mano si- 
nistra presentano le bru- 
ciature; Miran si è ripa- 
rato con il braccio sini- 
stro che presenta ferite 
nella zona dell'avam- 
braccio. Il proiettile spa- 
rato contro l'operatore 
televisivo è fuoriuscito 
dal collo. 

Quando. alle 20.30 il 
G-222 con a bordo le sal- 
me è atterrato sulla pi- 
sta dell'aeroporto di Lu- 
xor, ad attenderlo c'era- 
no, con i vertici del- 
l'azienda Rai, diversi col- 
leghi della Rai che, con 
evidente commozione, 
hanno proceduto all’in- 
ventario dei bagagli: 14 
colli, effetti personali e 
strumenti di lavoro. C'è 
la sacca che Ilaria porta- 
va sempre con se sul la- 
voro e la valigetta colo- 
Tata che aveva acquista- 
to in Sudamerica; c'è lo 
zainetto nero di Miran, 
valigie metalliche con 
l'intestazione «Rai». Nes- 
suno dei bagagli, tutti si- 
gillati, reca tracce di san- 
gue. I militari che hanno 
accompagnato le salme 
Tipetendo le parole di al- 
cuni testimoni, hanno 
detto che Ilaria è rima- 
sta in coma per circa 15 
minuti prima di spirare. 
«Poveretta - ha commen- 
tato un collega - chissà 
quando finiranno queste 
tragedie». 


sviluppo, è un grande 
passo avanti», ha detto 
Bennett, precisando 
che l'accordo è stato si- 
glato anche dai due 
principali «signori» di 
Mogadiscio, il generale 
Mohammed Farah Ai- 
did ed il «presidente» 
Ali Mahdi Muham- 
mad. 

L'intesa . coinvolge 
anche i due capi clan 
in lotta nella città por- 
tuale meridionale di 
Chisimaio, il colonnel- 
lo Omar Jess, membro 
dell'Alleanza naziona- 
le somala (Sna) di Ai- 
did, ed il generale Said 
Hersi Morgan, leader 
dei Darod Marehan del 
Frontenazionale soma- 
lo e genero del deposto 
dittatore Mohammed 
Siad'Barre. 


Primo Piano 
i Je RIENTRATE NELLA NOTTE INITALIA LE SALME DI ILARIA ALPIE MIRAN HROVATIN 


Il Piccolo 3] 


«7 Giustiziati senza pietà 


Un solo colpo alla testa: barbara esecuzione - Oggi diretta (Rai 3, | 14,45) le esequie della giornalista romana 


Miran Hrovatin in una foto di qualche anno fa conla moglie Patrizia e il figlio Ian che oggiha8 anni 


TRIESTE — Stamane al- 
le 9 Trieste si raccoglie- 
rà ancora una volta at- 
torno a una bara. Anco- 
ta una fila davanti a 
una camera ardente in 
cui amici e conoscenti, 
ma anche tanti cittadi- 
ni che di Miran Hrova- 
tin avevano visto i re- 
portage sul piccolo 
schermo dai fronti di 
guerra potranno salu- 
tare per l'ultima volta 
il cameraman triesti- 
no. Miran Hrovatin sa- 
rà infatti accolto nella 
camera ardente allesti- 
ta nella chiesa della Be- 
ata Vergine del Rosa- 
rio, in piazza Vecchia, 


L'estremo saluto po- 


trà continuare fino a 
domattina alle 10 quan- 
do la salma dell’opera- 
tore televisivo ucciso 
domenica in Somalia 


sarà trasferita nella 
chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. Lì alle 11.30 il 
vescovo Lorenzo Bello- 
mi celebrerà i solenni 
funerali. 

Il sindaco Riccardo Il- 
ly ha proclamato per 
domani il lutto cittadi- 
no, La circostanza pre- 
vede la bandiera a mez- 
z'astasulpalazzo muni- 


cipale e la possibilità , 


di abbassare le serran- 
de dei negozi e dei pub- 
blici esercizi in conco- 
mitanza con la cerimo- 
nia funebre. 

Ma già ieri la città, 
profondamente scossa 
da questa nuova trage- 
dia che ha dolorosa- 
mente richiamato alla 
memoria il sacrificio di 
Luchetta, Ota e D'Ange- 
lo, ha fatto sentire la 
sua voce. Lo hanno fat- 


IL RICORDO COMMOVENTE DI PATRIZIA HROVATIN, MOGLIE DI MIRAN , EDEL FIGLIOIAN 


Servizio di 

Claudio Emè 

TRIESTE — «Sono ‘stato 
con papà solo otto anni. 
Mamma, è stato troppo 
poco». Così ha detto ieri 
mattina Ian Hrovatin do- 
po aver saputo che non 
avrebbe mai più rivisto il 
suo papà. Miran, 46 an- 
ni, operatore televisivo 
della VideoEst, è stato uc- 
ciso domenica mattina a 
Mogadiscio ma i parenti 
hanno tenuto nascosta 
la notizia al bambino per 
le prime terribili ore. Teri 
mattina, la mamma gli 
ha spiegato cos'era acca- 

‘Uto; 

«Mio figlio ha pianto 
per un po‘, è un bambino 
sensibile» racconta la si- 
gnora Patrizia. «Poi Ian 
mi ha posto un sacco di 
domande. E' la prima 


ROMA — Il giorno dopo 
la rabbia si sostituisce al 
dolore. C'è un sole tiepi- 
do nei vialetti ordinati 
di Saxa Rubra e sul tavo- 
lo di Ilaria Alpi, alla re- 
dazione esteri del Tg3, 
un mazzo di fiori aspet- 
ta l'ultimo ritorno della 
giovane giornalista. Nel- 
lo studio si danno gli ul- 
timi ritocchi alla camera 
ardente che stamane ac- 
coglierà la salma rimpa- 
triata nella notte su un 
aereo dell'Aeronautica 
prima del funerale fissa- 
to per le 15 nel piazzale 
della cittadella Rai, 

Due palazzine più in 
là l'atmosfera cambia ra- 
dicalmente e al. dolore 
contenuto si sostituisce 
la rabbia. Nella piccola 
stanzetta del sindacato 
Rai, facce tese e accuse 


! dirette. Nel mirino i ver- 


tici dell'azienda, i criteri 
burocratici e ragionieri- 
stici con cui si organizza- 
no le trasferte, l'incapa- 
cità di distinguere tra 
un viaggio premio e una 
missione di guerra. E la 
richiesta di andare fino 
in fondo, di chiarire an- 
che attraverso un espo- 
sto alla magistratura se 
dietro la morte di Ilaria 
Alpi ci possano essere 
chiare e precise respon- 
sabilità. 


C'è voglia di capire nei. 


giornalisti riuniti in as- 
semblea, ma soprattutto 
c'è un atto di accusa pre- 
ciso ai metodi con cui il 
viaggio della giornalista 
del Tg3 è stato organiz- 
zato. «Lo hanno conside- 
rato un viaggio qualsia- 
si, non pericoloso - attac- 
ca Pierluigi Camilli, ca- 
poredattore al Tgl - e 
hanno con decisione cer- 


volta che toccava con 
mano la realtà della mor- 
te. Ha cercato di capire, 
di prendere le misure di 
ciò che ha cambiato ‘per 
sempre le nostre vite, Poi 
non ha pianto più e ab- 
biamo parlato dei mo- 
menti felici, delle belle 
cose che Miran ci ha fat- 
to conoscere e apprezza- 
re. La scorsa estate sia- 
mo stati in America e 
mio marito ci aveva por- 
tato nel Gran Canon. Ab- 
biamo volato in elicotte- 
ro attraverso quel pae- 
saggio incredibile. Ian 
non stava nella pelle per 
la. gioia e l'emozione. 
Eravamo una famiglia al- 
legra e io voglio conti- 
nuare su questa strada. 
Non permetterò che vada 
disperso il patrimonio di 
emozioni che Miran ci 
ha lasciato. Era questa la 


Patrizia (foto): 
«Continueremo 


adessere sereni, 


come un tempo» 


sua richezza e lui ci ha 
reso partecipi». 

La signora Patrizia ha 
accolto ieri nella sua bel- 
la casa di salita di Conto- 
vello una troupe della 
Rai, Poi è stata raggiun- 
ta da decine e decine di 
telefonate. Alcuni repor- 
ter hanno suonato alla 
sua porta chiedendo foto- 
grafie, interviste, infor- 
mazioni. Una sorta di as- 


Trai dipendenti dell’azienda colpita da tanti lutti 
c’è voglia di capire. Ma soprattutto c'è unatto 

di accusa al metodo con cui è stato organizzato 

il viaggio della giornalista del Tg3. Nel frattempo 

la proposta di istituire un corso di addestramento 
per chi fa informazione nelle zone calde è diventata 
realtà: si parte” 11 aprile nelle caserme del Friuli. 
OE RO EA 


vellotica declassato la 
Somalia da zona di guer- 
Ta in zona hon pericolo- 
sa». Decidendo che non 
era il caso di prevedere 
una scorta. «L'hanno 
mandata in Somalia - ri- 
vela Piero Badaloni - 
con in tasca per una tra- 
sferta di dieci giorni tre 
milioni per le spese di 
produzione, dall'affitto 
di automezzi all'uso del 
satellite, all'ingaggio di 
una scorta. Quando per 
una comparsata a uno 
show se ne danno ven- 
ti». 

Sotto accusa sono pro- 
prio i tagli alle spese. 
«Prima di rivolgersi alla 
VideoEst - ha spiegato 
Enrico Biribicchi, teleci- 
neoperatore e membro 
del comitato di redazio- 
ne del Tg3 - la Rai aveva 
chiesto la disponibilità a 
tre operatori interni. 
Hanno tutti rifiutato do- 
po aver appreso che la 
Rai considerava Mogadi- 
scio zona non più a ri- 
schio e che le garanzie 
non erano sufficienti». 
Uno di questi tre era Al- 
berto Calvi, un telecineo- 
peratore della sede Rai 
di Sassari, che aveva già 
lavorato con Ilaria. «Gli 
ispettori della Rai - ha 
continuato Biribicchi - 
gli hanno contestato le 


note spese di un prece- 
dente viaggio a Mogadi- 
scio. Calvi aveva speso 
400 dollari al giorno per 
la scorta, mentre secon- 
do gli ispettori era possi- 
bile farcela con 150». 

Le denunce si alterna- 
no ai ricordi. Interviene 
Paolo Di Giannantonio 
che all'inizio della mis- 
sione in Somalia fu ag- 
gredito da guerriglieri. 
«Se io sono qui.a raccon- 
tarvelo è perchè avevo 
una scorta. Che ha fatto 


fuoco e ha ucciso 4 uomi- 


ni. Ieri Ilaria non aveva 
nessuno a difenderla.» 
Ma il problema è più ge- 
nerale. Riguarda le rego- 
le appena varate per le 
missioni degli inviati, le 
valutazioni dei rischi af- 
fidate troppo spesso a ge- 
rarchie aziendali e non 


‘al direttore. «Quella del- 


le.regole - sostiene Bada- 
loni - si è rivelata una 
tragica pantomima che 
ha solo prodotto l'effetto 
di burocratizzare sem- 
pre più il lavoro degli in- 
viati». E le risposte del- 
l'azienda di fronte a que- 
sti fatti sono per Paolo 
Giuntella «semplicemen- 
te assurde». «Ora non 
hanno trovato di meglio 
che dire: fermi tutti, 
d'ora in avanti non par- 


sedio che alcune amiche 
hannodiscretamenteten- 
tato di contenere. Le han- 
no telefonato anche da 
Basovizza nella cui scuo- 
la materna la signora in- 
segna, 

«Molta gente mi ha.te- 
lefonato anche dall'este- 
ro per darmi un po' di 
conforto»racconta la mo- 
glie dell'operatore ucciso 
dai somali. «Hanno chia- 
mato dall'America, dal- 


te più nessuno. Bel mo- 
do di rilanciare il servi- 
zio pubblico!». 

Alla bordata di criti- 
che risponde da Luxor 
dove è aridato ad acco- 
gliere le salme dei due 
giornalisti uccisi il diret- 
tore della Rai Gianni Lo- 
catelli. «Tutte le precau- 
zioni sono state prese, 
ma in certe zone il ri- 
schio di attentati è co- 
stante e non si può certo 
prevedere quando e co- 
me si possono verifica- 
rey. E rilancia l'idea di 
sottoporre gli inviati in 
zone di guerra ad un ve- 
TO e proprio addestra- 
mento in grado di aller- 
tare nel migliore dei mo- 
di i giornalisti al perico- 
lo. Un'idea che sembra 
essere stata raccolta dal- 
l'azienda che sta per va- 
Tare un corso di adde- 
stramento per personale 
non combattente in zone 
di guerra che intende for- 
nire agli inviati una mi- 
gliore preparazione per 
il lavoro nelle trasferte a 
rischio. Un piccolo aiuto 
per chi opera nel mondo 
dell'informazione e si 
trova a dover vivere nel- 
le zone di guerra ri- 
schiando, giorno dopo 
giorno, la propria vita. 

La Rai aveva raggiun- 
to un accordo in questo 
senso con lo stato mag- 
giore dell'esercito subito 
dopo la tragedia di Mo- 
star. Il primo corso ini- 
zierà l'11 aprile e sarà 
aperto a tutti gli inviati 
delle testate giornalisti 
cheitalianemaggiormen- 
te impegnati nelle zone 
«calde». Il corso di adde- 
stramento avrà luogo in 
alcune delle caserme del 

Paolo Tavella 


l'Inghilterra, dall'Olan- 
da, dall'ex Jugoslavia. 
Erano amici di Miran 
che avevano apprezzato 
la sua dolcezza e la sua 
umanità. Non si tirava 
mai indietro. Portava let- 
.tere aigli abitanti delle 
città assediate della Bo- 
snia. Ha ‘salvato in un 
villaggio dalmata brucia- 
to chissà da quali uomi- 
ni armati, una povera ca- 
gnetta nera. Affamata, 
terrorizzata. L'ha porta- 
ta a Trieste affidandola 
a una nostra amica. No, 
‘a gente non dimentica 
chi ha il cuore pulito e la- 
Vora onestamente...) 
«Voglio che nostro fi- 
glio Ian cresca tenendo 
ben presenti questi prin- 
cipi. Voglio anche che 
non vada dispersa un'al- 
tra richezza di mio mari- 
to e della nostra fami- 


«Sono stato con papà solo 8 anni» 


glia. Miran era sloveno e 
con Ian parlava in que- 
sta lingua. Io la conosco 
approssivativamente ma 
il bambino continuerà a 
studiarla e parlarla. Tro- 
verò un' altra insegnan- 
te. Lui deve essere orgo- 
glioso di ciò che faceva 
col suo papà». 

Di più la signora Hro- 


| vatin non dice anche per- 


chè la stanchezza si fa 
sentire. A più di 24 ore 
dall'annuncio della tra- 
gedia la tensione neces- 
sariamente si allenta e il 
vuoto inizia a farsi im- 
menso. Nelle ore successi- 
ve l'avrebbero attesa al- 
tre prove. La scorsa not- 
te è sceso all'aeroporto 
di Ronchi l'aereo con la 
salma del marito. «Sarò 
lì» aveva annunciato lei 
fin dal pomeriggio di ie- 


ER CHI VA IN GUERRA 


della Rai 


colleghi di Ilaria Alpi recriminano: «Niente scorte, pochi quattrini» - Ma Locatelli replica: «Nulla da rimproverarci» 


LUXOR — «Era un 
free- lance tra i più af- 
fermato: dopo aver la- 
vorato per Telecapodi- 
stria aveva fondato la 
VideoEst. . Lavorava 
per la tv italiana, ma 
anche per Bbc e Finin- 
vest». A ricordare Hro- 
vatin è Fulvio Molina- 
ri, responsabile dei ser- 
vizi giornalisti del 


le del Friuli-Venezia 
Giulia. «Lo conoscevo 
da vent'anni, lavorava 
spesso per noi: era bra- 
VO). 


Molinari preoccupato: 
l'indennizzo sarà modesto 


TGR,latestataregiona- . 


Ultimamente aveva 
chiesto informazioni 
per diventare pubblici- 
sta, tessera che gli 
avrebbe consentito di 
ottenere i permessi per 
accedere nelle zone cal- 
de. Faceva progetti per 
il futuro, recentemen- 
te aveva messo a posto 
la casa. Lascia la mo- 
glie Patrizia e il figlio 
Tan di 8 anni: «Aveva 
un'assicurazione con 
una società svizzera. 
Ma credo — conclude 
— che ai suoi cari non 
arriveranno più di 200 
milioni». 


Scia di morti e sangue | 
nel dopo Restore Hope' 


ROMA — Questi i 12 caduti italiani in Somalia 
dall'inizio dell'operazione «Restore Hope», il 9 di- 
cembre ‘92: 2 luglio 1993 - In un'imboscata ven- 
gono uccisi i soldati Baccaro, Millevoi e Paolic- 


chi, altri 22 


Timangono feriti; 3 agosto 1993 - 


Per un colpo partito accidentalmente muore il 
paracadutista Mancinelli; 15 settembre 1993 - 
Cecchini somali uccidono Giorgio Righetti e Ros- 
sano Visioli mentre fanno jogging al porto di Mo- 
gadiscio; 12 novembre 1993 - Il maresciallo Vin- 
cenzo Li Causi è ucciso a Balad; 9 dicembre 


1993 - A Mogadiscio uno si 


quilibrato uccide la 


crocerossina Maria Cristina Luinetti; 30 dicem- 
bre 1993 - Il soldato Tommaso Garrozza muore 
nel ribaltamento della sua autoblindo; 6 febbra- 


io 1994 - A Balad viene 
20 marzo 1994 - A Mo, 


l'inviato del Tg3 Ilaria 
Hrovatin. 


ucciso il tenente Ruzzi; 
TREGIE vengono uccisi 


pi e l'operatore Miran 


E Trieste proclama il lutto cittadino 


to i sindacati della Fe- 
derazione lavoratori 
dello spettacolo e del- 
l'informazione: conti- 
nueremo nel nostro do- 
vere, dicono in una no- 
ta, ma chiediamo la 
massima attenzione al- 
le norme di sicurezza 
indispensabili per gli 
inviati nelle zone di 
certa Doatti iani del- 
FROG gli ex deportati 
e gli ex perseguitati po- 
litici antifascisti, dal 
canto loro, hanno volu- 
to manifestare il loro 
cordoglio. 

Oggi avverranno a 
Roma le esequie di Ila- 
ria Alpi. Il rito si svol- 
gerà nel piazzale del 
centro Rai di Saxa Ru- 
bra, dov'è stata allesti- 
ta la camera ardente. 
Il Tg3 trasmetterà la 
diretta delle esequie a 
partire dalle 14,45; 


ILE 

«Lo conoscevo 
di persona: 

era umano 

e competente» 


|. 


TRIESTE — «Questa 
coincidenza ha dell'in- 
credibile. Sembra che 
il destino si stia acca- 
nendo contro la città 
di Trieste e contro i 
mezzi di informazio- 
ne». Il sindaco Hly si 
prepara ad accogliere 
un altro feretro, quel- 
lo che riporterà a casa 
il corpo di Miran Hro- 
vatin. Ancora una vol- 
ta le parole sono cari- 
che di sofferenza come 
quelle che accolsero le 
salme dei giornalisti 
Rai uccisi a Mostar. 
Illy conosceva perso- 
nalmente Hrovatin, In 
occasione del taglio 
delnastro al Sincrotro- 
ne, a fine febbraio, era 
stato proprio lui a fil- 
mare un'intervista al 
sindaco commissiona- 
ta da Rai 3. E di quella 


giornata i ricordi sono . 


ancora vivi: un ragaz- 
zone che camminava 
sul tetto dell'anello di 
luce, allarmando le for- 


.| ze dell'ordine. Poi qual- 


cuno aveva notato la 
telecamera e tutto era 
tornato nei ranghi, Mi- 
ran stava facendo il 
suo lavoro, con l'entu- 
siasmo di sempre, 
«Era una persona mol- 
to competente — ricor- 
da Illy — con un'uma- 
nità e una pazienza 
sconfinate. Morire in 
Somalia, dopo settanta 
giorni nei Balcani, sem- 
bra una beffa atroce». 
Il sindaco è vicino alla 
famiglia, alla moglie di 
Miran, Patrizia, al pic- 
colo Ian, alla VideoEst, 
alla Rai. «Ora — con- 
clude il sindaco Illy — 
spero che la città si 
stringa accanto ai fa- 
miliari con altrettanta 
partecipazione come 
fece in gennaio per i 
tre inviati Rai». Anche 
il presidente Cristiano 
Degano è vicino alla fa- 
miglia Hrovatin, cui 
trasmette il cordoglio 
di tutto il consiglio re- 
gionale. 


i 
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IL 27 E 28 MARZO ALLE URNE 48.418.055 ELETTORI PER PASSARE DALLA PRIMA ALLA SECONDA REPUBBLICA 


CAMPAGNA DAT TONI ASPRI 
| «poli» in conflitto 

tra scenari possibili 
e alleanze probabili 


Commento di 
Gianni Statera 


ROMA — La più lunga campagna elettorale nel- 
la storia della Repubblica, una campagna inizia- 
ta di fatto nell'autunno dello scorso anno, si av- 
via alla conclusione in un crescendo di polemi- 
che che vedono gli stessi «poli» confliggere al lo- 
ro interno. Si tratta di una campagna che, al- 
l'inizio, sembrava doversi caratterizzare in ter- 
mini del tutto nuovi, quasi una anticipazione 
della seconda Repubblica e del suo nuovo stile. 
Sì, perchè a dicembre, quando fu chiaro che l'un- 
dicesima legislatura era ormai prossima al capo- 
linea, era sentire comune che la sinistra avrebbe 
vinto; che probabilmente avrebbe confermato 
Ciampi alla guida del governo; che forse avrebbe 
aperto a tecnici di quella smagrita area di cen- 
tro che si riteneva destinata a fare da agnello sa- 
crificale. Allora, peraltro, da Occhetto e da D'Ale- 
ma veniva un caldo invito ai moderati a trovare 
un punto di intesa per costituire un polo di de- 
stra moderna, liberale e democratica. Insomma, 
dal Pds nucleo centrale del polo progressista che 
aveva vinto a mani basse le elezioni amministra- 
tive della primavera e dell'autunno, veniva la 
sollecitazione ad accelerare il processo di angli- 
cizzazione del sistema, con il sottinteso che il 
centro avrebbe dovuto collocarsi di qua o di là. A 
meno, si intende, di non voler finire come il par- 
tito liberale inglese che, con il 15-20 per cento 
dei voti, da 70 anni non riesce a portare più di 
15-20 deputati in Parlamento. 

Certo, c'era allora qualche timore che Silvio 
Berlusconi si decidesse a scendere in campo. Ma 
i più ritenevano che l'opera di dissuasione eser- 
‘citata dai politici della sinistra e del centro, da- 
gli opinionisti della grande stampa di informa- 
zione, dalla intellighentia progressista, ne avreb- 
be frustrato le velleità. Ecco allora che si prefigu- 
rava una campagna all'inglese, con il polo pro- 
gressita trionfante, i moderati - coalizzati intor- 
no alla nuova Dc - a tirare di fioretto, la Lega e 
Msi confinati ai margini. 

Non è andata così. Non solo Berlusconi è sceso 
in campo; non solo è riuscito a mettere su una 
pur precaria alleanza proprio con la Lega e Al- 
lenza nazionale (succeduta all'imbarazzante 
Msi); il cavaliere di Arcore e i suoi alleati sono 
oggi accreditati della maggioranza relativa delle 
intenzioni di voto degli italiani. E' poi accaduto 
che il polo progressista abbia fatto qualche passo 
indietro e che il centro si sia trovato a dover suù- 
bire l'urto congiunto dei due poli costituitisi, ri- 
sultando schiacciato e messo in un angolo dai 
mass media in una campagna dalla inusitata 
asprezza in cui non sono mancati colpi di scena. 

Accade così che, a pochi giorni dalla data che 
avrebbe dovuto segnare il passaggio dalla prima 
alla seconda Repubblica, dalla ingovernabilità 
alla governabilità, dalla frammentazione del si- 
stema politico ad un moderno bipolarismo, sulla 
scena politica si affaccino ipotesi che di nuovo 
hanno poco o nulla. Prima timidamente, poi con 
rassegnata condiscendenza, infine con la ten- 
denza a'teorizzare circa una inevitabile fase di 
transizione, da più parti si prospetta l'ipotesi di 
un governo di coalizione: di un sinistra-centro 
che poco differirebbe dal vecchio centrosinistra, 
o addirittura di un centro-sinistra-destra, gover- 
no «istituzionale», «costituzionale» o «balneare» 
che sia. Tutto ciò, beninteso, se il polo delle liber- 
tà non vincerà le elezioni. 

Tre infatti sono i possibili scenari connessi al- 
le ipotesi che, sulla base degli ultimi sondaggi di- 
sponibili e delle proiezioni effettuabili in termini 
di seggi, è possibile delineare. Primo, e meno pro- 
babile: il polo delle libertà ottiene la maggioran- 
za assoluta e allora si placano i conflitti tra Fini, 
Bossi e Berlusconi con la costituzione del primo 
governo sostanzialmente liberista nella storia 
della Repubblica; secondo, tutto cio non accade 
e, con la DIGGITA relativa dei seggi, i pro- 
gressisti si alleano con il centro; terzo - e più 
probabile - non emergendo uno schieramento 
con una forte maggioranza relativa, i tre poli tro- 
vano un precario equilibrio governativo taglian- 
do le ali (Bertinotti, Fini, forse Bossi) in vista di 
una modifica della legge elettorale per richiama- 
re al più presto gli italiani alle urne. Che que- 
st'ultimo scenario sia il più probabile lo confer- 
mano non solo le dichiarazioni di numerosi lea- 
ders politici e commentatori, ma soprattutto il 
convergente esito di tutte le proiezioni in termi- 
ni di seggi effettuate da studiosi e istituti di ricer- 
ca della più varia estrazione. Alla Lega, infatti, 
le previsioni attribuiscono «non meno» di 85-90 
seggi, a Forza Italia e ad Alleanza Nazionale un 
numero variabile fra 80'°e 190, al centro fra 50 e 


100, alla sinistra quel che resta, e cioè comun- 


que meno della maggioranza assoluta. Se è così 
c'è da rassegnarsi all'idea che il 29 marzo non 
avremo la seconda Repubblica. 


ROMA — Con quale dei tre poli in lizza 
«sta» Giovanni Paolo II? Per quale partito 
voterebbe se l'Italia non fosse soltanto la 
sua «seconda patria» ma la prima? Papa 
Wojtyla darebbe assai probabilmente il 
suo voto al partito che riconoscesse al no- 
stro paese «il compito di difendere in tutta 
l'Europa il patrimonio religioso e cultura- 
le innestato a Roma dagli apostoli Pietro e 
Paolo». Ma sui suoi possibili orientamenti 
elettorali abbiamo anche altre indicazioni 
di dettaglio. Le preferenze del Papa an- 
drebbero al partito, polo o movimento che 
«ispirandosi ai valori cristiani) tenesse 
conto dell'esigenza di un «profondo rinno- 
vamento sociale e politico» del nostro pae- 
se non dimenticando però «tutto ciò che i 


obiettivi pro) 
ro forse 

Il cardinale Camillo Ruini, vertice della 
gerarchia ecclesiastica nel nostro paese, è 
cittadino italiano e vota. Le sue indicazio- 
ni di voto sono, forse proprio per questo, 
più concrete e particolareggiate. Ruini 


ROMA — A decidere il 
passaggio dalla prima al- 
la seconda Repubblica 


saranno 48.418.055 elet- ‘ 


tori che rinnoveranno 
sia la Camera che il Se- 
nato. Un voto, quello di 
domenica 27 marzo e di 
lunedì 28, ritenuto im- 
portante anche perchè 
per la prima volta, dopo 
45 anni, va in soffitta il 
sistema proporzionale 
ed entra in vigore quello 
maggioritario uninomi- 
nale anche se corretto 
proporzionalmente, os- 
sia con una quota di par- 
lamentari eletti ancora 
con. il vecchio sistema 
proporzionale. 

Sono molte le novità 
introdotte dalle nuove 
norme che hanno modifi- 
catonotevolmente la leg- 
ge elettorale. Si voterà 
dalle ore 6,30 alle ore 22 
di domenica 27 marzo e 
dalle 8 alle ore 22 del 
giorno successivo, lune- 
dì 28. 

Agli elettori verranno 
consegnate tre schede: 
due per l'elezione della 


Camera ed una per il Se- 
nato. La prima scheda 
per la Camera servirà a 
scegliere il candidato 
del collegio uninominale 
e vincerà quello che ot- 
terrà almeno un voto in 
più degli altri; la secon- 
da riguarda la scelta del- 
la lista che parteciperà 
alla ripartizione di un 
quarto dei seggi col si- 
stema proporzionale. 
Per il Senato ci sarà 
un'unica scheda perchè 
la scelta riguarda soltan- 
to candidati in collegi 
uninominali. 

Per il Senato si voterà 
tracciando un segno o 
sul nome del candidato 
prescelto o sul simbolo 
corrispondente o comun- 
que nel rettangolo del 
candidato prescelto... Il 
voto sarà valido purchè 
la volontà dell'elettorale 
sia evidente e non vi sia- 
no segni di riconosci- 
mento. Perla Camera oc- 
correrà fare attenzione 
alle due schede. Nella 
prima (per l'elezione dei 
candidati nei collegi uni- 


‘nominali) si voterà co- 


me per il Senato ‘trac- 
ciando cioè un segno sul 
nome o sul simbolo o co- 
munque nel rettangolo 
corrispondente. 

Sulla scheda per l'ele- 
zione proporzionale 
l'elettore potrà esprime- 
re il voto tracciando un 
segno sul simbolo della 
lista (come avveniva in 
passato); non potrà però 
più esprimere un voto 
di preferenza per qual- 
cuno dei candidati (da 
un minimo di uno ad un 
massimo di quattro) 
compresi nella lista. 

Alla ripartizione dei 
155 seggi della quota 
proporzionale potranno 
partecipare solo quelle 
liste che avranno ripor- 
tato almeno il 4% del to- 
tale nazionale dei voti 
espressi con la seconda 
scheda. In questa fase è 
stato introdotto il cosid- 
detto «scorporo», un 
meccanismo cioè finaliz- 
zato ad accrescere la 
possibilità di conquista 
dei seggi proporzionali 
per le liste che abbiano 


riportato poche vittorie 
o nessuna nei collegi 
uninominali. 

Anche in questa torna- 
ta elettorale a votare sa- 
Tanno più donne 


(25.124.285) che uomini 


(23.293.770). Per il Sena- 
to gli elettori sono 
41.833.201 (20.125.818 
uomini e 21.707.383 
donne). A votare per la 
prima volta per la Came- 
rta dei deputati sono 
1.704.504 di cui 873.078 
uomini e 831.426 don- 
ne. 

I diciottenni che si re- 
cheranno alle urne sono 
625.330 di cui 320.296 
uomini e 305.034 don- 
ne. Si voterà in 89.530 
sezioni elettorali sparse 
in tutta Italia. 

In questa tornata elet- 
torale sono impegnati 
160 gruppi politici e 
1.475 candidati che con- 
corrono per un seggio al 
Senato. Mentre per con- 
quistare un seggio alla 
Camera a confrontarsi 
sono 347 liste e 748 can- 
didati. 

Elvio Sarrocco 


Fonte: AGI, 


Onne 
Dada 
625.930 


Tati sono 2g 


s IOgEHI a va; 
Seguito delle Tevistoni dio 


Oll'elettori neril'senato 
Oli elettori Der la prima Volta 
Tdlefottenni al voto 

89.530. Jo sezioni elettoraji 


IL POLO DI DESTRA E LE SUE TRE ANIME - BERLUSCONI PROMETTE IL MIRACOLO 


«La vittoria appianerà i contrasti» 


ROMA — Silvio Berlu- 
sconi presenta ufficial- 
mente a Roma Forza Ita- 
lia il 6 febbraio di que- 
st'anno. Un esordio spet- 
tacolare, nuovo, «televi- 
sivo», assai diverso dalle 
tradizionali scenografie 


della politica italiana. 
î, Un invito a «prendere le 


armiy contro il pericolo 
rosso della vittoria del 
fronte di sinistra. Il Ca- 
valiere conclude il debut- 
to al Palafiera intonando 
l'inno del nuovo partito, 
alle spalle un maxi. 
schermo con le parole 
della canzone, come nel 
karaoke di Fiorello. 

La sfida di Berlusconi 
è la vera grande novità 
di queste elezioni, Per la 
prima volta il proprieta- 
rio di un impero da 10 
mila miliardi (tv, pubbli- 
cità, periodici, libri, assi- 


curazioni, servizi finan- 
ziari, cinema, la Standa, 
il Milan) si butta in poli- 
tica con tutto il suo pre- 
stigio e il suo potere eco- 
nomico e nei mass-me- 
dia. Anni di esperienza 
nel campo della pubblici- 
tà e dello spettacolo ven- 
gono sfruttati dal padro- 
ne delle tre più grandi tv 
private italiane per «ven- 
dere» il nuovo prodotto 
Forza Italia. L'obiettivo 
politico è molto chiaro: 
battere il cartello delle 
sinistre guidato da Achil- 
lè Occhetto, che, nel di- 
sfacimento, dopo la bufe- 
ra di tangentopoli, della 
Dc e del centro, per la 
prima volta, anche gra- 
zie alla nuova legge elet- 
torale, potrebbe farcela. 

Per centrare il bersa- 
glio Berlusconi vuolerea- 
Te uno schieramento di 


alleati forti e infatti atti- 
ra nel «polo della liber- 
tà» sia la Lega di Umber- 
to ‘Bossi, sia l'Alleanza 
nazionale di Gianfranco 
Fini. Un'impresa diffici- 
le, per i veti inerociati di 
missini e leghisti che del 
resto, nonostante l'inte- 
sa elettorale, continuano 
a lanciarsi durissime re- 
ciproche accuse fino agli 

el 


‘ultimi giorni prima 
voto. 

Il polo di destra, quin- 
di, ha tre anime. Con la 
Lega Forza Italia, dopo 
faticose trattative con- 
dotte da Roberto Maro- 
ni, il presidente dei depu- 
tati lumbard, c'è una 
spartizione dei seggi elet- 
torali uninominali delle 
regioni del Nord. Bossi 
ha già spiegato ai suoi, 
nel congresso della Lega 
di febbraio a Bologna, 
che la purezza federali- 


POLO PROGRESSISTA: UN’ALLEANZA FORTE CON TANTE CONTRADDIZIONI 


Occhetto guarda a Palazzo Chigi 


ROMA — Spingendo la 
Rete alla sua sinistra, ac- 
canto ai neo-comunisti 
di Fausto Bertinotti, e fa- 
cendo spazio alla piccola 
galassia di Alleanza de- 
mocratica alla destra dei 
Verdi e dei Cristiano-de- 
mocratici Achille Occhet- 
to ha sistemato salda- 
mente al centro del polo 
progressista le radici del- 
la Quercia. E da qui at- 
tende i consensi della 
borghesia illuminata che 
dovrebbero permettergli 
di vincere la scommessa 
del 27-28 marzo. Occhet- 
to, detto Akel, è uscito 
dunque dal guado nel 
quale era stato costretto 
per alcuni anni a impan- 
tanarsi in attesa che il 
Pci concludesse la «lun- 
ga marcia» dal comuni- 
smo alla democrazia? 
Torniamo indietro di 


cattolici, insieme ad altre forze democrati- 
che hanno fatto per il bene dell'Italia». 
Papa Wojtyla pone anche altri paletti al- 
le scelte elettorali dei cattolici italiani: il 
superamento delle «tendenze corporative» 
e dei «rischi separatisti», un atteggiamen- 
to di «amore per il bene della propria na- 
zione», comportamenti di rinnovata solida- 
rietà«, per citarne soltanto alcuni. Esiste 
un tale partito? Guardando i programmi 
elettorali, di partiti pronti a fare propri gli 
osti dal Papa ce ne sarebbe- 


iù di uno. 


qualche anno. La «Bad 
Godesberg» dei comuni- 
sti italiani, nonostante 
la defezione di una folta 
ala sinistra, non ha con- 
vinto. La lunga gestazio- 
ne del Pds ha lasciato 
strascichi e ambiguità. 
La nascita di Rifondazio- 
ne comunista non è ba- 
stata a recidere i profon- 
di legami del partito con 
un passato che il Pds 
non ha avuto il coraggio 
di ripudiare completa- 
mente. Il pesante pedag- 
gio pagato alla metamor- 
fosi del Pci in Pds ha ri- 
dotto Occhetto in uno 
stato di profonda pro- 
strazione lasciandolo 
per qualche tempo alla 
mercè di potentati anco- 
ra forti e di personalità 
emergenti che sgomita- 
no per sistemarsi in posi- 
zioni dominanti. 


DECALOGO DEL CARDINAL RUINI PER GLI ELETTORI CATTOLICI 
ilvoto del Papa a chi difende la Chiesa 


Ma arriva «tangento- 
poli» che, scardinando il 
sistema dei partiti, impo- 
ne nuovi ritmi alla batta- 
glia politica. Il Pds, pur 
prendendo . frettolosa- 
mente le distanze dal 
meccanismo del quale è 
stato un ingranaggio cen- 
trale, non riesce a pren- 
dere la testa del movi- 
mento riformatore, Trai 
quadri, e in particolare 
tra quelli più «moderni» 


delle avanguardie rifor- , 


miste della Padania, le 
indagini della magistra- 
tura aprono larghe falle 
che il «mea culpa» recita- 
to ad alta voce da Oc- 
chetto alla Bolognina 
non riesce a turare. I fen- 
denti del «pool» milane- 
se sfiorano più volte le 
radici della Quercia. In 
questo clima masce il 
«polo progressista), un 
«miracolo» al quale lo 


non ha detto per quale partito ma per qua- 
le programma voterà. E ne ha elencato i 
punti chiave: «La tutela della vita umana 
in ogni istante della sua esistenza; la pro- 
mozione della famiglia autentica fondata 
sul matrimonio; la dignità della donna e il 
suo ruolo nella vita sociale; la concreta li- 
bertà dell'educazione e della scuola; la va- 
lorizzazione delle autonomie locali e dei 
corpi sociali intermedi; la centralità del la- 
voro; le libertà e l'efficienza del sistema 
economico e lo sviluppo dell'occupazione; 


l'attenzione privilegiata alle fasce deboli 


conseguenze. 


della popolazione». Quanti di questi punti 
hanno trovato posto nei programmi dei po- 
li o dei partiti? Toccherà al cittadino elet- 
tore cattolico fare il confronto e trarne le’ 


stesso Occhetto talvolta 
si rifiuta di credere. Ma 
anche questa nuova crea- 
tura subisce una fatico- 
sa metamorfosi. All'ini- 
zio pare voglia assumere 
il carattere di un «ras- 
semblement» di centro 
sinistra del quale Mario 
Segni sembra destinato 
ad occupare uno dei ver- 
tici. Ma il mostro bicefa- 
lo ha vita breve e Occhet- 
to si libera di un perso- 
naggio scomodo e ingom- 
brante ritrovandosi però 
sulle braccia il non me- 
no scomodo e ingom- 
brante Bertinotti, nuovo 
leader di Rifondazione. 
Al compiersi di questa 
ulteriore metamorfosi il 
Pds si scopre, sia pure in 
forma «confederale», ri- 
composto mel vecchio 
Pci che di nuovo ha sol- 
tanto un doppio nome. 


Il Papa ha «parlato» tramite il cardinal Ruini. 


Ela speranza del segretario della Quercia è quella di perdere per strada Bertinotti 


Occhetto, che ha compre- 
so assai bene i rischi di 
questo «remake», comin- 
cia a manovrare per un 
riequilibrio all'interno 
di un neonato fronte del- 
le sinistre. Ma il gioco 
gli riesce soltanto in par- 
te. Dal «tavolo» dei pro- 
gressisti viene soltanto 
un accordo elettorale. 
Akel è costretto a pren- 
dere atto della impossibi- 
lità di spingere per una 
intesa di governo che po- 
trebbe spaccare i fragili 
equilibri raggiunti all'în- 
terno di un polo poco 
omogeneo. 

Occhetto, pur negan- 
dolo, sembra ora pronto 
ad una nuova metamor- 
fosi, quella che dovreb- 
be portare finalmente il 
Pds al governo, abbando- 
nando Bertinotti al suo 
destino. 

Salvatore Arcella 


sta e nordista del movi- 
‘mento, deve «contami- 
narsi» in qualche allean- 
za, se vuole vincere. Af- 
fermato questo, però, il 
leader leghista non per- 
de occasione per attacca- 
re isuoi compagni di sca- 
lata al governo. 

Il segretario missino 
ha fondato, il 22 genna- 


rio, un muovo anbizioso 


schieramento di destra, 
più largo del partito, ed 
ha fatto alcuni passi nel- 
la sconfessione del fasci 
smo. Ma Bossi giura che 
non sarà mai alleato di 
una forza che non ha re- 
almente rinnegato il pas- 
sato e che è «statalista e 
nazionalista». All'allean- 
za di destra lascia solo 
spazio nelle regioni meri- 
dionali dove la Lega non 
esiste, niente di più di 
un'intesa elettorale, so- 


stiene, un patto di nol! 
aggressione senza conse” 
guenze su futuri govet* 
ni. Fini, del resto, ricam: 
bia, lo definisce «fanati: 
co» e «il Cossutta di de- 
stra», fiducioso nell'on- 
da di destra del Sud. 

Su Berlusconi, non0” 
stante lasolenne celebra” 
zione dell'intesa, con la 
stretta di mano di Milay 
no, l'11 febbraio scorsà 
Bossi spara di continu0 
bordate. Forza Italia 
per il senatur, è piena 
«riciclati» e residui del 
pegggior pentapartito. 
La Lega, promette, sarà 
rigorosa ‘nel chiedere 
una legge antitrust per li- 
mitare il potere televisi- 
vo di Berlusconi, che, 
delresto, non può aspira; 
re a Palazzo Chigi, per ! 
troppi interessi privati! 
in gioco. 

Marina Maresca 


SOLO CONTRO TUTTI 
Segni: «Il Centro 
è l'alternativa» 


ROMA — Nè con Bossi, 
Fini e Berlusconi, nè con 
Occhetto. Mario Segni ha 
senz'altro vinto la sua 
personale sfida al vec- 
chio mondo politico ita- 
liano lasciando la Dc e 
dando vita ad un nuovo 
raggruppamento che ten- 
ta di mettere insieme gli 
avanzi del «centro». E' 
così divenuto un «uomo 
nuovo», che ha tagliato i 
ponti con i notabili della 
Dc inquisiti per tangenti 
ed è riuscito ad imporre 
le sue condizioni a Mino 
Martinazzoli, ultimo se- 
gretario della Dc ed ora 
leader del Partito Popola- 
re Italiano. 

Insieme ad altri espo- 
nenti del centro (c'è un 
po' di tutto, dall'ex colla- 
boratore di Craxi, Giulia- 
no Amato, al segretario 
del Pri Giorgio La Malfa, 
inquisito per violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei parti- 
ti) Segni si presenta agli 
elettori come l'unica l'al- 
ternativa alla destra ed 
alla sinistra: al governo 
solo se gli elettori gli da- 
ranno la forza di dare vi- 
ta ad una maggioranza 
di centro. 

Il parto del polo di cen- 
tro non è stato certamen- 
te indolore. E' accaduto 
di tutto. Il passaggio del- 
la Dc dal «vecchio» al 
«muovo» è stato segnato 
da una scissione: i «neo- 
centristi» (Pier Ferdinan- 
do Gasini, | Francesco 
D'Onofrio, Clemente Ma- 
stella ed altri) hanno pre- 
ferito cambiare strada e 
si sono schierati al fian- 
co di Bossi, Berlusconi e 
Fini. Segni ha anche ten- 
tato, ma senza successo, 
‘un apparentamento con 


la Lega Nord. L'accordo 
sembrava cosa fatta, ma 
è intervenuto Umberto 
Bossi in persona per 
sconfessare il tutto: nul- 
la a che fare, ha precisa- 
to l'irascibile «senatur»,' 
con gli eredi della vec-: 
chia De clientelare e’ 
coinvolta in Tangentopo- 
li. A piazza del Gesù sl’ 
sono vissuti momenti di 
viva tensione soprattut- 
to alla vigilia della com-. 
pilazione delle liste elet-: 
torali. Il diktat di Segn!., 
era categorico: fuori gli. 
inquisiti ed i notabili del- 
la vecchia nomenklatu- 
ra. E chi ha tentato di, 
protestare ha dovuto 
prendere atto di quanto, 
sia inespugnabile la ca-; 
parbietà sarda di Mariot- 
to Segni. Nonostante le 
apparenze, Segni e Marti) 
nazzoli sono convinti, 
che il centro stia recupe”; 
rando terreno e che si@ 
possibile sconfiggere 18 
destra e la sinistra. 1 

Il Patto, per Segni # 
pone come unica alterna” 
tiva al polo progressistà! 
che è «un'armata Branc4 
leone più che una gioi080 ! 
macchina di guerra», 00, 
me l'ha definita Occhet': 
to. Il Patto si opporrà 10) 
la calata dei leghisti che 
sono guidati da un cap” 
«inaffidabile» come UM" , 
berto Bossi e da i 

ettodirigenteesti”” , 
iniste», AI fianco delle; 
Lega, così Segni descritti i 
l'inquieto. scenario. pil 
jerato Silvio 

guerra, è schierato de 
‘Berlusconi che prete” 
di presentarsi come @ 
mo nuovo» quando inV°, , 
ce è riuscito a costru si 
la sua «avventura 6007] ) 
mica») con i «favor! 
vecchio regime». 
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ARTE: SAGGI | 
Salvare, sconciare 
o farsolo pulizia 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 


«Se udite uno sparo e 
‘pensate che non proven- 
‘| ga dalla vostra parte, 
non alzatevi per guarda- 
re attorno: il secondo 
proiettile potrebbe. ri- 
guardarvi». Se fosse, que- 
sta, unaraccomandazio- 
ne contenuta in un ma- 
nuale per reparti anti- 
guerriglia, non ci sareb- 
be alcunché da stupirsi. 
Se, invece, il destina- 
tario è un giornalista, la 
cosa si fa più curiosa. Si 
capirà che abbiamo ‘a 
che fare con una di quel- 
le persone per cui la vita 
ha poco senso se la terra 
non scotta sotto i piedi. 
E Peter Arnett, inviato 
della «Cnn» ai tempi del- 
la guerra del Golfo, un 
giornalista di cui molti 
ricorderanno di aver at- 
teso con impazienza la 
comparsa in video. 
Come ci spiega nella 
sua autobiografia («Cam- 
pi di battaglia», Sperling 
e Kupfer, pagg. 478, lire 
‘84.500) il gusto per una 


. Una foto di Mimmo Jodice che ben rappresenta la posizione sul restauro 
di Cesare Brandi: ogni intervento crea un falso. Eppure, qualcosa va fatto, 


«vita spericolata» gli 


Recensione di dell'innocenza, che del dell'arte figurativa; que- Cabine nb) 
Gi tta Dorfi. resto è estensibile a tut- sta esigenza diventa più - De SI DE 
Jorgetta cei ta una visione del mon- marcata se rapportata al Oa i pra 

Potremmorinunciare og- do; è un limite imposto mantenimento di un tes- a Ci 

> alle scoperte derivanti alla pratica, invalsa per . suto urbano unitario, do- dn € vo ana 
al sistema copernicano, secoli, di abbellire il pa- ve è essenziale preserva- | Per il carattere irreg: 


dalla teoria della relativi- 
o della meccanica 
antistica? Sembra una 
‘omanda retorica, inve- 
ce è il presupposto dal 
ale si sviluppa una 
Metodologia nonpropria- 
Mente scientifica formu- 
lata da un critico d'arte; 
Sl tratta di Cesare Bran- 
€ l'argomento affron- 
tato è quello, endemica- 
Mente controverso, del 
Testauro. 1 
L'autorevolezza di 
Brandi in questo campo 
è testimoniata dalla sua 
(esignazione a primo di- 
rettore dell'Istituto cen- 
trale del restauro, carica 
a lui ricoperta dal ‘39 
al ‘59, ed'èconfermata 
dal fatto che. i rincipi 
fondamentali della «Car- 
ta del restauro» del ‘72, 
tuttora valida per regola- 
mentare gli interventi 
da parte degli enti com- 
Detenti, ricalcano prati- 
Camente la falsariga dei 
Suoi testi più importan- 
ti. Ma qui non si parla di 
Un trattato per addetti 
ai lavori, bensì di un li- 
ro abbastanza scorrevo- 
€, poiché raccoglie una 


‘ dell'epoca, 


trimonio. artistico esi- 
stente. secondo il gusto 
producendo 
Ue stratificazione di sti- 


Peraltro, sostenendo il 
valore di questo ecletti- 
smo spontaneo, la posi- 
zione di Brandi può esse- 
re definita post-moder- 
na e si contrappone alla 
concezione ‘neoclassica 
del restauro, inteso co- 
me ripristino di un'unità 
stilistica. In realtà lo spi- 
rito romantico che, in 
nome del RI del. 
l'antico e della predile- 
zione per il gotico, ha vo- 
luto smantellare tutti i 
rifacimenti posteriori 
per mettere in luce il 
prodotto originario ha 
generato, secondo l'auto- 
re, solo degli «arbitrii 
storici»: ne sono testimo- 
nianza le varie chiese 
trecentesche  spogliate 
della fastosa veste baroc- 
ca e ridotte a una «mudi- 
tà spettrale». 

Posto che il passaggio 
del tempo non è reversi- 
bile, Brandi teorizza la 
conservazione della «pa- 
tina» in tutte le forme 


me come un pugno nel- 


«va praticamente cancel- 


Serie di articoli apparsi 


to, turbolento e anarcoi- 
de dei suoi abitanti, mol- 
ti dei quali erano stati 
dediti alla caccia alle ba- 
lene. Quale fosse il teno- 
re dei racconti assorbiti 
col latte materno è dun- 
que facile immaginare. 
Non stupisce perciò che, 
dopo aver fatto gavetta 
in un quotidiano locale, 
passi a Sydney, a Ban- 
gkok, a Vientiane, capi- 
tale del Laos. Arriva infi- 
ne nel 1962 a Saigon co- 
me corrispondente per 
l'«Associated Press». 
Quella di Arnett è una 
carriera degna di un av- 
venturiero dei mari. del 
Sud e la sua autobiogra- 
fia potremmo leggerla 
come si trattasse di un 
romanzo di Conrad. Il 
suo primo successo con- 
siste, ad esempio, nel 
trasmettere una notizia 
otto minuti prima degli 
altri reporter. Per essere 
il primo a informare sul 
colpo di stato in Laos, 
passa il confine con la 
Thailandia attraversan- 
do a nuoto il Mekong: in 
bocca tiene il testo del- 


re l'equilibrio cromatico 
e la specificità dei mate- 
riali piuttosto che rinno- 
vare un determinato mo- 
numento. A questo pro- 
posito viene fatto l'esem- 
pio del Duomo di Milano 
che, una volta pulito, 
sembra di cemento e ap- 


‘occhio rispetto al re- 
stante contesto architet- 
tonico. 

Dunque ‘la finalità 
principale del restauro 
consiste nella conserva- 
zione del materiale; te- 
nendo fermo questo pun- 
tol'autore tenta di conci- 
liare l'istanza storica 
con quella estetica: se la 
prima giunge a preferire 
il rudere a una forma 
compiuta ma non auten- 
tica, la seconda ammette 
qualche deroga, come 
nel caso della pulitura di 
San Petronio a Bologna, 
che viene giustificata 
perché il nerofumo ave- 


lato la policromia del 
marmo. © 

Il pensiero di Brandi 
sembra oscillare fra em- 
pirismo e idealismo, e 
questa sua apparente 


l'articolo, il' passaporto 
e alcune banconote da 
venti dollari, che gli ser- 
viranno come mancia al- 
l'impiegato postale per 
accelerare i suoi servigi. 

Ma possiamo anche 
leggere l'autobiografia 
di Arnett usando una 
chiave di lettura, per co- 
sì dire, più impegnativa. 
Il racconto del decennio 
trascorso in: Vietnam è 
anche il segno della mu- 
tazione avvenuta all'in- 
terno : del giornalismo 
americano. Quando Ar- 
nett mette piede nel 
Sud-Est asiatico, l'invia- 
to fa un tutt'uno con il 
responsabile dell'Usis, 
gli agenti della Cia, l'am- 
basciatore; il rango so- 
ciale di cui gode lo collo- 
ca immediatamente sot- 
to quest'ultimo. Da que- 
sto punto di vista il cor- 
rispondente altro non è 
che il difensore degli in- 
teressi americani, anzi 
niente più che un difen- 
sore d'ufficio: è Arnett 
stesso a confessare che 
di politica estera ameri- 
cana, allora, capiva as- 


Due momenti della vita professionale di Arnett: 


Cultura 
ATTUALITA’: GIORNALISMO 


Amett, l’ingordo di notizie 


Dal Vietnam all’Irag, l’inviato della Cnn racconta una Vita spesa in prima linea 


sai poco. 
Maimparavelocemen- 
te alcune regole, che di- 
venteranno poi la busso- 
la del giornalismo ame- 
ricano impegnato in 
Vietnam. Una in partico- 
lare. Impara che non si 
può, ad esempio, scrive- 
re che Robert Kennedy, 
fratello del presidente, è 
stato colpito da un uovo 
fritto durante una mani- 
festazione a Giakarta, se 
non si fornisce la docu- 
mentazione fotografica 
dell'evento. In altre pa- 
role c'è in Arnett un'an- 
sia  dell'osservare, che 
ben presto si scontrerà 
con il tentativo di occul- 
tare la guerra, nel quale 
è impegnata l'ammini- 
strazione Kennedy. Nel 
racconto di quei dieci 
anni passano sotto i no- 
stri occhi le scene maca- 
bre e raccapriccianti al- 
le quali già ci hanno abi- 
tuato i film di Oliver Sto- 
ne e compagni. Un po' 
alla volta (e l'evoluzione 
è, direi, naturale) quello 
di Arnett diventa giorna- 
lismo di denuncia, fino 


a fare dei corrisponden- 
ti dal Vietnam i nemici 
dell'amministrazione 
(così li vide il presidente 
Johnson). 

Accanto ad  Arnett 
compaiono personaggi 
che diventeranno figure 
pubbliche negli anni suc- 
cessivi. C'è David Halber- 
stam, che in seguito pub- 
blicherà una severa con- 
danna della guerra del 
Vietnam in'un bestsel- 
ler, «The Best and Bri- 
ghtest», e diventerà edi- 
torialista del «New York 
Times». C'è David Ell- 
sberg, collaboratore del 
ministero della Difesa 
McNamara, autore di 
«Pentagon Papers», una 
raccolta di documenti 
ufficiali sul coinvolgi- 
mento americano in 
Vietnam, destinati a ri- 
manere segreti e affidati 


n'è un altro, Norman 
Schwarzkopf, la cui vita 
trent'anni dopo si incro- 
cierà di nuovo con quel- 
la di Arnett. 

Vincitore di un pre- 
mio Pulitzer, egli torne- 
rà in Vietnam proprio 
ber assistere al collasso 
finale, negli ultimi gior- 
ni di aprile del 1975; ed 
è quasi un collasso «in 
diretta». 

Se:fino a questo punto 
il motto di Arnett è stato 
«la mia vita per urio sco- 
op», ora diventa «la mia 
vita per un punto cal- 
do». Vorrebbe andare in 
Nicaragua, in Africa, 
nel Libano; lo mandano 


invece a Washington, ed. 


è facile immaginare il 
suo disagio nel trasmet- 
tere dal. soffice tappeto 
erboso che circonda la 
Casa Bianca. Per fortu- 
na, nel 1981 incontra 


invece allastampa daEl- Ted Turner, che ha da 
lsberg stesso. C'è un te- poco fondato la «Cnn», 
nente colonnello, ‘ed è colpo di fulmine. Lo 


Alexander Haig, che di- 
venterà poi comandante 
della Nato e segretario 
di Stato di Reagan. E ce 


troviamo così in tutti i 
punti caldi presenti nel- 
la nostra memoria: El 
Salvador, : Afghanistan, 


Beirut, Panama, dove 
nel dicembre 1989, con 
la cattura del dittatore 
Noriega, si compie una 
specie di prova generale 
della «diretta». 

Da lì alla guerra del 
Golfo il passo è breve. E 
di nuovo la storia di Ar- 
nett diventa il segno di 
un'altra mutazione av- 
venuta. all'interno del 
giornalismo americano. 
C'è una guerra in corso 
fra l'Iraq e il resto del 
mondo, ma ciò che inte- 
ressa di più Arnett è 
un'altra guerra: quella 
che si combatte .a Ba- 
ghdad per «la diretta». Il 
conflitto che lo coinvol- 
ge totalmente è quello 
che ha luogo con gli al- 
tri corrispondenti, ed è 
guerra totale: nessuno 
può usare il telefono sa- 
tellitare o le altre dota- 
zioni di Arnett, e un ge- 
sto di magnanimità nei 
confronti. dell’avversa- 
rio è il consentirgli un 
momentaneo accesso al- 
la dispensa. Ilprotagoni- 
sta non è né Bush né 
Saddam Hussein: è inve- 


in alto a sinistra, sul delta del Mekon, 


in Vietnam; 
i Baghdad. 


nel‘65,e qui sopra ad Amman, perla guerra del Golfo. In alto, a destra, razzi nel cielo 


Su quotidiani e su giorna- 

| Specialistici nell'arco 
Gi tempo che va dal ‘39 
all'86, nei quali la valu- 

azione critica procede 
Varallelamente all'espe- 
tienza concreta: «Il re- 
tauro. Teoria e pratica» 
®d. Riuniti, pagg. 337, 
lire 45 mila). 

.L'annosa antitesi tra 
lipristino e conservazio- 
ne, epicentro dello scon- 
To tra le varie teorie 
Sstetiche sottintese al re- 
Stauro, viene risolta da 
Brandi con un'asserzio- 
Ne che rimanda alla teo- ‘ 
tia fenomenologica; nel- 
l'opera d'arte, infatti, si 
Identifica un elemento 
tangibile innestato nel 
lostro vissuto, la cui tra- 

ormazione va rispetta- 
ta come traccia dello 
Scorrere del tempo. 

Ma, tornando al quesi- 

0 iniziale, come ormai 
Non si può prescindere 
Ì un'ampliamento del- 
A conoscenza scientifica 
Così, secondo Brandi, in 
‘Utti i campi non si può 
lecedere da una conce- 


cunaboli 


Roma, 


MOSTRA 
Storiche 
biblioteche 


ROMA — Un viaggio 
attraverso 
conservati nelle bi- 
blioteche storiche: lo 
propone, fino al 31 
maggio, la mostra di 
libri, manoscritti, in- 
«I luoghi 


della memoria scrit- 
ta». I «luoghi» sono 
la biblioteca dell'Ab- 
bazia di Montecassi- 


no, la Nazionale di 
la Medicea 
Laurenziana di Firen- 
ze, l'Estense di Mode- 
na, la Casanatense di 
Roma, la Marciana 
di Venezia. Sei biblio- 
teche storiche che,. 
due a due, disegnano 
tre sezioni: 
del silenzio», cioè i 
manoscritti dei mo- 


contraddizione è stata 
più volte contestata. In 
realtà la sua può. dirsi 
una visione kantiana: se 
da un lato l'opera d'arte 
viene considerata come 
«fenomeno», che va ri- 
spettato nel suo evolver- 
sì nel tempo, dall'altro si 
qualifica come «la cosa 
in sé), perché l'idea del- 
l'artista risulta incono- 
scibile e irripetibile nel- 
la sua attuazione. In que- 
sto senso ogni copia, ri- 
costruzione o ripristino, 
anche se i materiali usa- 
ti sono gli stessi, è essen- 
zialmente un falso. 
Questa, in conclusio- 
ne, la filosofia del restau- 
ro di Brandi, la cui appli- 
cazione è ampiamente 
svolta dalla casistica pre- 
sentata nel libro; in que- 
st'ambito viene suggeri- 
ta la metodologia critica 
e la tecnica idonea a 
ogni esigenza, dimo- 
strando quindi una certa 
duttilità. Ma, al di Jà.del- 
la competenza e del pun- 
to di vista professionale, 
si respira nel libro una 


i tesori 


«I libri 


ione storicistica: ecco | Masteri, «I libri del SR i 
‘Perché al giorno d'oggiè | decoro», nati per sod- zioni dei capolavori più 
&mpensabile intervenire | disfare l'cotium» dei o meno sconciati, che ac- 
tulle Opere d'arte con ul- | principi mecenati, e cende la polemica di uno 
lriori aggiunte. Si po- | «I libri della porpo- sdegno quasi viscerale, 
ebbe quindi dire che la | ra», raccolti e custo=. Ml chest cia nato ono 


Onsapevolezza storica 
incide con una perdita 


UIBRI: CURIOSITA” 


diti dai cardinali; 


templazione dei luoghi 
sacri dell'arte. 


Un gatto come unico rifugio 


Compagni psichici», «spiritelli del foco- 
È ©», creature delicate, sensibili e di su- 
chelOre intelligenza: sono i tanti gatti 
TR hanno attraversato la vita di Wil- 
fu Burroughs e che ora popolano le 
ug gine di un suo sorprendente libretto, 
Cito negli Usa nel '92 e ora tradotto 
line Celphi («Il gatto in noi», pagg. 107, 
de Do mila). Libro inconsueto, di gran- 
Ù ©licatezza, quasi insospettata in 
Nar, Scrittore considerato il maggiore 
N atore della «beat generation». In 
Sto diario di brevi note protagonisti 


Der 1 piccoli felini domestici (chiamati 


do), Come: Ruski, smoky, Fletch, Mici- 
de pata anche l'autore stesso, che qve- 
Satg 3SSare in rassegna la sua vita pas- 
a gi forma di sciarada gattesca». E' 
dia, appese di autobiografia, dall'infan- 
CO top VIREgI sempre segnati dal distac- 
le piccole creature, al ritiro della 


campagna nella «Casa di pietra». Certo 
ancora una volta Burroughs non rinun- 
cia alla sua allucinata visione di un uni- 
verso abbandonato a se stesso e sullo 
sfondo passano, quasi come fantasmi 
spaventosi, gli esseri umani con le loro 
follie omicide, la guerra atomica, la cru- 
deltà gratuita che si rispecchia anche 
nei loro compagni preferiti, i falsamen- 
te candidi cani, «sentinelle» che Burrou- 
ghs descrive quasi come mostri assetati 
di sangue. È 

Ma insieme lo scrittore racconta la 
sua fiducia nel gatto: un essere lieve, di 
una saggezza antica che sfugge alla re- 
altà, che vive in un tempo parallelo fat- 
to di piccole cose, di gesti teneri. E' in 
questo tempo sospeso e delicatamente 
irreale che lo scrittore sembra cercare 
rifugio, E trovare, una volta tanto, una 
via d'uscita dall'oscurità. 


MOSTRA: MANTOVA 


ce la «Cnn», ed Arnett 
nota con enfasi che sono 
le «dirette» della «Cnn» 
a far scendere o salire 
l'indice di Wall Street. 

A un certo punto qual 
cuno gli chiede una va- 
lutazione più ampia del- 
la guerra del Golfo, ma 
Arnett non ha alcuna 
difficoltà a confessare 
che non è in grado di 
darla. Il che è segno sì 
di senso della misura, 
ma pure della distanza 

‘ abissale che separa V'Ar- 
nett del Vietnam dall'Ar- 
nett di Baghdad, il gior- 
nalismo della carta 
stampata degli anni Ses- 
santa e il giornalismo 
della «diretta» degli an- 
ni Novanta. 

Conclusa : la guerra 
del Golfo, non è da pen- 
sare che Arnett sia rima- 
«sto disoccupato. Dopo lo 
troviamo, allora? Le ulti- 
me avventure lo stanno 
portando in Afghani- 
stan, dove grandi mer- 
canti di droga si stanno 
accordando con i vertici 
diorganizzazioniterrori- 
stiche. Arnett non antici- 
pa altro, ma il fatto de- 
sta curiosità, mista a un 
po’ diinquietudine. Qua- 
le sarà mai la «diretta» 
che la «Cnn» ci sta pre- 
parando? Che sia la «di- 
retta» di un attentato? 


Johannessen: il male viene dal Nord 


«Dopo la festa», una delle opere esposte alla 
mostra di Mantova. Il catalogo è edito da Electa. 


Servizio di 

Maria Campitelli 

MANTOVA — «Immagini di un 
dramma nordico» è il sottotitolo di 
una mostra del norvegese Aksel 
Waldemar Johannessen, appena 
inaugurata nelle Fruttiere di Palaz- 
zo Te a Mantova (fino al 19 giugno, 
orario 9-18, lunedì chiuso). E difatti 
la prima impressione che si riceve 
scorrendo la cinquantina di dipinti 
qui esposti, spesso sconvolgente, di 
un'immanenza negativa che per- 
mea un'umanità allucinata, in balia 
di un destino avverso. Miseria, vi- 
zio, degrado, paura e depressione si 
leggono per lo più nei grandi volti 
disfatti di questi uomini del Nord, 
negli anni fra il ‘10 e il 22 del no- 
stro secolo, perché questo è il perio- 
do in cui sì è concentrata l'espressi- 
vità pittorica di Johannessen, mor- 
to a soli 42 anni, sopraffatto da alco- 
lismo e disperazione. E si legge an- 
che (sempre a un primo sguardo af- 
frettato) un coagulo di Ensor, Mun- 
ch, Van Gogh, Gauguin e soprattut- 
to di espressionismo tedesco, anche 


se poi si scopre che tutto ciò non lo 


ha mai toccato direttamente. 
Ma chi era Aksel Waldemar 


‘Johannessen? E' la prima volta che 


compare dalle nostre parti e che se 
ne sente parlare. L'artista, infatti, è 
stato vittima di un'incredibile vicen- 
da di oblio prolungato, dopo la pri- 
ma e unica mostra, dedicatagli nel 
'23, a ridosso della sua scomparsa, 
a Oslo, nella più importante galle- 
ria, la Blomqvist, tuttora esistente. 
Poi il nulla. La moglie, ammalata di 
cancro, lo segue nell'aldilà nel feb- 
braio del '23; le due figlie minoren- 
ni vengono adottate da amici. Gli 
amici appunto, gli estimatori, che 
pur aveva avuti in vita, sono assor- 
biti dagli assilli quotidiani, Il gran- 
de errore dell'artista è stato quello 
di non aver fatto conoscere il pro- 
prio lavoro a galleristi e mercanti in 
grado di farlo crescere artisticamen- 
te oltre la morte.. 

Ma ecco finalmente il riscatto: a 
opera di uno. studioso, Haakon 
Meheren, che per caso scopre i qua- 
dri di Johannessen «in un vecchio 
granaio, completamente coperti di 


sporcizia, strappati o male arrotola- 
ti». Ciò comporta nel '92, a set- 
tant'anni esatti dalla morte, una 
mostra a Oslo accompagnata da un 
libro e, quindi, la sua conoscenza a 
un vasto pubblico. 

A differenza di Edvard Munch 
(che tra l'altro fu uno dei pochi a ri- 
levarne la grandezza), Aksel Walde- 
mar nasce povero in una famiglia 
contadina, lacerata dai contrasti. 
Non è un caso che all'uno sia arrisa 
la fortuna (senza nulla togliere al 
suo genio sovrannazionale) mentre 
l'altro abbia conosciuto solo lotte 
edemarginazione. La condizione be- 
nestante non nuoce certo all'arte. 
Aksel ha dentro di sé qualcosa di 
Van Gogh e di Gauguin ma, a diffe- 
renza di loro, non si sposta dal pae- 


se d'origine; non ha occasione, per-. 


ciò, di arricchimenti o di incontri 
fortunati. Nel primo Novecento a 
Oslo prevaleva la scuola francese 
dei seguaci di Matisse. Lo spirito di 
Aksel ha bisogno di percorrere altre 
strade, che affondano nel realismo 
quotidiano, nella rude cultura della 
terra. 

Di questo attaccamento alla ter- 
ra, al suo flusso stagionale, al lavo- 
To che da essa sgorga (l'aratura pri- 
maverile, la fienagione, la raccolta 
di patate o di turgidi cavolfiori), 
danno testimonianza molte opere in 
cui la potenza muscolare dei lavora- 
tori trova esaltazione nel sommesso 
respiro del paesaggio nordico. E qui 
la concretezza del lavoro e dei suoi 
risultati, la fatica e il sudore di cui 
sono compenetrati, sembrano espri- 
mere un'adesione positiva alla vita, 
pur nella durezza delle sue leggi. I 
colori si schiariscono, nei prevalen- 
ti accordi di azzurro, rosa, lilla, di 
cui sono materiati solchi e braccia 
in una disinvolta libertà di stratifi- 
cazione. Il procedimento è espres- 
sionista, l'esasperazione sia di colo- 
re sia di forma è il suo connotato 
primario. 

Ma, tra i paesaggi illuminati e fre- 
schi di mare (un mare che s'insinua 
lontano tra i fiordi), c'è un «Inizio 
di primavera» dove, tra le nevi sfat- 
te e il bosco che rinverdisce, appare 
in primo piano una figura umana 
dalle nere. occhiaie di morte. La 


La riscoperta di un drammatico artista norvegese, tra miseria, malattia, disperazione 


morte, la disperazione, la caduta so- 
no i tasti che l'artista pigia più di 
frequente, perché di essi sembra 
‘principalmente intessuta la sua vi- 
ta. La moglie Anna (angelo tutelare 
e musa ispiratrice, cui Aksel era co- 
sì legato da non sopportare l'idea 
della sua morte quando si scoprì 
che era ammalata) compare spesso 
nei suoi quadri in vari ruoli, come 
madre, amante, Madonna, prostitu- 
ta; e lo stesso Aksel si identifica in 
svariate spoglie, con allusive simbo- 
logie che impregnano le opere di 
una prematura concettualità. 

Uno dei lavori più significativi e 
sconvolgenti è «La famiglia del bevi- 


tore», con una duplice autorappre- , 


sentazione: in seno alla famiglia at- 
traversata dallo strazio, e apparta- 
to, invecchiato dall'alcol. Il reali- 
smo, che indugia in una descrittivi- 
tà esasperata (a differenza di Mun- 
ch o delle sintesi lineari di Kirch- 
ner), tocca esiti impressionanti; co- 
me pure ne «Il giorno dopo», che ve- 
de il protagonista scarmigliato, in 
compagnia di una prostituta irriden- 


. te, dopo una notte di bisboccia. 


Eppure Johannessen conobbe mo- 
menti di febbrile laboriosità, come 
progettista in un importante mobili- 
ficio d'arte (era un intagliatore stra- 
ordinario, e traccia di questa sua 
abilità si riscontra nelle cornici qua- 
si tutte intagliate e dipinte da lui), e 
ancora come disegnatore di costumi 
e forse come scenografo del Teatro 
Popolare di Norvegia, fondato e so- 
stenuto dall'amico poeta Arne Gar- 
borg. Frequentava il cosiddetto cir- 
colo di Asker che faceva capo ad Ar- 
ne, e rivendicava la cultura popola- 
Te norvegese. E collaborava con la 
moglie nella ditta di tessuti e costu- 
mi nazionali «Heimen», da lei fonda- 
ta, e sopravvissuta sino ai giorni no- 
stri. 

Di queste altre attività c'è qui do- 
cumentazione, così come delle robu- 
ste xilografie che lo accomunano al- 
le esperienze del «Brueckey di Dre- ‘ 
sda. Eppure il «Tormento» ha attra- 
versato tutta la sua vita, come di- 
chiara con una grandiosa opera che 
reca questo titolo: sintomatica alle- 
goria del dolore umano, ancor sem- 
pre vissuto in coppia, in svariati in- 
trecci di suprema tensione emotiva, 
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[6_] Il Piccolo 


I Interni 


IL SUO NOME E QUELLO DI DELL'UTRI NON COMPAIONO NEL REGISTRO DELLA DIREZIONE ANTIMAFIA 


«Berlusconi non è indagato» 


Ma l’inchiesta continua e altri pentiti, dopo Cancemi, avrebbero fornito ulteriori spunti investigativi 


CONFALONIERI ATTACCA 
«Siamo indignati, 
è una manovra 
anti-Fininvest» 


MILANO — «Siamo in- 
dignati. Non trovo una 
parola più forte. Quel- 
lo che sta succedendo 
ha davvero passato il 
segno». Fedele Confalo- 
nieri, presidente della 
Fininvest, ha perso il 
suo proverbiale 
«aplomb». E' furibon- 
do. Le ultime velenose 
accusé dei pentiti di 
mafia a Marcello Del- 
l’Utri, a soli cinque 
giorni dalle elezioni, lo 
hanno fatto imbestiali- 
re. «Sono assolutamen- 
te sdegnato per come 
la vicenda sia stata 
trattata dagli organi di 
stampa — ha detto 
Confalonieri — siamo 
davanti a un'infernale 
orchestrazione  politi- 
ca. Posso anche capir- 
ne le ragioni ma io non 
ci sto. E non ci sta 
l'azienda Fininvest per 
rispetto dei suoi clienti 
per rispetto dei suoi di- 
pendenti e per la civil- 
tà stessa di questo pae- 
se». 
«Nonpossosopporta- 
te — ha continuato 
Confalonieri — che si 
insulti tutti noi, dalla 
commessa della Stan- 
da al primo dirigente 
che sono io», Il presi- 
dente della Fininvest 
— arrivato al gradino 
più alto dopo la disce- 
sa in campo politico di 
Silvio Berlusconi — di- 
ce di aver tollerato tut- 
ti gli attacchi sugli in- 
debitamenti del grup- 
po ma di non aver più 
potuto tacere davanti 
alle accuse di mafia. 
«Che si parli della no- 
stra situazione finan- 
ziaria anche dicendo 
delle falsità, lo posso 
anche capire — ha det- 
to Confalonieri — lo 
metto nel conto della 
battaglia politica ma 


che si arrivi a tacciare 
il gruppo di mafiosità, 
questo è francamente 
troppo». Il. presidente 
della Fininvest ha pre- 
cisato che non c'è mai 
stato alcun rapporto di 
carattere edilizio in Si- 
cilia e che la Standa di 
Catania, nei due atten- 
tati subiti, ha avuto 
danni per 20 miliardi. 

E le voci di un inter- 
vento della mafia nella 
raccolta pubblicitaria? 
«In Sicilia — ha rispo- 
sto Confalonieri — il 
mercato medio annuo 
è di 7-8 miliardi di rac- 
colta pubblicitaria, pa- 
ri al 3 per mille del fat- 
turato di Publitalia. E 
noi saremmo diventati 
mafiosi per un 3 per 
mille? Ma via. Credo 
che nessun gruppo sia 
così trasparente e sola- 
re come il nostro. Ma 
se dopo trent'anni si 
accosta il nostro grup- 
po alla mafia e al nar- 
cotraffico, mi chiedo 
se questo è ancora un 
paese civile». 

Ma chi sono i respon- 
sabili? Ma il presiden- 
te della Fininvest non 
vuole fare nomi: «dico 
solo che certe coperti- 
ne dell'Espresso, certi 
articoli sono talmente 
faziosi che non posso- 
no far altro che porta- 
re acqua al mulino di 
Berlusconi. Io però 
chiedo rispetto. Quello 
che si legge in questi 
giorni è una vera inde- 
cenza». Confalonieri di- 
fende a spada tratta 
l'amico Marcello Del- 
l'Utri. «Scrivete che è 
indagato? Beh, se è per 
questo lo sono anch'io, 
per finanziamento ille- 
cito ai partiti, così co- 
me lo sono Occhetto e 
D'Alema. Sembra però 
che gli indagati non si- 
ano tutti uguali...». 


PALERMO — I nomi di 
Silvio Berlusconi e. di 
Marcello Dell'Utri non 
sono stati iscritti nel re- 
gistro degli indagati del- 
la Direzione distrettuale 
antimafia di Palermo. Lo 
ha precisato il procurato- 
re aggiunto di Palermo, 
Guido Lo Forte che non 
ha voluto confermare 
l'esistenza di indagini 
nei confronti dei due ver- 
tici del gruppo Finin- 
vest. 

Da indiscrezioni si è 
tuttavia appreso che 
un'indagine è in corso a 
Palermo sulla base delle 
ultime rivelazioni fatte 
dal pentito Salvatore 
Cancemi e che in questo 
filone d'inchiesta i giudi- 
ci potrebbero valutare 
anche la posizione di 
Marcello Dell'Utri. 

Fonti giudiziarie han- 
no sottolineato che tali 
approfondimenti sono 
«atti dovuti», e per altro 
dopo le affermazioni di 
Cancemi altri pentiti 
avrebbero fornito ulte- 
riori spunti investigati- 


dii ° 
Secondo indiscrezioni 
questi elementi potreb- 
bero confluire nell'inda- 
gine sul riciclaggio del 
denaro mafioso condotta 
da oltre quattro anni dal- 
la Procura di Palermo. Si 
tratta di una indagine de- 
finita da tempo «difficile 
e impegnativa», resa an- 
cor più complicata dal- 
l'impossibilità di accede- 
re, a distanza di oltre 
dieci anni dalla loro sco- 
perta, ai conti correnti 
im banche svizzere ricon- 
ducibili ad esponenti ma- 
fiosi. 

«Leggere» quei conti, 
studiarne attentamente 
i movimenti, concentra- 
ti essenzialmente attor- 
no alla fine degli anni 
‘70 e l' inizio degli anni 
'80, è stato detto a palaz- 
zo di Giustizia, potrebbe 
contribuire alla lettura 
di delitti e misteri paler- 
mitani. Una chiave per 
svelare questi misteri è 
proprio — ad avviso dei 
magistrati — il pentito 
Salvatore Cancemi, ‘al 


| Nonescluse. 

altre indagini 
sui vertici 

della Fininvest 


quale la procura di Paler- 
mo attribuisce oggi un 


ruolo di primissimo pia- - 


no anche per ciò che ri- 
guarda la finanza mafio- 
sa. E' stato, ad esempio 
Cancemi, un mese fa a 
consentire il recupero di 
un milione di dollari se- 
polti alla periferia di Lu- 
gano. 

Secondo alcune indi- 
screzioni, dopo una serie 
di iniziali e prolungate 
reticenze, Cancemi 
avrebbe ora ammesso di 
essere stato il sostituto 
del boss Pippo Calò al 
«tavolo» della Cupola di 
Cosa Nostra. Ma nono- 
stante un processo, defi- 


nito dai giudici di «cre- 
scente maturazione». del 
pentito, e dopo avere co- 
munque escluso che Can- 
cemi possa fare il gioco 
della mafia, la procura 
di Palermo definisce 
«non ancora completa e 
totale» la collaborazione 
del boss. 

Pur avendo ammesso 
la propria responsabilità 
in numerosi omicidi di 
mafia, su altri delitti «ec- 
cellenti» (Mattarella, La 
Torre, Dalla Chiesa) in- 
fatti, Cancemi non ha of- 
ferto alcun contributo af- 
fermando di non saper- 
ne nulla, il che è giudica- 
to poco credibile dai ma- 
gistrati proprio per il 
ruolo del collaborante 
nella Cupola. Cancemi, 
tra l'altro, ha sostenuto 
di ignorare la destinazio- 
ne di flussi finanziari 
mafiosi per centinaia di 
miliardi provenienti nei 
primi anni ‘80 dal traffi- 
co di stupefacenti e da 
tutte le altre attività ille- 
cite. 

Una «ignoranza» che i 


giudici definiscono «alta- 
mente improbabile», e 
giustificabile soltanto 
con la necessità di non 
rivelare particolari, co- 
nosciuti da pochissimi 
«uomini d'onore», che 
potrebbero consentire in- 
dagini delicatissime sul- 
le probabili complicità 
di Cosa Nostra ai più alti 
livelli. 

Una svolta delle inda- 
gini, è stato sottolineato 
in Procura, è arrivata 
dalle recenti dichiarazio- 
ni di altri pentiti, che 
hanno rivelato come la 
strategia di Cosa Nostra 
di attacco allo Stato del- 
la fine degli anni ‘70 con 
l'imizio degli omicidi di 
poliziotti, . carabinieri, 
magistrati e uomini poli- 
tici fosse stata concorda- 
ta dai corleonesi con i lo- 
ro avversari di sempre, 
Bontade ed Inzerillo, e 
non avviata a loro insa- 
puta come sostenuto dal 
primo pentito, Tommaso 
Buscetta. E questa svol- 
ta apre nuove «scenari» 
e nuove speranze. 

Rino Farneti 


LA ROGATORIA ALLA POLIZIA TEDESCA CONFERMA LA TESI DELLA PARENTI 


«Soldi al Pci da Berlino Est» 


Le somme elargite tra il 1987 e il 90 approdarono poi sul conto svizzero di Greganti 


MILANO — Titti Parenti 
aveva ragione: al Partito 
comunista sono arrivate 
cospicue somme di dena- 
ro dai paesi dell'Est. In 
riposta ad una rogatoria 
chiesta alle autorità te- 
desche da Tiziana Paren- 
ti, poi dimessasi dal pool 
Mani pulite per candi- 
darsi per Forza Italia, ie- 
ri il Capo della polizia di 
Berlino, commissario 
'Ubricht, ha confermato 
che tra l'87 e il ‘90 dalla 
banca centrale di Berli- 
no Est sono uscite som- 
me di denaro «spettanti 
al Pci», e approdate, do- 
po iltransito in alcune fi- 
nanziarie su un conto di 
Lugano. 

A seguito delle richie- 
ste della Parenti, la Poli- 
zia giudiziaria aveva per- 
quisito, il 9 dicembre 
scorso, la sede dell'ex 


banca centrale della Ger- 
maniacomunista. Esami- 
nado la documentazione 
sequestrata, ilcommissa- 
rio Ubricht è arrivato a 
questa conclusione: 
«Molti aspetti comprova- 
no che sul conto di Luga- 
no sono confluite som- 
me di denaro spettanti 
al Partito comunista e 
somme personali di Lui- 
gi Regis (industriale pie- 
montese)». 

La documentazione 
più interessante è quella 
relativa ai conti della so- 
cietà .italo-tedesca Eu- 
mit (di cui il Pci avrebbe 
detenuto una quota affi- 
data fiduciariamente al 
funzionario Bruno Ra- 
mazzotti e all'industria- 
le Regis). Il conto a Luga- 
no era stato aperto dallo 
stesso Regis e poi ali- 
mentato convertendo in 
lire i marchi tedeschi 


L’EX LEADER DEL PSI DA ACCUSATORE AD ACCUSATO 
Dopo il dossier «Tangenti rosse» 
Craxi è indagato per calunnia 


ROMA — Un boomerang ha colpito Bettino Craxi. 
La Procura di Roma lo ha invitato a comparire il 30 
marzo di fronte ai sostituti procuratori Adelchi D'Ip- 
polito e Gloria Attanasio. L'argomento sono ancora 
una volta le presunte tangenti pagate al Pci- Pds, 
ma questa volta il ruolo dell'ex-segretario del Psi è 
invertito: da grande accusatore a grande accusato. I 


magistrati infatti lo sentiranno in veste di indagato‘ 


per il reato di calunnia in merito alle rivelazioni sul 
cosidetto «affaire Bufalotta». Nel quinto allegato pre- 
sentato da Craxi ai sostituti Gianfranco Mantelli e 
Maria Teresa Saragnano insieme alla denuncia con- 
tro i vertici del Pds, l'ex-leader socialista racconta 
di una vicenda riferitaglia dall'onorevole Raffaele 
Rotiroti e già oggetto di un'inchiesta da parte di 
D'Ippolito e della Attaniasio. 

Secondo quanto racconta Craxi, in seguito alla lot- 
tizzazione di un terreno alla Bufalotta, in periferia 
di Roma, il Pds avrebbe ottenuto il pagamento di 
una tangente di 600 milioni da parte del costruttore 

* Maurizio Bigelli. «Bigelli - si legge nella denuncia - 
riferisce di essere stato informato dal suo socio Mar- 
chini della necessità che egli effettuasse un versa- 
mento in denaro in favore del Pds nelle mani del si- 
gnor Primo Greganti. Il Bigelli accettò l'invito ed ef- 
fettuò il versamento. Successivamente ricevette un 
invito ad una colazione cui era presente l'onorevole 


Stefanini il quale lo ringraziò direttamente del versa- 


mento ricevuto). 


Il 4 novembre dell'anon scorso proprio Bigelli, già 
indagato per gli appalti all'università «La Sapienza», 


viene interrogato da D'Ippolitio e nega o; 


i coinvol- 


gimento, fornendo una serie di riscontri per dimo- 
strare la sua estraneità alla vicenda. Anche la Guar- 
dia di Finanza, nel frattempo, ha raccolto elementi 
sufficienti per esludere che ci sia stato un pagamen- 
to di tangenti e i due magistrati coinvolgono Rotiro- 
ti nell'inchiesta accusandolo di calunnia. 

Il 19 febbraio, però, Craxi torna alla carica con la 
stessa accusa, contenuta nell’«Allegato numero 5» 
presentato a Mantelli e alla Saragnano. Quattro gior- 
ni dopo Marcello Stefanini decide di rispondere al 
fuoco: In una sola mattina incontra tutti i magistra- 
ti romani che indagono sul Pds. A D'Ippolitio e alla 
Attanasio consegna una denuncia per calunnia con- 
tro Craxi, forte degli elementi già in mano ai due 
pm; con Mantelli e la Saragnano si trattiene quasi 
sette ore per ribattere punto su punto alle accuse 


dell'ex-leader del Psi. 


Adesso l'ultimo capitolo dell'«affaire Bufalotta» 
ha il suo colpo di scena. La denuncia di Stefanini va 
a segno e Craxi, già interrogato il 18 febbraio come 
testimone nell'accusa di calunnia per Rotiroti, do- 
vrà rispondere agli stessi magistrati dello stesso rea- 


to. 


Rintracciate 
somme personali 


dell’industriale 


Luigi Regis 


somme. accreditate in 
marchi e dollari dalla 
banca centrale sui conti 


svizzeri di Ramazzotti e- 


della Eumit. 

Per il trasferimento 
del denaro veniva utiliz- 
zata una finanziaria, la 
Yarycuy Investment. 
Non è stato ancora possi- 
bile la provenienza delle 
entrate. Toccherà ora ai 
magistrati milanesi che 


sono subentrati a Tizia- 
na Parenti nella gestione 
di questo filone ti: Ich: 
sta proseguire le indagi- 
ni sulla base di E 
sultati. i 

Sono comunque con- 
fermati i sospetti che 
aveva manifestato la Pa- 
renti in diverse occasio- 
ni sul presunto passag- 
gio di denaro dai paesi 

lell'Est al Partito comu- 
nista. I fatti riguardano 
il periodo fra 1'87 e il 
‘90. Si è appreso poi che 
altre somme minori so- 
no state trasferite alla 
banca Centrale di Zurigo 
e alla banca United Over- 
sea bank di Ginevra. Le 
indagini erano partite da 
Milano per ricostruire il 
percorso di una somma 
di 1 miliardo e 50 milio- 
ni finita sul conto svizze- 
ro «Gabbietta» di Primo 
Greganti. 


E' per questo che la 
Procura di Milano aveva 
cominciato. a contattare 
la Polizia di Berlino. La 
somma di l miliardo e 
50 milioni era stata uti- 
lizzata per ripianare un 
debito della Ecolibri, 
una società vicina al Par- 
tito comunista e presie- 
duta da Paola Occhetto, 
sorella dell’attuale segre- 
tario. del Pds.. Secondo 
quanto era emerso du- 
rante le indagini la Eu- 
mit .era stata costituita 
nel ‘74 su iniziativa del 
Partito comunista allora 
al potere nella Germania 
dell'Est tramite accordi 
col Pci e alcuni impren- 
ditori italiani. La finan- 
ziaria sarebbe poi servi- 
ta per mascherare un 
trasferimento di somme 
destinate al Partito co- 
munista. 

Lb. 
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ORE DI TENSIONE A FIUMICINO 
«Pirata» per protesta 
vuole risarcita. 

l’ingiusta detenzione 


ROMA — Lo Stato gli de- 
ve 40 milioni per l'ingiu- 
sta detenzione subita e 
lui che fa? Sequestra un 
aereo, blocca un aeropor- 
to per ore, getta lo scom- 
piglio tra centinaia di fa- 
miglie, vuole telecame- 
re, politici e magistrati 
pronti a trattare, perchè 
«è stanco di continuare 
a subire ingiustamente». 

Una brutta avventura, 
quella di Giuseppe Cizio, 
67 anni di Trapani «di- 
rottatore improvvisato», 
qualche precedente con 
la giustizia. Una vicenda 
fatta di rabbia e dispera- 
zione, quella che ieri lo 
ha visto protagonista co- 
me dirottatore improvvi- 
sato che ha tenuto in pu- 
gno per diverse ore l’ae- 
roporto di Fiumicino, Il 
volo Meridiana 1132 pro- 
veniente da Palermo at- 
terra all'aeroporto di 
Fiumicino alle 11.30 e lì 
si blocca. 

«Chiedo un parcheggio 
perchè sul mio aereo c'è 
un dirottatore) comuni- 
ca il comandante di volo 
all'ufficio traffico di Fiu- 
micino. Il dirottatore è 
lui, Gizio e chiede di par- 
lare con il direttore del- 
l'aeroporto, con il re- 
sponsabile della polizia 
aeroportuale e con la 
stampa. . 

Sull'aereo viaggiano 
154 passeggeri e sei 
membri dell'equipaggio. 
Non ci sono personalità, 
solo alcuni giornalistivo- 
lati a Palermo per segui- 
re Berlusconi e sei uomi- 
ni del Servizio Centrale 
Operativo (Sco). Con' la 
radio dell'aereo,intanto, 
Cizio stabilisce un con- 
tatto con la polizia e con 
i dirigenti della compa- 
gnia Meridiana. Parla di 
una «ingiustizia subita» 
nel corso di un'inchiesta 


«giudiziaria che lo ha vi- 


sto coinvolto. Con sè ha 
un pacco: qui c'è una 
bomba, minaccia. 

Arriva il questore di 
Roma, Fernando Maso- 
ne: va alla torre di con- 
trollo per parlare via ra- 
dio con il dirottatore. 
L'uomo insiste: vuole 
che si parli del suo caso. 
La polizia lo rassicura: 
di lui e della sua azione 
stanno già parlando i te- 
legiornali. Il dirottatore 
non è soddisfatto, chiede 


anche la presenza di Ul 
parlamentare. Intantoal 
cuni giornalisti col cellu- 
lare fanno la radiocron@* 
ca del dirottamento. » 
Le trattative via radio 
proseguono, fino all'ac- 
cordo: la resa ci sarà 
ma solo a telecamere ac- 
cese e in presenza del 
magistrato, di un politi- 
co e del questore. Il giu- 
dice Piro e il questore 
Esposito vanno sotto 
l'aereo con un collabora- 
tore nei panni del parla- 
mentare richiesto. Sono 
le 13.30: comincia 
«grande bluff». Il pirata 
dell'aria manda un mes- 
saggio ai passaggeri at- 
traverso l'interfono 
bordo: «Chiedo scusa @ 
voi passeggeri, vi ringra- 
zio per la collaborazio: 
ne, ma lo faccio affinchè 


. vengano date garanzie 2 


tutti di una corretta ap- 
plicazione della legge». 
Poi, insieme al coman- 
dante, scende dall'aereo 
e si avvicina ai tre, IN 
mano ha alcune cartelle 
eilsacchetto che dovreb: 
be contenere la bomba. 
Nelle cartelle ci sono gli 
atti giudiziari a caus@ 
dei quali Gizio avrebb@ 
espiato pene ingiuste: lé 
porge al questore che 10 
rassicura. Basta un cen° 
no e l'agente «finto poli 
tico» immobilizza il di- 
Tottatore. Nel sacchetto 


tanto temuto cosa c'è?’ 


Materiale plastico, uN 
detonatore e una batte” 
ria, il tutto consegnat0 
agli artificieri. 

‘Ma perchè questo pira; 
ta dell'aria STRA di 
rose ha deciso di entrafé 
in azione? Nel 1984 Ci- 
zio era stato arrestato 
per associazione mafi0” 
sa, aveva scontato alcu: 
ni anni di carcere, po! 
nel 92 era stato assolto 
dal Tribunale di Mess!- 
na. In cambio dell’ingiu- 
Stizia subita gli vengos0 
promessi 40 milioni, Ma 
i soldi non sono ancora 
arrivati perchè la prati 
ca è stata bloccata a cau- 
sa di un fallimento in 
cui Cizio è coinvolto. 

Per questo l'uomo, in 
preda alla disperazione, 
dopo anni di carcere non 
meritato,ieri ha deciso 
di mettere «in luce» il 
suo caso. Con metodi 
non proprio ortodossh 
però. 


BIMBO HANDICAPPATO RIDOTTO IN FIN DI VITA DA SCONOSCIUTI A BARI 


A colpi di pietra sulla testa 


La vittima è l’ultimo di otto figli di una coppia di divorziati - Caccia agli aggressori 


BARI — Prima l'hanno 
colpito con una spranga 
di ferro, poi forse anche 
con alcune pietre: così, 
col cranio sfondato, è 
stato rinvenuto agoniz- 
zante Luca De Serio, ll 
anni. Il bambino è ora ri- 
coverato in condizioni 
disperate nel Policlinico 
di Bari, nel reparto di 
rianimazione. E mentre 
i medici tentano di strap- 
parlo alla morte, i carabi- 
nieri setacciano tutta la 
provincia di Bari e so- 
prattutto il circondario 
di Grumo Appula, trenta- 
mila abitanti a 40 chilo- 
metri dal capoluogo. 

E' un'autentica caccia 
all'uomo, anzi probabil- 
mente agli uomini che, 
non si sa ancora per qua- 
le motivo, hanno selvag- 
giamente picchiato il 
bambino, disagiato men- 


ETTORE E FILIPPO, DA POCHI MESI NEL VITERBESE, VIVONO INSIEME DA 26 ANNI 


Coppia gay tenta di sposarsi: il Comune dice no 


VITERBO — Ettore di 51 
anni e Filippo di 49, il 
primo artigiano inciso- 
re, il secondo pittore, 
convivono insieme da ol- 
tre 26 anni: sono un'af- 
fiatatissima coppia di 
gay che dopo aver pere- 
grinato in decine di loca- 
lità italiane sono appro- 
dati alcuni mesi or sono 
a Nepi, un grosso centro 
del Viterbese famoso per- 
chè al suo centro sorge 
un maestoso castello fat- 
to erigere da Cesare Bor- 
gia. La coppia, all'ana- 
grafe Ettore Brondolo e 
Filippo Meda Bernareg- 
gi, non appena avuta no- 


tizia della decisione del 
Parlamento europeo sul- 
la regolarizzazione delle 
coppie gay, non hanno 


. perso tempo e, spalleg- 


giati dall' associazione 
«Punto verde» di Calca- 
ta, guidata da Paolo 
D'Arpini, hanno comin- 
ciato a muovere le loro 
pedine scrivendo al co- 
mune di Nepi, al fine di 
regolarizzare la loro pò- 
sizione. Non avuta rispo- 
sta i due, accompagnati 
da amici e conoscenti, si 
sono presentati oggi alle 
ore 12, così come aveva- 
no già annunciato, ne- 
gli uffici del primo citta- 
dino di Nepi. Con loro 


grande disappunto An- 
selmo Fabrizi, il sinda- 
co, non era ad attender- 
li in quanto preso da al- 
tri impegni in altra loca- 
lità. Comunque, al suo 
posto, si è trovato l' uffi- 
ciale di Stato civile, 
Mauro Guarnieri, che 
con modi assai affabili 
ha spiegato ai due che 
un matrimonio di una 
coppia gay non è con- 
templato dalla legge ita- 
liana e che, magari, al li- 
mite, i due potevano re- 
digere un atto notorio 
per certificare, unilate- 
ralmente la loro posizio- 
ne. 


Naturalmente larispo-. 


sta era scontata per cui 
Ettore e Filippo, dopo 
aver preannunciato che 
insieme agli amici si bat- 
teranno perchè lo Stato 
italiano accolga al più 
presto la normativa Cee, 
si sono allontanati non 
senza prima essere stati 
ricevuti da Alvaro De Pa- 
olis e Primo Scoppa, as- 
sessori del comune, ri- 
spettivamente alla Cul- 
tura ed alla Pubblica 
Istruzione. 

«Alla folla di curiosi 
ed ai giornalisti presenti 


Ettore e Filippo hanno» 


detto di trovarsi assai be- 
ne insieme e che la loro 


è un' unione di coppia 


come migliaia di altre. 


«Ogni tanto litighiamo — 
ha affermato Ettore — 
ma subito dopo ritorna 
la pace. Siamo una .cop- 
pia felice e vogliamo cl 
la nostra unione sia le- 
galizzata. Non abbiamo 
fretta, sappiamo atten- 
dere. Torneremo presto 
a chiedere ragione al 
sindaco». Così come era- 
no venuti i due, braccio 
sotto braccio si sono poi 
allontanati  definitiva- 
mente sotto lo sguardo 
incuriosito di decine di 
cittadini che si erano ac- 
calcati alle porte del mu- 
nicipio. 


tale, ultimo di otto figli 
di una coppia di divor- 
ziati, lei Margherita 
Amatulli, 40 anni, casa- 
linga e lui Generoso De 
Serio, 42 anni, operaio 
emigrato al Nord in cer- 
ca di lavoro, fortuna e 
soprattutto serenità do- 
po i travagli di un matri- 
monio fallito. 

Luca vive con la ma- 
dre. E' domenica pome- 
riggio quando il bambi- 
no, che sembra molto 
più piccolo di quanto di- 
ca l'età (frequenta la ter- 
za elementare ed è assi- 
stito da un insegnante di 
sostegno), esce di casa. 
«Vado a giocare», dice al- 
la madre. Sembra una 
giornata come tante, in- 
vece si trasforma presto 
intragedia. E' quasi mez- 


‘ zanotte quando la don- 


na, dopo inutili ricerche, 
entra nella caserma dei 


Forse in un giro 
di amicizie 
assai poco 

raccomandabili 


carabinieri per denuncia- 
re la scomparsa del fi- 
glio. 

Iniziano le ricerche. 
Luca viene trovato ago- 
nizzante, riverso nel san- 
gue, in un podere priva- 
to alla periferia del pae- 
se, 400 metri dall'ospe- 
dale. Un gruppo di ragaz- 
zi, andati a caccia di ni- 
di di uccelli nelle campa- 
gne, vede il sangue e si 
spaventa. Vengono subi- 


to avvisati i carabinieri 
che provvedono a tra- 
sportare Luca in ospeda- 
le, prima a Grumo e poi 
a Bari. : 
Lì, per terra, due pie- 
tre insanguinate. Sem- 
brano l'arma usata per il 
picchiaggio, ma im sera- 
ta i medici fanno sapere 
che Luca presenta (oltre 
a una frattura al bacino) 
il cranio sfondato da un 
corpo contundente affu- 
solato, presumibilmente 
‘una spranga, di ferro. 
Ma l'arma per ora non 
è l’elemento-chiave di 
un «giallo» sempre più 
«giallo» in un tranquillo 
paesino di ‘agricoltori. 


. Chi e perchè ha voluto 


colpire Luca? Vien scar- 
tata l'ipotesi del mania- 
co sessuale, visto che sul 
ragazzino non sono state 


trovate tracce di violen- 


ze di questo tipo. Però 


s'indaga sulle amicizie 
di Luca. Forse un litigio 
finito male, forse ancora 
un tragico gioco, oppure 
perfino lo intinanio. 
to in un terreno «proibi” 
to». Ù 
Con gli investigato!! 
ha parlato anche lo zi0 
del ragazzino ferito, 
quale avrebbe indicato 
una strada, amicizie po” 
co raccomandabili, ul 
«giro» strano nel quale 
sarebbe caduto un bam- 
bino debole e disagiato: 


Intanto la madre non s4 * 


darsi pace. In paese tutt! 
descrivono il grande at- 
fetto dimostrato pe 
quell’unico figlio rima- 
sto con lei che ora vive 
con un altro uomo.Gli al- 
tri figli vivono da sol 
chi in istituto, chi press? 
parenti. Una famiglia di” 
sgregata, adesso unité 
solo dal dolore. 


| «FUORI» IL GIOVANE ACCUSATO DI AVER UCCISO MADRE, NONNA E CU GINA 


Genova: non é stato un delitto d'onore 


GENOVA — Pegli, il 
quartiere alla periferia 
occidentale della città, 
resta con il fiato sospe- 
so. Il mistero delle tre 
donne uccise venerdì 
mattina a colpi di pisto- 
la in un appartamento 
popolare di via Scarpan- 
to, si fa sempre più fitto. 
Scarcerato ieri pomerig- 
gio l'unico  indiziato, 
oscuri i moventi, ignoti i 
meccanismi della strage. 
Mentre i carabinieri del 
CeRoluoro ligure conti- 
nuano le indagini per 
identificare il killer ve- 
nuto dal Sud, il giudice 
perle indagini prelimina- 
ri di Palmi, Alberto Vin- 


ti, ieri pomeriggio alle 


15 ha deciso la scarcera- _ 


zione di Francesco Alvia- 
no, 23 anni, figlio di Ma- 
ria Teresa Gallucci, una 
delle tre donne uccise. 
Secondo Vinti gli indi- 
zi a carico del pregiudi- 
cato non sono sufficienti 
a sostenere l'accusa. A 
chiedere l'emissione del 
‘provvedimento cautela- 
re era stato il pm Solveig 
Cogliani. Alviano sabato 
scorso era stato fermato 
dai militari di Rosarno, 
in provincia di Reggio 
Calabria, come presunto 
autore del triplice omici- 
dio che da venerdì matti- 
na tiene in una morsa 


d'angoscia il quartiere 
di Pegli, tranquilla zona 
popolare adagiata sulla 
costa. 

Quel tragico venerdì 
alle 9.circa, tre donne so- 
no state uccise con una 
decina di colpi di pisto- 
la. Si trattava di Maria 
Teresa Gallucci, appun- 
to, dell'anziana madre, 
Nicolina Celano e di Ma- 


tilena Bracaglia, la venti- . 


trenne cugina di France- 
sco Alviano. E in un pri- 
mo momento sembrava 
proprio lui, lo studente 
di Economia e commer- 
cio già pregiudicato, l'au- 
tore del delitto per moti- 
vi d'onore. Ma ieri alle 


- quindici, il gip di pal 
ha dicnato le accu$ì 
rivolte contro Alvi 


carenti di indizi. alle 
Anche l'esame. 5 Fo 
impronte digitali, il c0°. 


detto «stuby ba dato 5; 
to negativo e il dele, d 
Maria Teresa Galluc0, 
tornato a piede liberto. 
Rimane comunque 1 je 
gato per l'omicidio d@1. 
îre donne. Il giallo, 115, 
di, è aueo tutto di 7 È 
prire. Anche perc! a 
rabinieri non sono, anti, 
ra riusciti a identifittio 
il giovane che .se004ti- 
dei testitimoni, la M4.pe 
na della strage SAl*-g. 
sgattaiolatodall'apP' to. 
mento di via Scarp® 


Tri 
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er 
T 


Nel mio presente, nel mio 
turo, nel mio cuore per 
Sempre 


Miran Hrovatin 


7 La moglie PATRIZIA con 
i i suoceri LIA ed 
EDY, la zia MIRA, i fratel- 
o liJANKO con LUCIA, TA- 
b TI, BERNI, KAROL e DA- 
di NILO con DONATELLA e 
5 MARTINA, lo zio GIACO- 
MO con LINA, il cugino 
0) SANDI con CLARA e 
IVAN, il cugino GIGI, CE- 
CILIA con LUCIANO, DA- 
RIO con BRIGITTE e VE- 
RENA, FRANCO con GA- 
BRIELLA e LAVINIA, 
ALDO con SONIA e 
GIANLUCA, ANDREA 
ton ANNA e ROBERTO 
con MONICA. 
La bara sarà esposta nella 
chiesa S. Maria del Rosario 


MI (vicino al municipio) oggi 
a dalle 9 fino alle 10 di doma- 
i ni, 
si La funzione religiosa sarà 
A officiata domani, mercoledì 
li 23, alle ore 11.30 nella 
L: chiesa di S. Antonio Nuo- 
Le Vo. 
4 . Non fiori 
ma elargizioni 
4 al Centro di Dialisi 
v e al Centro per le 
hi ricerche sul cancro 
0 Trieste, 22 marzo 1994. 
n 
: Ciao 
i Miran 
a *SONIA, MARINA e DI- 
I) NA 
È Trieste, 22 marzo 1994 
c 
d Un doloroso addio all'ami- 
| co fraterno 
0 ; 
7 Miran 
n 
È © VILI, DONATELLA, AN- 
0 TON, DANIJA 
Trieste, 22 marzo 1994 
E 
j È È 
e L'associazione ALPE 
b ADRIA CINEMA ricorda 
0 PI 
i Miran 
a con stima e affetto. 
0 Trieste, 22 marzo 1994 
- fi. 
j Si opera la famiglia DA- 
" Trieste, 22 marzo 1994 
Pe 
5 i 
n) Miran 
nl ti ricorderemo sempre: 
, ALEX, BOBO, CLELIA, 
D EDI, GRAZIA, MARISA e 
o) MARKO, MIRANDA e 
i DARIO, _NATASA e 
ji | OSCAR,STEFANIA eRO- 
‘ | BI, TULLIA e GIAMPAO- 
LO. 
Pi Trieste, 22 marzo 1994 


in 


La RAI-RADIOTELEVI- 
SIONE ITALIANA parteci- 
Pa con profondo cordoglio 
la tragica scomparsa di 


Miran Hrovatin 


barbaramente ucciso in So- 
alia mentre svolgeva con 
Brande coraggio e alto sen- 
So di professionalità il pro- 


; Prio lavoro. 

È La camera ardente sarà alle- 
È Stita a Trieste oggi, 22 mar- 
È Zo, a partire dalle ore 9 
Pi Presso la Cappella Civica 


della Chiesa S. Maria del 
i osario - Piazza Vecchia - 
5 fino alle 10 di domani. 
I La funzione religiosa sarà 
a Officiata domani, mercoledì 
23 marzo alle ore 11.30 nel- 


NI la chiesa di S. Antonio 
È uovo. 

ll Roma, 22 marzo 1994 

} 

ale 

i Il direttore del Tg3 AN- 
5 DREA GIUBILO piange 

; Ilaria Alpi 

Ù e 

E Miran Hrovatin 

; Che hanno pagato con la vi- 


è il loro impegno di giorna- 
Sti testimoni e vittime di 
: lina delle tragedie dei no- 
\ Stri tempi. 

Roma, 22 marzo 1994 

i 


Ricordiamo e  piangiamo 
On infinito dolore 


Ilaria Alpi 
) Miran Hrovatin 
Siovani colleghi, amici, 
Mpagni di lavoro uccisi a 
Ai Badiscio, 
Renitori di 
Ilaria 
al a 
la moglie e al figlio di 
Miran 


la A 
ai braccio più affettuoso 
] ttoil Tg3. 5 


Sta, 22 marzo 1994 


La redazione del Tg1 ricor- 
da commossa i colleghi 


Ilaria Alpi 
Miran Hrovatin 
e partecipa al grande dolo- 


re delle famiglie e degli 
amici del Tg3. 


Roma, 22 marzo 1994 


I giornalisti del Tg2 parteci- 
pano con profondo dolore 
al lutto per la scomparsa 
dei colleghi 


Ilaria 


e 
Miran 
morti in Somalia. 
Roma, 22 marzo 1994 


Il Laboratorio dell'Immagi- 
nario Scientifico si associa 
al dolore per la perdita di 


Miran 


ricordandone la preziosa 
collaborazione, la grande 
professionalità e simpatia. 


Trieste, 22 marzo 1994 


LUCIANO SANTIN e fa- 
miglia piangono l'amico 


Trieste, 22 marzo 1994 


Si associano al lutto per la 
tragica scomparsa di 


Miran 


gli amici e colleghi del cen- 
tro televisivo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Gli amici e colleghi della 
VIDEOEST, GIANFRAN- 
CO, ZARKO, GIAMPAO- 
LO, MARIO, NIKI, NA- 
DIA e PIERO abbracciano 
ancora una volta con tutto 
il loro affetto 


Miran 


l'amico sempre sorridente, 
con la sua inesauribile vita- 
lità, il suo impegno nel la- 
voro. 

Da oggi siamo più soli., 
Con noi si stringono a PÀA- 
TRIZIA e IAN anche RO- 


|SANNA, NADIA, PAO- 


LA, MARZIA, MARKO, 
PAOLO e MONICA, BRU- 
NO, DUCCIO. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Non ti dimenticheremo 
mai: 

- NOEMI, GENNARO e i 
bambini 


Trieste, 22 marzo 1994 


Vicini a PATRIZIA e IAN: 


- PAOLO, ROSALBA e 
DONATELLA RIZZA 


Trieste, 22 marzo 1994 


Miran 
il tuo sorriso non ci lascerà 


- LILI, ADRIANO, MARI- 
NA, EDI 


Trieste, 22 marzo 1994 


Ti ricorderemo sempre: LO- 


REDANA e CARLO TO- 
SOLINI, | GRAZIA e 
FRANCO STAGNI. 


Trieste, 22 marzo 1994 


All'amico 
Miran 


Ti ricorderemo sempre con 
profondo affetto e grande 
stima: il personale tutto del- 
la Clinica urologica Trie- 
ste. 


Trieste, 22 marzo 1994 


La direzione didattica del 
6.0 Circolo partecipa com- 
mossa al dolore di PATRI- 
ZIA e IAN per la perdita di 


Miran 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano addolorati 
CHIARA e GALLIENO. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Vicini ai familiari per la 
perdita di 


Miran Hrovatin 


lo studio dei dottori NOBI- 
LE e i collaboratori della 
So.Fin. Spa. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Vicini a PATRIZIA e IAN: 
MARIUCCIA, GIULIA, 
ROSSELLA, BRUNO, 
FRANCESCO, VESNA, 


CATERINA, LICIA. 
Trieste, 22 marzo 1994 
e 11111l1|Z2Z" 


Il direttore e il personale 
del Centro Internazionale 
di Fisica Teorica partecipa- 
no al lutto che ha colpito i 
signori HROVATIN per la 
perdita del fratello. 


Trieste, 22 marzo 1994 


La sede regionale della Rai 
Radiotelevisione Italiana 
partecipa con profondo do- 
lore al lutto delle famiglie 
per la tragica scomparsa 
della collega del Tg3 


Ilaria Alpi 
e del collaboratore 


Miran Hrovatin 


Trieste, 22 marzo 1994 


i membri del Dipartimento 
di Fisica Teorica, profonda- 
mente colpiti, partecipano 
al dolore degli amici 
JANKO e DANILO HRO- 
VATIN per la tragica scom- 
parsa del fratello 


Miran 


| Trieste, 22 marzo 1994 


Miran 


ti ricorderemo sempre. 
- ROBERTO, PATRIZIA, 
ANDREA 


Trieste, 22 marzo 1994 


Miran 


dolce amico, non ti dimenti- 
cheremo mai: MARIO, DA- 
NIELA, LUIGI, FIORA, 
INGRID, DIEGO. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Lo studio CALLIGARIS 


piange la scomparsa 
dell'amico 
Miran Hrovatin 


Trieste, 22 marzo 1994 


Addio 
Miran 


Ti ricorderemo sempre: 
SANDRA, MARINA e VA- 
LENTINA, MARISA, 
GIAMPAOLO, ILARIO. 


Trieste, 22 marzo 1994 


L'Associazione della stam- 
pa del Friuli-Venezia Giu- 
lia partecipa al lutto della 
famiglia per la morte di 


Miran Hrovatin 
Trieste, 22 marzo 1994 


IU 


E' mancata ai suoi cari 


Nerina Ferruzzi 
Ved. Blasco 


Ne danno il triste annuncio, 
i figli LICIO con GIAN- 
NA, ROMANA con GIOR- 
DANO, i nipoti LOREDA- 
NA con GIANNI, LICIA 
con PINO, PAOLO, RO- 
BERTO, i pronipoti RO- 
BERTA, ALESSANDRO 
unitamente alle famiglie 
FERRUZZI, CATTANI, 
PRIVILEGGI, COVA, 
HLAVATY, MILANO, 
STEFFE', PILAT. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 23, ore 10, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 marzo 1994 


t 


Si è spenta in pace la no- 
stra cara 


Valeria Krevatin 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle STEFANIA, ALI- 
CE, BERNARDA, PUPI e 
il fratello PINO, le cognate 
e i nipoti con le loro fami- 
glie. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 23 c.m. alle ore 12 dal- 
la Cappella di via Pietà alla 
chiesa di Opicina. 

Non fiori 

ma opere di bene 

Opicina-Banne, 
22 marzo 1994 


È 


Il giorno 17 marzo è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Ermenegilda Zigon 
ved. Chitter 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le 
sorelle ANNA e CARME- 
LA, i nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 22 marzo 1994 


IL PICCOLO 


Sei vissuto nella conoscen- 
za e nella pietà. 

Feroce malattia ti ha strap- 
pato a noi che ti abbiamo 


tanto amato. 


Pierantonio Da Ros 
La mamma, la moglie, i fi- 
gli. 

Grazie ai forti e generosi, 
che hanno sorriso a TONI a 
FILIPPO a ZENO e a me 
in questi lunghi e ango- 
scianti mesi. 

Un riconoscimento vada al 
Sanatorio Triestino per la 
grazia e la competenza di- 
mostrate. 
Nobile ARIELLA, sarai 
sempre nel mio cuore. 

- SERENA 

I funerali seguiranno oggi 
22 corrente alle ore 11,30 
dalla Cappella dell'ospeda- 


le Maggiore. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Gli amici dell'Ufficio legi- 
slativo e legale: FUSCO, 
MARTINI, PASTORE, 
MARZI, COLANDREA, 
SANDRA, MARINA, AT- 
TILIA, SANTIN, BAIT, 
SAVOIA, DRABENI, 
ROCCO, ELSA, DORINA 
‘ricordano commossi il 


DOTTOR 
Pierantonio Da Ros 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano al lutto: 

- LUCIANO e LIDIA VE- 
NIER 

- LUIGI CARLINI 

- VINCENZOMADDALU- 
NO 

- GIUSEPPE RAMANI 


Trieste, 22 marzo 1994 


Insegnanti, genitori, compa- 
gni della II B Liceo PE- 
TRARCA partecipano al 
dolore di FILIPPO e fami- 
glia. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Vicini a SERENA e ai suoi 


ragazzi 
- Fam. ANDOLINA 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano al dolore: EN- 
ZO DI SCIASCIO, GIAN- 
FRANCO TAGLIAPIE- 
TRA, UMBERTO ZUBAL- 
LI... 


Trieste, 22 marzo 1994, 


I compagni di squadra del 
SANTOS Basket e l'allena- 
tore sono vicini a PIPPO e 
famiglia. 


Trieste, 22 marzo 1994. 


I colleghi della Direzione 
regionale dell'edilizia e dei 
servizi tecnici partecipano 
con profondo cordoglio al 
lutto per la scomparsa del 


: collega e amico 


DOTTOR 
Pierantonio Da Ros 


Trieste, 22 marzo 1994 


L'assessore regionale 
all'Edilizia e Servizi tecni- 
ci, ENNIO VAZZOLER, 
esprime il più profondo cor- 
doglio e parecipa al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Pierantonio Da Ros 


Trieste, 22 marzo 1994 


Ciao 
Toni 
dagli amici del tuo Servi- 
zio. 
Trieste, 22 marzo 1994 


Vicini a SERENA i colle- 
ghi della Direzione regiona- 
le dell'Ambiente. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Ciao 
Toni 


Ti ricorderemo sempre con 

tanto affetto e rimpianto. 

- LAURA, FRANCO e 
GIACOMO 


Trieste, 22 marzo 1994 


la Direzione regionale della 
Pianificazione territoriale 
partecipa commossa al lut- 
to della collega SERENA 
STULLE DA ROS e dei fa- 
miliari per la dolorosa 
scomparsa del marito 


DOTTOR 
Pierantonio Da Ros 


Trieste, 22 marzo 1994 


Si associa al dolore della fa- 
miglia l'assessore alla Piani- 
ficazione territoriale PAO- 
LO GHERSINA. 


Trieste, 22 marzo 1994 


ELETTRA, ADRIANO, 
ANNA, SERGIO sono vici- 
ni a SERENA, FILIPPO e 
ZENO. 


Trieste, 22 marzo 1994 


E 


E' ritornato al Signore il no- 


stro caro 


Giovanni Sirk 
Toio di Santa Croce 

Ne danno il triste annuncio 
la sua adorata IRMA con il 
fratello OTTONE; la sorel- 
la ALBINA coni figli DIE- 
GO e TATIANA con il ge- 
nero FRANCESCO e il pic- 
colo TOMMASO; la sorel- 
la PINA con ALDO, PA- 
TRIZIA e NEVIO con i 
suoi cari ANDREA e MAR- 
CO, la sorella IRENE ed 
ETTO che sempre gli sono 
stati accanto nella penosa 
malattia unitamente a FUL- 
VIO FASANO e i figli, al- 
la famiglia GONANO e ai 
parenti tutti. 

Ringraziamo quanti ci sono 
accanto in questo momen- 
to, quanti. della» Pineta ‘del 
Carso si sono prodigati e il 
gentile dottor PITTANI. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 24 marzo alle ore 12 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore per Santa Croce. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie FARAGUNA LINO e 
famiglie LIZZUL. 


Trieste, 22 marzo 1994 
eretto È 


t 


E' mancata 


Nerina Pattina 
ved. Tedeschi 


Lo annunciano i nipoti MA- 
RIELLA con GIANNI, 
GIULIANO, DONATEL- 
LA, la cugina ARGIA, la 
cognata LINA TEDESCHI 
ved. TROTTA. 

Grazie a TIZIANA, ANNA- 
MARIA, fam. CONTE. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 12.30 dala 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 marzo 1994 
STIRIA e e ee 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
improvvisamente mancata 


Luigia Pellegrin 
ved. Pegoraro 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANTONIETTA 
con PIERO e il nipote‘ 
MASSIMO, le sorelle CAR- 
MEN, LINA, TERESA e 
CLARA, nipoti e pronipoti. 
I funerali partiranno merco- 
ledì 23 corrente alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 22 marzo 1994 


o etti 
V ANNIVERSARIO 


Antonio Dragan 


Anima bella, continuo aiu- 
to e riferimento morale. 
Una Messa in suffragio ver- 
rà celebrata mercoledì 23 
marzo alle ore 19 nella 
chiesa di Notre Dame de 
Sion. 


Trieste, 22 marzo 1994 
ne enni 


t 


"Il Suo amore per Lui 
durerà in eterno". 


Munito dei conforti religio- 
si, il 19 marzo ci ha lasciati 
il 

GEOMETRA 


Vincenzo Scarcia 


Lo annunciano con dolore 
la moglie ZARA, le figlie 
ONDINA e ADRIANA e 
l'amato nipote LUCA unita- 
mente ai parenti tutti, 

Un sentito grazie a quanti 
con professionalità e affet- 
to lo hanno amorevolmente 
assistito e in particolare la 
cara amica dottoressa MA- 
RIA NOVELLA de SA- 
VORGNANI che ci è stata 
Vicina. 

Il funerale seguirà mercole- 
dì 23 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per la chiesa 
di S. Antonio Nuovo con la 
S. Messa. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano al dolore i co- 
gnati e i nipoti: RINALDO 
BERGAMINI e famiglia, 
ENRICO: BERGAMINI e 
famiglia, —FRANCESCO 
FERRETTI e famiglia, RO- 
MANO GENERALI e fami- 
glia, ROBERTO PINCEL- 
LA e famiglia, FRANCO 
DALL'OGLIO e famiglia, 


ANGELO FERRETTI e fa- 
miglia, LUCIANO FER- 
RETTI e famiglia. 
Castellucchio (Mn), 


22 marzo 1994 


Partecipano: famiglie 
SCARCIA-CRISAFULLI. 


Trieste, 22 marzo 1994 


I colleghi del Servizio di 
Psicologia e Psicoterapia 
dell'età evolutiva partecipa- 
no al dolore della dottores- 
sa ONDINA SCARCIA e 
dei suoi familiari. 

Trieste, 22 marzo 1994 


Coca 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Garla Kertu 
ved. Fonzari 


Lo annunciano addolorati 
la figlia LAURA, il genero, 
l'adorato nipote ANTONIO 
con NIKI, la sorella, la co- 


gnata e i nipoti. 

Un grazie di cuore al prof. 
PREMUDA, al dott. BONI- 
VENTO, al personale medi- 
co e paramedico del Sanato- 
rio Triestino. 

I funerali seguiranno giove- 
dî 24 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Le amiche di sempre non ti 
dimenticheranno: 

- ENGI, LIA, LISETTA, 
MARCELLA. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Vicine a LAURA le fami- 


glie ZAMBIASI. 
Trieste, 22 marzo 1994 


t 


Il 19 marzo si è spenta 


Anna Blascovich 
Ved. Duscovich 


Ne danno il triste annuncio 
nuore e nipoti. 

Il funerale seguirà oggi 22 
marzo alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 22 marzo 1994 
———_1xeeren. 


Si uniscono al dolore di PO- 
PI e BORIS per la morte 
della zia 


Ella Juraga i 


BIBI, LUCY, SILVIA, 
GIULIA. 


Trieste, 22 marzo 1994 


VI ANNIVERSARIO 


Guerrina Rustia 


Ci manchi tanto. 
GRAZIELLA 


Trieste, 22 marzo 1994 
roi 


t 


E' mancato all'affetto dei 


i suoi cari 


Guido Zanier 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie MA- 
RIA, le figlie ROBERTA e 
CINZIA con il marito SIL- 
VANO UDERZO e la sua 
adorata nipote VALENTI- 
NA, la sorella LILLI, i co- 
gnati e tutti i nipoti. 

Un sentito grazie al dottor 
RINALDO ROLLI e a tutta 
la Seconda Medica. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che pren- 
deranno parte alla dolorosa 
perdita. 

Il funerale avrà luogo il 23 
marzo 1994, ore 9.45, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano al lutto i nipoti 
ROBERTO e LORELLA 
con le rispettive famiglie. 


Trieste, 22 marzo 1994 
f___————_—_r_——_—_et- 


t 


"Chi crede in me, 
anche se morto vivrà”. 


Il 20 corrente si è spento se- 
renamente 


Giuseppe Antonelli 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ALDO, GIANNA, 
MARIUCCIA, ENNIO. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 24 corrente alle ore 
10.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente per la chiesa di 
S. Giusto. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Ciao 
nonno 


FULVIO, ELSA, MAURO, 
RITA, ROBERTO, LO- 
RENZO e GIULIA. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Si uniscono al dolore 
FRANCO, MARISA, RO- 
BERTA, MARCO e CRI- 
STIANA. 


‘Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano al lutto CAR- 
LA, VILMA, SANDRO, 
RAFFAELE, ROBERTO e 
MASSIMO. 


Trieste, 22 marzo 1994 


È 


Il giorno 19 marzo è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Puc 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie TERE- 
SA, le sorelle ZORA, GE- 
NI, le cognate, i nipoti FI- 
LIPO, WILIAM e GIOR- 
GIO con le rispettive fami- 
glie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 23 corrente alle ore 
11.30. dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano famiglie SA- 
FRET, FRANZIL. 


Trieste, 22 marzo 1994 


t 


Dopo lunga malattia è man- 
cata 


Alda Brunetto 
ved. Corbatto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il mesto annuncio i 
cognati, i nipoti e le proni- 
poti. 
Bruino.(To)-Staranzano, 
22 marzo 1994 


n -—— 
XI ANNIVERSARIO 


Olimpo Tucci 


Vivo ricordo. 4 
I tuoi cari 

Trieste, 22 marzo 1994 

C—T—rr__oon. 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Oliva Zerjul 
ved. Bandi 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli WAL- 
TER, DARIO, STANISLA- 
VA e BRANKA con le ri- 
spettive famiglie unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 23 alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di San Dorli- 
go. 


Trieste, 22 marzo 1994. 
Ciao 

nonna Oliva 
I nipoti MARTINA, 


ILARIA, MARKO, MI- 
TIA. 


Trieste, 22 marzo 1994. 


SE 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Federico Carli 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli EZIO e 
BORIS con LIVIA, la nipo- 
te FEDERICA con il mari- 
to ROBERTO e l'adorato 
pronipote ALESSIO unita- 
‘mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 22 marzo alle ore 
12.15 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di Aurisi- 
na. 


Trieste, 22 marzo 1994 


MARIA ZVONKA, SERE- 
NO, BORIS e FELICE par- 
tecipano al lutto. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipano al dolore 
dell'amico EZIO per la per- 
dita del padre 

Federico 
le famiglie BORSI e IN- 
DRI. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto la famiglia SAN- 
SONE. 


Trieste, 22 marzo 1994 


t 


Domani mercoledì 23 c.m. 
alle ore 18.30 nella chiesa 
della Ss. Trinità di Cattina- 
ra verrà celebrata una S. 
Messa in memoria di 


Silvio Prelaz 
(da Isola d'Istria) 


improvvisamente mancato 
all'affetto dei suoi cari in 
Australia. 

Lo ricordano i fratelli 
GIORGIO, PIETRO, AL- 
FIERI, le cognate, nipoti e 
parenti tutti. 


Trieste, 22 marzo 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Stelio Kodarin 


ringraziano. la Banda di 
Borgo S. Sergio e tutti colo- 
ro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 22 marzo 1994 
ZERI 


Ì 


1 


' Si avverte la spettabile 


Il Piccolo I] 


ir 


Il giorno 20 marzo, dopo 
lunghe sofferenze, è spira- 
ta, raggiungendo il suo 


GUIDO 


Allida Spadaro 
ved. Cantoni 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIANFRANCO 
con MARINA e le adorate 
nipoti FRANCESCA e 
GIULIA. 

Ifunerali seguiranno merco- 
ledì 23 marzo alle ore 
11.45 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa del cimi- 


tero. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Partecipa ROSETTA POLI 
con PIERO e ANNAMA- 
RIA, CHIARA e SILVIA. 


Trieste, 22 marzo 1994 


È 


Il 20 marzo è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Pierina Valente 
ved. Valente 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 23 marzo alle ore 
10.45. dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 marzo 1994 


Zia 
Pierina 
non è più. 
La ricorderanno sempre 
con affetto e riconoscenza 


ALES, FULVIO e fami- 
glie. 


Trieste, 22 marzo 1994 


sE 


Il 21 marzo è mancato 


all'affetto dei suoi cari 


Luciano Nonis 


Addolorati lo annunciano 
la moglie GRAZIELLA e i 
figli PAOLO e ROBY. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 23 alle ore 12.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per la chiesa 


di Morsano al Tagliamento. 


Trieste, 22 marzo 1994 
i rear 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Maria Gabriella 
Sergon 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 22 marzo 1994 


I familiari di 

Gilda Breccia 

in Mattarelli 
ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro dolore. 
Trieste, 22 marzo 1994 
te‘ TIRI NIINT 


‘| clientela che pertuttiiti- 
| pi di avvisi economici, 


| necrologie e partecipa- 

| zioni è necessario rila- 

| sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 
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Il Piccolo 


Esteri 
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TROVATE ARMI PESANTI SERBE ALL’INTERNO DELLA FASCIA D’INTERDIZIONE A SARAJEVO 


Nato: intervento sfiorato 


L'incidente è rientrato in quanto si tratterebbe di un «equivoco» imputabile a errori cartografici 


si era dinanzi ad una 
possibile violazione dei 
termini del cessate il fuo- 


BELGRADO —. Brusca 
gccelerazione della ten- 
sione ieri a Sarajevo, do- 


ve per un paio d'ore si è 
sfiorato l'intervento ae- 
reo della Nato. La vicen- 
da è iniziata in mattina- 
ta, quando i caschi blu 
canadesi hanno scoperto 
carri armati e cannoni 
serbi 900 metri — secon- 
do le loro rilevazioni — 
all'interno della fascia 
proibita di 20 chilometri 
intorno al centro di Sa- 
rajevo. Il cessate il fuoco 
stabilisce che tutte le ar- 
mi pesanti in tale area 
dovevano essere ritirare 
o consegnate all'Unpro- 
for entro il 21 febbraio. 
Poteva essere routine, 
o quasi. Ma i serbo-bo- 
sniaci hanno replicato 
che si rifiutavano di por- 
re le armi sotto il con- 
trollo dell'Onu, conte- 
stando le misurazioni ed 
affermando che il picco- 
lo arsenale era al di fuo- 
ri dei 20 chilometri. Ed a 
quel punto scattava l'al- 


co, e quindi dell'ultima- 
tum che ne era a monte 
e che prevedeva in tal ca- 
so l'intervento dei cac- 
cia bombardieri. 

Ma intanto era inizia- 
ta frenetica una riunio- 
ne di alto livello tra ser- 
bo-bosniaci ed Unpro- 
for, e la Nato ha deciso 
di attenderne il risulta- 
to. Che è giunto poco do- 
po le 18 ed appare disin- 
nescare, almeno per ora, 
i rischi di avvitamento 
della crisi. Tutto nasce- 
rebbe da mappe discor- 
danti, dove il centro su 
cui ruota il cerchio col 
raggio dei 20 chilometri 
proibiti non coincide: di 
poco, ma quanto basta. 

Il presidente serbo-bo- 
sniaco Radovan Karad- 
zic tenterà di dirimere la 
questione oggi col pleni- 
potenziario dell'Onu per 
la ex Jugoslavia Jasushi 
Akashi, l'uomo che agli 


larme alla Nato poichè , eventuali blitz Nato do- 


DAL MONDO sai 


Ora anche la Giordania 
mette al bando il film 
che ridicolizza l’integralismo 


AMMAN — Come avvenuto la settimana scorsa nel- 
la sola città di Tripoli del Libano da parte delle loca- 
li autorità, ieri anche quelle giordane - dopo le prote- 
ste della influente ‘Fratellanza musulmana’ - hanno 
messo al bando e vietato la proiezione di un film egi- 
ziano in cui vengono messi in ridicolo gli integralisti 
islamici. Mohammed Amin, capo del Consiglio gior- 
dano per la censura, ha annunciato che il film «Il ter- 
rorista», interpretato dal noto attore egiziano Adel 
Imam, è stato vietato perchè «viola la legislazione 
giordana sulla censura» ed ha precisato che l'ordine 
di messa al bando della pellicola è venuta diretta- 
mente dal suo superiore, il ministro dell'informazio- 
ne Jawad Anani. 


Windsor, forse sventato un attacco 
dell’Ira contro la Regina Elisabetta 


LONDRA — Scotland Yard sta indagando su una bu- 
ca «sospetta», scoperta su un isolotto nei pressi del 
castello di Windsor, vicino a Londra: potrebbe aver- 
la scavata un «commando» dell'Ira, con l'intenzione 
di nascondervi un mortaio con il timer e compiere 
un attentato contro la regina Elisabetta Il d'Inghil- 
terra al tempo più opportuno. L'allarme è scattato 
mercoledì scorso, quando due uomini sono stati av- 
vistati sull'isolotto di Romney — all'estrema perife- 
ria di Londra — mentre facevano la buca, larga un 
metro e profonda settanta centimetri. L'isolotto si 
trova ad un chilometro dal castello di Windsor, una 
delle quattro residenze ufficiali della regina, in avan- 
zata fase di restauro dopo il devastante incendio del 
1992. 


Un accordo Eurostat-Slovenia 
perla cooperazione statistica 


LUBIANA — Da ieri la Slovenia è più vicina all’Unio- 
ne europea: nella capitale Lubiana, l'ufficio statisti- 
co dell'Unione europea e quello sloveno hanno rag- 
giunto un accordo di cooperazione che prevede tra 
gli altri un programma di assistenza tecnica con cor- 
si di formazione, seminari, visite di studio e anche 
scambio di informazioni statistiche, volti allo svilup- 
po di un sistema in linea con le necessità specifiche 
del Paese confinante e del resto dell'Europa. L'im- 
portante accordo raggiunto nella giornata di ieri se- 
gue quello sulla cooperazione statistica raggiunto il 
17 gennaio di quest'anno tra la stessa Eurostat da 
‘una parte e Bulgaria, Romania, Ungheria, Polonia, 
Repubblica ceca e slovacca, e Slovenia, dall'altra. 


Brasile, pantaloni lunghi di rigore 


‘ perle signore vicine al Presidente 


SAN PAOLO — I pantaloni lunghi saranno «di rigo- 
re» per le signore di Rio de Janeiro che oggi presen- 
zieranno sul palco del Presidente brasiliano Itamar 
Franco ad una cerimonia della Marina militare. 
L'inedito divieto di gonna: è stato interpretato da 
una divertita stampa brasiliana come provvedimen- 
to cautelare dopo lo scandalo dell'attricetta senza 
mutandine apparsa sul palco presidenziale durante 
la sfilata di Carnevale. Mogli e figlie di ammiragli e 
politici hanno letto con sorpresa le istruzioni di pro- 
tocollo incluse nell'invito. Si tratterebbe di una scel- 
ta imposta anche dalle ripide scalette della nave 
scuola e dal vento di mare che potrebbe non limitar- 
‘sia sollevare soltanto i pappafichi. 


Mosca, prostitute-rapinatrici 
usano farmaci per la pressione 


MOSCA — Un nuovo tipo di prostitute-rapinatrici 
sta rendendo da qualche tempo un pò più pericolose 
le notti moscovite. Come arma usano farmaci per re- 
golare la pressione sanguigna, e le loro prede preferi- 
te sono uomini d'affari occidentali ben forniti di dol- 
lari e in cerca di avventure facili. Sono prostitute da 
mal di cuore, in senso letterale, A chi le invita nella 
propria stanza d'albergo o altrove propongono un 
brindisi, gli versano nel bicchiere un farmaco che fa 
salire o scendere di colpo la pressione sanguigna, ne 
aspettano gli effetti e se ne vanno con il denaro e gli 
oggetti di valore dell'incauto cliente. Il quale finisce 
in ospedale, spesso in condizioni più che serie, so- 
prattutto se già soffriva di disturbi cardiaci. 


Resta molto tesa la situazione 


nella «sacca» di Bihac, dove 


proseguono i combattimenti. 
Oggi trattative tra serbi e croati 


vrebbe dare il via libera. 
Nel complesso, dunque, 
la crisi appare rientrata 
(tra l'altro da più parti 
era stato sottolineato 
che un centinaio di me- 
tri in più o in meno, co- 
munque quelle armi il 
centro di Sarajevo non 
potevano raggiungerlo: 
ma i patti vanno rispet- 
tati. Ma è l'ennesima 
prova di come la strada 
verso una pace sempre 
più possibile in Bosnia 
sia costellata di conti- 
nue trappole che solo la 
buona volontà delle par- 
ti — finchè regge — non 
fa scattare. 

Tranne questo grosso 


rischio, la giornata non 
aveva segnalato scontri 
particolari. L'unico fron- 
te ancora caldo è quello 
della sacca di Bihac, en- 
clave. musulmana nel- 
l'estremo nord-ovest che 
ha fatto secessione dal 
governo centrale lo scor- 
so settembre. Gli autono- 
misti, con la copertura 
attiva dei serbi, avanza- 
no verso le due città an- 
cora in mano alle truppe 
lealiste, Cazin e Bihac. 
Gliscontri appaiono rela- 
tivamente sanguinosi: 
una decina di morti in 
24 ore tra i lealisti, un 
paio tra i serbo-bonsiaci, 


nessuna informazione 
circa le perdite tra le 
truppe secessioniste. 

Comunque, pur nella 
sua crudeltà, il conflitto 
di Bihac non appare tale 
da poter sbarrare la stra- 
da delle intese. Mentre, 
infatti, vanno segnalati 
anche combattimenti in- 
torno a Bugojno, nella 
Bosnia centrale, tra mu- 
sulmani e serbi, sono i 
segnali positivi a tenere 
banco. 

Innanzitutto il fatto 
che — tranne rinvii del- 
l'ultima ora — oggi ria- 
prirà ai voli umanitari 
l'aeroporto di Tuzla, nel 
nord-est. Circostanza 
non solo di straordinaria 
importanza per i circa 
150.000 civili che vivo- 
no nell'area in condizio- 
ni disperate, ma anche 
di grande rilevanza poli- 
tica. Riaprire Tuzla era 
una delle condizioni ba- 
se per portare avanti il 
dialogo con i serbi e — 
bene o male, tra polemi- 
che e recriminazioni — 


l'operazione può dirsi so- 
stanzialmente compiuta. 

Così come è buon se- 
gno che i serbo-bosniaci 
abbiano levato — l'altra 
sera — l'assedio all'en- 
clave musulmana di Ma- 
glaj, nel nord. Di fatto, è 
un'indicazione del terri- 
torio che intendono ab- 
bandonare (attualmente 
controllano il 72 per cen- 
to della Bosnia, debbono 
scendere intorno al 50): 
un'ampia area nella zo- 
na centrale del Paese, 
Ma le cicatrici di Maglaj 
— in particolare della 
città che dà il nome al- 
l'enclave — resteranno 
indelebili: quasi tutte le 
case distrutte dai bom- 
bardamenti incessanti, 
feriti in condizioni inde- 
scrivibili. Infine, inizia- 
no oggi a Zagabria i col- 
loqui diretti tra governo 
croatoe secessionisti ser- 
bi della Krajina: saranno 
difficili, ma sono il viati- 
co per la normalizzazio- 
ne, tra Belgrado e Zaga- 
bria, decisiva per la pa- 
ce, 


Nonostante la tregua sembri reggere, i miliziani serbo-bosniaci non perdo 
no l’occasione per «allenarsi» nelcombattimento corpo-a-corpo. 


ISLAM / UCCISI DAGLI INTEGRALISTI UN FOTOREPORTER E UN IMPIEGATO DELL’ «HEBDO-LIBERE» 


In Algeria i giornalisti ancora nel mirino 


Il vero obiettivo del commando era il direttore del settimanale, il quale però non si trovava in sede 
ISLAM/IPRECEDENTI ATTI DI VIOLENZA 
Una lunga scia di sangue iniziata nel ’93 


ALGERI— E' di due mor- 
ti, un foto-reporter e un 
impiegato, il bilancio del 
primo attentato contro 
ungiornale algerino, con- 
sumato. ieri nella sede 
del settimanale «Hebdo- 
Libere», in una giornata 


| caratterizzata dai prepa- 


rativi per la manifesta- 
zione «contro il terrori- 
smo» in programma oggi 
ad Algeri e da un crescen- 
te clima di tensione. 

Intorno alle 11, quat- 
tro uomini armati hanno 
fatto irruzione negli uffi- 
ci amministrativi del set- 
timanale, in pieno cen- 
tro di Algeri, dove conta- 
vano di trovare il diretto- 
re Abderrhaman Mah- 
moudi, che sarebbe stato 
il vero obiettivo dell'at- 
tentato, ma si è salvato 
perchè era altrove. Una 
volta all'interno della se- 
de dell'«Hebdo-Libere», 
decisamente schierato 
su posizioni anti-integra- 
liste, gli attentori hanno 
quindi aperto il fuoco 
con pistole dotate di si- 
lenziatore, uccidendo il 
fotoreporter Yacef Ma- 
djid, 40 anni, e l'impiega- 
to Rachid Benhaddou, Al- 
tri tre impiegati del setti- 
manale, fra i quali Nai- 
ma Naili, 20 anni, ricove- 
rata in fin di vita nel- 
l'ospedale militare di Al- 
geri, sono stati invece fe- 
riti. 

Con Madjid, sono or- 
mai dodici i giornalisti 
(fra i quali il cameraman 
francese Olivier Queme- 
neur) rimasti vittime di 
attentati mortali in Alge- 
ria dal maggio 1993. L'ul- 
timo, sabato scorso, era 
costato la vita a Yahia 
Benzagou, 50 anni, già 
giornalista e attualmen- 
te responsabile per l'in- 
formazione nel gabinetto 
del premier Redha Ma- 
lek. E proprio ai giornali- 
sti e agli stranieri «in 
particolare» era stata in- 
dirizzata venerdì scorso 
la minaccia di «un'escala- 
tion nell'esecuzione del- 
le pene di morte» da par- 
te del «Gruppo islamico 
armato» (Gia), fautore 
dell'avvento violento di 


L’Olp gioca al rialzo sfruttando l'«effetto H 


GERUSALEMME — Nes- 
suna fumata bianca è 
uscita ieri dai colloqui 
che la delegazione israe- 
liana ha avuto a Tunisi 
con i dirigenti palestine- 
si allo scopo di convince- 
re l'Olpatornare altavo- 
lo delle trattative di pa- 
ce, interrotte dopo la 
strage di una trentina di 
palestinesi nella Tomba 
dei Patriarchi, il 25 feb- 
braio scorso a Hebron. 

Intanto, almeno cin- 
que coloni israeliani so- 
no rimasti feriti a nord 
di Gerusalemme in un at- 
tentato compiuto da pa- 
lestinesi. 


uno Stato islamico. 

Nell'occasione, il Gia 
aveva inoltre ribadito il 
suo rifiuto di «ogni nego- 
ziato» con le autorità, do- 
po che sempre venerdì il 
presidente Liamin Ze- 
roual aveva annunciato 
l'imminente avvio di «un 
dialogo serio, costruttivo 
e senza esclusioni». 

All'ostilità del Gia al 
«dialogo», si è poi som- 
mata sul versante oppo- 
sto quella di cinque asso- 
ciazioni femminili, che 
hanno promosso la mani- 
festazione in programma 
oggi ad Algeri «per esige- 
re la sospensione imme- 
diata dei negoziati» con i 
dirigenti del disciolto 
«Fronte islamico di sal- 
vezza» (Fis) detenuti nel 
carcere militare di Blida, 
50 chilometri a sud della 
capitale. 

Nella stessa Blida, do- 
ve insieme ad altri tre di- 
rigenti del Fis sono dete- 
nuti Abassi Madani e Ali 
Belhadj (rispettivamente 
presidente e vice presi. 
dente del Fis ed entram- 
bi condannati a 12 anni 
di reclusione nel luglio 
1992),-le forze di sicurez- 
za sono state intanto im- 
pegnate in una operazio- 
ne antiterrorismo, dopo 
il coprifuoco decretato 
sabato scorso dai gruppi 
armati integralisti, che 
anche a Chlef (Ovest) 
avevanointimato la chiu- 
sura di fabbriche e nego- 
zi a partire dalle 16. 

A Blida — racconta il 
quotidiano «Liberte» — 
«le licenze commerciali 
sono state ritirate a tutti 
i negozianti che hanno 
seguito l'indicazione 
chiusura degli esercizi», 
mentre a Chlef l'inter- 
vento delle forze di sicu- 
rezza per riaprire negozi 
e uffici si è «risolto in un 
fallimento». 

Tra Blida e Chlef, rile- 
va ancora il quotidiano, 
«quasi un milione e mez- 
zo di persone hanno subi- 
to un'amministrazione 
in piena regola da parte 
del terrorismo», che ora 
tenterebbe di «imporre il 
suo diktat» in Algeria. 


L'attentato è avvenu- 
to presso l'insediamento 
di Ateret, vicino alla cit- 
tà araba di Ramallah. 

Secondo, le prime in- 
formazioni, un'automo- 
bile si è affiancata all' 
autobus israeliano e dal 
suo interno sono stati 
sparati colpi di arma au- 
tomatica. 

Nel Libano invece i 
cannoni sono tornati a 
sparare in risposta ad at- 
tacchi di guerriglieri isla- 
mici contro soldati israe- 
liani e miliziani alleati 
di Israele, Sono state uc- 
cise almeno sei persone. 

Il ramoscello di olivo 
che, stando ad alcuni 


ROMA — Con Madjid 
Yacef, ucciso ieri matti- 
na ad Algeri, sono 12 i 
giornalisti morti in at- 
tentati in Algeria dal 
maggio 1993, Il primo 
attentato contro un 
esponente del mondo 
dell'informazione, 
Tahar Djaout, direttore 
del settimanale «Ruptu- 
res» e scrittore, è avve- 
nuto il 26 maggio 1993 
a Bainem. 

Djaout è morto una 
settimana dopo in segui- 
to alle ‘ferite riportate. 
Ecco una cronologia de- 
gli altri attentati: 


3 ago 1993: Rabah Ze- 
nati, dipendente della 
televisione algerina «En- 
tv» è ucciso a Baraki. 

9 agosto: Abdelha- 
mid Benmenni, redatto- 
Te del settimanale «Alge- 
rie Actualite», è assassi- 
nato alla periferia di Al- 
geri. 

12 settembre: è ucci- 
so il giornalista Saad 
Bakhataoui. 

7 ottobre: a Blida è 
assassinato Djamel 
Bouhidei, fotografo di 
un settimanale regiona-. 
le in lingua francese. 
14ottobre: l'ex diret- 


ISLAM/EGITTO 
Quattordici morti in 18 ore 
all'ombra delle piramidi 


IL CAIRO — Quattordici morti — sei poliziotti e 
otto estremisti musulmani — sei feriti e sei inte- 
gralisti arrestati sono il bilancio di operazioni 
condotte in alto Egitto tra ieri pomeriggio e sta- 


mane. 


Ad innescare quest'ultimo, sanguinoso episo- 
dio della lotta che da oltre due anni gli integrali- 
sti islamici conducono contro il regime di Hosni 
Mubarak, è stato un attacco armato condotto do- 
menica da una decina di integralisti, probabil- 
mente del gruppo clandestino «Jamaa islamiya», 
davanti agli alloggi della polizia a Sedfa (460 km 
a sud del Cairo e 80 a sud di Assiut, roccaforte 
dell'estremismo musulmano in alto Egitto), che 
si è concluso con cinque poliziotti morti e sei feri- 


ti 


‘"Lanciate all'inseguimento dei terroristi, le for- 


ze dell'ordine ne hanno uccisi due domenica sera 
nel villaggio di Donia, poi ne hanno arrestati sei. 
Sulla base delle loro indicazioni, secondo la poli- 
zia, gli agenti hanno rintracciato ieri mattina al- 
l'alba altri complici, nascosti nel cimitero del vi- 
cino villaggio di al Balayza. 

Nella sparatoria sono morti un poliziotto e sei 
integralisti, tutti ricercati — secondo il ministe- 
ro dell'interno — per altri attentati nella regio- 
ne, tra cui attacchi armati contro treni tra il Cai- 
ro e Assuan, e l'assassinio di un poliziotto a Bada- 
ri, nel governatorato di Assiut, dove oltre 115 po- 
liziotti hanno perso la vita negli ultimi due anni 
a causa dell'inarrestabile ondata di violenza. 


quotidiani di Tel Aviv, il 
governo dello stato 
ebraico ha offerto, non 
ha soddisfatto l'Olp. 

La Centrale palestine- 
se sembra intenzionata 
ad approfittare dell’on- 
data di solidarietà inter- 
nazionale di cui gode in 
seguito alla strage e del- 
la conseguente debolez- 
za politica di Israele, per 
avanzare ad alta voce ri- 
chieste che fino allo scor- 
so 25 febbraio sarebbero 
state nettamente respin- 
te a Gerusalemme. Ma 
quello che fino a quasi 
un mese fa sembrava un 
muro impenetrabile, dà 
ora segni di rapido sfal- 


damento. 

A quanto pare, il pre- 
mier Yitzhak Rabin è 
ora disposto a venire in- 
contro all'Olp, che esige 
una forza internazionale 
e una polizia palestinese 
a Hebron. Egli non si op- 
porrebbe più a osservato- 
ri civili stranieri e nem- 
meno a una polizia mu- 
nicipale palestinese a 
condizione però che sia 
sotto la supervisione o 
l'autorità di Israele. 

Israele, secondo il quo- 
tidiano «Maariv», avreb- 
be dato istruzioni alla 
delegazione di promette- 
re al leader dell'Olp Yas- 


tore generale dell'«En- 
tv» Mustafa Abada è uc- 
ciso davanti alla sua 
abitazione ad Ain-Taya. 
18 ottobre: è accol- 
tellato a morte nel quar- 
tiere di Bab Ezzouar ad 
Algeri il giornalista del- 
l'«Entv» Smail Yefsah. 
1 febbraio 1994: il 
iornalista francese del- 
‘ agenzia di stampa au- 
straliana «Abc» Olivier 
Quemeneur è ucciso ad 
Algeri e un suo collega 
australiano Allan Scott 
White è ferito. 
28 febbraio: un altro 
giornalista dell'«Entv», 


Abdelkader Hireche, è 
colpito a morte nei pres- 


si di Algeri. 


5 marzo 1994: Has- 
san Benaouda, anch'egli 
dell'«Entv», è ucciso da 
vanti ad una moschea 
di Algeri 

19 marzo: Yahia Ben- 
zagou, giornalista del 
quotidiano govervativo 
«El Moudhajidy e porta- 
voce del primo ministro 
Redha Malek è ucciso 
davanti alla sua abita- 
zione a Bab El Qued, un 
quartiere roccaforte de- 
gli integralisti ad Alge- 
ri. Un altro cronista, 


Mohamed Hassaine, re- 
dattore del quotidiano 
«Alger Republicain», ra: 
pito il primo marzo nel 
pressi di Algeri, sarebbe 
stato ucciso dai seque- 
Stratori, secondo quan? 
to scritto dal quotidia-' 
no «El Watan». La noti- 
zia non ha però ricevu- 
to conferma ufficiale. 
Altri due giornalisti — 
OmarBelhoucet, diretto- 
re di «El Watan», e Mer- 
zak Bagtache, redattore 
del settimanale «El 
Moudjahid Hebdo»y — 
sono invece sopravvis- 
a ad altrettanti atten- 
ati. 


ISLAM /LE PRESIDENZIALI IN TUNISIA 
Nuovo record per Ben All 


TUNISI — Il Presidente 
tunisino Zin el Abidin 
Ben Alì ha raccolto il 
previsto trionfo nelle 
elezioni presidenziali 
di domenica, con circa 
il 99,5 per cento dei vo- 
ti, superando il suo 
stesso record del 99,27 
stabilito nelle preceden- 
ti consultazioni del 
1989. 

Nelle legislative, il 
partito da lui presiedu- 
to, Rassemblement Con- 
stitutionnel Democrati- 
que, Rcd, che già domi- 
nava parlamento e go- 
verno, rimane al di so- 
pra del 98 per cento. 
Sui 163 seggi della ca- 
mera unica, esso si assi- 
cura quindi i 144 che 
vengono assegnati in 
base al sistema maggio- 
ritario: in ciascuna del- 
le 25 circoscrizioni in 
cui è suddiviso il Paese, 
la lista che ottiene più 
voti prende tutti i seggi 
della circoscrizione 


ser Arafat l'inizio dello 
sgombero delle truppe 
israeliane dalla striscia 
di Gaza, già con la ripre- 
sa dei negoziati invece 
di attendere la conclusio- 
ne dell'accordo su Gaza 
e Gerico. Il vice ministro 
degli esteri Yosi Beilin 
ha affermato che Israele 
deve fare «tutto quanto 
è necessario» — senza 
‘precisare cosa — per raf- 
corsi esponenti po- 
litici palestinesi «che so- 
no pragmatici». La stra- 
ge a Hebron, ha poi det- 
to, ha di nuovo posto 
Israele nella condizione 

oliticamente sfavorevo- 
le di chi si deve difende- 


stessa. 

I sei partiti di opposi- 
zione hanno ottenuto 
percentuali quasi sem- 
pre sotto l'uno per cen- 
to, ma il loro ingresso 
in parlamento è garanti- 
to dalla legge elettorale 
inaugurata in queste 
elezioni, che prevede 
che 19 seggi vengano di- 
stribuiti, con criterio 
proporzionale su base 
nazionale, alle liste che 
nonhanno ottenuto seg- 
gi circoscrizionali. Dal . 
pomeriggio di domeni- 
ca sono state diffuse in- 
formazioni ufficiali sul 
tasso di partecipazione 
estremamente alto in 
alcune circoscrizioni, 
dove supera il 90 per 
cento, evitando però di 
fornire cifre globali per 
il paese. 

Finora non è stato 
possibile appurare 
quanti siano, su una po- 
polazione di circa otto 
milioni e mezzo, i citta- 
dini che avrebbero dirit- 


re agli occhi della comu- 
nità internazionale. 

Le indicazioni giunte 
in giornata da Tunisi 
non sono state tali da 
far pensare a una ripre- 
sa formale delle trattati- 
ve già questa settimana. 

Nella capitale tunisi- 
na è intanto giunto an- 
che Dennis Ross, inviato 
del Dipartimento di sta- 
to americano, neltentati- 
vo di sbloccare i negozia- 
ti. Oggi sarà al Cairo per 
consultazioni con i diri- 
genti egiziani sullo stes- 
so tema. 

Mentreneiterritori oc- 
cupati la tensione resta 
alta e a Hebron, che è 


to al voto avendo supe- 
rato i 18 anni di età, nè 

anti tra essi abbiano 
ricevuto il certificato 
elettorale. Le cifre for- 
nite si riferiscono alla 
percentuale di votanti 
rispetto ai certificati di- 
stribuiti, 

‘Assenti dalla consul- 
tazione gli integralisti 
islamici, il cui partito 
‘Ennahdha è fuori legge, 
ed i cui dirigenti e mili- 
tanti sono în prigione 0 
all'estero. 

Interrogato su cosa 
farebbe la Tunisia in ca- 
so di un «contagio» fon- 
damentalista dalla vici- 
na Algeria, il ministro 
degli esteri Habib Ben 
Yahia ha risposto che 
in trenta secoli di sto- 
ria i tunisini si sono di- 


mostrati resistenti a| 


molti «virus» e che san- 
no far fronte alle neces- 
sità, indicando come 
esempio l'alta percen- 
tuale dei votanti a que- 
ste elezioni. 


ebron» 


sotto coprifuoco dal 26 
febbraio, oltre una de 
na di manifestanti 50! 
stati feriti in scontri co; 
le truppe, in sud Libal; 
secondo fonti stamp2., 
Beirut, due soldati isti 
liani e un miliziano de ns 
forza alleata dell’, 
(Esercito del Lib4” 
Sud) sono stati ucc Pogl 
attentati dinamitard! .;j 
guerriglieri isla 
Henbe ah sula do pi 
collega . Aishiyeh ...ig 
Rihan e vicino al vile, 
gio di Arab Selim, alta 
terno della cosidd&« 
‘striscia di si HA 
creata da Israele a 1! 

so del confine. 
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SCHLESWIG HOLSTEIN 
Verdi festeggiano 

il successo elettorale, 
Spd e Cdu piangono 


BERLINO — Festa ieri a 
Bonn in casa dei Verdi, 
Usciti vincitori dalle ele- 
zioni comunali di dome- 
Dica nello Schle- 
SwigHolstein, mentre i 
Partiti consolidati, quel- 

di governo così come 

‘opposizione . socialde- 
Mocratica (Spd), doveva- 
No invece analizzare le 
Tagioni del loro netto in- 
Successo. : 

Nel secondo dei 18 ap- 
buntamenti elettorali di 
Quest'anno l'Spd ha per- 
So 3,4 punti percentuali 
Ma con il 39,5 per cento 
dei voti rimane la princi- 
Pale forza a livello comu- 
ale. o 

L'Unione cristiano-de- 


| mocratica (Cdu) del can- 


) ‘peggior 


celliere Helmut Kohl ha 
Ottenuto il 37,5 per cen- 
to, ossia il 3,8 per cento 
In meno rispetto alle pre- 
cedenti comunali ‘ del 
1990 registrando così il 
risultato dal 
1955. 

I liberali (Fap), che 
Quattro anni or sono eb- 
bero il 6,1 per cento, 
Quest'anno non sono an- 
pr oltre il 4,4 per cen- 

0. 

Netta affermazione in- 
Vece per i Verdi, passati 
dal 6,0 al 10,3, e perleli- 
Ste civiche, cresciute dal 
2,7 al 3,9. 

La soddisfacente af- 

tuenza alle urne (70 per 
Cento rispetto al 69,4 

del 1990) sta a indica- 
Te, si afferma, che la di- 
Saffezione verso la politi- 
Ca segnalatasi in recenti 
elezioni è superata. 
‘ Fra i perdenti, critica 
è la posizione dell'Fdp, 
già finita sotto la soglia 


sbarramento del cin-. 


Que percento nelle regio- 
Nali di Amburgo a set- 
‘tembre scorso e della 
\Bassa Sassonia la scorsa 
‘Settimana. Se là tenden- 
za si mantenesse, con le 
Politiche di ottobre i libe- 
Tali sarebbero esclusi 


Jdal ‘Parlamento?federale, 
iper la prima volta in 45 


(anni. 
‘__Il capo del partito, 
‘Klaus Kinkel, nella gior- 
Nata di ieri nel corso di 
Una conferenza stampa, 
da . riconosciuto. che 
‘l'Edp si trova in «acque 
ficili» ma ha anche 


detto che questi risultati . - 


doE vanno sopravvaluta- 
i, 


*. Nonostante le difficol- 


sub 


tà del momento, Kin kel 
ha respinto pressioni ve- 
nute dalla Cdu affinchè i 
liberali si impegnino fin 
d'ora a proseguire a livel- 
lo federale la collabora- 
zione con il partito del 
Cancelliere Helmut 
Kohl. 

Per il segretario gene- 


“rale della Cdu Peter Hin- 


tze i risultati sono «in- 
soddisfacenti»; egli ha 
però ricordato che il vo- 
to è stato largamente in- 
fluenzato da tematiche 
di ordine locale e ha sot- 
tolineato che il distacco 
fra Spd e Cdu si è molto 
ridotto rispetto al 12 per 
cento registrato nelle re- 
gionali del 1992. 

Il segretario generale 
dell'Spd, Guenter Ve- 
rheugen ha detto chei ri- 
sultati si collocano «ell 
ambito del previsto». 

Verheugen non vi ha 
fatto cenno, ma in molti 
ritengono che l'Spd — 
vincitrice delle elezioni 
regionali nella Bassa Sas- 
sonia — sia stata dan- 
neggiata dalla vicenda 
di Bjoern Engholm, l'ex 
capo del partito a livello 
nazionale e nello Schle- 
swig-Holstein che l'an- 
no scorso dovette dimet- 
tersi per aver rilasciato 
dichiarazioninonveritie- 
re ad una commissione 
d' inchiesta, È 

Il portavoce dei «ver- 
di» Ludger Volmer ha 
detto, con un chiaro am- 
imonimento all’ Spd, che 
il voto dimostra come 
una politica di riforme a 
livello nazionale sia pos- 
sibile solo insieme al suo 
partito. 

Main Germania la ten- 
sione politica resta mol- 
to alta. E proprio ieri lla 
sede della federcalcio te- 
desca è stata presa di mi- 
ra da vandali in segno di 
protesta contro la parti- 
ta amichevole fra Germa- 
nia e Inghilterra pro- 
grammata per il 20 apri- 
le, data:che coincide con 
il 105mo. anniversario 
della nascita di Hitler. 

I teppisti, armati di 
bombole di vernice, han- 
no vergato sui muri scrit- 
te come «No alla partita 
della nazionale il 20 apri- 
le», «Abbasso la Dfb (Fe- 
dercalcio tedesca) e i na- 
zisti». 

E per quella data sono 
state annunciate dimo- 
strazioni clamorose da 
parte dei neonazisti. 


feriti gravi. 


SCIAGURA IN SVIZZERA 
Gru sventra un treno 
Sono seile vittime 

e 15iferiti gravi 


GINEVRA — Almeno sei persone sono morte e 
quindici sono rimaste gravemente ferite ieri in 
una sciagura ferroviaria nella Svizzera setten- 
trionale. Il braccio di una gru ha sventrato tre va- 
goni, decapitando i passeggeri. Erano le ore 
14.30, quando l'arto metallico di una gru ha col- 
pito il treno espresso Briga-Romanshorn all'usci- 
ta della stazione di Daeniken, nel cantone di So- 
letta. «L'urto ha provocato il deragliamento del 
primo vagone, in seguito il braccio della gru ha 
sezionato tre altre vetture all'altezza dei finestri- 
ni, La violenza dell'impatto — ha spiegato un 
portavoce’delle ferrovie svizzere — non ha la- 
sciato scampo a molti passeggeri. In pochi secon- 
di l'arto metallico ‘ha falciato gli occupanti del 
treno, ferendo e uccidendo». 

La polizia non ha reso nota l'identità delle vit- 
time e non ha saputo dire se tra queste vi fossero 
italiani. Sul luogo della sciagura, i soccorsi sono 
giunti immediatamente. I feriti più gravi sono 
stati trasportati in elicottero negli ospedali di 
Berna, Basilea e Zurigo. Gli altri sono stati con- 
dotti in ambulanza negli ospedali della regione. 
Le circostanze esatte dell'incidente non sono sta- 
te chiarite. La gru, appartenente alle Ferrovie Fe- 
derali, si trovava a pochi metri dalla linea ferro- 
viaria, Secondo le prime informazioni, il treno sa- 
rebbe giunto alla stazione in anticipo. La sciagu- 
ra ferroviaria odierna è la seconda nel giro di po- 
chi giorni in Svizzera: lo scorso 8 marzo l'esplo- 
sione di tre vagoni cisterna in una stazione di Zu- 
Tigo aveva provocato un immenso incendio e tre 


IL VOTO CANTONALE’ FRANCESE 


Promosso Balladur 


Confermato il pieno appoggio al governo di centro-destra 


PARIGI — Sono essen- 
zialmente due le sorpre- 
se del primo turno delle 
elezionicantonalifrance- 
si di domenica, alle qua- 
li gli elettori hanno con- 
fermato pieno appoggio 
al governo di centro-de- 
stra del neogollista 
Edouard Balladur nono- 
stante il recente varo di 
misure poco popolari. 

La prima sorpresa è la 
quasi scomparsa degli 
ecologisti, che fino a due 
anni fa rappresentavano 
circa il 15 per cento de- 
gli elettori e ora sono 
crollati al 3,5 per cento, 
essenzialmente a causa 
dei dissensi interni e del- 
l'atteggiamento, giudica- 
to ambiguo, del leader 
moderato Brice Lalonde, 
ex ministro dell’ ambien- 
te negli ultimi governi 
socialisti. 

La seconda sorpresa 
sono gli ottimi risultati 
ottenuti a Marsiglia dal- 
l'industriale Bernard Ta- 
pie, ex ministro delle 
aree urbane, presidente 
della squadra di calcio 


Frale sorprese la quasi scomparsa 


degli ecologisti, crollati dal 15 al 3,5 


per cento - E l’industriale Barnard Tapie 


miete successi nel feudo marsigliese 


del Marsiglia, nonostan- 
te un avviso di garanzia 
perchè avrebbe «compra- 
to» alcune partite. 

Tapie, uno degli espo- 
nenti di spicco dei radi- 
cali di sinistra (Mrg), un 
piccolo partito alleato 
dei socialisti (Ps), vista l' 
alta percentuale ottenu- 
ta — quasi il 44 per cen- 
to — ha manifestato l' 
intenzione di candidarsi 
l'anno prossimo a sinda- 
co di Marsiglia, la secon- 
da città francese, di tra- 
dizione socialista ma do- 
ve l'estrema destra è 
molto potente. 

La lotta contro il razzi- 


CRESCE LA TENSIONE NELLA PENISOLA COREANA 


Gli Usa inviano missili Patriot per Seul 


La sfida nucleare lanciata dal Nord torna nelle mani dell’Onu - L’interrogativo cinese 


WASHINGTON — Conti- 

mua a crescere la crisi co- 
reana: gli Stati Uniti 
hanno annunciato l'in- 
vio dei missili Patriot 
nella Corea del Sud, men- 
tre la patata bollente del- 
la sfida nucleare della 
Corea del Nord è tornata 
nelle mani delle Nazioni 
Unite. 

Il consiglio del gover- 
natori dell'Agenzia in- 
ternazionale per l'ener- 
gia atomica (Aiea) ha pas- 
sato la mano all'Onu do- 
po aver preso atto a 
Vienna del rifiuto nor- 


| deoreano a permettere 


complete ispezioni dei 
suoi impianti nucleari 
edaver approvato una ri- 
soluzione in cui si solle- 
cita la Corea del Nord ad 
abbandonare ilsuoatteg- 
giamento di intransigen- 
za. 


I documenti dell'Aiea 
arriveranno alle Nazioni 
Unite in settimana, ma 
fin da ieri sono comincia- 
te al palazzo di vetro 
consultazioni informali 
da parte dei membri del 
Consiglio di Sicurezza 
per decidere come proce- 
dere. 

Gli Stati Uniti sono fa- 
vorevoli ad una strate- 
gia in due tempi: prima 
una’ risoluzione: dell’ 
Onu in cui si ammonisce 
la Corea del Nord sulle 
conseguenze del suo ri- 
fiuto a sottoporsi alle 
ispezioni, quindi la rap- 
presaglia delle sanzioni 


. economiche se il gover- 


no di Pyongyang non 
muterà atteggiamento, 
Nel frattempo il presi- 
dente Bill Clinton ha an- 
nunciato il dislocamento 
dei missili anti-missile 
Patriot nella Corea del 


Sud. 


La nel Esa Ilinsoo, 
se nazionale, in quello 
della sicurezza dellaipo- 
polazione sudcoreana e 
nella sicurezza delle no- 
stre forze armate nella 
Tegione», h; iegato 
cio ra 

Il Presidente america- 
no ha detto che la natu- 
ra della decisione «è pu- 
ramente difensiva». 

«Adesso ‘la prossima 
mossa tocca alla Corea 
del Nord — ha aggiunto 
Clinton — speriamo tut- 
ti che faccia la cosa giu- 
sta». 

Il problema è stato di- 
scusso ariche da Russia 
e Giappone in un collo- 
quio a Mosca tra i mini- 
stri degli esteri Andrei 
Kozyrev e Tsutomu Ha- 
ta. In una dichiarazione 
congiunta i due paesi 
hanno sollecitato la Co- 


rea del Nord «a ricevere 
gli ispettori dell'Aiea». 

Ma il grosso punto in- 
terrogativo resta l'atteg- 
giamento della Cina, tra- 
dizionale alleato della 
Corea del Nord, in grado 
di bloccare all'Onu qual- 
siasi risoluzione col suo 
potere di veto, 

La Cina si è astenuta a 
Vienna nel voto del con- 
siglio dei governatori 
dell'Aiea.. 

Il segretario di stato 
Warren Christopher si è 
detto convinto che sia in- 
teresse di Pechino bloc- 
care le ambizioni nuclea- 
ri della Corea del Nord. 

«La Cina seguirà il suo 
interesse —. ha detto 
Christopher — Pechino 
ha già indicato in passa- 
to che non sarebbe desi- 
derabile avere un paese 
nucleare nella penisola 
coreana». 


smo è «una delle priorità 
della politica» del gover- 


no francese, secondo il . 


primo ministro Balla- 
dur, che ha chiamato al- 
la «mobilitazione» tutta 
la società per réalizzare 
quest‘ obiettivo. 
Balladur si è espresso 
in questo senso riceven- 
do il rapporto annuale 
dellaCommissionenazio- 
nale consultiva sui dirit- 
ti dell' uomo (CNCDH), e 
nell'occasione ha sottoli- 
neato gli sforzi «senza 
precedenti» effettuati 
nell’ ambito della politi- 
ca urbana, per «l'integra- 
zione delle popolazioni 
straniere, un obiettivo 


prioritario di questa poli- 
tica». 

Questa priorità tutta- 
-via — ha aggiunto Balla- 
dur — «si deve concilia- 
re con la responsabilità 
del governo di controlla- 
re i flussi migratori e di 
lottare contro l'immigra- 
zione clandestina». 

A questo proposito ha 
difeso i testi di legge re- 
lativi al controllo del- 
l'immigrazione e alla ri- 
forma del codice di na- 
zionalità. è 

Intanto, la città di Lio- 
ne ha vissuto ieri una 
giornata di pesanti disor- 
dini che si è conclusa 


bert Fiske. 


E' l'ultimo sviluppo del Clintonga- 
te, una vicentla che continua ad of- 
frire ogni giorno angoli e spunti ine- 
diti tanto i collaboratori presidente 


Clintongate, spunta un testimone 
pericoloso peril Presidente 


WASHINGTON — Non è un indivi- 
duo al di sopra di ogni sospetto, nè 
un esempio di specchiata onestà ma 
può trasformarsi in un testimone as- 
sai pericoloso per il presidente ame- 
ricano Bill Clinton: David Hale, 53 
anni, un ex giudice di Little Rock 
che afferma di aver subito le pres- 
sioni dell'allora governatore del- 
l'Arkansas per un prestito di 300 mi- 
la dollari, ha deciso di cooperare 
completamente con il procuratore 
speciale del caso Whitewater, Ro- 


staff di Fiske. 


si sono ormai rassegnati a conviver- 
vi a tempo indeterminato. 

Hale, che era già stato rinviato a 
giudizio per una frode di 900 mila 
dollari ai danni del governo federale 
ed avrebbe dovuto essere processa- 
to il 28 marzo prossimo, ha raggiun- 
to un accordo a sorpresa con Fiske. 

I particolari dell'intesa non sono 
stati resi noti, ma il filo diretto con 
l'investigatore del caso Whitewater 
potrebbe fruttare a Hale un forte 
«sconto» di pena. 

Hale, che stamane in un tribunale 
di Little Rock si dichiarerà colpevo- 
le per due dei quattro capi d'imputa- 
zione a suo carico, sta già collabo- 
rando da alcune settimane con lo 


con un bilancio di qua- 
ranta fermati, un nume- 
To imprecisato di feriti e 
ingenti danni materiali, 
dopo che una serie di 
manifestazioni studente- 
sche contro'i «Cip» (Con- 
tratti di inserzione pro- 
fessionale) sono degene- 
rate in violenti scontri 
tra studenti e polizia. 

Gli incidenti di Lione 
si sono svolti mentre in 
molte altre città manife- 
stazioni analoghe si con- 
cludevano nella calma, 
sullo sfondo di una serie 
di incontri che il mini- 
stro dellavoro Michel Gi- 
raud ha avuto a Parigi 
con i rappresentanti di 
tutte le centrali sindaca- 
li, per trovare una solu- 
zione di compromesso 
sulla contestata iniziati- 
va del governo. 

I colloqui del ministro 
hanno comunque avuto 
un esito contrastato, e 
se da alcune delle contro- 
parti sono venute dichia- 


razioni di disponibilità, 


altri hanno confermato 
la loro opposizione dura. 
rie. 


\ La felicità è l'anima 


del commercio. 


E Renault Express è un 
veicolo commerciale nato 
da un progetto specifico. 
Per la felicità di chi lavora. 
Ml Con la sicurezza di una 
scelta. felice: 20 VErRZIONI Fur- 
gone, Promiscuo o Wagon 
BH Con l'esclusività di una 
doppia opzione: il tetto, 
semiapribile per carichi 

ingombranti in altezza e * 
il portellone Full Space. 

E Con motorizzazioni da 


1.2 benzina a 1.9 diesel. 


Renault Express. Espressamente progettato per 


! 
i 


Renault Express da L. 13.840.000 con finanziamenti fino a 10 milioni 


in 24 mesi senza interessi* o in 36 mesi al tasso del 6,5%** 


E' UNA PROPOSTA DEI 


CONCESSIONARI 


Con le prestazioni e. il 
confort di un'auto. 

E Express 1.9 diesel: 65 
cv, il diesel più potente della 
categoria, portata fino a 750 
kg con il costo minimo per 
kg trasportato. 

E Informatevi dai concessio- 
nari Renault. Saranno felici 
di darvi ogni ulteriore chiari- 
mento anche sulle formule di 
assistenza PErRscnsie ssi 
MW Se sceglierete Renault 


Express; tante felicitazioni. 


chi lavora. 


RENAULT VALIDA FINO AL 31 MARZO. 


‘Renault sceglie |ubiificanti @lf‘Frezzi A.R.1.E.T esclusa. | Concessionari Renauli sono sulle Pagine Gialle. 


Express 1.2 Benzina - L.18.840.000 IVA esclusa, messa su strada inclusa. Esempio finanziamento senza interessi: prezzo chiavi in mano L. 16.371.800; importo da 
finanziare L.10.000.000; spese Dossier anticipate L. 250.000, * Salvo approvazione FinRenault. Offerta non cumulabile con altre in corso. Rate mensili 
da L: 416.600. T.A.N, (tasso annuale nominale): 0%; T.A.E.G. (indicatore: del costo totale dél credito): 2,45%. **Rate mensili da L. 806.400. T.A.N. 6,5%; T.A.E.G..8,51% 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 
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Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupanéiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


CELEBRATA IERI A SICCIOLE LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELL’ACQUA PROCLAMATA DALL’ONU 


Saline, «monumento naturale» 


Illustrata dal neo ministro sloveno dell’ Ambiente, Pavel Gantar, la strategia per tutelare le risorse idriche 


SICCIOLE — Il consiglio 
generale delle Nazioni 
Unite ha proclamato il 
21 marzo a giornata in- 
ternazionale dell'acqua. 
Un appuntamento che 
tutti dovremmo ricorda- 
re per l'importanza che 
assume questa fonte na- 
turale e per venire a co- 
noscenza, di conseguen- 
za, come tutelare le fon- 
ti, i corsi fluviali e il ma- 
re, Il ministero dell'Am- 
biente sloveno ha voluto 
ricordare la ricorrenza 
con una manifestazione 
nella località istriana di 
Sicciole. Il ministero del- 
l'Ambiente, Pavel Gan- 
tar, parlando davanti al- 
le autorità e agli enti di 
tutela del capodistriano 
ha detto «... non a caso, 
in questo giorno, ci tro- 
viamo a Sicciole. Da se- 


coli infatti: questo tratto 


di costa ospita le saline 
che rappresentano un 
esemplare incontro tra 
la terra e il mare. I 
“salinieri” oggi sono qua- 
si scomparsi, ma è rima- 
sto un patrimonio stori- 
co materiale che bisogna 


Le saline di Sicciole (foto Marino Sterle). 


tutelare e valorizzare 
senza apportare inter- 
venti che ne altererebbe- 
ro la suggestiva immagi- 
ne». Dal 1989 le saline di 
Sicciole, che sono le più 
estese dell'Istria, sono 
considerate «monumen- 
to naturale di prima ca- 
tegoria» e pertanto. sog- 
gette a un severo regime 
di tutela. 


un museo nel quale sono 


Sul canale. 
‘ Giassi, inoltre, si trova 


Rina Klinar sostituirà 
al ministero del Lavoro 
la defenestrata Puhar 


LUBIANA — Sarà Rina Klinar, presidente del consi- 
glio esecutivo di. Jesenice, a sostituire la defenestra- 
ta Jozica Puhar nell'incarico di ministro del Lavoro. 
La Lista associata, il partito di cui Josica Puhar fa 
parte, ha comunicato ieri il nome del nuovo candida- 
to per il posto divenuto vacante, accettando così la 
richiesta del premier Drnovsek di sostituire l’attuale 
titolare del dicastero. I rinnovatori socialdemocrati- 
ci (eredi del partito comunista) hanno quindi rinun- 
ciato ad insistere sulla Puhar, evidentemente consci 
che ciò avrebbe indebolito la loro posizione all'inter- 
no della coalizione di governo. Janez Kocjancic, pre- 
sidente della Lista, ha comunque difeso l'operato 
della Puhar ma ha ricordato che il primo ministro 
«ha la responsabilità di garantire un governo effica- 
ce e il diritto a scegliersi i collaboratori». Kocjancic 
ha poi ribadito l'intenzione del suo partito di conti- 
nuare ad operare all'interno dell'attuale coalizione 
governativa sino a quando la realizzazione del pro- 
gramma avrà la precedenza sulla questione quadri. 


Giochi del Mediterraneo: 


Fiume si candida per il 2001. 


FIUME — Il capoluogo del Quarnero si candida per 
l'organizzazione dei Giochi del Mediterraneo del 
2001? Se ne parlerà stamane nel corso della riunio- 
ne della giunta municipale. La candidatura dovreb- 
be vernir presentata entro il 31 marzo prossimo al 
Comitato olimpico croato; quest'ultimo ha appoggia- 
to pienamente la candidatura fiumana ai «Mediter- 
ranei» del Pool. I membri della giunta cittadina do- 
vranno esprimersi poi in merito all'accettazone o 
meno del patrocino della Fiera primaverile edizione 
1994, che si terrà dal 24 marzo al 4 aprile prossimi 
al Palazzetto dello sport di Tersatto. In programma 
pure, sempre nel suddetto arco di tempo, la Fiera 
dell'automobile. 
hi 


Pestato dagli ex coll 
del ministero della Difesa 


LUBIANA — Un ex dipendente del ministero della» 


Difesa della Slovenia è stato pestato a sangue dome- 
nica sera da agenti dei servizi segreti militari. Si 
tratta di Milan Smolnikar, già appartenente all’uni- 
tà speciale Moris dell'esercito sloveno che di recente 
ha lasciato il ministero perché in disaccordo sui me- 
todi di lavoro. 
, Bloccato e trascinato a forza fuori dall'auto è ri- 
masto ferito in varie parti riportando anche una 
commozione cerebrale. Il settimanale «Mladina» at- 
tribuisce il fatto ad una struttura paramilitare che 
affiancherebbe il ministero della Difesa e i servizi se- 
greti militari e la collega alle recenti notizie su con- 
- trolli di ‘autorità e giornalisti sloveni. L'arresto di 
Smolnikar è stato eseguito in flagrante violazione 
della legge per cui i civili possono essere fermati'so- 
lo da agenti di polizia. Smolnikar sarebbe stato «pu- 
nito» dagli ex colleghi per:aver denunciato le inge- 
renze di strutture del ministero della Difesa nella 
sfera civile e questo offrendone le prove. 


conservati ì lignei arnesi 
da lavoro d'un tempo e 
che recentemente è en- 
trato nella lizza dei più 
importanti musei etnolo- 
gici d'Europa. 

Nel corso della manife- 
stazione il ministro Gan- 
tar ha parlato della stra- 
tegia per tutelare le ri- 
sorse idriche: «Stiamo 
cercando di eliminare 
progressivamente le fon- 
ti di inquinamento — ha 


detto — coinvolgendo in 
quest'azione soprattutto 
i maggiori stabilimenti 
industriali». Oltre al mi- 
lioramento della distri- 
uzione pubblica, il mi- 
nistro ha parlato anche 
della necessità di riatti- 
vare le fonti minori. «Ci 
sono centinaia di piccole 
sorgenti che, nel dopo- 
lerra, sono state abban- 
lonate e che potrebbero 
risultare utilissime», ha 
detto. Quanto: all'acqua 
marina: «Abbiamo  vio- 
lentato la costa e dobbia- 
morimediare», ha tuona- 
to il ministro dell'am- 
biente, «...su 46 chilome- 
tri di costa slovena, solo 
nel 20 per cento si è riu- 
sciti a conservare l'origi- 
nale composizione, il re- 
sto è stato stravolto 
(strade, spiagge, 
“marine”, ecc.). Oggi è 
cambiato tutto ed è cam- 
biata anche la mentalità 
— ha concluso Gantar 
7 siè passati dai proget- 
ti megalomani di regime 
a piccoli interventi sensi- 
bili all'impatto con l'am- 


. biente». 


a. GC. 


CAPODISTRIA — A 
una settimana dall'ap- 
pello lanciato dagli 
agricoltori del colle Ser- 
mino per un'azione più 
determinata contro la 
discarica abusiva di 
quella zona, le autorità 
di Capodistria non han- 
no ancora reagito. Ol- 
tre all'appello c'era an- 
che la minaccia di una 
manifestazione di pro- 
testa, «che consisterà 
— così era stato dichia- 
Tato — nel blocco com- 
pleto della strada asfal- 
tata che cinge il Sermi- 


AZIONE CONCRETA CONTRO IL DEGRADO 
Stagnon ripulito 
dalle immondizie 


no». 

Il problema rientra in 
quello più generale del- 
l'inquinamento che 
continua a soffocare lo, 
specchio d'acqua del 
Val Stagnon, un'area 
che sta trasformando 
l'habitat di centinaia di 
uccelli in una palude 
priva di vita. A causare 
la morte dei volatili so- 
no anche le sostanze 
tossiche e l'immondi- 
zia che arrivano nello 
Stagnon trasportate 
dal rio Ara (uno dei due 
bracci della foce del Ri- 
sano), lungo il quale è 


sorta, negli ultimi an- 
ni, una discarica abusi- 
va che gli agricoltori lo- 
cali vorrebbero ovvia- 
mente smantellare. In 
attesa di un intervento 
del Comune, questi ulti- 
mi, guidati da Gianfran- 
co Vincoletto, hanno or- 
ganizzato un'azione di 
pulizia, alla quale han- 
no aderito numerosi cit- 
tadini di tutto il Comu- 
ne. In caso di protesta i 
cumuli d’immondizia 
raccolti verranno collo- 
cati in mezzo alla stra- 
da. 

a.C. 


PRIMO MESE DI ATTIVITÀ DELL’UFFICIO GOVERNATIVO «ANTI-LENTOCRAZIA» 


Vox, dalla parte dei cittadini 


Su oltre settecento segnalazioni l'organismo lubianese ne ha già esaminate la metà 


LUBIANA — La sua na- 
scita era stata accompa- 
gnata da mille polemi- 
che, era stato definito de- 
magogico, ma il nuovo 
ufficio del governo slove- 
no, battezzato «Vox», 
istituito per raccogliere 
le proteste dei cittadini 
su singoli casi e fenome- 
ni di malgoverno, sem- 
bra aver colto nel segno. 
Nel primo mese di attivi- 
tà, i responsabili del ser- 
vizio hanno ricevuto 
476 segnalazioni scritte 
e 238 telefonate di de- 
nuncia  dell'impotenza 
dei singoli cittadini nel- 
l'affrontare problemi do- 
vuti all'incapacità o alla 
lentezza dell'apparato 
burocratico statale. 

La maggior parte delle 
lamentele riguarda setto- 
ri ben precisi: l*acquisi- 
zione della cittadinanza 


La maggior parte delle lamentele 


riguarda il fisco, le licenze, 


l’acquisizione della cittadinanza, 


i beni nazionalizzati e le pensioni 


slovena, la restituzione 
dei beni nazionalizzati, 
l'ottenimento di varie li- 
cenze, le pensioni milita- 
ri, il fisco, l'evacuazione 
della Bosnia-Erzegovi- 


- na, le irregolarità nella 


gestione delle ditte. Il 
servizio «Vox» ha preso 
finora in esame 351 dei 
casi segnalati ed ha già 
risposto a 79 persone. Ol- 
tre che occuparsi dei sin- 
goli problemi, il nuovo 


ufficio governativo si è 
assunto anche il compi- 
to dî informare il primo 
ministro e i vari ministe- 
Ti di cosa succede, non- 
ché di suggerire eventua- 
li modifiche alle leggi. 
Finora, i cittadini si ri- 
volgevano alle istituzio- 
ni più disparate per tro- 
vare soluzione ai loro 
problemi: dal capo dello 
stato al capo del gover- 


no, dai sindacati ai vari 
partiti. Prossimamente, 
però, quando entrerà in 
vigore la legge sulla Cor- 
te costituzionale, sarà 
questa ad assumersi par- 
te delle competenze nel- 
le questioni che riguar- 
dano la tutela dei diritti 
umani e delle libertà fon- 
damentali dei singoli. In 
quel momento, il servi- 
zio «Vox», più che occu- 
parsi di consulenze ai 
singoli, potrà dedicarsi a 
quello che dovrebbe di- 
ventare il suo compito 
fondamentale: il control- 
lo dell'operato dei vari 
ministeri e dell'ammini- 
strazione statale. | Ad 
ogni modo, già in questo 
primo mese di ‘attività, il 
«Vox» ha dimostrato che 
la sua istituzione, voluta 
dal governo, è stata più 
che giustificata. Te; 


- aa, 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13.00 Lire* 


CROAZIA... 
Dinari 1,00 = 0.27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 920 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1,087 Lire/litro 


{}} Dato fornito dalla Splasna 
lanka Koper di Capodistria 


Martedì 22 marzo 1994 


LETTERA APERTA 

«Il golfo di Pirano 
è diventato per noi 
unvero oceano» 


SALVORE — «Per noi il golfo di Pirano è diventato 
un oceano»; è la Dieta democratica istriana di Salvo 
rea parlare ma è la gente del posto a esprimersi. Gil 
lio Codiglia e Mario Maurel, a nome della locale 
zione della Ddi, interpretando i sentimenti degli all 
tanti di Salvore e dintorni ovvero di chi è costretto! 
confrontarsi quotidianamente con i problemi causa 
dal confine in Istria, hanno scritto una lettera ape 

al presidente della regione istriana Luciano Delbian: 
co e al presidente dell'Assemblea regionale Damil 
Kajin. In essa sollecitano una soluzione immediata 
del problema del confine sul mare tra Slovenia e Cro: 
azia. s 

La missiva prende spunto dagli ultimi episodi nel 
golfo (sequestro di pescherecci) e dalle costanti conte 
stazioni che riguardano i confini sul fiume Dragogn& 
e il confine marittimo che divide il golfo di Pirano. 
«Non conviviamo con questa triste realtà di cui subia- 
mo le conseguenze più di ogni altro» prosegue la let 
tera che ricorda le promesse che «non vi sarebbe sta 
ta alcuna barriera confinaria rigida, ma una sempli: 
ce linea di demarcazione momentanea, un confiné 
aperto verso l'Europa, verso il mondo intero e che ft 
nalmente saremmo usciti dal terzo mondo, che ci h4 
balcanizzati per cinquant'anni, tagliando radici, co: 
stumi, cultura istro-veneta che da sempre esistevan0 
in questa terra». 

Uno sfogo amaro, seppur pacato nel tono, che fl 
capire come la frontiera abbia inciso profondamente 
nell'animo delle genti del posto, ben al di là dei disa; 
gi fisici che il confine comporta negli spostamenti di 
persone e merci. «Nonostante tutte le promesse leg& 
te alla libertà di commercio e di spostamento delle 
‘persone e dei capitali senza tante barriere doganali 
— prosegue la lettera ai due presidenti dell'Istria — 
ci troviamo con due confini di Stato per andare a Tri: 
este sempre più rigidi con quote doganali che arriva 
no'al 40-60 per cento del valore della merce importa: 
ta». 

Ma ci sono anche altri problemi. Gli autori dellé 
lettera ricordano come l'Istria in passato sia stata 
collegata via mare con il capoluogo giuliano e questi 
attraccando anche a Pirano, Isola e Capodistria 
«Ora alle soglie del Duemila ci troviamo un confine@ 
‘pochi metri dalla nostra costa sempre più stretto; 
sempre più controllato». Codiglia e Maurel rilevano 
come da riva si sentano le voci dell'equipaggio della 
vedetta slovena che ordinano ai pescatori croati di 
non pescare oltre i trecento metri da terra da terra 
«Forse al nostro governo (della Repubblica di Croazil 
n.d.r.) fa comodo una decisione del genere ma a nd 
salvorini autoctoni che da sempre abbiamo vissuto? 


| comunicato apertamente con Pirano, Isola, Capodi: 


stria e Trieste, di sicuro ciò non ci fa comodo». 

Nella lettera si precisa che per andare da Salvort 
in Slovenia via mare bisogna andare prima alla cap 
taneria di porto di Umago per fare altre miglia di ma- 
re e carte timbrate d'uscita e d'entrata dalle acque 
territoriali croate, tutti formalismi qualificati com 
‘perfettamente inutili. 

Ecco perché affermano che i danneggiati sono loro 
e di sentire. il dovere în qualità di «esssadini autocte! 
ni di queste terre di denunciare questo stato delle c0- 
se, I‘disagi sono presenti in tutte le dimensioni del 
nostro vivere. Siamo costretti a muoverci in spazi 
sempre più stretti e scomodi. Non ci pare giusto che 
Lubiana e Zagabria decidano a nostro danno senza 
mai interpellarci». 

La missiva della sezione della Ddi di Salvore per- 
ciò fa un appello a:chi detiene il potere affinché ado- 
peri il buon senso e la saggezza e metta da parte 
l'egoismo e l'orgoglio del possesso per risolvere in 
tempi brevi la questione del confine nel golfo consen: 
tendo una sua trasformazione in un vivaio di convi- 
venza, di benessere, di amicizia e di stima reciproci 
con il mondo intero. } 

Loris Braic0 


GRAVISSIMO INCIDENTE STRADALE DOMENICA SERA SULLA TANGENZIALE FIUMANA — 


Frontale bus-auto, due morti e trenta feriti 


La sciagura è avvenuta in un tratto particolarmente pericoloso: disattenzione e forte velocità tra le cause 


FIUME — La chiamano 
«tangenziale killer», un 
termine appropriato. è 
che purtroppo non si 
smentisce. Domenica se- 
ra, intorno alle 21, sulla 
circonvallazione fiuma- 
na, a circa 300 metri dal 
raccordo di Diracje, due 
persone hanno perduto 
la vita e una trentina so- 
no rimaste ferite quando 
una «Zastava 101» e un 
autobus a un piano si so- 
no scontrati frontalmen- 
te. Un impatto tremendo 
e che purtroppo non ha 
dato scampo ai due con- 
ducenti, rimasti uccisi 
sul colpo, mentre una 
trentina di ‘passeggeri 
del pullman hanno dovu- 
to ricorrere alle cure 
ospedaliere. Ventidue le 
persone trattenute al 
Gentro clinico-ospedalie- 
ro di Fiume, sette delle 


quali presentano lesioni 
giudicate gravi anche se 
nessuno è in pericolo di 
vita. La dinamica è stata 
riassunta dal giudice Va- 
lentin Ivanetic, del Tri- 
bunale regionale di Fiu- 
me, accorso sul luogo 
della sciagura per il so- 
pralluogo. All'origine del- 
lo scontro lo sconfina- 
mento controcorsia del- 
la «Zastava», guidata da 
Mladen Venturini, 33 an- 
ni domiciliato a Buccari. 
Bisogna dire che il sini- 
stro è avvenuto in un 
segmento di tangenziale 
che già in passato ha 
mietuto numerose vitti- 
me, provocando polemi- 
che a non finire. Infatti, 
chi proviene da Fiume e 
viaggia in direzione di 
Abbazia o viceversa — 
trovandosi in prossimità 
del raccordo di Diracje 


— può venir ingannato 
dal fatto che sembra di 
imboccare una strada a 
senso unico e a doppia 
corsia. Invece la secon- 
da corsia è riservata ai 
veicoli che giungono in 
senso contrario e tale im- 
pressione è già costata 
vite umane. 

Il fatto che il Venturi- 
ni possa essere stato, 
probabilmente, tratto in 
inganno, può essere de- 
terminato anche dall'ec- 
cessiva velocità che ave- 
va impresso alla sua vet- 
tura. La macchina ha co- 
sì colpito la parte ante- 
riore sinistra del bus e 
quest’ultimo ha sbanda- 
to, finendo fuori strada, 
a una settantina di me- 
tri dall'impatto. Venturi- 
ni e il guidatore della 
corriera, il Ivica Milice- 
vic, 44 anni, di Kiseljak 


(Bosnia-Erzegovina), so- 
no deceduti all'istante. 
L'autobus era in viaggio 
per Vienna e stava tra- 
sportando una quaranti- 
na di lavoratori croati, 
temporaneamente occu- 
pati in Austria. 
Agghiacciante la sce- 
na che si è presentata ai 
primi soccorritori: due 
corpi senza vita, gemiti, 
richiami e urla di dolore 
dal bus capovolto. La 
tangenziale è rimasta 
chiusa al traffico per di- 
verse ore e si sono for- 
mate lunghissime ‘code 
in ambo i sensi, Sul po- 
sto della ‘tragedia si è 
pòrtato pure il sindaco 
di Fiume, Slavko Linic, 
che ha voluto rendersi 
conto di persona delle di- 
mensioni dell'accaduto, 
limitandosi a commenta- 
recon un: «E' terribile». 
Andrea Marsanich 


ATTIVITA’ INDUSTRIALI PROFESSIONALI ARTIGIANALI 


Risarcimenti ai profughi 


TRIESTE — Il comitato provinciale 
dell'Associazione nazionale  Venezia- 
Giulia e Dalmazia rende noto a tutti 
profughi ed ai loro eredi, che si posso- 
no inoltrare al ministero del Tesoro le 
domande concernenti la attività indu- 
striali, professionali ed artigianali. Il 
termine per la presentazione di queste 
domande scade il 20 giugno 1994, in 
quanto le domande stesse si riferisoc- 
no alla recente legge numero '98, del 
29 gennaio 1994, pubblicata sulla Gaz- 
zetta ufficiale numero 33 del 10 feb- 
braio 1994. Il'comitato provinciale sot- 
tolinea che il termine del.20 giugno è 
tassativo e quindi non verrà proroga- 


to. 


La domanda, da presentare in carta 
semplice, può essere effattuata dall'in- 
teressato oppure, se si tratta di più 
persone interessate, da uno solo, citan- 


do però tutti gli altri. Le domande s0-. 
no valide anche per coloro che svolge- 
vano un'attività in locali non di loro! 
proprietà ma di cui pagavano l'affitto. 

Per qualsiasi informazione in meri- 


gli interessati possono rivolgersi all'uf- 
ficio di assistenza dell'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e Dalmazia di 


tonio Nuovo n. 2 nei seguenti giorni e 
con il relativo orario: martedì dalle 17 
alle 19, mercoledì e venerdì dalle 10 al-! 
le 12. 

L'ufficio di assistenza rimane a di- 
sposizione di tutti coloro che sono inte-| 
ressati anche per il disbrigo delle prati-! 
che relative ai beni abbandonati secon- 
do l'ultima legge del 5 aprile 1985 nu 
mero 135 e per ulteriori delucidazion! 
sulle altre problematiche dei profughi. 


CHE TIP 


Persaperne di più telefonate al 
NUMEROVERDE 


1678 -15015, 


RISPETTO ALLE QUOTAZIONI DI 


QUATTRORUOTE 


Immaginatevi la scena: voi 
entrate in una Concessionaria 
Fiat, parcheggiate la vostra vec- 
chia auto e ripartite con una fiam- 
mante Tipo nuova. E’ solo un 
sogno? No, è una splendida real- 
tà, anzi una grande occasione. 

Fino al 31 marzo infatti la 


EIJAIT, 
| PATTO | 
CHIARO] 


Ticontratto alla luce del vole 


vostra auto, trop- 
po stanca e troppo 
usata, vale almeno 


1,5 milioni in più rispetto alle 
quotazioni di Quattroruote pef 
passare a Tipo. i 

Insomma, volete partire 
verso un futuro automobilisti” 
co felice e sereno? Smettete di 
sognare e scegliete la Tipo ch? 
preferite. 

Lei vi sta già aspettand0: 


Buon viaggio. ‘ z IT] 
ai F/1/A/ 


Offerta non cumulabile con altre in corso. Valida fino al 31 marzo per le vetture disponibili in rete (ad esclusione di Tipo Mania e della Tipo HSD). Avvertenza: il valore dell’usato non deve superare il 75% del valore della Tipo nuova. 


to alla compilazione delle domande, - 


Trieste, che ha sede in piazza Sant'An- « 


Martedì 22. marzo 1994 


Regione 


Il Piccolo [_t1] 


OPERAZIONE RECORD DELLA «MOBILE»: SEQUESTRATI IN UN TIR SULLE RIVE 300 CHILI DI DROGA PER UN VALORE DI 500 MILIARDI 


Trieste capitale dell’eroina 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


TRIESTE — Tanta eroi- 
Na da sanare addirittura 
llbilancio del Lloyd. Cin- 
Quecento miliardi che, 
tradotti in peso, signifi- 
Cano trecento chili di 
Town sugar: un'immen- 
Sità di droga sufficiente 
a soddisfare per una set- 
lana le ‘esigenze’ dei 
lossici di tutt'Italia. È 


Stata la squadra Mobile . 


Trieste a mettere a se- 
gno il colpo da Guinness 
Con il più rilevante se- 
Questro mai avvenuto in 

Uropa. I pani di droga 
erano occultati tra sac- 
Chi di fagioli e peperoni 
€ casse d'olio stipati nel 
Semirimorchio di un Tir 
Con targa austriaca che 

rimasto parcheggiato 
Per nove giorni sulle Ri- 
Ve senza che nessuno mi- 
Nimamente potesse pen- 
Sare cosa ci fosse dentro. 
Arrestati due pezzi da 
Novanta della mafia tur- 
ca. Uno è al Coroneo, l'al- 
tro in una prigione au- 
Striaca. 

Teri in una conferenza 
Stampa in questura i par- 
licolari di quella che 
Non è esagerato definire 
‘a più rilevante operazio- 
Ne antidroga. Ma ecco i 
fatti. Esattamente sedici 
giorni fa il Tir era giunto 
da Istanbul via mare, 
trasportato dal traghetto 
turco Kaptan Abidjn Do- 
Tan, Ha agevolmente su- 
Perato i controlli dogana- 

+ Nessuno aveva obiet- 
tato nulla: «Tutto regola- 
Te», avevano detto. D'al- 
tra parte dificilmente si 
Va a verificare un mezzo 
Con targa austriaca e i 
documenti di carico a po- 
Sto. Il conducente supe- 
Tata la sbarra ha tirato 
un sospiro di sollievo. 
Ha fermato il camion e 

la staccato il semirimor- 
chio. Poi è:sparito con la 


Il camion che proveniva da Istanbul 


aveva superato tranquillamente 


i controlli doganali in porto. 


Due arresti, uno in città, l’altro in Austria 


motrice perchè la sua 
missione era conclusa. 
Quel carico lo doveva 
prendere un altro Tir. 
Ma non si sa quando. Si 
sa solamente che marte- 
dì 15 è arrivato in città 
un big della mafia turca. 
Viaggiava su una Merce- 
des da 150 milioni e con 
lui c'era una bionda ap- 
pariscente e alloggiava 
in un albergo fuori città. 
Era questo il padrino 
che avrebbe dovuto orga- 
nizzare il viaggio da Tri- 
este all'Austria dell'eroi- 
na. 
La squadra Mobile 
aveva saputo della pre- 


senza dell'uomo in città. 
Non solo: una fonte ri- 
servata aveva pure co- 
municato che un grande 
carico di droga era in ar- 
tivo in porto. Ma come 
arrivare ad individuare 
il semirimorchio con il 
carico di 300 chili di ero- 
ina? Controlli, apposta- 
menti in tutta l'area del- 
lo scalo effettuati in 
gran segreto con gli uo- 
mini della polizia portua- 
le. La ‘rosa’ era inizial- 
mente di cinque semiri- 
morchi sospetti che da 
troppo tempo erano par- 
cheggiati in zona, poi si 
è ristretta a quello giu- 
sto, 


Giovedì 17 è scattato 
il blitz coordinato dalla 
direzione distrettuale an- 
timafia e in particolare 
dai sostituti Filippo Gu- 
lotta e Antonio De Nico- 
lo. Sono stati aperti i si- 
gilli del carico e contem- 
poraneamente i poliziot- 
ti hanno raggiunto e 
bloccato il turco che 
viaggiava in Mercedes. 
Lo hanno fermato a me- 
no di 100 metri da do- 
v'era parcheggiato il se- 
mirimorchio. Il suo no- 
me è rigorosamente top 
secret. Si sa solo che è 
cittadino austriaco ma 
turco di nascita. «Io non 


Ttrecento chili di droga sequestrati nell'operazione della Mobile (Foto Sterle) 


c'entro nulla con la dro- 
ga», ha detto l'uomo ai 
poliziotti mentre gli 
stringevano le manette 
ai polsi. Ma gli investiga- 
tori hanno acquisito ele- 
menti decisivi e inconte- 
stabili come alcuni docu- 


. menti relativi a un altro 


turco, un insospettabile. 
Quello che avrebbe dovu- 
to ricevere la merce in 
Austria. 

A questo punto è parti- 
ta la seconda parte del- 
l'operazione che ha coin- 
volto la polizia austria- 
ca. Il capo della Mobile 
Garlo Lorito si è recato 
in Austria. L'altro turco 
è stato fermato dalla po- 
lizia di quel Paese. An- 
che in questo caso il no- 
me è top secret. Si tratta 
di un DEronegalo di pri- 
mo piano che ha rilevan- 
ti possibilità economi 
che tali da muovere capi- 
tali dell'ordine di 50 mi- 
liardi senza problemi. 

Ma qual'era l'origina- 
rio destino della droga 
sequestrata? «Doveva es- 
sere divisa in numerosi 
lotti di 10, 20 chili e poi 
essere distribuita in tut- 
t'Europa», ha spiegato 
Clementina Ercole, vice- 
dirigente della Mobile. 
C'è poi da aggiungere 
che l'eroina del carico se- 
questrato non è tutta 
dello stesso tipo. Secon- 
do i tecnici della polizia 
scientifica è stata raffi- 
nata in differenti labora- 
tori che farebbero capo 
alle quattro, cinque fami- 
glie più importanti della 
mafia turca. Alcuni pani 
pol sono stati 'contami- 
nati _con pezzi di pepe- 
roncino piccante per di- 
strarre l'olfatto dei cani. 

Quello che fa rabbrivi- 
dire è che questi 300 chi- 
li di droga hanno supera-. 
to tranquillamente i con- 
trolli doganali del porto 
di Trieste. C'è da chie- 
dersi quante volte, in 
passato, è già successo? 


TRASFERTA DEL CAPO DELLA MOBILE LORITO 
Le indagini puntano alla Turchia 
Coinvolte le famiglie della mafia 


Garlo Lorito 


TRIESTE — Mazxisequestro di eroi- 
na: le indagini puntano anche alla 
Turchia il Paese di provenienza del- 


la droga. 


Il capo della squadra Mobile Car- 
lo Lorito dovrebbe recarsi, uno dei 
prossimi giorni, a Istambul per veri- 
ficare alcuni elementi relativi al- 
l'indagine. Il viaggio del funziona- 
rio non è ancora ufficiale ma in am- 
bienti della questura si dice che è 


probabile. 


In Turchia Lorito dovrebbe riusci- 
re a fare il quadro relativo alla pro- 
venienza dei vari lotti di droga se- 
questrata. Infatti si tratta di eroina 
trattata secondo le metodologie di 
chimici che lavorano al servizio di 
almeno cinque famiglie della mafia 


con il contributo di diversi gruppi 
mafiosi. Alcuni pani di eroina sono 
stati contaminati’ con pezzi di pe- 


peroncino. Per tutta l'eroina la pu- 


al porto. 


turca. In sostanza il carico di 300 to. 
chili sequestrato è stato realizzato 


rezza del principio attivo è di oltre 
il 90 per cento. Si potevano realizza- 
re qualcosa come 15 milioni di dosi. 

‘indagine che ha portato al bli- 
tz in porto hanno collaborato la di- 
rezione centrale per i servizi anti- 
droga e la direzione centrale della 
polizie criminale. Nei vari turni 

anno lavorato oltre cin 

sone della squadra Mobile senza 
considerare i poliziotti in servizio 


anta per- 


«Non posso escludere nuovi svi- 
luppi in Italia anche se questa è 
un'inchiesta che si snoda per tut- 
t'Europa», ha affermato Carlo Lori- 


c.b. 


IN POCHIMESI SEQUESTRATI 450 CHILI DI BROWN SUGAR 


Il porto crocevia del traffico di morte 


TRIESTE— Crocevia del- 
la droga: a Trieste in po- 
chi mesi sono stati nu- 
merosi i sequestri, in to- 
tale, con l'ultimo, si arri- 
va a 450 chili di eroina. 
Nel novembre dello 
scorso anno l'operazio- 
ne più rilevante dopo 
quella di giovedì scorso, 
Ottanta chili di brown 
sugar per un valore di 
oltre cento miliardi di li- 
re erano stati sequestra- 
ti dalla Guardia di fi- 
nanza in porto in un ca- 
mion frigorifero prove- 
niente dalla Turchia. I 
147 pani di droga erano 
stati occultati su un dop- 
pio fondo ricavato sotto 


STPROFILA UN FACCIA A FACCIA TRA L’EX SINDACO DI PORDENONE E IL SUO ACCUSATORE 


Chiesto il confronto Cardin-Cimolai 


Il nodo da sciogliere riguarda una somma versata dall’industriale per sostenere le spese elettorali 


GRADISCA, AVEVA UN ARSENALE IN CASA 


Roberto Avanza: 
oggi la decisione 


cozza 


GORIZIA — Si decide 
oggi il destino del te- 
Nente colonnello Rober- 
to Avanza, 48 anni, ar- 
Testato due anni fa per 
la detenzione di armi 
da guerra. L'ufficiale, a 
Quel tempo comandan- 
te di un reparto della 
brigata «Pozzuolo» di 
Palmanova, comparirà 
dinanzi al gip, che do- 
vrà decidere sulla ri- 


zio presentata dal pm 
Trotta. Assieme ad 
Avanza compariranno 
anche il capitano Car- 
Melo Tundo e il tenente 
Nicola Sodano, pure lo- 
To arrestati per il pos- 
Sesso di una pistola e di 
Un fucile. 

Il caso Avanza fece 
Molto scalpore perchè 
l'ufficiale fu trovato in 


Chiesta di rinvio a giudi- » 


possesso di una vera e 
propria santabarbara, 
parte nascosta nella 
sua casa di Gradisca e 
parte occultata all'aero- 
porto di via Trieste e 
nell'Isonzo, a  Pieris. 
L'arsenale era compo- 
sto tral'altro da Kalash- 
nikov, mitragliette 
Skorpion, esplosivo e 
bazooka, che erano sta- 
ti acquistati in ex Jugo- 
slavia, dove il mercato 
delle armi era ed è fio- 
rente. 

L'inchiestaavevapre- 
so il via dopo che nel- 
l'armeria della «Pozzuo- 
lo» sparì una pistola. 
Avanza dinanzi al tribu- 
nale militare di Padova 
ha già patteggiato una 
pena a 11 mesi di reclu- 
sione per peculato mili- 
tare. 


Il col, Roberto Avanza 


PORDENONE — Ennesi- 
ma udienza nel processo 
a carico dell'ex sindaco 
democristiano di Porde- 
none Alvaro Cardin, per 
oltre dieci anni a. capo 
della giunta comunale. 
Il politico è chiamato a 
rispondere di una serie 
di presunti illeciti ine- 
renti la concussione, su 
cui indagò tempo addie- 
tro il pm Raffaele Tito. 
Episodi tutto sommato 
di lieve entità che hanno 
però permesso alla magi- 
stratura di aprire rivoli 
d'inchiesta ben più im- 
portanti che si affianca- 
no parallelamente alle 
posizioni processuali del 
senatore dc Giovanni Di 
Benedetto e dell'ex depu- 
tato del Psi Francesco 
De Carli. 

E non c'è dubbio che 
la novità più succosa 
emersa nel dibattimento 
di ieri è la possibilità di 
un eventuale confronto 
tra Cardin e l'imprendi- 
tore Luigi Cimolai, tra i 
grandi accusatori dell'ex 
sindaco. Nella fattispe- 
cie il pm Fabbrio e la di- 
fesa intendono scioglie- 
re il nodo su una questio- 
ne riguardante i quaran- 
ta milioni che vennero 


L'ex sindaco Cardin 


sborsati dall'industriale 
a titolo di sostentamen- 
to elettorale per Cardin. 
Versioni contrastanti 
non hanno infatti per- 
messo di stabilire con 
certezza se la cifra sia o 
meno quella. A ogni mo- 
do bisognerà attendere il 
ronunciamento del Tri- 
unale. Dall'aula — con- 
fronto a parte — pochi 
spunti, L'udienza è stata 
dedicata all'escussione 
di alcuni testimoni della 
difesa che hanno fornito 
versione innocentista 
nei confronti di Cardin. 
Dalle deposizioni rac- 


colte nelle udienze prece- 
denti è emersa abbastan- 
za chiaramente la preca- 
ria situazione finanzia- 
ria della sede provincia- 
le della Democrazia Cri- 
stiana le cui casse, da 
tempo, erano esangui. 
Proprio su questo specifi- 
co fatto l'ex segretario 
amministrativo provin- 
ciale Tius, sentito in qua- 
lità di testimone, ha for- 
nito dettagli finora sco- 
nosciuti. «Per due volte 
sono venuti a staccarci i 
fili del telefono — ha di- 
chiarato l'ex  democri- 
stiano — e in un'occasio- 
ne anche quelli della lu- 
ce». La prossima udien- 
za del processo Cardin è 
stata fissata per il 6 apri- 
le prossimo: in quella da- 
ta, molto probabilmen- 
te, il pubblico ministero 
Antonello Fabbro proce- 
derà alla sua requisito- 
ria mentre la difesa (av- 
vocati Contento e Cassi- 
ni) procederà all'arringa 
finale. Dai i tempi stima- 
ti per entrambi gli inter- 
venti — circa cinque ore 
solo per la difesa — è 
presumibile che la sen- 
tenza verrà pronunciata 
soltanto nell'udienza 
successiva. 

Massimo Boni 


—r—T idr dd1t1tII[[.. I. Urbi iI I I IR E 
T GRUPPI REGIONALI SPIEGANO LE RAGIONI DEL LORO VOTO CONTRARIO AL BILANCIO DELLA GIUNTA TRAVANUT 


Ino secco di Rifondazione e quello «morbido» della LpT 


TRIESTE — Il gruppo di 
SS Ondazione comunista 

{i Consiglio .regionale è 
sato, con una nota, 
te Motivi che hanno de- 
SEE ato il voto contra- 
dana bilanci presentati 
us CE Travanut. 

i negativo — si 
RO —è stato determi- 
tuffi dal mancato o in- 

Clente accoglimento 
ti ge ichieste di aumen- 
Spesg ziamento per le 
Utovi estinate a creare 
Queg POSti di lavoro, A 

a 0 — prosegue la no- 
le ell è aggiunto il tota- 
mag Muto, da parte della 

Sloranza, alle propo- 


ste di emendamento di- 
rette ad eliminare il rifi- 
nanziamento della legge 
49 dello scorso anno, me- 
glio conosciuta come leg- 
ge sulla famiglia. I consi- 
glieri di Rifondazione la 
ritengono un provvedi- 
mento confessionale, 
che mai si sarebbe dovu- 
to fare e che soprattutto 
è imperfetto nel suo di- 
sposto. Ha avuto il suo 
peso - continua la nota 
di Rifondazione - anche 
il finanziamento simboli- 
co di 300 milioni una 
tantum concesso per il 
1994 alla Lega nazionale 
di Trieste e di Gorizia, 


«associazione in realtà 
fiancheggiatrice . delle 
forze di destra e promo- 
trice di un nazionali- 
smo, la cui diffusione in 
queste terre di confine è 
stata ed è addirittura de- 
leteria». Confermando il 
suo ruolo di opposizione 
— conclude la nota — il 
gruppo di Rifondazione 
sottolinea che la sua 
azione va in senso esat- 
tamente opposto. a quel- 
lo che percorrono la Le- 
ga Nord, la Lista per Tri- 
este e l' Msi-An. Per 
quanto riguarda invece 
la posizione della Lista 
per Trieste, il consigliere 


Gambassini ha sottoline- 
ato il suo giudizio negati- 
vo, rimarcando comun- 
que come quasta volta a 
differenza delle altre vol- 
te la giunta, l'assessore 
competente e il relatore 
di maggioranza abbiano 
dimostrato una qual cer- 
ta disponibilità ad acco- 
gliere vari emendamenti 
come sulla manutenzio- 
ne delle foibe e sulla le- 
ga Nazionale. Unico lato 
negativo, per la LpT, è 
l'atteggiamento di oppo- 
sizione avuto dall'asses- 
sore Ghersina e dai con- 
siglieri De Gioia e Mon- 
fa icon, tutti e tre triesti- 
ni. 


Morto in un incidente 
ilcameraman Da Re 


CONEGLIANO — Giulio Da Re, 56 anni, residente a 
Sarmede (Treviso) è morto poco dopo la mezzanotte 
di ieri in seguito ad un incidente stradale occorsogli 
sulla Pontebbana nei pressi di Conegliano. Stando a 
quanto riferito da testimoni, la «Renault 18» sulla 
quale viaggiava sarebbe improvvisamente sbandata 
per poi terminare nella corsia opposta andando a 
schiantarsi contro un platano. L'impatto è stato tre- 
mendo. Sul posto sono intervenuti i sanitari del- 
l'ospedale di Treviso, ma, nonostante gli sforzi pro- 
fusi, l'uomo'è spirato dopo circa un'ora dal ricovero 
per le numerose ferite, Cameraman di professione, 
Da Re lavorava da qualche tempo per la televisione 
pordenonese «Canale 55». Lascia la moglie Maria 
Grazia e le figlie Caterina (25 anni) e Martina, 21. 


il pianale del camion. In 
quell'occasione era stato 
arrestato il conducente 
del mezzo. Anche quella 
volta come nell'ultimo 
sequestro, il camion era 
riuscito agevolmente a 
superare tutti i controlli 
doganali andando addi- 
rittura fino a Verona. Ed 
è stato solo per un colpo 
di fortuna se i finanzieri 
sono riusciti a trovare la 
droga. Perchè il condu- 
cente da Verona poi è 
tornato a Trieste par- 
cheggiando nei pressi 
del punto franco. 

Nel giugno del 1992 il 
Goa della Guardia di fi- 
nanza aveva recuperato 


Energia in tutte le sue 
manifestazioni e aspetti, 
dal petrolio al metano, dal- 
l'elettricità al . carbone. 
L'energia che accende la 
lampadina in casa e l'ener- 
gia che permette alla gran- 

le industria di produrre, 
energia a livello micro ed 
energia a_ livello macro. 
Energia utilizzata da tutti e 
sotto gli occhi di tutti, ma 
realmente vista e cono- 
sciuta da pochi. Un esem- 
io: facendo. il pieno di 
nzina abbiamo un ri- 
scontro immediato del rap- 
porto tra costo ed energia. 
Sappiamo quante migliaia 
di lire corrispondono a tan- 
ti litri di benzina, che a loro 
volta ci permetteranno di 
percorrere un certo nume- 
ro di chilometri; se spingia- 
mo sull’acceleratore spen- 
deremo di più. Ma questo 
rapporto immediato e facil- 
mente comprensibile tra 
costo ed energia nella 
maggior parte dei casi non 
è applicabile. Spesso il 
consumo di energia è «in- 
visibile»; il flusso di ener- 
gia elettrica, a esempio, 
non è immediatamente 
percepibile. E l'idea di ri- 
sparmio viene solo al mo- 
mento di pagare la bollet- 
ta, per tornare poi nel cas- 
setto delle buone intenzio- 


ni. 

Il ministero. ‘dell’Indu- 
stria, del Commercio e del- 
l'Artigianato, in particolare 
tramite la Direzione gene- 
rale delle fonti di energia e 
delle industrie di base, nel 
settore. dell'energia ha in 
generale i compiti connes- 
si all'attuazione della politi- 
ca energetica nazionale e 
alla vigilanza sull'attuazio- 
ne delle norme che regola- 
no i diversi sotto-settori 
energetici. Il ministero, in 
particolare, cura l'applica- 
zione delle leggi che ri- 
guardano settori diversi co- 
me il petrolio, il metano, il 
carbone, il nucleare, l'ener- 
gia elettrica, il risparmio 
energetico e le fonti rinno- 
vabili, Oltre a vigilare sugli 
enti nazionali, il ministero 
cura i rapporti in tema di 
politica energetica con la 
Comunità europea, con gli 
altri organismi internazio- 
nali come l'Agenzia inter- 
nazionale dell'energia e 
con le amministrazioni di 
altri Paesi. Un ruolo tutt'al- 
tro che secondario se si 
considera che l’Italia è un 
forte importatore di fonti 
primarie di energia e da 
sola rappresenta circa il 
10% della domanda sul 
mercato internazionale del-. 
l'energia. 


altri 48 chili di eroina. 
Un militare che stava 
ispezionandoun autotre- 
no appena scaricato al 
punto franco nuovo dal 
traghetto «Kaptan Bu- 
rhanettin Isim» notò un 
anomalia del serbatoio 
del gasolio. C'era un se- 
condo serbatoio all’inter- 
no dell'altro. E dentro 
un centinaio di pani di 
eroina. 

Sette mesi fa un altro 
sequestro messo a se- 
gno, questa volta, dalla 
squadra Mobile. Quindi- 
ci chili di bown sugar so- 
no stati trovati in un 
doppiofondo di una 
Bmw bloccata nei pressi 


di Duino. Arrestati i due 
corrieri di nazionalità 
macedone. Spettacolare 
l'agguato teso dai poli- 
ziotti. Con un'azione co- 
ordinata le pattuglie del- 
la mobile, della volante 
edei commissariati di Si- 
stiana e Monfalcone, 
avevano chiuso la cam- 
mionale, la Costiera e i 
caselli del Lisert, bloc- 
cando ogni via di fuga. 
Appena un mese fa i fi- 
nanzieri hanno bloccato 
altri quattro corrieri a 
Duino e sequestrato un 
chilo di eroina. La scor- 
sa settimana, infine, i 
militari del Goa hanno 
preso altri due chili. 


uotidiano 
> di Classe 


ENERGIA COME VALORE 
E? il messaggio di questa iniziativa 


Ruolo e compiti del mi- 
nistero sono stati ampliati 
da due recenti leggi che 
hanno profondamente inci- 
so sul settore energetico: 
le leggi n. 9 e n. 10 del 
1991. Queste leggi hanno 
ridisegnato l’intera normati- 
va per il settore energeti- 
co, seguendo il criterio di 
fissare per legge i principi 
fondamentali di riferimento 
e demandare sistematica- 
mente a norme tecniche 
specifiche la loro attuazio- 
ne. Le linee di intervento, 
estese sia agli usi indu- 
striali che agli usi civili 
del'energia, sono tre: l'in- 
centivazione, le norme tec- 
niche, l'informazione. Su 
ognuna di queste linee di 
intervento sono stati chia- 
mati a operare non solo le 
amministrazioni ma anche 
enti, associazioni, aziende 
e i singoli cittadini. Infatti, 
grazie anche alla normati- 
va secondaria successiva- 
mente emanata negli ulti- 
mi tre anni in base alle leg- 
gi stesse, sono stati attiva- 
ti nuovi strumenti di inter- 
vento finalizzati a massi- 
mizzare il coinvolgimento 
di soggetti pubblici e priva- 
ti al conseguimento degli 
obiettivi della politica ener- 

etica e in particolare al- 
‘uso razionale dell'ener- 
gia. 

E' il caso, a esempio, 
delle nuove forme di incen- 
tivazione alla realizzazio- 
ne di centrali elettriche 
che utilizzino energie rin- 
novabili o assimilate: in al- 
ternativa alla classica con- 
cessione di contributi in 
conto capitale è stata po- 
sta in atto una normativa 
che consente ai produttori 
di vendere all’Enel l'ener- 
gia prodotta da fonti rinno- 
Vabili a prezzi incentivanti, 
Il risultato è stato che oltre 
5500 MW da fonti rinnova- 
bili o assimilate, che rap- 
presentano circa il 10% 
del parco elettrico italiano, 
verranno _ realizzati nei 
prossimi cinque anni. Altri 
Importanti strumenti attiva- 
ti sono stati gli accordi di 
programma stipulati dal mi- 
nistero con l'Enel e la Ci- 
spel, che hanno consenti- 
to di ottenere significativi ri- 
sultati in termini di qualità 
del servizio, o con l’Enea, 
che hanno rilanciato le atti- 
vità di ricerca e sviluppo 
sulle tematiche del rispar- 
mio e delle fonti rinnovabi- 
fi. Un altro accordo è stato 
siglato recentemente con 
la Rai e la Federazione ita- 
liana editori nello sforzo © 
comune per un uso razio- 
nale e pulito dell'energia. 


Il primo esempio di col- 
laborazione con la stampa 
è proprio quest'iniziativa, il 
«quotidiano di classe». 
L'accordo con la televisio- 
ne invece prevede l'inseri- 
mento di informazioni sul- 
l'uso razionale dell'energia 
nella normale programma- 


! zione, e_non nei classici 


«spot». Questo perché l'in- 


| formazione non deve esse- 


re percepita come pubblici: 
tà, ma deve essere assi 
lata per modificare le abitu- 
dini quotidiane delle perso- 
ne e portarle non a consu- 
mare meno, ma a consu- 
mare meglio. «Non è infat- 
ti il sacrificio l'obiettivo di 
un'efficace politica energe- 
tica — spiega il professor 
Giuseppe Gatti, direttore 
generale delle Fonti di 
energia del ministero del- 
l'Industria — che invece 
consiste nel promuovere 
l'uso razionale dell'ener- 
gia, che significa minori 


\ consumi di energia a pari- 


tà di "qualità della vita” pa- 
ralleltamente migliorando 
gli standard di sicurezza e 
di affidabilità dei compo- 
nenti in cui l'energia viene 
utilizzata». 

Oltre al progetto di diffu- 


; sione capillare delle infor- 


mazioni, che inizia oggi, il 
ruolo guida del. Ministero 
dell'Industria ha già avuto i 
suoi frutti. La legge 10/91, 
a esempio, ha esteso dal- 
l'industria del settore civi- 
le, terziario e dei trasporti 


| la figura del cosiddetto 


«energy manager» cioè il 
tecnico responsabile della 
conservazione e dell'uso 
razionale dell'energia. 
Ogni luogo dove vengono 
consumati quantitativi rile- 
vanti di energia (fabbriche, 
aziende, ospedali, comuni 
o grandi condomini) deve 
avere il suo «energy mana- 
ger», il cui compito è otti- 
mizzare l'uso dell'energia 


' e mantenere i consumi en- 


tro certi limiti. Sono 2.500 i 


‘tecnici che già operano in 


tutti i settori, dalle industrie 
private all’amministrazione 
pubblica. Questo passo 
avanti è stato possibile 
grazie al concorso di tre 
elementi: nuove normati- 
ve, incentivi, informazione. 
Lalegge ha reso obbligato- 
ria la presenza dell'energy 
manager nelle industrie 
con un consumo energeti- 
co superiore a 10 mila ton- 


| nellate equivalenti di petro- 
| lio (tep) per il settore indu- 


striale e mille tep per tutti 
gli altri settori, prevedendo 
multe per la mancata nomi- 


| na. Il notevole risparmio 


economico è l'incentivo. 
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TRIESTE - 39 anni, ar- 
chitetto, segretario re- 
gionale di Rifondazione 
comunista, nonchè con- 
sigliere regionale. Si pre- 
senta così Gian Luigi Pe- 
golo candidato nel colle- 
gio proporzionale regio- 
nale alla Camera. 
‘Perchè chi vota pro- 
gressista, dovrebbe 
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; CAMERA - COLLEGIO PROPORZIONALE REGIONALE 


Pegolo: «Al Friuli-Venezia Giulia un vero ruolo di pace» 


poi scegliere Rc sulla 
quota proporzionale? 

«Perchè così l'asse po- 
litico si sposterebbe nel- 
la giusta direzione. E 
quella progressista’ sa- 
rebbe davvero un'allean- 
za di sinistra». 

E cosa rispondete a 
chi vi giudica come de- 
gli estremisti? 


«Noi non siamo estre- 
misti, Passiamo per tali 
solo perchè vogliamo ve- 
ramente cambiare que- 
sto paese. Secondo noi 
non sono sufficienti i 
piccoli assestamenti». 

La campagna eletto- 
rale vi ha visti prota- 
gonistij soprattutto 
per le proposte sul fi- 


sco e sulla Nato. La vo- 
stra non è una posizio- 
ne un po' troppo rigi- 
da? 

«In materia fiscale è 
necessario fare scelte 
precise e quella di Berti- 
notti lo è. E anche sulle 
alleanze è tempo di su- 
perare i vecchi accordi. 
Secondo noi è invece il 


Pds ad avere posizioni 
rigide riguardo la Nato, 
mantenendo la questio- 
ne in ambito europeo». 
Cosa potrebbe e do- 
vrebbe fare un parla- 
mentare a Roma per il 
Friuli-venezia Giulia? 
«Innanzitutto dovreb- 
be favorire l'inserimen- 
to della nostra regione 
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in Europa con un vero 
ruolo di pace. Inoltre do- 
vrebbe assumere inizia-. 
tive per un reale decen- 
tramento di poteri e per 
una concreta tutela del- 
le minoranze. Poi vi è la 
questione del lavoro, da 
sostenere valorizzando 
la specificità della no- 
stra regione». 

fe.ba. 


SI ACCENDE LA CAMPAGNA ELETTORALE A CINQUE GIORNI DALL’APPUNTAMENTO CON LE URNE - IERI TRE CONFRONTI DIRETTI A UDINE 


Faccia a faccia strappa-voti 


i ILDUELLO [O 
In Alto Friuliecco 
la sfida tra sindaci 


UDINE — Una sfida tra 
sindaci, ma anche: una 
sfida tra diversi esor- 
dienti. E' questa la ca- 
ratteristica dei duelli 
che si giocheranno peri 
due posti alla Camera 
dei deputati rispettiva- 
mente nei collegi 6 e 7 
della regione, ovvero 
l'Alto Friuli e il Medio 
In Carnia e in quella 
parte dell'Alto Pordeno- 
nese compreso nel colle- 
gio 6 i primi cittadini 
sono infatti ben tre, tut- 
ti in carica: Disetti a 
Gemona (Patto per l'Ita- 
lia, ma con precedenti 
anche nell'estrema sini- 
stra), Toffolo ad Arba 
(Lista la Gente) e Baraz- 
zutti a Cavazzo Carnico 
(Progressisti). Tra i tre, 
comunque, il più cono- 
sciuto e quindi anche il 
più favorito è proprio 
quest'ultimo. 
Barazzutti infatti è 
stato anche consigliere 
regionale e in più è pre- 
sidente dell'associazio- 
ne dei sindaci dei comu- 
ni terremotati. Ma nel 
collegio della montagna 
non bisogna dimentica- 
re la presenza del leghi- 


sta Sticotti, medico, al- 
la sua prima esperienza 
politica, che potrebbe 
arrivare a Roma sull'on- 
da delle notevoli per- 
centuali registrate dal 
Carroccio in Carnia e in 
tutto l'Alto Friuli alle 
ultime elezioni. 

La sfida è quindi 
quanto mai aperta. An- 
che perchè la Lega, so- 
prattutto in questa zo- 
na, potrebbe pagare ne- 
gativamente l'accordo 
stretto con Forza Italia. 
In montagna infatti 
Berlusconi non è davve- 
To molto amato. 


Nel Medio Friuli gli 
esordienti sono invece 
ben due: uno è Paolo 
Molinaro, pubblicita- 
rio; candidato per For- 
za Italia, l'altro è Piero 
Pittaro, presidente del 
centro vitivinicolo del 
Friuli-Venezia . Giulia, 
proposto dal Patto per 
l'Italia. 

Ma tra i due, il favo- 
rito sarebbe un terzo: 
Federico Rossi, candida- 
to dei Progressisti, tra i 
fondatori di Radio .On- 
de Furlane, già consi- - 
gliere comunale di Udi- 
ne e poi consigliere re- 
gionale per la federazio- 
ne dei Verdi. 

Proprio in Regione 
Rossi ha svolto la sua 
attività politica più im- 
portante, ottenendo an- 
che buoni risultati. Il 
candidato dei progressi- 
sti è stato l'autore di 
molte iniziative di leg- 
ce per la tutela della 
ingua e della cultura 
friulana. Nel Medio 
Friuli non bisogna però 
dimenticare il candida- 
to di Alleanza Naziona- 
le Marzio Giau, solo 32 
anni, molto attivo nella 
lotta contro i riordini 
fondiari. 


UDINE - Alle 11 il dibat- 
tito alla radio, alle 17 il 
confronto con i commer- 
cianti, alle 20.30 l'appun- 
tamento con un circolo 
politico. Nemmeno un 
buco libero nell'ultimo 
lunedì di caccia dei candi- 
dati udinesi alla Camera. 
Al microfono o a un tavo- 
lo sempre loro: Asquini 


«(Lega Nord), Casula (Alle- 


anza nazionale), Cucci 
(Lista Pannella), Del Pie- 
ro (Patto per l'Italia) e 
Spadetto (Progressisti). 
La campagna elettora- 
le a Udine si è così acce- 


. sa a meno di una settima- 


na dal voto. Dopo la visi- 
ta dei leader nazionali 
(Bossi e Martinazzoli la 
settimana scorsa, La Mal- 
fa domenica) adesso toc- 
ca a loro. Adesso tocca ai 
candidati girare per i 
quartieri, fermarsi al 
mercato, frequentare bar 
e trattorie. E rispondere 
agli inviti di chi allesti- 
sce dibattiti e confronti. 


Anche se sono ben tre in - 


un giorno e. solo perchè 
nessuno ha pensato di or- 
ganizzare . qualcosa an- 
che alle 7 di mattina, an- 
che se così c'è il rischio 
di arrivare in ritardo 
(«Ma spero comunque 
poi di essere il primo...» 
si è scusato Casula pre- 
sentandosi trafelato dai 
commercianti). 

A Radio Spazio 103, 
l'emittente vicina alla Cu- 
ria che li aveva convoca- 
ti alle 11, si erano invece 
presentati tutti puntuali. 
Anzi erano entrati negli 
studi assieme. Ai microfo- 
ni, nessun attacco gratui- 
to, nessun colpo basso. 
Una mattinata serena, al- 


l'insegna del fair ‘play 
parlando di politiche so- 
ciali, del ruolo della fami- 
glia, di occupazione, An- 
che un «prego, tocca a lei 
rispondere» quando il 
conduttore non ha rispet- 
tato l'ordine deciso in 
precedenza. Insomma, 
un, caffè in compagnia, 
non solo le spade ma an- 
che i fioretti erano rima- 
sti a casa. 

Dopo i temi sociali, un 
tuffo tra i flutti di impo- 
ste e minimum tax. Coni 
commercianti gli argo- 
menti erano quelli. Mini- 
num tax ma anche temi 
che in città hanno un pe- 
so enorme quale il rap- 


‘ porto tra piccola e gran- 
‘ de distribuzione, al cen- 


tro del dibattito. E Spa- 
detto prendeva appunti 
(«Sono psicologo e peda- 
gogista, in politica sono 
un neofita: sono qua per 
ascoltare») mentre Del 
Piero, che a Udine è stato 
peranni direttore dell'As- 
sociazione industriali, e 
Asquini, ‘che della Lega è 
l'eperto in materia fisca- 
le, si sono sfidati a duello 
aperto, Asquini, dimenti- 
cato il fair play della mat- 
tinata, ha provato ad al- 
zare la voce, Del Piero gli 
ha riposto. 

Poi, via, di corsa. Alle 
20.30 tutti di nuovo as- 
sieme a palazzo Kechler, 
organizzava stavolta un 
circolo pattista. E per chi 
avesse voluto cambiare 
programma, c'erano, alla 
stessa ora, i candidati se- 
natori l'un contro l'altro 
armati in una sala par- 
rocchiale. L'imbarazzo 
della scelta. Proprio co- 
me intv. 

Guido Barella 


Use i CAMERA - COLLEGIO NUMERO SEI: CARNIA 


Barazzutti: 
impegnarsi 
peruscire 

dalla crisi 


"FRANCESCHINO — BA- 


RAZZUTTI, Progressi- 
sti 

Età: 57 anni. 

Titolo di studio: Scienze 
economiche a Mosca, lau- 
Tea in economia e commer- 
cio a Trieste. 

Professione: insegnante. 
Stato familiare: coniuga- 
to, con 2 figli. 

Ultimo reddito dichiara- 
to; 44.000.000. 

Pendenze penali; nessuna. 
Per chi ha votato alle ulti- 
me politiche: Pds e Verdi. 
Budget per la campa, 
elettorale: 7.000.000. 

‘Con chi si alleerebbe: con 
tutti quelli che propongono 
luna soluzione per. uscire 
‘dalla crisi'economica. 

Con chi non si alleerebbe 
mai; con quelli che voglio- 
no far pagare il debito pub- 
blico e le conseguenze della 
crisi alle classi più deboli 
(anziani, giovani...). 

Ultimo libro letto: raccol- 
ta di statistiche sull'econo- 
mia della Russia. 

Il film più bello: «Balla coi 
lupi». 

L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevuto 
nella sua vita: tutto, ciò 
che riguarda l'esperienza 
pratica. 


Disetti: 

un candidato 
alquanto 
«riservato» 


VIRGILIO DISETTI, 
Patto per l'Italia 

Età: 45 anni. 

Titolo di studio: diplo- 
ma liceo classico. 
Professione: dipenden- 
te Comunità montana 
gemonese. 
Statofamiliare: coniu- 
gato, con un figlio. 
Ultimo reddito dichia- 
rato: — 

‘Pendenze penali: — 
Per chi ha votato alle 
ultime politiche: — 
Budget per la campa- 
gna elettorale: — 
Gon chi si alleerebbe: 
Con chi non si allee- 
rebbe: — 

Ultimo libro letto: — 
Il film più bello: — 
L'insegnamento più 
importante che ha ri- 
cevuto nella sua vita: 


Sticotti: 
l'onestà 
alla fine 
paga sempre 


CARLO STICOTTI, Lega 
Nord 

Età: 36 anni. 

Titolo di studio: laurea 
in medicina. 
Professione: 
ospedaliero. 
Stato familiare: celibe. 
Ultimo reddito dichia- 
rato: 79.000.000. 
‘Pendenze penali: nessu- 


medico 


na. 
Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Lega 
Nord. 
Budget per la campa- 
gna elettorale: 
60:000:000' ripartiti tra 
tuttii candidati della Le- 
ga Nord in Friuli. 
Su FE alleerebbe: 
ende dai programmi. 
GOI chi non si alleereb- 
be mai: con gli estremi- 
sti di destra e di sinistra. 
Ultimo libro letto: libri 
scientifici di argomento 
medico. 
Il film più bello: «Indo- 
vina chi viene a cena?». 
L'insegnamentopiùim- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: l'one- 
stà paga sempre. 


Pezzetta: 


Toffolo: 


innanzitutto | dare impulso 


il rispetto 
pergli altri 


ERNESTO PEZZETTA, 
Alleanza nazionale 
Età: 48 anni. 

Titolo di studio: perito 
industriale. 
Professione: impiegato 
tecnico. 

Stato familiare: coniu- 
gato. 

Ultimo reddito dichia- 
rato: 30.500.000. 
Pendenze penali: nes- 
suna. 

Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Msi- 
Dn. 

Budget per la campa- 
gna elettorale: 
6.000.000. 

Con chi si alleerebbe: 
Forza Italia. 

Con chi nonsi alleereb- 
be mai: Pannella. 
Ultimo libro letto: «Se- 
nilità». 

Il film più bello: «Ano- 
nimo veneziano». 
L'insegnamentopiùim- 
portante che ha ricevu- 


to nella sua vita: da 


mio padre, onestà e ri- 
spetto per gli altri. 


all'autonomia 
degli enti locali 


ROBERTOTOFFOLO,Li- 
sta «La gente» 

Età: 43 anni. — 

Titolo di studio: laurea- 
to lettere classiche. 
Professione: insegnan- 


te. 
Stato familiare: coniu- 


gato. Ù i 
Ultimo reddito dichia- 
rato: 34.000.000. . 
Pendenze penali: nes- 
suna. 
Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Dc. 
Budget per la campa- 
a elettorale: offerte 
ei sostenitori, 
Con chi si alleerebbe: 
con chi si impegna per le 
‘autonomie degli enti lo- 
cali. 
Con chi non si alleereb- 
be mai: con le sinistre, 
con Occhetto e con Se- 


iù 
Ultimo libro letto: Ero- 
doto «Le storie». 

Il film più bello: «Ulti- 
di tentazione» (Scorse- 
se). 
L'insegnamentopiùim- 
portante che haricevu- 
to nella sua vita: parla- 
re solo quando è necessa- 
rio. 


Elezioni: Tv regina dei «media» 


TRIESTE - Una video-intemperanza di Occhetto può 
far perdere voti ai progressisti? Una risposta mancata 
in tv corrisponde ad un calo di Berlusconi nelle urne? 
L'«elettometro» televisivo non è stato an cora inventa- 
to, ma Indro Montanelli non è il solo a pensare che or- 


maii 


iochi elettorali si fanno so prattutto via etere. E 


gli italiani sembrano in parte confermarlo: per oltre il 
64% infatti la televisione ha oggi un ruolo «molto im- 
portante» nell'orientare le scelte dell’elettore. 3 
E° quanto emerge da un sondaggio effettuato dal la 
G 


Swg per il Tv Radiocorriere. Seconi 


il sondaggio - anti- 


cipato dallo stesso periodico - e basato su un campione 
di 800 elettori - complessivamente gli ita liani sembra- 
no attribuire una notevole influenza sulle proprie scel- 
te elettorali al cosiddetto «quinto potere», ma non in 
modo radicale: per circa il 50% infatti non è vero che 
«e elezioni si vincono o si perdono in tv». Il 40% però 
concorda con questa af fermazione e in particolare i 


giovani, 


Parallelamente le opinioni elettorali si formano sì in’ 
buona parte attraverso il video (34,6%), ma anche du- 
rante le conversazioni con amici (30,2%), in fami glia 


CAMERA - COLLEGIO NUMERO SETTE: MEDIO FRIULI 


cercare 
diessere 


‘Rossi: si deve | Pittaro: 


agire solo 
dopo aver 


galantuomini | riflettuto 


FEDERICO ROSSI, Pro- 
gressisti 

Età: 45 anni. 

Titolo di studio: diplo- 
ma magistrale. 
Professione: 
sta, 

Stato familiare: celibe. 
Ultimo reddito dichia- 
Tato: 60.000.000. 
Pendenze penali: nes- 
suna. 

Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Ver- 
di 


giornali- 


Budget per la campa- 
gna elettorale: 6-7 mi- 
lioni. 

Con chi si alleerebbe: 
Partito popolare italia- 
no. 

Con chi non si alleereb- 
be mai: Forza Italia. 
Ultimo libro letto: «Le 
idee: habitat, vita orga- 
nizzazione usi e costu- 
miy (Edgar Morin). 

Il film più bello: «Il cie- 
lo sopra Berlino». 
L'insegnamentopiùim- 
portante che haricevu- 
to nella sua vita: esse- 
re un galantuomo. 


‘PIETRO PITTARO, Pat- 
to per l'Italia 

Età: 59 anni. 

Titolo di studio: enotec- 
nico. 

Professione: imprendi- 
tore vitivinicolo. 

Stato familiare: coniu- 
gato, con una figlia. 
Ultimo reddito dichia- 
rato: 50.000.000. 
Pendenze penali: nes- 
suna. 


Per chi ha votato alle | 


ultime politiche: Dc. 
Budget per la campa- 
gna elettorale: 
45.000.000. 


| Con chi si alleerebbe: 


con nessuno. 
Con chi non si alleereb- 
be mai: Alleanza nazio- 
nale e Rifondazione co- 
munista. 

Ultimo libro letto: 
«L'armata CosaccainIta- 
lia» di Arrigo Carnier. 

Il film più bello: «L'ulti- 
mo Imperatore». 
L'insegnamentopiùim- 
portante che haricevu- 
to nella sua vita: prima 
di agire pensa, quando 
hai pensato agisci. 


* regina incontrastata 


(30%), leggendo i giornali (29,5%). L'attività dei partit! 
incide per il 17,6%, le proprie idee appena per il 3,2%; 
In ogni caso oltre l'80% sostiene che ne gli ultimi ann! 
è aumentata l'influenza della tv in politica. 

Tra i mezzi di informazione la tv appare comun. que 


anto a influenza sull'e lettore: 


predomina infatti per Il 74;5%degli intervi stati; solo 1} 
17,7% attribuisce tale ruolo ai giornali e appena il 3,6% 
alla radio. Del resto l'ascolto delle trasmissioni di natu- 
ra politica \GEBITe elevato: circa il 48% segue spesso, 0 


sempre, i 


attiti (si tratta soprattutto di uomini tra i 


35 e i 44 anni, con eleva to profilo scolare), mentre il 
38,6% ritiene che tali programmi sono «molto» utili (e 
in particolare per i giovani), il 23,6% «abbastanza» uti- 
li; oltre il 33% in vece li considera di scarsa o nessuna 


utilità. 


Tuttavia solo il 14% cambia canale quando nelle tra- 
smissioni appaiono leader politici; anzi il 45% li segue 
«con interesse» e il 19,6 «distrattamente». Grande in- 
fluenza dunque, ma non strapotere: il 53,2% afferma 
che non è possibile valutare le capa cità di un leader 
politico solo seguendo le sue videoapparizioni (è invece 


possibile per il 39,4%). 


Molinaro: 
pubblicitario 
cheama 
la sincerità 


PAOLO MOLINARO, 
Forza Italia 

Età: 48 anni. 

Titolo di studio: licen- 
za media inferiore. 
Professione: pubblici- 
tario. 

Stato familiare: coniu- 
gato. s 
Ultimoreddito dichia- 
rato: 70.000.000. 
Pendenze penali: nes- 
suna. 

Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Dc. 
Budget per la campa- 
gna elettorale: 
70.000.000 circa. 

Con chi si alleerebbe: 
con nessuno. 

Con chi non si allee- 
rebbe mai: con le sini- 
stre. 

Ultimo libro letto: 
«Cielo chiaro». 

Il film più bello: 
«Amarcord». 
L'insegnamento più 
importante che ha ri- 
cevuto nella sua vita: 
la sincerità. 


Giau: sì 

alle alleanze 
percreare un 
polo di destra 


MARZIO GIAU, Allean- 
za nazionale : 
Età: 31 anni, 

Titolo di studio: laurea 
in architettura. 
Professione: architetto: 
Stato familiare: coniu 
gato, con un figlio. 
Ultimo reddito dichia” 
rato: 6.000.000. 
Pendenze penali: nes 
suna. 


Per chi ha votato all? . 


ultime politiche: MSI. | 
Budget per la campa 

a elettorale: 500 0! 
a lire. 6 
Con chi si alleerebb@ 
con chi è disponibile 
costituire un polo di dé 


stra. € 
Con chi non si alleere” 
be mai: con chi non è È 
sponibile a costituire 
polo di destra. Pi 
Ultimo libro letto: VI 
taglio del bosco» (Cas 


la). Ù 
Il film più bello: d1 d 

tor Zivago». topiùin” 
L'insegnamentop! È 
portante che ha ricevi, 
to nella sua vita: ia” 
Deo militare da uf!! 

e. 


Bu 
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Il' Piccolo 


DA OGGI IN VIGORE LA CHIUSURA PROGRAMMATA DEL CENTRO ALLE AUTO A GIORNI FISSI, DAL MARTEDI AL VENERDI” 


Scatta il blocco settimanale 


see sig | Chi può circolare inmacchina e chino 


fra turni del mattino e del pomeriggio (9-11.30; 16-20), anche a scapito, 
almeno in questa prima fase, dei compiti di ufficio. 

Allargamento verso il rione di San Vito delle aree «off-limits» e creazione 
di un nuovo asse di scorrimento da via Diaz a via San Spiridione lungo via 


I PUNTI ESSENZIALI > Viale cre 
del Teatro romano. Commercianti e artigiani potranno ricorrere 


DELL'ORDINANZA 


all’autocertificazione dei motivi professionali per entrare nelle zone vietate 


Ore 9: parte oggi l'opera- 
zione antismog. Annun- 
Clata un paio di settima- 
Ne fa dall'amministra- 
zione comunale, prende- 
Tà il via stamane, con la 
prima chiusura che si 
protrarrà fino alle 11.30 
per essere ripetuta nel 
Pomeriggio dalle 16 alle 
20, la «chiusura fissa» 


del centro altraffico pri- . 


Vato. 
. L'allargamento verso 
il rione di San Vito del 
berimetro «off limits» ri- 
petto alle vecchie zone 
«A» e «B», l'individuazio- 
Ne di un asse di scorri- 
Mento accessibile a tut- 
ti che «taglia» l'area in- 
terdetta al traffico pri- 
Vato partendo dalla via 
iaz per arrivare alle 
Vie del Teatro Romano 
€ San Spiridione, la con- 
ferma di tutte le dero- 
he già in vigore, con 
Introduzione della fa- 


coltà di utilizzare l'auto- . 


Certificazione per com- 
Mercianti e artigiani 
che debbono entrare 
Per motivi professionali 
all'interno del perime- 
tro vietato: sono queste 
le novità di maggiore ri- 
lievo della nuova ordi- 
nanza, 

Per.il resto. la falsari- 
ga alla quale i triestini 
dovrannofareriferimen- 
to a partire da oggi è a 
grandi linee quella già 
Conosciuta, ma con 
Un'importante garanzia 
în più: la certezza del 
Provvedimento. La filo- 
sofia che ha animato 
Sindaco e giunta è infat- 
ti quella di mettere i tri- 
estini nella condizione 

conoscere a priori le 


giornate a traffico limi- 
tato e quelle a traffico li- 
bero: ed ecco nascere la 
settimana divisa in due 
«blocchi». Quello che va 


«dal martedì al venerdì 


compreso, con chiusura 
stabile negli orari già in- 
dicati, —indipendente- 
mente dalle condizioni 
atmosferiche, e quello 
che va dal sabato al lu- 
nedì (una sorta di 
«week-end allungato») 
senza ostacoli alla circo- 
lazione. 

Per partire subito col 
piede giusto, evitando 
confusioni e incertezze, 
il Corpo dei vigili urba- 
ni.è stato mobilitato al 
completo: oggi un eser- 
cito di ottantadue vigili 
(quarantuno per il tur- 
no del mattino e altret- 
tanti per quello del po- 


meriggio) presidierà i 
varchi, che saranno mu- 
niti dalle oramai famo- 
se transenne. Gli uffici 
amministrativi del cor- 
po saranno «alleggeriti» 
in questi primi giorni, 
proprio allo scopo di de- 
stinare la quasi totalità 
delle forze a disposizio- 
ne alla direzione del 
traffico, presumibilmen- 
te caotico in questa fase 
sperimentale perché gli 
automobilisti triestini 
impiegheranno qualche 
giorno per abituarsi alle 
novità. 

Sul merito del provve- 
dimento si sono già 
espressi in tanti, dalle 
forze politiche alle asso- 
ciazioni di categoria, ai 
vari gruppi di «ambien- 
talisti», alcuni in senso 
positivo, altri con spun- 
ti critici talvolta anche 
aspri: ma tant'è, il gran 
giorno è arrivato. Da og- 
gi il traffico in città, pe- 
raltro alla vigilia della 
bella stagione, che soli- 
tamente a Trieste coinci- 
de con un naturale ab- 
bassamento dei livelli 
di inquinamento atmo- 
sferico, cambierà volto. 

Si tratta di una gran- 
de prova di maturità al- 
la quale la città viene 
chiamata: se i triestini 
la supereranno, dimo- 
strando di essere dotati 
di autodisciplina, il Co- 
mune potrà iniziare a 
pensare alle fasi succes- 
sive della lotta allo 
smog (il miglioramento 
della circolazione attor- 
no al perimetro di chiu- 
sura e il completamento 
del piano parcheggi). Al- 
trimenti saremo punto 
ea capo. 


@ Giornate di chiusu- 
ra: martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì. 


@ Perimetro (intera- 
mente percorribile): 
Rive, piazza Venezia, 
vie Corti, Montfort, Cia- 
mician, Catraro, Bazzo- 
ni, capitolina, Madonni- 
na, Foscolo, Gatteri, 
Brunner, Battisti, Val- 
dirivo, corso Cavour. 


® Asse di scorrimento 
interno alla zona vie- 
tata percorribile da 
tutti: imbocco dalla 
piazza Venezia, poi vie 
Diaz e del Teatro roma- 
no, infine biforcazione 
in due direzioni: da un 
lato via San Spiridione, 
dall'altro Corso Italia e 
via Imbriani. 

@ Orari di chiusura: al 
mattino; dalle 9 alle 
11.30; al pomeriggio: 
dalle 16 alle 20. 

® Durata del provvedi- 
mento: tutto l'anno. 

® Deroghe: tutte quelle 
già in vigore, alle quali 
si aggiungono quelle ri- 
portate qui in calce alla 
piantina. È 


“_—@@"@1m PERIMETRO TRANSITABILE 


e ee e sm ASSI INTERNI TRANSITABILI 


L'esercito «armato» degli automobilisti muniti di per- 
messo è pronto a muovere verso il centro città. Stama- 
ne, alle nove, quando entrerà in vigore la nuova ordi- 
nanza anti smog, un numero considerevole di automo- 
bilisti impegnerà certamente i vigili urbani nelle verifi- 
che della validità e regolarità delle deroghe, concesse 
in abbondanza dall'amministrazione comunale. 

Ecco le categoria dei «privilegiati» che potranno entra- 


re nel perimetro: 
— le vetture catalizzate; 


—i motocicli e i cilomotori; 


— gli automezzi adibiti al trasporto collettivo, al servi- 
zio di Stato o pubblico, e i taxi; 


— le vetture guidate da handicappati con patente "B" 


speciale; 


—i veicoli adibiti a noleggio col conducente: 
— gli automezzi adibiti a trasporto e al carico e scarico 
merci, muniti di bolla di accompagnamento; 
— gli automezzi con targhe di Stato estero o muniti di 


contrassegno «CC» e «CD»; 


— le autovetture di proprietà delle testate giornalisti- 


che e radio televisive; 
— le autovetture di medici in visita domiciliare urgen- 
te; 
— gli autoveicoli di proprietà delle autoscuole impiega- È 
ti nelle esercitazioni di guida; 


— gli autoveicoli che 


900 
VLSY 


iscono del parcheggio nelle au- 


torimesse e box siti all’interno delle aree delimitate; 
— le autovetture dei medici in visita fiscale domicilia- 


re; 


_ le autovetture del personale dell'Usl in sopralluogo 


tecnico, di quello in servizio di pronta reperibilità e 
specialistico destinato per le consultazioni urgenti; 

— gli automezzi di particolari categorie economiche, 
dotate della necessaria documentazione; 

— gli autoveicoli che utilizzano le aree di sosta a paga- 


mento; 


—gli automezzi adibiti alla campagna elettorale;- 

— le autovetture con a bordo un equipaggio formato 
da un gruppo di persone uguale dalla metà più uno del 
numero massimo di trasportati consentito dalla carta 


di circolazione. 


La città è sporc 


Trieste città sporca, an- 
©ora per poco. Il Comu- 
Ne si appresta ad avvia- 
Te assieme a un comita- 
to fra privati operatori 
Un'iniziativa per il recu- 
Pero dell'«immagine del- 
la città», immagine che 

andata degradandosi 
Negli ultimi 15-20 anni 
€ che oggi risulta note- 
Volmente compromessa. 
Si guarda soprattutto 
Sia ‘alla scarsa pulizia 
delle strade sia all'arre- 
do urbano troppo spesso 
antiestetico e incoeren- 
te. Un quadro, dunque, 
Non degno di una città 
Moderna con una tradi- 
Rope di civiltà da tutela- 


.Nel corso di una riu- 
Rione svoltasi nel Salot- 
to Azzurro in municipio 
(her il Comune con il sin- 

laco Illy sono intervenu- 

è ti gli assessori ai lavori 
Pubblici Viviana de Gri- 
Sogono, all'urbanistica e 
all'ambiente Fabio Car- 
@nello e alla cultura, 
Istruzione e comunica- 
Zione Roberto Damiani, 


alta sicurezza 


Airbag @ Cinture con pretensionatore e 
bloccaggio istantaneo @ Sedili antisci- 
volamento @ Barre d'acciaio laterali @ 
Telaio ad assorbimento progressivo @ 
Sensore FIS antincendio @ Volante ad 


nonché Patrono e 
Vremec rispettivamente 
della pianificazione ur- 
bana e del verde pubbli- 
co) è stata lanciata una 
campagna di educazione 
pluriennale rivolta a va- 
ri settori della vita citta- 
dina (scuola, commer- 
cio, pubblici esercizi, 
ambulanti, mass media, 
eccetera) al fine di riabi- 
tuare i triestini a com- 
portamenti più corretti 


nei confronti del bene- 


pubblico. 

La campagna, 
detto, sarà curata da un 
comitato misto Comu- 
ne-privati. 

Cestini e bottini di im- 
mondizie traboccanti, 
cartelli indicatori arrug- 
giniti, vasi portafiori di 
fogge le più svariate po- 
sti all'esterno dei nego- 
zi: sono solamente alcu- 
ni dei molteplici esempi 
di cose che non vanno e 
che richiedono un piano 
d'azione, altrimenti sen- 
za coordinamento l'im- 
magine della città conti- 
nuerà a subire veri e 
propri attentati. 


. Via Caboto 24, tel. 040/3898111 


come | 


si 
i 


? «Rimbocchiamo 


«La riunione in sala Azzurra del municipio, presieduta dal sindaco Illy, 


voluta per ripensare l’immagine estetica della città (Italfoto) 


Per il commerciante 
Silvio Cosulich devono 
essere individuati due 
sure di azione: la puli- 
zia della città e l'arredo 
urbano. E’ necessario 
per questo coinvolgere 


Accelerazione ed elasticità superiori ai 
motori tradizionali ma consumi equi- 
valenti @ 1.6i da 90 cv e 1.8i da 105 cv 
allo stesso prezzo 


le nuove generazioni e 
ottenere l'appoggio dei 
mass media. 

Fulvio Sossi spera nel 
coinvolgimento non solo 
dei giovani ma dell'inte- 
ra città. Ha illustrato un 


Escort 1994 


con servosterzo incluso nel prezzo 


NOVLe5 s 7 Di 
micalizzati @ Paraurti e specchi retro- 
visori nel colore della carrozzeria @ 


progetto di «campagna» 
educativa per una città 
più pulita comprenden- 
te logo, poster e striscio- 
ni. ti mondo dell'infor- 
mazione dovrà dare il 
suo indispensabile con- 


Chiusura centralizzata @ Alzacristalli 


elettrici ® Contagiri 


PUNTO ( Gord ) ROIANO 


Via Giacinti 2, tel. 040/411950 


tributo alla diffusione 
degli obiettivi che ci si 
prefigge. A esempio, van- 
no periodicamente indi- 
cati ai cittadini i punti 
di raccolta dei rifiuti in- 
gombranti che altrimen- 
ti trovano la strada del 
Carso. A proposito di Al- 
tipiano, Sossi ha accen- 
nato alla necessità di 
creare piazzole di sosta 
a uso dei compratori 
stranieri dotate di tabel- 
le plurilingui e di bottini 

er le immondizie. Pro- 

lema da affrontare con 
‘urgenza sarà anche quel- 
lo della rimozione delle 
deiezioni dei «cani nelle 
vie cittadine. 

I giovani possono fare 
molto per la pulizia del- 
la città se saranno sensi- 
bilizzati a un discorso 
propositivo. Per poter 
presentare alla scuola 
l'iniziativa — ha detto il 
sovrintendente scolasti- 
co Ottaviano Corbi — 
serve un modello di in- 
tervento diverso dal pas- 
sato, tale da coinvolgere 
studenti e insegnanti. 

Con varie argomenta- 


ci le maniche» 


zioni hanno preso la pa- 
rola fra gli altri anche 
Giovanni Lokar della 
Gremcaffè (si cominci 
con il ripitturare la se- 
gnaletica); l'architetto 
Patrono (bottini delleim- 
mondizie: servirebbe un 
concorso di idee per la 
loronormalizzazione; lu 


minarie natalizie: ammi- 
revole lo sforzo che fan- . 


no i commercianti; ma 
non c'è niente di origina 
le); Dorligo (per la puli- 
zia di certe aree i com- 
mercianti fanno già la lo- 
ro parte), 

In sostanza tutti gli in- 
tervenuti si sono detti 
d'accordo sulla necessi- 
tà che il comitato operi 
al più presto e di coin- 
volgere nell'operazione 
anche i comitati sorti 
tempo fa. È 

Una task farce si met- 
terà subito allavoro, sot- 
to la supervisione dei va- 
Ti assessorati: ne fanno 
parte Sossi, Cosulich, Al- 
do Stock (Sandtex), la 
Nettezza Urbana e i Vigi- 
li urbani. 

Pino Bollis 


s \BVOL + 
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DALLE VARIE CATEGORIE 


Chiesto un rinvio 


perpredisporre 
inuovi permessi 


«Chiediamo al Comune 
di rinviare di qualche 
iorno . l'applicazione 

lelle nuove norme re- 
strittive sul traffico 
per quanto concerne i 
mezzi commerciali, 
perché abbiamo avuto 
veramente troppo po- 
co tempo per prepara- 
re i permessi». 

Umberto Dorligo, 
presidentedell'Associa- 
zione dei commercian- 
ti al dettaglio, ha for- 
mulato ieri, vigilia del- 
l'entrata in vigore del- 
la nuova ordinanza an- 
ti smog, questa richie- 
sta a nome della sua 
categoria, «stretta» fra 
l'emanazionedeller-un- 
ve regole sulle deo- 

he avvenuta sabato, 

x vipresa dell'attiv!- 

» lo orativa del com- 
parto commerciale. 

«Non c'è stato asso- 
lutamente il tempo per 
preparare un servizio 
di risposta alle innume- 
revoli richieste .che ci 
sono giunte oggi (ieri 
per chi legge, n.d.r. 
parte dei nostri asso- 
ciati». L'ordinanza sa- 
tà esecutiva da stama- 
ne ma i problemi si so- 
no dunque già accaval- 
lati in questo weekend 
di «preparazione» al- 
l'evento. : 

Accanto a Dorligo ha 
preso parallelamente 
posizione infatti anche 
Giorgio Ret, presidente 
dell'Associazione degli 
artigiani: «Molti di noi 


)da 


possono utilizzare le 
vecchie deroge, tut- 
t'ora in vigore — ha 
precisato — ma ci so- 
no parecchi artigiani 
che devono iniziare 
nuove opere, alcune 
anche urgenti, in cen- 
tro città proprio in que- 
sto periodo e per essi è 
necessario e_ l'iter 
per la produzione dei 
documenti che autoriz- 
zano l'ingresso al peri- 
metro sia snello al mas- 
simo». 

Nella sede dell'Asso- 
ciazione in via Cicero- 
ne è stato intanto pre- 
disposto un servizio di 
informazioni per gli as- 
sociati sulle deroghe. Il 


. Ciret, Centro intercate- 
; aonsa per il rilancio 
t'l'economia  triesti-. 


na. dal canto suo ha 


‘ espresso soddisfazione 


Ss ‘ provvedimento 
«perché ha recepito — 
si legge in una nota — 
le indicazioni manife- 
state. dalle categorie 
economiche nelle scor- 
se settimane. 

Un apposito «sportel- 
lo per i permessi» è sta- 
to intanto allestito dal- 


‘la Cna nella sede di 


piazza Venezia: «Abbia- 
mo dovuto agire con 
rapidità — spiega il se- 
gretario provinciale 
Fulvio Ballon — per- 
ché abbiamo avuto po- 
co tempo a disposizio- 
ne per organizzarci, 
ma assisteremo comun- 
que i nostri iscritti». 


| 


A, 


IN AGENDA 
Dibattiti 
ecomizi 


LISTA PANNELLA. 
Oggi, alle 12, in via 
del Sale 4/B, il candi- 
dato della Lista Pan- 
nella per il proporzio- 
nale, Franco Patic- 
chio, terrà un incon- 
tro per la presenta- 
zione diuna mobilita- 
zione in materia fi- 
scale. 

PDS. Oggi il Pds farà 
conoscere il proprio 
programma, dalle 
18.30 alle 19.30, da- 
vanti all'ospedale 
Maggiore. La sede di 
via San Spiridione è 
aperta da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 9 alle 19 
e il sabato dalle 9 al- 
le 12.30, per il soste- 
gno della campagna 
elettorale e per le 
iscrizioni al partito. 
PROGRESSISTI. Og- 
gi, dalle 10 alle 13 in 
largo Pestalozzi, i 
Progressistipresente- 
ranno il loro pro- 
gramma. 
RETE.Icittadini pos- 
sono telefonare oggi 
dalle 17 alle 19 e do- 
mani dalle 10 alle 12 
alla. sede della Rete 
(tel. 639135) per por- 
re domande ai candi- 
dati Margherita 
Hack e. Roberto 
Kneipp che risponde- 
ranno domani, alle 
18, nel comizio in 
programma in piazza 
della Borsa. 
PARTITO POPOLA- 
RE. Oggi, alle 10, alla 
facoltà di Economia 
e commercio, Nino 
Andreatta presenterà 
il volume «Un anno 
per l'Italia», raccolta 
di suoi interventi e 
interviste sui princi- 
pali temi di politica 
economica e politica 
estera. 

ALLEANZA NAZIO- 
NALE. Oggi il candi- 
dato alla Camera Ro- 
berto Menia parlerà 
alle 11 in piazza Gol- 
doni, alle 12 in via 
Giulia, alle 17.30 in 
viale XX Settembre e 
alle 18.30 in piazza 
della Borsa. 
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luzioni aggiorna 
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proposte, per of- 


zione, non solo. 6 (| 


Servizio di 

Fabio Cescutti 

Il Comune aspetta le ele- 
zioni. Subito dopo le «po- 
litiche» il consiglio ana- 
lizzerà infatti le modifi- 


«che allo statuto munici- 


pale. Una riunione dei 
capigruppo sull'argo- 
mento è convocata saba- 
to. Fra queste è prevista 
l'elezione diretta del pre- 
sidente dell'assemblea. 
Secondo i soliti bene in- 
formati, i movimenti so- 
no in corso. E Marchesi- 
ch (Lega Nord) attual- 
mente in carica nella ve- 
ste di consigliere anzia- 
no, attende con una cer- 
ta ansia l'appuntamen- 
to. 

Il «Carroccio» manter- 
rà la guida dei lavori o 
sarà destinato a passare 
la mano? Il gruppo della 


«Le ragioni della scuola: 
pubblica o privata? Que- 
sto il tema del dibattito 
aperto che i progressisti 
hanno organizzato ieri a 
cinema Ariston, per fare 
ancora una volta il pun- 
to su una questione gra- 
zie alla quale anche l'isti- 
tuzione didattica si è ri- 
tagliata un piccolo spa- 
zio in questa campagna 
elettorale. Niente candi- 
dati tra i relatori, ma 
persone chiamate a por- 
tare la loro testimonian- 
za diretta di operatori o 
utenti della formazione 
per delineare — nella 
maggior parte dei casi — 


Lega risulterebbe attual- 
mente diviso, con la Se- 
anti che si sarebbe af- 
flancata ai consiglieri 
Giona e Roma, nonchè al 
segretario Tanfani. Mar- 
chesich avrebbe dalla 
sua il capogruppo Tam- 
burini. Quindi, confer- 
mando la presidenza ai 
leghisti, la corsa sarebbe 
probabilmentecircoscrit- 
ta fra Giorgio Marchesi- 
che il candidato sindaco 
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"Scuola pubblica, garanzia 


quel favore alla scuola 
pubblica in cui i progres- 
sisti vedono una garan- 
zia di democrazia e di 
‘uguaglianza. 

Dopo l'introduzione di 
Annamaria Mitri del Mo- 
vimento di cooperazione 
educativa, ha preso la 
parola Andrea Avon, di- 
rettore didattico del 15.0 
circolo, che ha sottoline- 
ato le diversità di impo- 
stazione del rapporto fra 
fornitore e fruitore del 
servizio didattico:. un 
rapporto che se nella 
scuola pubblica si confi- 
gura come dovere di of- 
frire formazione a ogni 


cittadino secondo l'inte- 
resse generale dello Sta- 
to, nel privato si indebo- 
lisce fino a diventare, 
nel quadro di un interes- 
se particolare, rapporto 
passibili di essere accet- 
tato o rescisso. 

Il vero e unico proble- 
ma da affrontare, ha con- 
cluso Avon, consiste nel 
chiedersi piuttosto se e 
come lo stato sia oggi in 
grado di assumersi la re- 
sponsabilità della forma- 
zione di tutti i cittadini. 
Una questione questa 
sulla quale è intervenu- 
ta, in veste di genitore, 
Donatella Sterrentinò, 


Sulla strada di Marchesich 


c’è anche la concorrenza 


della «collega» di gruppo, 


la leghista Federica Seganti 


delle comunali, Federica 
Seganti. 

Il gioco tuttavia po- 
trebbe allargarsi, coin- 
volgendo tre forze. 
Dando per probabile la 
guida dell'assemblea a 
un gruppo di opposizio- 
ne, stando alle indiscre- 
zioni, si farebbero i no- 
mi di Mauro Di Giorgio 
(Alleanzanazionale), per- 
sona che da sempre ha 
mostrato preparazione 


tecnica e un certo equili- 
brio, pur senza rinuncia- 
re alle proprie idee politi- 
che. 

Quali potrebbero esse- 
re gli altri personaggi 
SHEDBIRIDI In casa della 
Lista qualcuno suggeri- 
‘sce Drabeni, che ia 
tenuto fino ad oggi una 
certa autonomia rispetto 
al gruppo. E' difficile 
che Staffieri, seppure ab- 
bia dalla sua la prepara- 


che ha evidenziato le ca- 
renze da lei riscontrare 
talvolta nei docenti che 
dovrebbero essere in gra- 
do di «valorizzare le di- 
versità» di razza, cultu- 
ra, religione: ricchezze 
alle quali la scuola pub- 
blica è chiamata a far 
guardare i propri allievi. 

Su posizioni diverse 
Anna Maria Rondini, do- 
cente al Galvani e presso 
il seminario. vescovile: 
analizzando la scuola 
privata intesa come isti- 
tuto confessionale, Ron- 
dini ha rifiutato il punto 
di vista di chi a questo ti- 
po di istituzione vorreb- 


zione tecnica, possa af- 
fiancare il sindaco Ric- 
cardo Illy, contro il qua- 
le aveva combattuto, nel 
novembre scorso, una 
serrata lotta elettorale 
senza quartiere. 

La maggioranza ha del 
resto i numeri, secondo 
la nuova legge, per eleg- 
gere un suo rappresen- 
tante. E qui i soliti bene 
informati lanciano i con- 
siglieri Budinich e Casti- 


be assegnare d'ufficio 
una garanzia di maggio- 
re moralizzazione. D'al- 
tra parte, l'insegnante 
ha voluto sottolineare 
come la pluralità delle 
istituzioni possa costitui- 
re oggi una garanzia di 
democrazia. Nel dibatti- 
to che è seguito alle rela- 
zioni — cui hanno parte- 
cipato tra gli altri docen- 
ti.e sindacalisti — si è 
‘parlato anche dell'appel- 
lo per la difesa della 
scuola pubblica, lancia- 
to poco tempo fa da un 
gruppo di insegnanti tri- 
estini che hanno avviato 
una raccolta di firme. 
p.b. 


gliego di Alleanza per 
‘Trieste. Ma non è esclu- 
so che lo stesso Pds pos- 
sa avanzare una sua can- 
didatura. Anche se biso- 
gnerà vedere quali saran- 
no i responsi delle urne 
domenica e lunedì, che 
naturalmente potranno 
influire sugli equilibri 
nell'assemblea cittadi- 
na. È un consiglio comu- 
nale che fra l'altro vive 


in un clima abbastanza . 


teso, dopo che la stessa 
maggioranza Partito po- 
polare - Pds - Alleanza 
per Trieste non ha ap- 

iato il sindaco sul- 
l'affidamento di uno stu- 
dio per la realizzazione 
di un parcheggio sotto 
piazza Unità. La situa- 
zione insomma, è già di 
per sé complessa, E le 
imminenti «politiche» 
non rappresentano certo 
un momento di stabilità. 


PAOLA SAIN (LISTA PANNELLA) 


«I progressisti adesso ci temono» 


La candidata del collegio 2 attacca la politica sulla droga seguita sinora dalla sinistra 


Paola Sain, 26 anni, 
candida alla Camera 
nel collegio 2 per la 
Lista Pannella. Diplo- 
mata al liceo Ober- 
dan, è laureanda in 
Filosofia all'Universi- 
tà di Trieste. È iscrit- 
ta al Partito radicale 
dal 1986, e da allora 
ha fatto intensa atti- 
vità di partito, parte- 
cipando a tutte le 
campagne referenda- 
rie. 

Recentemente — è 
stata eletta consiglie- 
re generale del Coor- 
dinamento radicale 
antiproibizionista 
(Cora), ed è impegna- 
ta in città nella costi- 
tuzione di un'agenzia 
comunale sulle tossi- 
codipendenze, già 
iscritta nel bilancio 
della giunta, dopo 
aver coordinato l'ini- 
ziativa referendaria 
per l'abolizione di al- 
cune norme della leg- 
fe Jervolino-Vassal- 
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È un' occasione rarissima, che a voi consentirà di scegliere 
gli oggetti e gli arredamenti che avete visto nelle nostre 
vetrine a tutt" altro prezzo, e a noi di rinnovare le nostre 
frirvi sempre so- 
tissime. Un' emo- 


una promozione. 


adlitalia 


— rr) rr.._— 


Intervista di 


Furio Baldassi 
Vi definite gli unici ri- 


«Siamo gli unici riformisti: 


formisti di queste ele- dietro a noi C'è il trasformismo 


zioni: non è un po' ec- 


« cessivo? 


«No, perché gli stessi 
progressisti hanno volu- 
to dar vita a degli schie- 
ramenti che mirano solo 
a mantenere un certo 
status quo. Non c'è vo- 
lontà di cambiare, solo il 
trasformismo di statali- 
sti che si propongono co- 
me liberal-democratici». 

A proposito di pro- 
gressisti, liavete attac- 
cati anche per il loro 
atteggiamento sulla 
questione droga... 

«Per forza, non hanno 
fatto nulla, in materia! 
Sono solo stati capace di 
dire che il Cora è di de- 
stra, fare un Forum "di 
sinistra" e applaudirsi 
tra di loro». 

Siete gli unici, allo- 
ra, a proseguire nella 
battagliaantiproibizio- 
nista? 

«Mi limito a ricordare 
che la Lista Pannella è 
l'unica ad ospitare nel 
suo simbolo quello degli 
antiproibizionisti. E mi 
sembra emblematico 
che lo stesso Cora abbia 
deciso di appoggiare la 
Lista Pannella al propor- 
zionale, e altrove candi- 
dati di chiaro impegno 
sull'argomento». 

Ma a Trieste è senti- 
ta maggiormente 
l'emergenza droga o 
quella dell'occupazio- 


degli statalisti che si propongono 


come liberal-democratici» 


net. RO 

«Difficile a dirsi. L'oc- 
cupazione è un proble- 
ma gigantesco, 10 stessa, 
a 26 anni, non ho un la- 
voro... Deve essere chia- 
ro, però, che un parla- 
mentare, da solo, non 
può risolvere certe que- 
stioni. È facile, ad esem- 
pio, dire che bisogna ri- 
durre le tasse universita- 
rie, ma è poco più di una 
battuta». ; 

Lista Pannella appa- 
rentemente sola con- 
tro tutti, Cos'è, com- 
plesso dell'accerchia- 
mento? " 

«Dell’esclusione, piut- 
tosto, Ci sono molti che 
vorrebbero . dimostrare 
che non esistiamo, maga- 
ri ricorrendo ai sondag- 
gi-truffa.. La realtà ‘è 
che i pannelliani fanno 
paura ai progressisti», 

I vostri referendum 
pro ongono tra l'altro 
la liberalizzazione de- 
li orari dei negozi e 
‘abolizione della cassa 
integrazione. Non è 
una battaglia impopo- 
lare, a Trieste? 


erpaolo Degrassi - Roberto Demichel 
Giassi - Innocente Maccan - Nicola Mugn: 


. 


«È sicuramente impo- 
polare, ma fino a un cer- 
to punto, visto che molti 
commercianti o cassinte- 
grati hanno firmato, per 
quei referendum... 

Cosa intende dire? 

«Che bisogna chieder- 
si, ad esempio, se il pro- 
blema del commercio ri- 
guardi tutti i cittadini o 
sia solo un problema del- 
le corporazioni. Mi sem- 
bra sintomatico che quel- 
lo sugli orari sia risulta- 
to il referendum più fir- 
mato: dietro, c'è anche 
un fatto di vivibilità del- 
la città». 

Saranno le elezioni 
del... 
«Delle lotte tribali, per 
bande. Non si andrà a 
votare la persona, ma ci 
si continuerà a dividere 
per tribù. Lo scontro- 
confronto tra persone 
mi sembra ancora lonta- 
no). 

Individui tre priori- 
tà per Trieste da af- 
frontare a livello go- 


) vernativo. 


«È fin troppo facile 
parlare di porto, occupa- 


zione o quant'altro, ma 
in realtà prima bisogna 
risolvere alcuni proble- 
mi nazionali... 

Ad esempio? 

«Superare la partito- 
crazia. Ma con una legge 
elettorale  migliorativa 
dell'attuale. Solo. arri- 
vando a un vero sistema 
maggioritario, secco, si 
‘possono cambiare le co- 
se), 

Quale sarebbe la sua 
prima mossa da parla- 
mentare? 

«Cercherei di entrare. 
a far parte di un gruppo 
parlamentare il più aper- 
to ed ampio possibile. 
Penso al gruppo federali- 
sta europeo. Non vorrei, 
infatti, che la mia fosse 
la solita adesione di li- 
sta, vincolata al simbo- 
letto e via». 

Arriviamo alla fatidi- 
ca "torre” del collegio 
2, nel quale lei si pre- 
senta. Chi salva tra 
Corbatto, Kneipp, Va- 
scon, Magnelli e Giaco- 
melli? 

«Sarebbe comunque 
una gara irregolare...). 

Per quale motivo? 

«Perché . . Corbatto 
avrebbe maggiori possi- 
bilità degli altri. Col volo 
goea.Ì ‘atti, si salvereb- 

le da solo... Al di là delle 
battute, mi basta ricor- 
dare che Kneipp, per di- 
‘re, sulla legge elettorale 
e sui 13 referendum è 
stato contrario o assen- 
te, mentre la Vascon 
non ha mai speso una 
Soa parola al riguar- 

10”. 
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di libertà” 


LE «POLITICHE» POTREBBERO PESARE SULLE MODIFICHE ALLO STATUTO MUNICIPALE E SULLA GUIDA DELL’ASSEMBLEA 


. Comune, l’incognita della presidenza . 


i 
Dressi: «Frasi 

antibilinguismo 
solo dicomodo» 


Sergio Dressi, candidato al.Senato per Alleanza Na- 
zionale, se la prende con l'atteggiamento che stan- 
no tenendo in campagna elettorale i rappresentan- 
ti del polo delle libertà. «Il recente patto elettorale 
di contrarietà alla bozza di legge Paladin che ‘de 
facto' introdurrebbe il bilinguismo a Trieste, propo: 
sto dalla Lega nazionale — scrive in una nota — 
stato accolto ma non firmato dai candidati Anto- 
nione, Vascon e Niccolini. Questo potrà anche an- 
dar bene al presidente della Lega Nazionale, ma si- 
curamente non soddisfa gran parte dell'opiniont 
pubblica locale che da questi candidati si aspettavt 
‘pronunce più nette, non generiche prese di posizio- 
ne 0 dichiarazioni di comodo nelle quali si afferma 
che i veri problemi sono altri: la minoranza comé 
la maggioranza ha il problema di uscire dalla crist 
economica e di trovare un posto di lavoro...». Dress! 
sottolinea invece che si tratta di un falso paraven- 
to. SSGnImO tutti benissimo — conclude — che 
| attuale crisi. penalizza quasi esclusivamente la 

maggioranza'italiana. La minoranza, grazie al corà 
poso tessuto economico che si è creata attraverso le 
sue banche, le sue attività terziarie, le assunzioni 
mirate nell'ambito scolastico e nei comuni minori, 
offre sostanziali garanzie occupazionali ai propri 
appartenenti). 


Rossi (Pri]: «Un rischio terzomondista 
nascosto dietro la campagna Fininvest» 


«C'è un reale rischio terzomondista in queste elezio- 
ni politiche». Questa è l'opinione di Arnaldo Rossi, 
vice segretario regionale del Pri, che ricorda come 
«in Brasile, qualche anno fa, la catena televisiva 
Globo del magnate Roberto Marinho ha lanciato un 
nuovo partito per un proprio candidato alla presi- 
denza della Repubblica, Fernando Collor de Mello, 
il quale si è rivelato, alla prova dei fatti, degno del- 
la migliore perversione partitocratica in termini di 
corruzioni e tangenti. Ebbene — prosegue Rossi — 
oggi il gruppo Fininvest ha costituito în Italia una 
nuova forza politica, che reagisce scompostamente 
quando la magistratura compie il HIOoO dovere e 
verifica il rispetto delel leggi da parte del suo poten- 
tato economico». 


Hack: «I progressisti si battono 
per una sanità giusta ed efficiente» 


Parlando in un comizio dei Progressisti, Margheri- 
ta Hack, candidata alla Camera, ha dichiarato che 
i programmi elettorali della Lega Nord e di Forza 
Italia vogliono privatizzare sanità e pensioni. «Pri- 
ma di votare per loro — aggiunge — un elettore 

ensi a quello che costerebbe assicurare se stesso e 
ta sua famiglia con una polizza privata sulla salu- 
te. Pensi a quello che costa un giorno di ricovero in 
una struttura privata specialistica o un intervento 
chirurgico. Pensi al costo di una polizza per un an- 
ziano, per un portatore di patologia cronica, per un 
handicappato. La salute è una questione di giusti- 
zia e di civiltà in un Paese. Sono con i progressisti 
perchè si battono per assicurare a tutti una sanità 
giusta, efficiente, oneste». 


Il comitato spontaneo di Drabeni 
onora la memoria del notaio Spadon 


Il comitato spontaneo sorto attorno alla figura del 
consigliere comunale indipendente Marco Drabeni 
ha deciso all'unanimità, per coerenza nel volersi ri- 
ferire a valori profondi che dovrebbero guidare 
ogni cittadino, di intitolarsi alla memoria di «Gio- 
vanni Spadon», notaio e personaggio storico di Trie- 
ste. Citando il Piccolo del 1953, il comitato ricorda 
che Spadon fu una figura di straordinaria nobiltà 

er la saldezza della coscienza nazionale, l'infinita 
Boa d'animo, la rettitudine morale e la profondi- 
tà del suo sapere. 


Tanfani e Camber «ammoniscono» 
rappresentanti di lista e scrutatori 
Convocati da Roberto Tanfani e Giulio Camber i 
rappresentanti di lista e gli scrutatori del Polo delle 
libertà, si sono riuniti per un primo incontro di ca; 
rattere ‘politico’ più che strettamente ‘tecnico’ su 
‘problema degli scrutinii elettorali. L'appello di Tani 
fani e Camber è stato alla massima vigilanza e d' 
‘massimo attivismo affinchè la legge venga scrupolo 
samente rispettato: «un risultato — hanno rimarc4” 
to — che poggia su un vero e proprio super-lavo' 
dei rappresentanti del Polo delle libertà». 


De Gioia: «Il patrimonio del Psi 
non deve andare disperso» 


Il Psi rivolge un accorato appello agli elettori pel 
chè scelgano per la quota proporzionale alla came 
ra il simbolo del partito, la rosa, che è anche simb0, 
lo del socialismo europeo. «Non andrà così disper®, 
e frantumata — scrive il commissario Roberto *,. 
Gioia — una forza ideale, un'identità politica € e 
turale che ha ancora un grande ruolo da svolgi Te 
per la salvaguardia dello stato sociale e per credi 

nuova occupazione». 
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Il Piccolo [15] 


CROLLA L'OCCUPAZIONE: TRA GENNAIO E FEBBRAIO 523 POSTI IN MENO - ALLARME PERI TASSI DEMOGRAFICI 


Tante «ricette» contro la crisi 


La campagna elettorale, a 
Pochi giorni dal voto, en- 
tra nel vivo e molti sono 
Blî schieramenti politici 
che hanno parlato di eco- 
Nomia nei loro program- 
\Mni. Idee, progetti, promes- 
(Se: e mentre se ne «discu- 
te», tra un comizio e l'al- 
‘o, viene fuori che nel so- 
b Spazio di due mesi, gen- 
laio e febbraio, i primi 
ell'anno, nella provincia 
Trieste hanno perso il 
| lavoro 523 persone. Si 
| tratta di valori assoluti, 
dell'Ufficio 
| SelTavoro. 
«Nel solo comparto del- 
l'industria sono stati persi 
81 posti. Il valore genera- 
€ dei disoccupati dell'in- 
Ustria parla di 14 mila 
52 posti attuali. Nel 
1981, come si vede nella 
tabella, erano 26 mila 609 
Bli addetti all'industria e 
Oggi si è sotto quota 15 mi: 
a. Una quota critica e i 
Sindacati avevano lancia- 
to un'allarme preciso pri- 
ma di Natale. 
|. a SÌ tratta di cifre 
\\ ente affatto destinate a 
\fermarsi: come. riferiamo 
Nella pagina della Provin- 
cia da oggi 70 lavoratori 
dell'ex Aquila vanno in 
'| mobilità e stessa sorte toc- 
| cherà ad altri 30 entro po- 
Chi mesi. Un lento, pro- 
| Sressivo, inarrestabile de- 
| Slino che sta trascinando 
| In fondo la città e la sua 
Provincia. 
|. Silvio Orviati, docente 
j di statistica alla Facoltà 
î Scienze politiche del- 


provinciale 


Ma chi l'ha detto che era 
andato in pensione, co- 
stretto ai margini come i 
vecchi combattenti che 
non sanno rassegnarsi 
al ritiro? Il suo presen- 
zialismo, al contrario, 
riesce a sconcertare gli 
osservatori e a mandare 
in fibrillazione gli ami- 
ci, 0 ex tali, Fabrizio Bel- 
loni, leader storico della 
Lega Nord triestina, non 
si rassegna. Accantona- 
to (ma sì, diciamolo) nel 
bel mezzo di quella rivo- 
luzione'di velluto che ha 
interessato il primo pia- 
no di via Carducci 2, 
l'indomito ‘lumbard” 


A 
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= 


ndamenti occupazionali 1981 - 1994 nella Prov 


[ema [va ]_a_[ oi seven [res |__| 
INDUSTRIA | 26.609 | 17.852 | - 8.757 150 [tas | 11 - 1.375 


TOTALE |101.865 | 1455 [0.410 | 90.106 ES 88.458 |-1.648 


l'Ateneo di Trieste, parlan- 
do alle donne del suo stu- 
dio-ricerca sulle «determi- 
nanti del mercato del lavo- 
ro» ieri alla Camera di 
commercio ha usato il ter- 
mine «degrado». Orviati si 


riferiva oltre che allo sta- 
to di crisi anche al tasso 
demografico. «Politici e 
rappresentantidell’ecomo- 
mia dovrebbero discuter- 
ne — ha detto Orviati con 
tono preoccupato — a Tri- 


non ha porto l'altra 
guancia. E vuole ancora 
dire la sua un po' su tut- 
to. A partire dalle attua- 
li beghe Bossi-Berlusco- 
ni. «La differenza tra di 
loro - ironizza - è calco- 
labile attorno al 10 per 
cento. Per il 90 per cen- 
to la pensano alla stessa 
maniera, hanno un pro- 
gramma. politico comu- 
ne...Poi, scavando, si 
scopre che Bossi in real- 
tà ha un progetto politi- 
co, Berlusconi uno mer- 
cantile...». 

Siamo al ritorno alle 
origini, allora, alla ripro- 
posta degli stilemi legati 
ad Alberto da Giussano 


este il livello di fecondità 
è il più basso in Italia ea 
livello mondiale per quan- 
to ne sappiamo». Gli sce- 
nari che si prospettano se- 
condo. Orviati sono a dir 
poco allarmanti: nel 2010 


ncia di Trieste 


e stemperati dall'abbrac- 
cio con Forza Italia? As- 
solutamente, giura Bello- 
ni. «Lega Nord e Bossi 
propongono un'organiz- 
zazione nuova dello Sta- 
to - sottolinea l'ex segre- 
tario - mentre Berlusco- 
ni vuole, solo migliorare 
quella esistente. La diffe- 
renza, se c'è, è tutta qui. 
Senza dimenticarsi che 
noi partiamo da un pro- 
getto federalista, il Ber- 
lusca no». 

Un puro fatto politico, 
allora? Non solo, se è ve- 
ro che Belloni, a suppor- 
to delle sue tesi, si spin- 
ge fino all'antropologia. 


mi 021115 


DIFFERENZA” 


87.935 | -s28) 


la popolazione sarà ridot- 
ta a 170-180 mila perso- 
ne, nel 2020 si raggiunge- 
tà quota 120 mila. «Ciò 
vuol dire che il 50 per cen- 
to delle abitazioni saran- 
no vuote — ha detto il do- 


PROGRESSISTI CONTRARIA PRIVATIZZAZIONI ’’SELVAGGE” 


Si gioca in porto la sfida del futuro 


Rivedere la portualità triestina alla luce dei nuo- 
vi equilibri comunitari, sviluppare le strutture 
adeguandole alla concorrenza, inserire la ricer- 
ca cantieristica e navale puntando sulla sicurez- 
za: è questa la formula di rilancio economico 
per Trieste indicata da Renato Kneipp, candida- 
to alla Camera per il collegio di Trieste:2 nel po- 
lo progressista, ieri nel corso di un incontro pro- 
mosso dal Coordinamento dei lavoratori ‘progres- 
sisti, cui ha preso parte anche Margherita Hack, 
candidata per Triestel, Porto, dunque come vola- 
no del sistema produttivo cittadino, ma con alcu- 
ne tappe precise: indirizzare le commesse di rin- 
novamento della flotta italiana non più all'este- 
ro dove la mano d'opera costa meno, ma nel no- 
stro bacino, comprendendo leintero golfo, da 
Fiume e Capodistria a Monfalcone, passando per 
Trieste; qui dovremmo puntare sulla ricerca na- 
vale nel campo della sicurezza esigenza sempre 
più sentita anche dopo la recente collisione dei 


\ LA «RICETTA» DI PATTISTIE POPOLARI 


Malo Stato sociale 


ANDREATTA 
«Più società 
meno Stato» 


Oggi, alle 18, all'ho- 
tel Savoia, il candida- 
to del Partito popola- 
Te per il collegio pro- 
Borzionale, Nino An- 

‘eatta, parlerà sul 
tema «Più società me- 
No Stato». Sarà pre- 
Sente il presidente 
della Commissione 
delle Opere, Giorgio 
Vittadini e introdur- 
Tà il presidente del 
Consiglio regionale, 

Tistiano Degano. 

iniziativa è dei cen- 

culturali Il Segno 

La Pira. 

, «Disagio e solida- 
Tetà: riflessioni e 
Proposte sulle politi- 

@ sociali in Italia 
soil 2000». E' que- 
dali vece, il tema 
eil'incontro,  pro- 

‘Osso dal Partito po- 

Plare, che si terrà 
È ani, con inizio al- 

8, alla sala Reti di 
pi Diana in 

Ties San Giovanni. 
ret Verranno il di- 
dic ore della Caritas 
Tio poema, don Ma- 
risipel Ben, Dario Pa- 
le col SPeratore del- 
nel OPerative attive 
Cri Sociale e Dario 
tempo” impegnato da 
nell 0 nel recupero e 
Coding ita alla tossi- 
No Pendenza, Saran- 
Cangi esenti anche i 
Ta de ati alla Came- 
Magno atto, Silvano 
Verj. e Fabio Se- 


\honva smantellato 


Sgravi fiscali per le aziende che assumono, ridu- 
zione dell'orario di lavoro, omogeneità del servi- 
zio sanitario, assegno per le casalinghe, su tutto 
la solidarietà: sono alcuni degli spunti che Ennio 
Severino, presidente del Circolo culturale «Nuovi 
incontri» ha elencato ieri nel corso di un dibatti- 
to organizzato nella sede del Partito popolare su 
alcuni temi di scottante attualità politica e socia- 
le. 

Intervenendo all'incontro, la vice commissaria 
del partito, Elettra D'Origo ha confermato l’appel- 
lo agli elettori perché puntino sul polo della mo- 
derazione, costituito da pattisti e popolari «per- 
ché il paese non è ancora pronto per un bi-polari- 
smo che ripropone antiche contrapposizioni». 

Ferruccio Tommaseo, coordinatore del patto 
per l'Italia, ha sottolineato l'aspetto dell'unità na- 
zionale, come risposta civile e responsabile a chi 
agita lo spettro del federalismo, «tanto più qui a 
Trieste, a pochi chilometri di Redipuglia dove 
quei morti provenivano da tutta l'Italia». 

Silvano Magnelli, candidato nelle file del Pipi, 
ha detto che uno dei pericoli delle prossime ele- 
zioni potrebbe essere l'astensionismo e che «se la 
rabbia si scarica soltanto nelle provocazioni, mol- 
to presto torneremo a votare». L'altro candidato, 
Fabio Severo Severi, ha ribadito che il tentativo 
del suo partito rispecchia la necessità di riforma- 
re lo stato sociale, ma con certezze di fondo, con 
una filosofia omogenea, valida per tutti i settori, 
dalla sanità all'edilizia, dall'economia al fisco. 1 

g.l 


Dardanelli. 


Trieste deve raccogliere questa sfida per il fu- : 


turo, forte di una tradizione navalmeccanica 
che oggi, dopo l'ingresso dell'Austria nell'Unio- 
ne europea dischiude nuove prospettive di svi- 
luppo. Kneipp ha poi accennato alla necessità di 
riqualificare la mano d'opera, gradinovitdispen- 
sabile per il salto di qualità della produzione na- 
vale cantieristica, Un no fermo alla privatizza- 
zione selvaggia, argomento valido anche per al- 
tre aziende in crisi e rivalutazione del turismo 
non soltanto congressuale, ma anche storico, 
questi gli altri spunti indicati da Kneipp, Mar- 
gherita Hack da parte sua ha sottolineato con fa- 
vore l'iniziativa del sindaco Illy di avviare con- 
tatti col porto di Capodistria, e ha inoltre confer- 
mato l'opportunità di potenziare la ricerca tec- 
nologica avanzata con ricadute anche sul piano 


industriale. 


-g.l 


«Ma li ha visti - osserva 
- gli occhi di quei due? 
Quelli di Bossi sono pie- 
ni di luce, ora furenti 
ora tranquilli ma co- 
munque sempre vivi. 
Berlusconi, invece, ha 
uno sguardo piatto, sen- 
za luce. Quello di un au- 
tentico squalo...». 

Solite baruffe in fami- 
glia, testa a testa per la 
‘pole position dopo il 28 
marzo? Anche, ma non 
solo. Belloni, infatti, è il 
primo ad ammettere che 
certe sceneggiate non so- 
no proprio edificanti. 
Salvo attribuirne imme- 
diatamente la paternità 
a tutt'altra categoria. 


cente — e il 50 per cento 
della rete di servizi e delle 
imprese si troverà senza 
manodopera. Ci attende 
un gravissimo degrado 
con problemi enormi per 
tutta la provincia». 
Orviati, parlando alla 
Consulta femminile del 
Comune (per l'occasione 
invitate le rappresentanti 
della Confartigianato, del- 
la Confesercenti, della 
Confcommercio) ha preso 
spunto dal lavoro di ricer- 
ca (in realtà era stato già 
presentato in ottobre) e 
ha messo in rilievo quali 
sonoi tassi di attività fem- 
minile nel mondo. Chi fa 
la parte della cenerentola 
è come al solito l'Italia, al 
settimo posto dopo Sve- 
zia, Usa, Regno Unito, 
Giappone, Germania e 
Francia con un tasso del 
30,6 per cento contro una 
Svezia al 50,5 per cento. 
«E il tasso è destinato a 
diminuire»: ha detto Or- 
viati rispondendo alle do- 
mande della presidente 
Ester Pacor, di Etta Cari- 
gnani dell'Aidda, della 
Guidoni Benedetto, della 
Bertini della Noulian del- 
la Ruaro e infine della Mo- 
cavero e della Ferranti. 
«Siamo in netto ritardo 
sulla femminilizzazione 
del mercato del lavoro ri- 
spetto agli altri paesi — 
ha concluso il docente — 
e il futuro si preannuncia 
incerto. Servirebbero 5 fi- 
gli a testa per cambiare le 
curve negative. O immi- 
grazioni di massa». 
Giulio Garau 


«Bossi-Berlusconi, poca differenza» 


«La situazione attuale 
non fa gioco nè a Bossi 
nè a Berlusconi. Sem- 
mai ai giornalisti che, a 
seconda della greppia 
(testuale ndr) în cui 
mangiano attaccano al- 
ternativamente l'uno o 
l'altro. Dimenticandosi 
che l'elettorato è più in- 
telligente. Ha capito, per 
intenderci, la differenza 
che intercorre tra quello 
che effettivamente può 
essere considerato il 
“nuovo” e quella che in- 
vece è una semplice ope- 
razione di lifting. Al mo- 
mento opportuno, ‘in tal 
senso, saprà anche co- 
me e per chi votare...». 


«Zona franca? Un'idea 
chela Cee raffredda» 


Zona franca: mito o prospettiva di sviluppo? Se- 
condo il Polo delle libertà, la seconda ipotesi è de- 
cisamente più credibile, e Gualberto Niccolini, 
suo candidato nel collegio 1, se n'è fatto ieri sera 
convinto portavoce, in un incontro elettorale al- 
la «Marittima». Trieste città franca, allora? Asso- 


AL CENTRO 
Dieci firme 
peri candidati 
Magris, Severi 
e Magnelli 


Un appello all'insegna 
di «Meglio al centro», lo 
slogan dei candidati alla 
Camera del Patto per 
l'Italia, Silvano Magnel- 
li e Fabio Severi e del- 
l'indipendente ‘per il Se- 
nato, Claudio Magris. 
Lo firmano Massimo 
Gnezda, Pierluigi Pa- 
triarca, Raoul Pupo, Ma- 
rio Ravalico, Ettore Ro- 
sato, Luigi Russo, Mira- 
no Sancin, Dario Tersar, 
Giampiero Viezzoli e 
Mauro Vigini. «Gli ecces- 
si degli estremismi — 
scrivono nel documento 
— portano il Paese sul- 
l'orlo di un pericoloso 
scontro civile e a rischi 
concreti di scissioni, pa- 
ralisi economica e verso 
una definitiva margina- 
lità nel contesto euro- 
peo. Abbiamo scelto il 
centro — si legge anco- 
rta nel documento — 
confortati dalla sua posi- 
zione riformatrice e net- 
tamente democratica, 
costruita su un sano 
rapporto con la società 
civile, basato sul rilan- 
cio di tutte le potenziali- 
tà private come sul rior- 
dino della pubblica am- 
ministrazione, nel ri- 
spetto delle leggi, della 
persona, della famiglia, 
finalizzato inoltre a for- 


lutamente sì, secondo Niccolini, perchè una città 
agevolata dal punto di vista fiscale e amministra- 
tivo risulterebbe «conforme alla sua identità eco- 
nomica e politica». 

Come arrivarci, dunque? Vecchio discorso. Ci 
vuole una legge specifica che non può rifarsi a 
strutture amministrative e legislative dello Stato 


mare una società più so- 
lidale». 

I firmatari dell'appel- 
lo ripongono la loro fidu- 
cia nelle qualità indi- 
scusse di scrittore e 
umanista di Claudio Ma- 


ma solo «creare forme attuali di organizzazione 
amministrativa e politica che ricalchino le spe- 
cialità che diedero luogo alla creazione del no- 
stro emporio». Non resta che rimboccarsi le ma- 
niche, allora? Al tempo. Persino Gianfranco Gam- 
bassini, presidente della Lista per Trieste e teori- 
co da sempre della zona franca ha dovuto am- 
mettere ieri sera le obiettive difficoltà legate alla 
sua costituzione. «E' un argomento —ha osserva- 
to — di cui si parla almeno dal ’54. Oggi come og- 
gi è difficile, però, pensare a una zona franca in- 
tegrale. Ma a un'attualizzazione del progetto ori- 


ginale, ad ogni modo, sì». 


Tonnellate di acqua sul fuoco sono peraltro ar- 
rivate dall'europarlamentare pidiessino Giorgio 
Rossetti. Che, papale papale, ha ricordato che la 
Cee di «specificità» ha un po' le tasche piene. In 
sintesi: perchè Trieste e non Rotterdam o chis- 
sacchì altro? Strasburgo e Bruxelles, insomma, 
dall'orecchio delle crisi locali non sentono più. 
«E' meglio pensare — ha ammonito Rossetti — à 
non farci portar via quello che già abbiamo. I 
punti franchi ad esempio, il cui regime non è mai 
stato recepito dallò Stato italiano, Risultato: con- 
trolli più severi che altrove, e ditte che hanno 
preferito insediarsi fuori dal comprensorio por- 


tuale, seppur "franco”...). 


gris, ma anche nella con- 
solidata competenza 
professionale del costi- 
tuzionalista Severi per 
l'apporto che potrà dare 
nel processo di riforma 
istituzionale in atto, in- 
fine nella carica innova- 
tiva di cui ha dato pro- 
va Silvano Magnelli co- 
me assessore all'istru- 
zione e vice sindaco del- 
la città. 

«Tali candidature nel 
Patto per l'Italia — con- 
cludono i sottoscrittori 
del documento — sono 
quelle che al momento 
attuale ci ispirano la 
massima fiducia per 
una ripresa eocnomica, 
politica e morale della 
nostra città nel contesto 
nazioanle e invitiamo 
gli elettori a sostenerle 
condividendone la no- 
stra stessa convinzione 
e imotivi di speranza». 


e adesso siamo 


Aperta in Piazza Goldoni 7/D 


la nuova agenzia di città n.1 


Piazza Goldoni 


della Banca Popolare di Trieste 
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Sede e Direzione Generale 
4 pria 
Agenzia di città n.1 
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Trieste / Città 


Martedì 22 maizè 1 9% 


ALCUNI TRASFERIMENTI DI MAGISTRATI MANDANO IN «TILT» LA MACCHINA DELLA GIUSTIZIA 


Tribunale paralizzato 


n i 
Rubò due 500 e finì 

contro cinque auto: 
accordati i benefici 


La notturna corsa a ostacoli di Davide Tuffanelli, 18 
anni (li ha compiuti da alcune settimane), via Orlandini 
5, che con un ragazzo rubò due «500» con le quali fini- 
Tono contro cinque auto in sosta, si è conclusa con il 
patteggiamento. Il pretore Manila Salvà gli ha applica- 
to sei mesi e venti giorni di reclusione e 500 mila lire di 
multa, convertita la pena detentiva nello stesso perio- 
do di semilibertà, ma è tornato libero perché ha avuto i 
benefici. La sanzione era stata concordata dal p.m. 
Emanuela Bigattin e il difensore Giuseppe Muscolo. Il 
ragazzo che gli fu compagno nel disastroso raid verrà 
giudicato dal tribunale per i minorenni. 

Nella nottata dell'altra domenica, la Volante fu chia- 
mata in via Lussinpiccolo, dove tre auto erano state 
danneggiate da una «500». Nella zona l'agente Ragazzi 
trovò Tuffanelli, riconoscibilissimo per un braccio in- 
gessato, e il socio. Dopo l'incidente, i due abbandonaro- 
no la «500» che era stata rubata ad Alessandro Doz, via 
Lussinpiccolo 2, presero quella di Massimo Sirotich, 
via Baiamonti 42, e andarono a urtare contro altre due 
vetture. 


Giovane dalla mente alterata 
di notte «indossatrice» in una vetrina 


La notte di Capodanno del ‘91 la Volante intervenne da 
«Kappa» in viale XX Settembre 21: la vetrina presenta- 
va un ampio squarcio e all'interno una giovane donna 
dalla mente alterata e assistita dal Cim, Emanuela C., 
si stava provando degli abiti. Dal negozio erano spariti 
due manichini vestiti con indumenti maschili, manichi- 
ni che ormai spogliati, furono poi trovati in via Padui- 
na. La ragazza fu imputata di furto e, difesa dall'avv. 
Mario Conestabo, è stata giudicata dal pretore e assol- 
ta trattandosi di persona non punibile. Il vetro era sta- 
to indubbiamente sfondato con un travetto di cemento 
da uno sconosciuto che era entrato asportando mani- 
chini e vestiti. Era passata quindi di là Emanuela e, no- 
tato lo squarcio, si era infilata nella vetrina e si era 
messa a provare alcuni capi. 


Condannato un «passeur» sloveno: 
nella sua auto quattro adolescenti 


L'ennesimo «passeur» processato in contumacia dal 
pretore Manila Salvà. Si tratta dello sloveno Fenja Cu- 
na, 26 anni, al quale è stato inflitto un milione di mul- 
ta coni benefici. Nella notte del 28 maggio ‘91, il cara- 
biniere Presello lo notò sulla strada di Fernetti al volan- 
te di una Fiat «131». Qualcosa insospettì il militare che 
diede l'allarme; e dopo un paio d'ore vide ripassare lo 
sloveno e accortesi della sua presenza quattro persone 
che si trovavano a bordo si raggomitolarono su se stes- 
se per non essere viste. La macchina venne bloccata e 
nell'abitacolo furono trovati quattro adolescenti slove- 
ni sprovvisti di documenti, uno dei quali fuggì e non 
venne più ripreso. 


Emise un assegno dopo la revoca 
della banca: condannato con i benefici 


Emesso un assegno dopo la revoca bancaria Savino Mo- 
retti, 65 anni, via Locchi 20, è stato condannato a dieci 
giorni di reclusione con i benefici. Era difeso dall'avv. 
Andrea Frassini, 

Miranda Rotteri 


Servizio di 
Claudio Emè 


Processi che non si possono cele- 
brare. Colpevoli che ridono per- 
ché il'.giorno della condanna si al- 
lontana all'infinito. Innocenti che 
tremano perché non possono di- 
mostrare di non aver commesso i 
reati di cui sono accusati. Questa 
è la situazione tragica in cui si tro- 
va da alcuni giorni il tribunale di 
Trieste a causa di una serie ina- 
spettata di trasferimenti di magi- 
strati. L'ordine è venuto dal Mini- 
stero e nessuno in città ha il pote- 
re di chiedere per lo meno un rin- 
vio in attesa dei “rincalzi”. 

I magistrati rimasti a presidia- 
re le aule alzano le mani in segno 
di resa. Per tre anni la sezione pe- 
nale presieduta da Mario Tram- 
pus ha lavorato con ritmi indiavo- 
lati per “smaltire” i fascicoli arre- 
trati. Per mesi le udienze iniziate 
alle 9 del mattino si sono conclu- 
se a tarda sera, Ora questa fatico- 
sa maratona rischia di rilevarsi il- 
lusoria e inutile. Grande è lo scon- 
forto, preoccupate le reazioni. 

Altrettanto preoccupati sono gli 
avvocati. Il loro Ordine professio- 
nale sta organizzando una manife- 
stazione pubblica per denunciare 


una situazione drammatica non 
solo sul piano operativo ma anche 
su quello istituzionale. Uno Stato 
non può rinunciare ad ammini- 
strare la Giustizia e non può nem- 
meno continuare a chiedere ai 
suoi cittadini di attendere tempi 
migliori per veder puniti i colpe- 
voli e prosciolti gli innocenti. 

In effetti non è concepibile che 
alcuni, limitati, trasferimenti di 
magistrati mettano in crisi la mac- 
china della giustizia. Se ciò acca- 
de significa che gli organici sono 
insufficienti. Coperta corta insom- 
ma. Un processo che non viene ce- 
lebrato equivale a bloccare una 
catena di montaggio nel suo seg- 
mento terminale, Tutto il resto in- 
vece procede come nulla fosse ac- 
caduto. Indagini, rinvii a giudizio, 
citazioni di testi, fissazione di 
udienze. Così nei prossimi mesi si 
formerà un ingorgo spaventoso in 
cui rischiano di trovarsi coinvolti 
anche i processi di tangentopoli. 

Fin qui l'analisi della situazio- 
ne e la valutazione delle conse- 
guenze. Viene da chiedersi quanti 
trasferimenti improvvisi si siano 
abbattuti sul nostro tribunale. I 
“numeri” sono esigui anche se le 
conseguenze sono drammatiche. 
Da alcune settimane ha lasciato 


la sua stanza per un più conforte- 
vole ufficio romano del Ministero 
il giudice Alessandro Scarano. E' 
già al lavoro all'ufficio legislativo. 
Fra due giorni lascerà Trieste per 
il palazzo di Giustizia di Torre An- 
nunziata il giudice Fabio Dente. 
Sia Dente, sia Scarano lavoravano 
alla sezione penale e tutti i proces- 
si di cui loro facevano parte della 
giuria dovranno ripartire da zero. 
Come se le udienze già verbalizza- 
te non fossero mai esistite. Un col- 
po di spugna e via. 

Ma non basta. Un altro giudice 
della sezione penale è ricoverato 
in ospedale e un quarto magistra- 
to sta frequentando un corso di 
‘aggiornamento. Di fatto in questi 
giorni non vi sono magistrati pe- 
nali sufficienti per comporre un 
collegio di tre persone. Per giudi- 
ciare si dovrebbe "attingere” dalle 
sezioni civili ma anche qui la si- 
tuazione è prossima al punto di 
rottura a causa dei trasferimenti. 
Il dottor Carlo Imperiali sta per la- 
sciare Trieste e altrettanto do- 
vrebbe fare il presidente della se- 
zione fallimentare Alberto Chioz- 
zi. Un altro giudice è stato trasfe- 
rito alla Corte d'appello. Dunque, 
5 o 6 trasferimenti sono riusciuti 
a mettere K.O. il tribunale del ca- 
‘poluogo della regione. 


Mario Trampus 
presidente del 
tribunale penale. 


L’UNGHERESE CHE SI AUTOACCUSA DELL’OMICIDIO DI MAURIZIO PERTOT 


«Mi ribellai alle sue attenzioni» 


Le impronte digitali del magiaro verranno confrontate con quelle rilevate sulla Passat 


REGOLAMENTO DI CONTI ALL’INTERNO DI UNA BANDA DI SPACCIATORI 


Sgarro, barbara punizione 


Il boss e due complici a giudizio in aprile anche per sequestro di persona 
TREDICI IMPUTATI DI TRAFFICO DI DROGA 


La gang del cabarettista 


Lo hanno portato sul 
Carso, lo hanno riempito 
di pugni e calci, gli han- 
no fatto scavare una fos- 
sa a misura d'uomo pri- 
ma a mani nude e poi 
aiutandosi soltando con 
una pietra; mentre era 
chino e intento a scava- 
te gli hanno orinato in 
testa, alla fine lo hanno 
colpito alla nuca con 
una pietra, facendolo 
svenire. E l'allucinante 
trattamento, degno di ri- 
torsioni da tempo di 
guerra, che il «boss» trie- 
stino di un traffico di 
droga, spalleggiato da 
due complici, avrebbe ri- 
servato a un suo «pu- 
sher», reo di non essersi 
fatto pagare da un acqui- 
rente al quale era già sta- 
ta consegnata la «roba». 

La punizione è stata 
decisa nel giugno scorso 
all'interno di una «ban- 
da» che aveva organizza- 
to un mazitraffico di co- 
caina, hascisc, ecstasy e 
Lsd e che aveva comin- 
ciato a imperversare fin 
dall'estate del ‘90 rifor- 
nendo acquirenti in tut- 
ta la regione. I tre pre- 
sunti autori della barba- 
ra «lezione», il «bossy Ro- 


berto: Babici, 29 anni, 


via Baiamonti 64, e i 
suoi compari Duilio Gior- 
giani, ‘27 anni, via del- 
l'Istria 139, e Dario Sci- 
scioli, 35 anni, strada di 
Guardiella 5/3, sono ora 
accusati di reati gravissi- 
mi quali il sequestro di 
persona e l'estorsione e 
verranno giudicati con 
rito abbreviato il 18 apri- 
le. Lo ha deciso ieri il 
Gip Vincenzo D'Amato. 
Nello stesso procedimen- 
to saranno giudicati per 


reati in materia di stupe- 
facenti la vittima di quel- 
l'atroce punizione, Mas- 
simo Bruno, 24 anni, via 
Fonderia 5 e altri cinque 
imputati, Davide Sorini, 
25 anni, via Ponziana:4, 
Nicola Sansebastiano, 
25 anni, via Moreri 14, 
Augusto D'Alessandro, 
27 anni, via del Toro 18, 
Anna Mosardelli, 31 an- 
ni, strada di Guardiella 
5 e Carmelo Passaggio, 
24 anni, via D'Alviano 
86. 

Ieri invece sono state 
condannate le gemelle 
Martina e Fabia Grenzi, 
21 anni, via Boccaccio 
20 a un anno di reclusio- 
ne e 5 milioni di multa e 


a 5 mesi 20 giorni e 2 mi- 


lioni e 400 mila lire di 
multa e Stefano Rapa- 
gna, 24 anni, via Pasteur 
21, a undici mesi e 4 mi- 
lioni e mezzo di multa. 
Le pene sono state pat- 
teggiate tra gli avvocati 
difensori Guido Fabbret- 
ti e Carmelo Tonon e il 
pm Antonio de Nicolo. 
Bruno consegnava ilri- 
cavato delle vendite a 
Babici tre volte la setti- 
mana e ogni volta riusci- 
va a rastrellare anche 
quindici milioni. Pasti- 
glie di ecstasy e «tirate» 
di cocaina sarebbero sta- 
te consumate anche du- 
rante qualche festa di 
compleanno in casa e in 
una discoteca di Fossal- 
ta di Portogruaro. All'in- 
terno della «banda» era 
riuscito a infiltrarsi un 
brigadiere dei carabinie- 
ri. Sotto Natale le forze 
dell'ordine hanno fatto 
scattare l'operazione 
«Bulli» che ha sgominato 
la rete di spacciatori. 
Silvio Maranzana 


DOMANDE 


Centri 
estivi 


C'è tempo fino a sa- 
bato 26 per presenta- | 
rele domande di am- 
missione ai Centri 
estivi organizzati 


dal Comune. Gli ap- 


positi moduli — di- 
stribuiti da asili ni- 
do, scuole materne, 
elementari e ricrea- 
tori — vanno conse- 
gnati al Protocollo 
generale (stanza 20, 
piano ammezzato 
del municipio) con 
orario dalle 9.30 alle 
12.30 (domani e ve- 
nerdì anche dalle 16 
alle 18). 


Cabarettista, comparsa 
di teatro, mago, com- 
merciante di abbiglia- 
mento. In virtù delle 
sue molteplici attività, 
* Vittorio Pomice, napole- 
tano trapiantato a Tori- 
no, veniva spesso a Tri- 
este dove del resto abi- 
ta suo fratello Aquilan- 
te. Secondo la magistra- 
tura inquirente però 
avrebbe svolto anche 
un lavoro più fruttuo- 
so, l'organizzazione di 
un traffico di eroina e 
‘hascisc da Torino e Mi- 
lano verso Padova e Tri- 
este. Nel corso di una 


Caso Pertot agli sgoccio- 
li. Tra pochi giorni sarà 
avviata una rogatoria in- 
ternazionale per consen- 
tire il fermo nei confron- 
ti di Laslo Cseh, 28 anni, 
il giovane ungherese che 
si è autoaccusato del- 
l'omicidio del tecnico 
dell'Ente porto trovato 
cadavere a Basovizza il 
giorno di Ferragosto del- 
lo scorso anno. Cseh si 
trova rinchiuso in un 
carcere ungherese da 
qualche giorno. E i poli- 
ziotti magiari stanno ac- 
quisendo elementi di 
prova che confermino le 
dichiarazioni del giova- 
ne. 

Uno di questi elementi 
è costituito dalle impron- 
te digitali trovate all'in- 
terno della Passat. Le im- 
pronte erano state rileva- 
te in tutta l'auto ma in 


serie di «spedizioni» in 
automobile sarebbero 
stati recapitati in città 
ogni volta 70 o 100 
grammi di eroina e an- 
che qualche etto di ha- 
scisc. 

Tredici persone, per- 
lopiù triestini, vengono 
ora processate, Ieri con 
la formula del patteg- 
giamento tra il pm Fi- 
lippo Gulotta e gli avvo- 
cati difensori sono stati 
condannati a un anno e 
dieci mesi di reclusione 
e a multe variabili lo 
stesso Aquilante Pomi- 
ce, oltre a Daniele Va- 


particolare su un vetro 
posteriore dai poliziotti 
della squadra Mobile di 
Udine all'indomani del 
ritrovamento. Ma in 
quella circostanza le im- 
pronte digitali non ave- 
vano detto molto in 
quanto non: si sapeva & 
chi appartenevano. Ora 
saranno confrontate con 
quelle prelevate dalla po- 
lizia ungherese dalle di- 
ta di Laslo-Cseh. Se do- 
vessero coincidere, co- 
m'è -probabile, costitui- 
rebbero un ulteriore ele- 
mento che consentirà di 
dare maggior peso, alle 
accuse nei confronti del- 
l'ungherese. 

Intanto emergono nuo- 
vi elementi della deposi- 
zione dell'ungherese che 
confermerebbero che 
l'ambiente dell'omicidio 
è quello delle amicizie 


particolari. Maurizio 
Pertot alla guida della 
sua Passat quella sera si 
era recato nei pressi del- 
la stazione dove aveva 
incontrato l'ungherese. 
Cseh è uno che viveva di 
espedienti. Dormiva sul- 
le panchine. 

I due in auto si sareb- 
bero recati subito nella 
pineta di Basovizza. 
«Quando eravamo in 
macchina — ha dichiara- 
to Cseh alla polizia un- 
ghese — quella persona 
mi ha fatto dei compli- 
menti e ha cominciato 
ad accarezzarmi. Io non 
volevo che facesse que- 
sto. Mi sono arrabbiato. 
L'ho preso per il collo e 
ho iniziato a stringere». 
Una testimonianza scon- 
volgente la cui veridicità 
sarà comunque valutata 
dagli investigatori so- 


lente e a Dario Giugo- 
vaz. Rinviato a nuovo 
ruolo invece il procedi- 
mento nei confronti di 
tutti gli altri: oltre a 
Vittorio Pomice, Anto- 
nio Pertan, Francesco 
Di Murro, Giulio Soma- 
dossi, Antonella Rodel- 
la, Giuseppina Rodella, 
Domenico Murro, Chia- 
ra Di Francesco, Gianlu- 
ca Febo, Michele Maio- 
ne, Daniele Valente e 
Dario Giugovaz. Il rin- 
vio si è reso necessario 
per il trasferimento del 
giudice a latere Fabio 
Dente. 


prattutto dal sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo che coordina l’in- 
chiesta, «Non volevo uc- 
cidere quell'uomo. Io vo- 
levo simulare una rapi- 
na perché avevo. paura 
di quello che era succes- 
so», ha dichiarato il pre- 
sunto assassino ai poli- 
ziotti ungheresi. 

Uno stralcio di quelle 
dichiarazioni è stato in- 
viato la scorsa settima- 
na dall'Interpol diretta- 
mente alla squadra Mo- 
bile e al magistrato. Ma 
il testo completo arrive- 
rà tra qualche giorno. In- 
tanto ci sarà il controllo 
delle impronte e poi è 
probabile che un poli- 
ziotto si rechi in Unghe- 
ria a sentire Cseh. Solo 
allora si potrà dire che il 
caso Pertot è risolto. 

Corrado Barbacini 


Si inPOCHERIGHE [Wi 
Processo a Padova, 
in tribunale militare + 
al generale Cicogna 


A oltre due anni dai fatti, si apre questa mattina 
al tribunale militare di Padova il procedimento al 
generale di brigata Sergio Cicogna, comandante 
della Guardia di finanza del Friuli-Venezia Giu- 
lia, accusato di concorso in truffa aggravata. _. 

Secondo l'accusa del p.m. Benedetto Roberti, Ci- 
cogna, insieme ‘al colonnello Vincenzo Tripodi, 
avrebbe fatto figurare i mobili del suo alloggio c0- 
me arredo del Circolo ufficiali e pertanto la spes? 
venne messa a carico del Fondo assistenza final" 
zieri e del Comando Legione di Trieste. h 

Tutto iniziò nell'ottobre del ‘91 quando Cico: 
gna, nato a Cormons nel '34, assunse il comando 
della zona Friuli-Venezia Giulia e gli venne asse- 
gnato l'alloggio gratuito in via XXX Ottobre 2 # 
Trieste. A quel punto si trattava di arredare e% 
novo la sua casa, incombenza ovviamente a carl 
co della signora Cicogna che andò a far spese pres” 
so la ditta Elio Mobili di Prosecco. 3 

La moglie del generale spese una cinquantina 
di milioni e ordinò tutto quanto serve per mettere 
su casa: consolle, specchi, armadi, l'intera cuci 
na, un televisore da 25 pollici, condizionatore 
d'aria, abat-jour, lampadari e tende. E fin qui, 
nulla di male. si 

‘Purtroppo, secondo l'accusa del dottor Robert! 
sarebbe intervenuto il colonnello Tripodi, nato 4 
Bressanone (Bolzano) 56 anni fa, mettendo tutto 
a carico del Faf e del Comando Legione di Trieste: 
Ufficialmente infatti quel mobilio sarebbe servito 
per arredare non casa Cicogna, bensì il Circolo uf 
ficiali dello stesso Comando Legione. 

Da qui l'accusa di «concorso in truffa militare 

aggravata» che il collegio difensivo, gli avvocat! 
padovani Luigi Pasini per Cicogna e Franco Tosel- 
lo per Tripodi, cercherà di smontare per evitare 
ai due ufficiali una condanna da uno a cinque an- 
ni. 
In questo procedimento però c'è anche un altrò 
inquisito e non siede sul banco degli imputati ben 
sì su quello del collegio giudicante. È il contram: 
miraglio Mario Buracchia, attuale responsabile 
del Comando Marina di Venezia, che il tribunal? 
militare vuole rinviare a giudizio per peculato. 

L'alto ufficiale è stato estratto a sorte poich! 
nell'ordinamento giudiziario militare uno dei du? 
giudici a latere deve avere le stellette e un grado 
non inferiore all'imputato. Buracchia diventò fa: 
moso suo malgrado nel '91 quando partecipò alla 
spedizione nel Golfo Persico contro Saddam Hus: 
sein in qualità di comandante della squadra nava- 
le italiana. Fece però incautamente alcune dichia- 
razioni di chiaro stampo pacifista al settimanale 
cattolico «Famiglia Cristiana» e rimosso dall'inca- 
rico (ufficialmente fu lui a chiedere l'avvicenda- 
mento) nel giro di un paio di settimane. 


I cassaintegrati dell'Arsenale Triestino 
si dedicano alla pulizia del Boschetto 


Oggi e domani, come annunciato, i cassintegraf 
dell'Arsenale Triestino San Marco attuerann0 
l'ini ziativa di un intervento di pubblica utilità 
come se gno di riconoscenza nei confronti dellà 
cittadinanza per l'attenzione dimostrata aderen: 
do alla «petizione popolare» per la salvezza del 
cantiere, raggiungendo il ragguardevole numer0 
di oltre 41.000 firme a so stegno, in poco meno 

quattro giorni. In accordo con i responsabili della 
Nettezza urbana, oggi e do mani dalle ore 7.30 al- 
le 12, si attuerà una pulizia del Boschetto, unita” 
mente ai lavoratori della stessa N.U. tutti i cassin- 


tegrati si troveranno alle ore 7 all'entrata dello | 


stabilimento. 


(3 Li 
Prima agenzia della Banca Popolare 
La prima agenzia della Banca Popolare di Trieste è stata inaugurata ieri, a soli 14 
»mesi dall'apertura dell'Istituto, in piazza Goldoni 1, alla presenza del sindaco 
Riccardo Illy, del commissario Domenico Mazzurco e del direttore della Banca 
d’Italia Corrado Leombruno. La struttura dell'agenzia è particolarmente snella e la 
clientela potrà usufruire, oltre che dei tradizionali servizi bancari, di E 
un’apparecchiatura Bancomat e di un servizio di cassa continua. Responsabile della 
nuova filiale è Fabrizio Predonzani. 


PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO AL SOTTOSEGRETARIO AL TESORO PER IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ SCIENTIFICHE CITTADINE 


I fisici ringraziano Coloni con la «Minerva» di Mascherini 


La statuetta bronzea del- 
la “Minerva”, opera di 
Marcello Mascherini, 


con l'assegnazione al 
Centro di fisica teorica 
di un contributo straor- 


leghi Daniel Z. Freed- 
man e Peter van Nieu- 
wenhuizen per aver ela- 


verrà consegnata il 19 
aprile all'onorevole Ser- 
io Coloni dal Centro di 
isica teorica e dal Con- 
sorzio degli istituti di fi- 
sica dell'Università di 
Trieste quale riconosci- 
mento dell'opera svolta 
a sostegno delle iniziati- 
ve scientifiche cittadine 
che il sottosegretario al 
Tesoro ha portato avanti 
per un trentennio, e in 
particolare nelle ultime 
legislature. 

L'impegno dell'onore-* 
vole Coloni è culminato 
qualche settimana fa 


Sergio Coloni 


dinario, in attesa della 
ratifica dell'accordo tri- 
laterale tra Italia, Iaea e 
‘Unesco, ratificato ‘lo 
scorso luglio ma non an- 
cora entrato în vigore. Il 
decreto legge per il con- 
tributo al Centro è già 
stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

La consegna della sta- 
tuetta al parlamentare 
triestino avverrà in coin- 
cidenza con l'assegnazio- 
ne della Medaglia Dirac 
'93 a Sergio Ferrara, del- 
la Divisione teorica del 
Cern, premiato con i col- 


borato quella teoria del- 
la supergravità che ha 
consentito un importan- 
te passo avanti sulla 
strada dell'unificazione 
delle forze fondamentali 
della natura tracciata da 
Abdus Salam. 

E' stato intanto fissa- 
to al 29 marzo, a Vien- 
na, nella sede dell'Agen- 
zia atomica, l'appunta- 
mento per la prima riu- 
nione del comitato di ot- 
to “saggi” che dovrà va- 
gliare le candidature al- 
Îa successione del profes- 
sor Salam alla direzione 


del Centro di fisica teori- 
ca. Del comitato fanno 
parte i premi Nobel 
John Robert Schrieffer 
(presidente del consiglio 
scientifico del Centro) e 
Philip Anderson, oltre a 
Paolo Budinich e a Lucia- 
no. Maiani, presidente 
dell'Istituto nazionale di 
fisica nucleare. 


Tre, infine, i meeting 


in svolgimento a Mira- 
mare: si tratta dei 
workshop sulla tecnolo- 
gia dei film sottili e sulla 
meccanica dei fluidi, 
nonché del corso di adde- 
stramento sulla dosime- 
tria in radiologia diagno- 
stica. x 


Il centro servizi per 
cittadini extracomuni- 
tari Acli-Caritas comu- 
nica che il governo au- 
straliano ha esteso i 
criteri per l'ammissio- 
ne al programma di 
emigrazione in Austra- 
lia dei cittadini bosnia- 
ci, sfollati nel nostro 
Paese, anche a coloro 


L'Australia accoglie 
gli sfollati bosniaci 


| dell'istanza di emigra- 


che sono privi di pa” 
renti in Australia. — 

Lo sfollato bosniaco N° 
teressato  all'inoltro 


zione in Australia Le 
rivolgersi, previo aP" 
puntamento, al cent0 
servizi immigrati 

Trieste, in via del Sal@: 
4/A (tel. 040/3 13486). 
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LA REGIONE HA COMUNICATO IERI LA DECISIONE AI VERTICI DELLA MONTESHELL - 70 LAVORATORI IN MOBILITA” 


Gpl: no definitivo ai depositi 


l'amministratore delegato di Monteshell, Melacci- 
Ri (a destra), assieme a un collaboratore. (Italfoto) 


Monteshell, tutto finito, 
questa volta per sem pre. 
I depositi costieri di Gpl 
nell'area dell'ex Aquila 
non si faranno mai più. E 


non serve ne anche atten- . 
‘dere il 


are re che deve 
ancora “u scire” dal mini- 
stero dell'Ambiente: 
l'assesso re all'industria 
Lodovico Sonego assieme 
a quello «alla Pianificazio- 
ne terri toriale Paolo 
Ghersina lo hanno confer- 
mato ieri, all'amministra- 
tore dele gato della Mon- 
teshell ingegner Melacini 
e ai suoi collabotratori ve 
nuti da Milano. “La Re 
gione non può condivi de- 
re l'ipotesi del proget to 
Gpl - precisa una no ta 
consegnata ai sinda cati e 
letta ai lavoratori riuniti 
all'assessorato all'Indu- 
stria - in ciò ri chiaman- 
do il parere espresso for- 
malmente dalla preceden- 
te Giunta Fontanini”, 

Un no secco, definiti 
vo, ma "senza nessun pro- 
getto alternativo” ac cusa- 
no i sindacati. E so pra- 
tutto senza sbocchi per i 
cassintegrati che vanno in 
mobilità. Ovvero saran- 
no licenziati. Da oggi stes- 
so scattano i cinque gior- 


ni entro i quali la Monte- 
shell, vi sto che non si 
possono più fare i deposi- 
ti, rece de dal contratto 
firmato nell'88 con Regio- 
ne e le parti sociali. Mobi- 
lità per i 70 dell'ex Aquila 
e all'8 aprile tocca ai nove 
dell'imbottigliamento gas. 
Poi si aggiungeran no, il 
22 maggio, i 15 di Trieste 
e i cinque di Vi sco della 
Silone. Novan tanove per- 
sone in stra da, dopo qua- 
sisette an ni di cassa inte- 
grazione, senza alternati- 
ve "e do po aver detto di 
no all'u nico imprendito- 
re sulla piazza” rincarano 
i sin dacati, Senza conta- 
re che la sorte rimane "so 
spesa” per ulteriori 80 la- 
voratori. 

Nessun altro com men- 
to da parte di Deve scovi 
(Cgil), Petrini (Cisl) e Fuli- 
gno (Uil) che non hanno 
voluto aggiunge re nulla 
all'ennesimagiornata allu- 
cinante passata all'asses- 
sorato, iniziata poco pri- 
ma del le 15 con l'arrivo 
di Me lacini e dello Mon- 

. teshell (giunti a piedi per 
via Rossini) e conclusasi 
so lo in tarda serata. 

Campate in aria altre 
ipotesi ‘che sembra siano 
‘emerse nella discussio 


ne, come l'abbinamento 
del Gpl a un'altra idea. La 
Regione non ha par lato 
di nessun progetto indu- 
striale alternativo. 

«Buona Pasqua - ha 
esordito Melacini con un 
sorriso amaro, all'ù scita 
dall'incontro. con Sonego 
e Ghersina - non ho 
null'altro da dire. Se non 
porgere gli auguri». Un 
Melacini contrariato dopo 
un incontro con la Regio- 
ne che è apparso del tutto 
inutile. “Una partita a 
scacchi. - ha ‘scherzato 
qualcuno del lo staff mila- 
nese - ma fatta con i fagio- 
li dipin ti”. 

Partita cominciata ma- 
le e finita ancor peg gio. 
E come tutte le altre volte 
ieri all'assessorato si è as- 
sistito ai soliti “entra ed 
esci” dalle va rie porte, e 
alle consul tazioni 
"volanti” fuori dalla stan- 
za tra Ghersi na e Sone- 
go, che si sono appartati 
nel bel mezzo della riunio- 
ne con i ver tici Monte- 
shell. È 

“L'amministrazione re- 
gionale ha proposto alla 
Monteshell una di scus- 
sione fondata su presup- 
posti collaborati vi ai qua- 


li lavorare spiega la nota 
letta ai lavoratori - per la 
reda zione di un progetto 
al ternativo al Gpl nel 
qua le tenere conto delle 
ca pacità imprenditoriali 
della società”. Ma la 
“Moriteshell ha ricorda to 
che il progetto tanto con- 
testato è l’unico sul quale 
essa abbia lavora to fin 
dall'88". Altri dun que 
non ce ne sono, E in pochi 
FSE sarebbe im possibi- 
le metterne in piedi uno 
ex novo. 

E allora, via “alla mo 
bilità che avrebbe avuto 
corso comunque, a pre 
scindere dall'esito del 
Gpl” dice la Regione. Se 
non si fa, dunque, la colpa 
è tutta della Mon teshell. 
La Giunta intan to 
“metterà tutte le ini ziati- 
ve in campo”. Ieri sera al- 
le 22 è stato tro vato un 
accordo con i sindacati: 
entro il 25 marzo (vener- 
dì) la Re gione si è impe- 
gnata a trovare una 
ricolloca zione per i lavo- 
ratori in esubero. E 
sucessiva mente a predi- 
sporre un progetto di 
reindustria lizzazione. Pa- 
rola di So nego e Ghersi- 


na, © 
Giulio Garau 


SAN DORLIGO DELLA VALLE / DOMANI UN INCONTRO PER LE ELEMENTARI E LE MATERNE 


Bidelli, la parola al Provveditorato 


Alla riunione, chiesta dai sindacati, sarà presente l’assessore all’istruzione Sancin 


Assunzione di personale 
Ausiliario o accorpamen- 
tin quesito, venuto al- 
la ribalta delle cronache 
& seguito della carenza 

bidelli nelle scuole 
Materne ed elementari 

San Dorligo della Val- 
le, continua ad alimenta- 
Te polemiche e prese di 
POsÌzione, incontri e trat- 
tative, 

Di Toprio domani, su.ri- 
chiesta dei sindacati, si 
terrà a questo riguardo 
Una riunione con il prov- 
Veditore agli studi, alla 
Presenza dell'assessore 
all'istruzione Stojan San- 
Cin, in rappresentanza 

el Comue. «Premetto 
Che non caldeggio nessu- 
Na delle due ipotesi — 


Mette. le mani avanti. 


Sancin — dal momento 
Che il mio compito di am- 


SAN DORLIGO 
Biblioteca 
Comunale: 
S'inaugura 
16 aprile 


la biblioteca comunale di 
an Dorligo della Valle fi- 
almente apre i battenti 

Pubblico. E questa vol- 
ta îl taglio del nastro ha 
data: il 16 aprile. 
figli oltre quattromila vo- 
pervenuti da Lubia- 

a si aggiungono altri te- 
Sti, precedentementi ac- 
ati, in italiano e il slo- 

No — riferisce l'assesso- 
fa lla un Aldo Ste- 
iNcic — sugli argomenti 
irc 

Zare il materiale librario 


È età la Biblioteca naziona- 


© slovena, con cui siglere- 
ID 0 una convenzione per 
qeffidamento gestionale 
t ella Struttura». Perintan- 
a la biblioteca dovrebbe 
i Sere ususfruibile un pa- 
DE giorni alla settimana, 
î ‘Inaugurazione dell'edi- 
DO, che fa parte del com- 
esso culturale di'Bagno- 
"Saranno poi abbinate al- 
iniziative, previste nel- 
Stesso giorno. 


Muggia 


di la seconda volta 
Mu A sua nascita a 
spes il servizio di 
Tocardiologia pro- 
Osso da «Cuore ami- 


apre le porte alla 


È 

stradinanza. E già regi- 

Dren na quindicina di 
po tazioni, 
Sufficiente infatti 


Dr sì 
îtra Otarsi presso la no- 
Dresigele - ricorda il 


Tau] ente Luciano Tre- 
fettug DEI poter poi ef- 
Dale © le prove alla 
Ù de tra. "Pacco”, dove 
Card; sonale medico di 
dia Nlogia darà imme- 

ente l'esito degli 


ministratore è fare ciò 
che desidera la popola- 
zione. Il mio parere per- 
sonale ha quindi scarso 
interesse. Anche se — si 
lascia sfuggire — è di ca- 
Tattere un po' spartano). 

Ma cosa ne pensa la 
gente? «Le opinioni sono 
le più disparate: c'è chi 
parla di radici da mante- 
nere e chi preferisce ra- 
zionalizzare — dice — 
dato il basso numero de- 
gli iscritti. Per altri, infi- 
ne, l'importante è l'effi- 
cienza e la continuità di- 
dattica». 

Da parte sua, Sancin 
si presenterà all'appun- 
tamento con il provvedi- 
tore con le risposte pron- 
te, qualunque sia la solu- 
zione adottata, Si voglio- 
no mantenere tutti gli 
edifici scolastici, con op- 
portuno «rimpolpamen- 


MUGGIA 
Sunia: oggi 
assemblea . 
sulla vertenza 
conlo lacp 


A 
Allo .Iacp andrebbero 
addebitati «forti e inac- 
cettabili conguagli del- 
le spese per il riscalda- 
mento». Lo sostiene il 
Sunia, fattosi promoto- 


re di un incontro con. 


l'Istituto case popolari 
insieme agli altri sinda- 
cati degli inquilini. 

‘L'esito della verten- 
za e le successive ini- 
ziative - illustrate in 
un'assemblea convoca- 
ta per oggi alle 17 pres- 
so la sede muggesana 
dell'Udi-Anpi, in via 
Dante. 

«Si raccomanda la 
partecipazione — rile- 
va la segretaria del Su- 
nia — in quanto devo- 
no essere avviate le 
pratiche per ogni singo- 
lo nucleo familiare». 


esami, corredato da 
eventuali consigli». Il 
tutto a puro prezzo di 
costo e con l'innegabile 


‘ vantaggio di poter evi- 
tare un “viaggio” fino a’ 


Trieste. Aperto alla cit- 
tadinanza il terzo lune- 
dì di ogni mese, (dalle 
16 alle 18), il servizio si 
rivolge invece alle so- 
cietà sportive muggesa- 
ne con frequenza setti- 
manale, precisamente 
il mercoledì dalle 15 al- 
le 18. In questo caso il 
personale addetto alle 
misurazioni è quello 
del servizio di medici- 


to» dell'organico ausilia- 
rio? Questo comporterà 
l'assunzione di quindici 
bidelli, con un carico per 
il Comune di 450 milioni 
di lire. Una cifra che cor- 
risponde ad un «punto» 
dell'Ici. Si tratterebbe, 
in tal caso, di aumentare 
l'imposta sugli immobili 
o di trovare altre risor- 
se. 

Seconda ipotesi, l'ac- 
corpamento. «Dei nove 
edifici scolastici, tra ma- 
terne ed elementari, che 
potrebbero essere tocca- 
ti da tale misura — ricor- 
da l'assessore — se ne 
potrebbero chiudere al 
massimo quattro». Nel- 
l'elenco, la scuola mater- 
na ed elementare di Ca- 
resana, quelle elementa- 
ri di Pese e di Sant'Anto- 
nio, e quella elementare 
italiana di Bagnoli. Per 


far posto ai nuovi alunni - 


bisognerebbe poi trasfe- 
rire a Bagnoli la mater- 
na italiana di San Dorli- 
go. ; 
«Sia ben chiaro che 
queste sono ipotesi estre- 
me, in mezzo alle quali 
sì possono trovare solu- 
zioni intermedie. Qua- 
lunque sia la strada in- 
trapresa dal Provvedito- 
rato — rimarca Sancin 
— siamo propensi però a 
un processo graduale, da 
misurarsi in anni e non 
in pochi mesi». Per pro- 
nunciarsi il Comune do- 
vrà prima fare un.son- 
daggio tra gli abitanti, 
ma solo qualora ottenga 
il nullaosta per un piano 
di razionalizzazione, che 
altrimenti resterà di 
esclusiva competenza 
del Provveditorato. 
Barbara Muslin 


slao Svara..Il nome del- 
l'ex sindaco di Duino- 
Aurisina e quello del 
presidente del consor- 
zio artigiano dello stes- 
so Comune compaiono 
nella lista di chi sarà 
processato oggi dalla 
Corte d'appello. En- 
trambi sono accusati 
di aver violato l'artico- 
lo 734 del codice pena- 
le che punisce chi de- 
turpa le bellezze natu- 
rali. Di fatto il proces- 
so di oggi rappresenta 
il secondo tempo” del 
dibattimento celebra- 


Brezigar e Svara: oggi 
ilprocesso d'appello 


Bojan Brezigar, Stani-. 


tosi nello scorso luglio 
in Pretura. Svara era 
stato condannato a 3 
mesi di arresto e 40 
milioni di ammenda 
nonchè - al ripristino 
dell'area verde nel cir- 
condario di San Pela- 
gio su cui erano stati 
realizzati alcuni cam- 
pi da tennis. L'ex sin- 
daco Brezigar era sta- 
to invece assolto. il 
processo è piuttosto 
complesso e si gioca 
tutto sul valore della 
concessioni comunali 
e delle autorizzazioni 
regionali. , 


DUINO-AURISINA / CONSIGLIO COMUNALE 
«Esplode» inaula ilcaso 
della segreteria generale 


Il gruppo dei dipendenti comunali, che ieri sera ha manifestato durante il 
consiglio comunale. (Foto Balbi) 


Esplode in consiglio il ca- 
so della segretaria comu- 
nale di Duino Aurisina. I 
rapporti non proprio idil- 
liaci tra i vertici della se- 
‘eteria generale e i dipen- 
lenti del piccolo comune 
carsico erano noti da tem- 
po, ma sono emersi con 
clamorosa chiarezza nella 
seduta del consiglio comu- 
nale di ieri sera. Circa set- 
tanta dipendenti si sono 
presentati in municipio 
con striscioni di protesta 
e hanno assistito all'inte- 
ra riunione. Sugli striscio- 
ni, rimossi dalla sala con- 
siliare su richiesta del sin- 
daco Giorgio Depangher, 
appariva la scritta, in ita- 
liano e in sloveno: «Chie- 
diamo di poter lavorare di- 
gnitosamente». 
La seduta si è svolta se- 
condo l'ordine del giorno 
revisto, ma verso la fine 
il consigliere della lista di 
maggioranza «Insieme», 
Danilo Antoni, su una deli- 
bera' relativa al personale 
ha ritenuto opportuno leg- 
gere un comunicato conse- 
gnatogli dai rappresentan- 
ti di Cgil-Cisl e Uil a nome 
dei dipendenti. «Il perso- 
nale — veniva detto nel 
comunicato —. intende 
esprimere con la sua mas- 
siccia presenza la pesante 
situazione di disagio nella 
quale è costretto ad opera- 
re, derivante dal progres- 


OPICINA/L’ASSEMBLEA DI ALLEANZA CONTADINA 


«La provincia area svantaggiata» 


Perl segretario Bukavec il provvedimento è indispensabile in seguito alla siccità 


icoltura come insosti- 
tuibile fattore di tutela 
dell'ambiente, come con- 
servazione e utilizzo di 
un territorio da non 
sfruttare in maniera in- 
tensiva, alla ricerca di 
quante e tipicità nei pro- 
otti. Questi alcuni dei 
temi sviluppati durante 
l'assemblea generale del- 
l'Alleanza contadina (te- 
nutasi domenica alla Ca- 
sa di cultura di Opicina 
e'di cui abbiamo riferito 
ieri l'intervento dell'as- 
sessore regionale Chia- 
rotto). Nella relazione 
iniziale, il presidente del- 
l'associazione Alojz De- 
belis ha posto l'accento 
sulla difficile situazione 
in cui versa il settore a 
livello nazionale, «colpe- 
vole» attraverso i suoi 
rappresentanti governa- 
tivi di scarsa determina- 
zione rispetto alla politi- 
ca agricola europea, da 


, operazione «C 


na dello sport del Coni. 

«Finora ci hanno già 
visitato l'Interclub, il 
Tennis Muggia e molte 
società calcistiche - 
conclude Tremul - at- 
tratte dalla praticità di 
poter fare gli esami di 
routine senza doversi 
recare alla piscina Bian- 
chi». Per eventuali in- 
formazioni, la sede di 
via Naccari è aperta il 
martedì e ‘il giovedì, 
dalle 9 alle 12; gli altri 
giorni (sabato e domeni- 
ca esclusi) dalle 16.30 
alle 18. (telefono 
330733). 


sempre penalizzante nei 
confronti dei produttori 
italiani. 

Dopo sette anni di trat- 
tative, i 116 Paesi ade- 
renti all'accordo Gatt 
hanno virtualmente si- 
glato il trattato comples- 
sivo, di cui fa parte an- 
che l'accordo finale sul 
settore agricolo, purtrop- 
po poco allettante per il 
settore primario italia- 
no. I punti salienti dico- 
no di una riduzione del 

‘ 86% delle attuali tariffe 
doganali per i più impor- 
tanti prodotti ‘agricoli 
(da cui un forte aumento 
della concorrenza: dei 
prodottiagricoli d'impor- 
tazione) e di una riduzio- 
ne del 20% per il soste- 
gio ai produttori agrico- 

litaliani, con una conse- 

ente diminuzione del- 

fa loro già scarsa compe- 
titività. 

Sull'andamento gene- 


E 


uore amico» 


rale dell'agricoltura il se- 
gretario dell'Alleanza, 
Edi Bukavec, ha espres- 
so un giudizio negativo, 
con particolare riferi- 
mento all'ultima annata. 
La grave siccità ha pro- 
dotto nelle aziende pro- 
vinciali (e in generale) 
una, perdita Secca del 
40%, con un calo superio- 
Te al 70% nel settore zoo- 
tecnico. A tutto questo 
vanno sommati i cre- 
scenti oneri derivati dal- 
l'eccessiva burocratizza- 
zione e dalla pressione fi- 
scale. Pur ricordando — 
sul fronte siccità — l'ot- 
tenimento, con l'aiuto 
dell'Ispettorato  provin- 
ciale dell'agricoltura, 
dell'indennità. prevista 
dalla legge (oltre a 140 
milioni dalla Camera di 
commercio per l'acqui- 
sto di mangimi concen- 
trati agli allevatori loca: 
li), è stata sottolineata 


Il servizio di elettrocardiologia attuato a Muggia. 
(Foto Balbi) 


l'urgenza di dichiarare 
tutto il territorio agrico- 
lo della provincia area 
montana, ovvero area 
svantaggiata. Nell'ulti- 
mo periodo, infatti, sono 
entrati in vigore regola- 
menti europei (oltre alla 
legge nazionale 97/94, 
con la quale vengono ri- 
conosciute alle aree mon- 
tane ulteriori agevolazio- 
ni speciali). a 
Ulteriore attenzione è 
stata rivolta ai problemi 
urbanistici e a quelli re- 
lativi agli espropri. È sta- 
to ricordato che il 26 lu- 
lio ‘93 è stato costituito 
lai viticoltori locali il 
Consorzio per la tutela 
* délla denominazione di 
origine controllata. Sem- 
pre in tema di vitivi 
nicoltura, si è ribadita 
l'importanza di un dialo- 
go tra vinicoltori e risto- 
ratori per una migliore 
valorizzazione della pro- 


duzione locale. 

Sul fronte della flo- 
ricoltura è stato ribadito 
che il Centro floricolo 
dell'Ersa, a Prosecco, de- 
ve essere mantenuto 
quale centro sperimenta- 
le e dato in gestione agli 
operatori locali. Solleva- 
ti seri dubbi, invece, sul- 


: l'ordine di servizio del 


direttore regionale del- 
l'agricoltura, datato 25 
gennaio, in base al quale 
è assegnata ai dirigenti 
preposti ai servizi della 
direzione regionale la re- 
sponsabilità del procedi- 
mento per le domande di 
contributo presentate 
dai coltivatori e da altri 
soggetti. Togliendo que- 


sta procedura agli ispet- 


torati provinciali, si ver- 
rà infatti a penalizzare i 
coltivatori della provin- 
cia, costretti a far riferi- 
mento alla sede udinese. 

Maurizio Lozei 


‘Muggia: aperto il centro 
di assistenza fiscale 


Centro assistenza fiscale: 
istruzioni per l’uso. Ope- 
rante da alcuni giorni pres- 
so la sede della Cgil mug- 
gesana, in calle Bacchioc- 
co, il servizio si rivolge a 
quanti cercano una guida 
nel labirinto della dichia- 
razione dei redditi. Senza 
file né attese, assicura il 
sindacato; basta prenota- 
re l'appuntamento e in po- 
co tempo il problema è ri- 
solto. Ma facciamo il pun- 
to su alcune premesse di 
ordine «tecnico». I lavora- 
tori dipendenti e i pensio- 
nati che devono presenta- 
re la dichiarazione dei red- 
diti possono farlo attraver- 
so i modelli 730 o 740. Per 
coloro che già lo hanno 
presentato nel ‘93, è indi- 


spensabile inoltre possede- 
re il modello 101, 201 o 
730. «Con il modello 730 
= Sbicra in una nota della 
Cgil — l'operazione di rim- 
borso o di pagamento vie- 
ne effettuata direttamente 
dal datore di lavoro e dal- 
l'ente pensionistico, con il 
pagamento dello stipendo 
o della pensione nei perio- 
di giugno-luglio dell’anno 
corrente. Con le stesse mo- 
dalità il datore di lavoro e 
l'ente pensionistico effet- 
tuano il pagamento della 
quota di acconto in no- 
vembre». A fornire ulterio- 
tì delucidazioni, in vista 
del sistema di dichiarazio- 
ne più favorevole, sarà co- 
munque il «Cafy muggesa- 
no. 

b.m. 


sivo deterioramento dei 
rapporti con la segretaria 
comunale». I dipendenti 
hanno manifestato inoltre 
la loro preoccupazione 
Rea il funzionamento del- 
apparato burocratico 
che rischia, sempre secon- 
do la loro opinione, la to- 
tale paralisi. 

«La manifestazione di 
protesta — hanno precisa- 
to i sindacati — vuole es- 
sere anche un segnale d'al- 
larme per la prefettura vi- 
sto l'esito, praticamente 
nullo, dell'incontro svolto- 
si nei giorni scorsi tra i 
rappresentanti sindacali e 
i vertici dell'organismo 
che nomina la segretaria». 

Immediata e polemica 
la reazione del gruppo 
«Aria Nuova», che ha con- 
testato vivacemente il 
comportamento del consi- 


È Gi Antoni, denuncian- 


lo «la scorrettezza di azio- 
ni come queste». «Non è 
pensabile — ha dichiarato 
il consigliere Vinicio Sca- 
pin — che in un consiglio 
comunale si metta sotto 
processo una persona sen- 
za darle l'opportunità di 
difendersi. A nostro pare- 
re la segretaria comunale 
non ha fatto altro, in que- 
sti mesi, che a plicare le 
leggi, e non crediamo pos- 
sa venir accusata per que- 
sto». 

Scapin ha anche reso 


note due lettere relative 
al problema del persona- 
le. Nella prima, indirizza- 
ta al sindaco, e per cono: 
scenza ai consiglieri comu- 
nali, la segretaria richiede- 
va'alcuni dati sulle man- 
sioni ricoperte dai dipen- 
denti, gli effettivi giorni 
di ferie, le qualifiche. Nel- 
la seconda missiva il sin- 
daco Depangher risponde- 
va alla richiesta, affer- 
mando che la giunta stava 
raccogliendo informazioni 
proprio in questa direzio- 
ne. Tutti e tre i rappresen- 
tanti di «Aria Nuovay han- 
no poi abbandonato l'aula 
in segno di protesta. 
Nell'ambito della sedu- 
ta del consiglio, Depan- 
gher ha risposto alle due 
interrogazioni del capo- 
gruppo di Aria Nuova But- 
tazzoni sulla scuola ma- 
terna di Borgo San Mauro 
e su eventuali procedi- 
menti penali, conclusi o 
in atto, a carico di dipen- 
denticomunali. Quest'ulti- 
ma risposta è stata forni- 
ta a porte chiuse. È stata 
inoltre approvata e votata 
la composizione della 
commissione di indagine 
pel il parco del Timavo, 
‘ormata da sei consiglieri 
comunali che rappresenta- 
no tutte le forze politiche, 
di maggioranza e opposi- 
zione, presenti in consi- 
glio. - 
Erica Orsini 
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ABBIAMO SCELTO. E' 
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LAVATRICE 
da L.569-000 a L.450.000 


FRIGORIFERO 
Doppia Port: 
da L.592-000 a L.445.000 


se SUPERGARANZIA 5 ANNI 
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ELETTRODOMESTICI 


COMPRASI 


ORO 
MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL-TORO 2 1194 


Via F. Venezian 10/b, tel. 307480 
Mostra: Via F. Venezian 10/c 


PORTE BLINDATE 
SISTEMI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI CANCELLI 

in 12 mesi senza interessi 

MOSTRA INTERNA 


TRIESTE 
Via Campo Marzio 4 
Tel. 314557 


L19151 


TESSUTI D'ARREDAMENTO 
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COMMERCIALE COLORI 


- Trieste - Viale d'Annunzio, 21 
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Il Piccolo 


Assemblea 
XXX Ottobre 


Martedì 29 marzo, alle 
20 in prima e alle 20.30 
in seconda convocazio- 
ne, nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani, via Sil- 
vio Pellico 2, assemblea 
generale ordinaria e stra- 
ordinaria dei soci dell'As- 
sociazione XXX Ottobre. 


Orientamento 
musicale 

Oggi, per gli incontri di 
orientamento musicale, 
alle 15.30, incontro per 
gli studenti delle medie 
Dante e Corsi, nell'aula 
magna del liceo Dante, 
in via Giustiniano 3. 


Associazione 
Agorà 

Sono aperte le iscrizioni 
al training di distensio- 
ne immaginativa a me- 
diazione corporea. Il 
nuovo ciclo strutturato 
in cinque incontri, co- 
mincerà il 28 marzo. Per 
informazioni e prenota- 
zioni telefonare all'Asso- 
ciazione Agorà, via Her- 
met 2, 302264. 


Pro Natura 
Carsica 
Periniziativa di «Pro Na- 
tura Carsica» e del Mu- 
seo civico di Storia Natu- 
rale, oggi alle 19 nella sa- 
la conferenze del museo, 
in via Ciamician 2, avrà 
luogo la conferenza a cu- 
el prof. Guido Bres- 
san: «Alghe di pietra», 
corredata da una serie di 
diapositive. 


Infermieri 
professionali 

Il Collegio infermieri pro- 
fessionali, assistenti sa- 
nitari, vigilatrici d'infan- 
zia, ricorda agli iscritti 
che l'assemblea annuale 
si terrà in seconda con- 
vocazone oggi alle 
15.30, nella sala Enaip 
in via dell'Istria 57. 


Teatro 
a Muggia 


È partito il secondo mo- 
dulo della Scuola del Te- 
atro Verdi di Muggia. Il 
corso, della durata di tre 
mesi, si concluderà con 
uno spettacolo tenuto da 
Aldo Vivoda e Jean Pier- 
re M: del Theatre du 


Soleil di Parigi, diretto 
iso Arianne Mhouchkins. 


Per iscrizioni (molto li- 


.mitate) e informazioni 


telefonare dalle 10 alle 


12 alla segreteria del tea- 
tro Verdi, al 274164, o 
dalle 15 alle 18 al 
398034. 

In Austria 

con le Acli 


Le Acli organizzano per 
domenica 27 marzo una 
gita a Warmbad Villach. 
Per informazioni: Acli, 
via S. Francesco 4/1, (tel. 
370525). 


ultimi posti 
Scuola Popolare v. Batti- 


sti 14, tel. 634064 ore 
17-19. 


di Kosovel 


Domani, alle 17, nel- 
la sala delle riunioni 
della facoltà di Lette- 
reefilosofia dell'uni- 
versità, via Lazzaret- 
to Vecchio 8, primo 
iano, per iniziativa 
lel corso di lingua e 
letteratura slovena 
dell'Istituto di filolo- 
gia slava, del Dipar- 
timentodiitalianisti- 
ca e della facoltà, 
avrà luogo un incon- 
tro pubblico su Sre- 
cko Kosovel nel no- 
vantesimo anniver- 
sario della nascita. 
All'incontro, presie- 
duto dalla preside 
della facoltà, prof. 
Silvana Monti, parte- 
ciperanno i professo- 
ti Arnaldo Bressan, 
direttore dell'Istitu- 
to di filologia slava 
e docente di lingue e 
letteratura slovena; 
Elvio Guagnini, di- 
rettore del Diparti- 
mento di italianisti- 
ca e ordinario di lin- 
ua e letteratura ita- 
lana; la poetessa 
Jolka. Milic, autrice 
di una antologia ko- 
sovelliana; Ciril Zlo- 
bec, poeta, scrittore 
e saggista; l'attrice 
Lidja Koslovic, chd 
leggerà una scelta di 
testi del poeta, Ver- 
ranno esposti i volu- 
mi di e su Kosovel 
della biblioteca del- 
l'Istituto di filologia 
slava. 


Contributi 


ORE DELLA CITT 


Pianiste 


volontari 
L'Inps ricorda che il 
rossimo 31 marzo sca- 
le il termine per il versa- 
mento dei contributi vo- 
lontari relativi al trime- 
stre ottobre-dicembre 
1993. I versamenti devo- 
no essere effettuati nella 
classe di contribuzione 
assegnata dall'Inps se- 
condo gli importi pre- 
stampati sui bollettini 
inviati agli assicurati, 
Versamenti inferiori 
comportano la riduzione 
proporzionale del perio- 
do utile ai fini del diritto 
e della misura della pen- 
sione. Si rammenta che i 
versamenti effettuati ol- 
tre la scadenza deltrime- 
stre non sono validi e, 
per legge, i relativi con- 
tributi sono annullati e 
rimborsati d'ufficio. 


Circolo 
Jadera ‘ 


I soci del circolo dalmati- 
co «Jadera», i loro fami- 
liari e simpatizzanti che 
desiderano partecipare 
giovedì 24 marzo alle 13 
al pranzo sociale, per lo 
scambio dei tradizionali 
auguri di Pasqua, posso- 
no dare la loro adesione 
in sede, o telefonando al 
631537 oggi e domani, 
dalle 17 alle 19. 


Filmato 
alla Farit 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de della Farit di via Pa- 
duina 9, il signor Giovan- 
ni Chelleri presenterà 
un filmato sulle missioni 
Shuttle: lancio, ripara- 
zioni e recupero di satel- 
liti nello spazio. 


Numeri 

prefettura 

Dal giorno 17 marzo per 
chiamare il centralino 
della prefettura e del 
commissariato del gover- 
no è necessario formula- 
reiln. 37311 0iln. 3731 
seguito dal numero del- 
l'interno desiderato. 


Premio 

Caraian 

La fondazione «L. Cara- 
ian» ricorda che le do- 
mande di partecipazione 
al concorso arti figurati- 
ve riservato agli studen- 
ti triestini che hanno 
conseguito il diploma di 
matura negli ami 
1992/1993 o che frequen- 
tano durante il corrente 
anno scolastico le due ul- 
time classi di una scuola 
media superiore della 
provincia di Trieste, de- 
vono pervenire o essere 
presentate presso la se- 
greteria della fondazio- 
ne, in via Milano 29, con 
orario 10/12, fino al 31 
marzo. 


Mostra 
Anffas 


La sezione di Trieste al- 
lestisce nella sede di via 
Cantù 45, una mostra di 
manufatti che rimarrà 
aperta da oggi a venerdì 
25 con il seguente ora- 
rio: dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 18. Ai visitato- 
ri verrà offerto un ricor- 
do della «Vecia Trieste». 


‘Temperatura minima: 
12; temperatura mas- ‘ 
sima: 17,2; umidità 
70%; pressione 1013,8, 
in aumento; cielo nu- 
voloso; vento da Ovest 
Ponente, 8 km/h; ma- 
Te poco mosso, con 
temperatura di 10,9 
gra 


Oggi: alta alle 5.44 con 
cm 16 e alle 19.17 con 
cm 29 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 0.34 concm 3 e al- 
le 12.28 con cm 34 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani prima alta al- 
le 6.45 concm 24 e pri- 
ma bassa alle 1.11 con 
cms. 


premiate 

Al 3.0 concorso pianisti- 
co nazionale «Città di 
Villar Perosa», nella cate- 
goria I riservata a due 
pianoforti, Beatrice Zon- 
ta e Vesna Zuppin hanno 
conseguito il primo pre- 
mio assoluto con punti 
98 su 100. Le due allieve 
di Aleksander Rojc han- 
no eseguito brani di Mi- 
lhaud e Lutoslawski. 


Italo 

francese 

L'Acif, Alliance frangai- 
se comunica che il 31 
marzo è il termine ulti- 
mo per le iscrizioni agli 
esami Delf. Si ricorda 
che detti esami sono gli 
unici programmati diret- 
tamente dal ministero 
della Pubblica istruzio- 
ne francese con valore 
internazionale. 


Alpina 
in assemblea 


L'assemblea generale or- 
dinaria della Società alpi- 
na delle Giulie, sezione 
di Trieste del Club alpi- 
no italiano, è convocata 
per il 31 marzo alle 19 
in prima e alle 20 in se- 
conda convocazione nel- 
la sala conferenze della 
società. 


Astronomia 
a Pese 
Oggi, alle 20.30, il Circo- 


lo degli astrofili (tempo 


permettendo), la sede 0s- 
servativa di Pese dietro 
la. scuola elementare, 
nei pressi della chieset- 
ta. Tema della serata: 
presentazione delle co- 
stellazioni visibili in que- 
sto periodo, osservazio- 
lei crateri lunari at- 
traverso i nostri telesco- 
pi. In aprile si presente- 
rà Giove e i suoi quattro 
satelliti principali. 


Settimana 
Oggi e venerdì 17-19 
separarsi/divorziare da 
amici senza traumi lega- 
li economici e psichici, 
gratuito patrocinio. Con- 
sulenza alla coppia in 
crisi. Domani, 20.30 con- 
ferenza-incontro con 
l'Acat-Trieste. Giovedì 
alle 17.30-19.30. 
740/1994: come non pa- 
are due volte la tassa 
ella salute dalle donne 
separate e divorziate in- 
formazioni ogni giovedì 
19-19.30 Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati via Foscolo 18. 


Concorso 
fotografico 
In relazione alla parteci- 
pazione al terzo concor- 
so fotografico sul tema 
«Il Carnevale a Trieste», 
organizzato dalla fonda- 
zione Cornelio Silvula in 
collaborazione con 
l'Azienda di promozione 
turistica, è stata proroga- 
ta la consegna delle foto- 
Fighe presso la sede del- 
Azienda, via S. Nicolò 
20, 3.0 piano, con orario 
continuato dalle 9 alle 
19 fino a giovedì compre- 
so, 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
,16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33, 
tel. 633080; via L. 
Stock 9, Roiano, tel. 
414304; piazzale 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Rossetti 
33; via L. Stock 9, 
Roiano; piazza della 
Borsa 12; piazzale 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za della Borsa 12, 
tel. 367967. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Trieste / Agenda 


Audizione Associazione 

di teatro danza Petrarca 

Domani alle 20.30 altea- L'Associazione Petrarca 
tro Cristallo (via Ghirlan- informa che oggi alle 


daio, n. 12) audizione di 
teatro danza aperto ad 
‘ambosessi (età 19-40 an- 
ni), amanti danza, tea- 
tro, musica; seri, motiva- 
ti, disponibili. La stessa 
sarà presieduta dal core- 
ografo Paul Kevin, allie- 
vo del mino Lindsay 
Kemp, e dal regista Dino 
Castelli. L'audizione con- 
sisterà in un lavoro di 

ppo, cui parteciperà 
0 stesso coreografo, che 
diverrà l'imput soggetti- 
vo dell'emozione indivi- 
duale. Presentarsi con 
tutta RINDICO, scarpette 
e una fotografia. 


Allround 
kayak club 


L'«Allround kayak club 
organizza un corso di av- 
viamento alla canoa ed 
eskimo, nei mesi di apri- 
le e maggio, con la possi- 
bilità di svolgere delle le- 
zioni presso la piscina di 
Altura, ogni mercoledì 
dalle 21 alle ore 22, e al- 
tre lezioni al mare, nel 
golfo. Per iscrizioni, pro- 

‘ammi dettagliati e in- 
ormazioni rivolgersi al 
Club in via della Pietà, 
12/1 ogni giovedì sera, 
dalle 21, o telefonare al 
55311. 


Stage 


di ritmi 

Sabato 26 e domenica 27 
stage di ritmi, danze e 
canti africani con Bruno 
Rose Genero e Katina Ge- 
nero. Orario: percussio- 
ni e canti sabato dalle 
14.30 alle 16.30, domeni- 
ca dalle 10 alle 12; dan- 
za sabato dalle 17 alle 
18.30, domenica dalle 
12.30 alle 14. Per infor- 
mazioni e iscrizioni tele- 


O iietare nane 
568629-312016-820785. 


Scuola 
calcio 


Il Gs Portuale indice una 
leva per ragazzini nati 
negli anni 1982-1988. 
Gli interessati possono 
rivolgersi direttamente 
sul campo d'allenamen- 
to, in strada di Guardiel- 
la7(l.0 MSGZIO) nei gior- 
ni di mercoledì e vener- 
dì, dalle 16 alle 18. 


Nuoto per 
la terza età 
L'Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) organiz- 
za a partire dal mese di 
aprile «Il piacere dell'ac- 
qua» - attività di nuoto 
er la terza età. Per in- 
‘ormazioni e iscrizioni ri- 
volgersi alla Uisp (IV p.) 
tel. 639382, in piazza 
Duca degli Abruzzi 3. 


Rotary club 
Trieste nord 


Avrà luogo questa sera, 
alle 20.30, la conviviale 
rotariana, nella consue- 
ta sede del Jolly Hotel. Il 
dott. Cino Boccazzi, rela- 
tore della serata, intrat- 
terrà i soci e i loro fami- 
liari su; «Le piste dei de- 
serti». È prevista la pro- 
iezione di diapositive. 


Gruppo 
dell'Amicizia 

«Il Gruppo dell'Amici- 
zia» organizza un viag- 
gio in autopullman a Na- 
poli e la costiera amalfi- 
tana dal 22 al 27 aprile 
con visite del capoluogo 
campano, di Pompei, di 
Amalfi e dell'isola di Ca- 
pri. E' previsto il tratta- 
mento di pensione com- 
pleta e la sistemazione 
in un prestigioso hotel 4 
stelle di Sorrento. Il prez- 
zo del viaggio è di lire 
685.000 in camera dop- 
pia. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al- 
l'oratorio dei Salesiani, 
tel. 727468, dalle 15.30 
alle 18 nei giorni feriali. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Martina Zerjal, Sa- 
ta Dobani, Tommaso 
Sculin, Elisa Tonelli, Ro- 
berta Poggi, Max Juric. 

MORTI: Zanier Guido, di 
anni 73; Ascione Dome- 
nico, 77; Dapas Giovan- 
na, 83; Parmessan Ange- 
la, 82; Scarcia Vincenzo, 
73; Blascovich Anna, 81; 
Ferruzzi Nerina, 84; Puc 
Giovanni, 84; Perossa 
Maria, 93; Antonelli Giu- 
seppe, 84; Spadaro Ali- 
da, 79; Zeriul Oliva, 79; 
Capone Massimo, 32; 


Carli Federico, 80; Hero 
Nicolina, 84; Zaccaron 
Maria, 89; Pellegrin Lui- 
gia, 81; Deziot Alma, 90. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centra) Scià 


CORSO ITALIA 28 


16.30, nell'aula di scien- 
ze del liceo «F. Petrar- 
ca», nell'ambito delle at- 
tività di cineforum e li- 
broforum, Luca Antoni- 
celli presenterà «Il mae- 
stro e Margherita» di M. 
Bulgakov. Sono invitati 
tutti i soci. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula B: 9.45-12, 
dott.ssa M. Mazzini, lin- 
gua spagnola: corso uni- 
co; aula A: 10-12, sig.ra 
A. Flamigni, lingua ingle- 
se: conversazione e II 
corso; aula A: 16-17, 
dott.ssa G. Bravar, la le- 
zione è rimandata; aula 
A: 17.30, 18.30, prof.ssa 
I. Chirassi Colombo: la 
lezione è rimandata; au- 
la B: 16-18.15, prof.ssa 
G. Franzot, lingua fran- 
cese: II e III corso. 


Trieste 

e scienza 

Promosso dal Trieste 
Science Link Committee 
(Comitato di collegamen- 
to tra la città e la scien- 
za) dalla sezione di Trie- 
ste della Fidapa (Federa- 
zioneinternazionaledon- 
ne affari arti professio- 
ni) presieduti rispettiva- 
mente da Fulvia Costan- 
tinides e Bianca Mande- 
ro, avrà luogo oggi alle 
17.30, al Circolo della 
stampa (corso Italia 13,I 
p.; sala P. Alessi) un in- 
contro col prof. Domeni- 
co Romeo, presidente 
dell'area di ricerca, sul 
tema: «L'area di ricerca 
nello sviluppo di Trie- 
ste». 


Progetto 

genitori 

Oggi, alle 17.30, nella 
scuola media Divisione 
Julia, nell'ambito del 
progetto . genitori, la 
dott. Marina Brana e la 
dott. Maila Mislej parle- 


ranno su «Programma e’ 


interventi di medicina 
scolastica dell'Usl Trie- 
stina». 


Circolo 
fotografico 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del Circolo fotografi- 
co triestino in via Zoven- 
zoni 4, Romano Stocchi 
presenta la proiezione di 
diapositive «l'uovo nelle 
sue molteplici forme». 


Educazione 
ambientale 

Una classe della scuola 
media statale A. Berga- 
mas seguirà alcune lezio- 
ni riguardanti l'ambien- 
te marino e la micro me- 
teorologia, all'Istituto 
tecnico nautico. L'incon- 
tro, previsto nel quadro 
delle collaborazioni fra 
scuole medie, superiori e 
Riserva marina di Mira- 
mare, si terrà a partire 
dalle 8.30 e fino alle 
10.30 circa, oggi al labo- 
ratorio di metereologia 
dell'Istituto nautico di 
Trieste. 


Circolo 
ufficiali 


Questo pomeriggio, alle 
17 in prima convocazio- 
ne e alle 18 in seconda 
convocazione, avrà luo- 
go l'assemblea ordinaria 
annuale dei soci. 


MOSTRE 


Galleria 


Rettori Tribbio 2 
NICOLA SPONZA 
p 00000000000000000 


Galleria Cartesius 
GIUSEPPE ZIGAINA 
DIPINTI 
OPERE SU CARTA 


ASSEMBLEA 


Italo 
francese 


L'Associazione Italo- 
Francese ricorda ai 
propri soci che l’as- 
semblea straordina- 
ria si terrà oggi, nella 
sala del consiglio del- 
la Ras, piazza della 
Repubblica 1, alle 8 
in prima convocazio- 
ne e domani, alle 17, 
in seconda convoca- 
zione. All'ordine del 
giorno modifica allo 
statuto, elezione dei 
probiviri, varie. L'as- 
sociazione raccoman- 
da ai soci di partecipa- 
re in quanto, ai sensi 
dell'articolo 13, per le 
modifiche allo statu- 
to è necessario un 
quarto dei soci. Chi 
non potesse interveni- 
re, avvisal'associazio- 
ne, è pregato di dele- 
gare un altro socio. 


NICOLA SPONZA ALLA RETTORI TRIBBIO 2 


Con il mare nel cuore 


Un itinerario sentimentale raccontato in toni di luce 


L'indagine condotta nel- 
lo spazio attraverso un 
segno che via via acqui- 
sta valenza tridimensio- 
nale caratterizza le ope- 
Te su carta e su tela e le 
strutture tridimensiona- 
li in alluminio dipinto di 
Mirella Saluzzo, presen- 
ti fino al 24 marzo alla 
Sala Comunale d'Arte di 
Muggia. L'artista, che è 
di origine ligure e ha fre- 
quentato l'Accademia di 
Brera con il pittore Luigi 
Veronesi, ma vive e ope- 
Ta a Ravenna, è presenta- 
ta da Maria Campitelli 
nell'ambito dell'iniziati- 
va «Minimi Intenti». 
Agli inizi degli anni Ot- 
tanta la Saluzzo aveva 
iniziato a esprimersi at- 
traverso un figurativi. 
smo d'ispirazione vaga- 
mente ‘zoomorfa, che 
con il tempo è poi anda- 
to via via rastremandosi 
in uno stile più essenzia- 
le ma che suggerisce 


» ugualmente nelle forme 


tridimensionali : un'idea 
di delicata potenza. Nel- 
le sculture il metallo è 
dipinto ripetutamente 


Da cinquant'anni a Trieste, ma con nel cuore e nei 
CRE tutti i luoghi della sua storia. La nativa Cor- 
‘ù, l'Atene degli studi in Belle arti, la sempre amata 

Venezia e poi Rovigno e Grado. Ma il mare comun- 
e, in tutti i suoi colori. Cupo a vele in bolina, qua- 

sì di ghiaccio nella sottolineatura di barche a riposo, 
dominante oppure presente appena oltre l'angolo di 
un edificio che ne porta l'odore o vi si specchia. Ni- 
cola Sponza, che espone una ventina di tele alla Ret- 
tori Tribbio 2 fino al 25 marzo, ne fa la melodia di 
fondo di un itinerario sentimentale raccontato in to- 
ni di luce. Piazza San Marco, Ponte Rosso, Burano, il 


Golfo di Garizza, Pondicanissi, sono dipinti in quel | 


dilatarsi della visione che\porta l'impronta dell'îm- 
pressionismo. Un impressionismo che Sponza contie- 


ne nelle opere più grandi, ma a cui si 


bandona nel 


disfarsi delle forme nei lavori più piccoli e più recen- 
ti. L'attenzione si concentra allora su quell'istante 
della sensazione che non conosce margine perché 
non riconosce il tempo. I luoghi assumono così la 
consistenza della magia. Il Faro segna come un im- 
Bo e vago mistero il mattino di Barcola, gli sca- 


i sì sciolgono nell'acqua del canale, il verde si fa 
Ta e. Sono passaggi di 


ombra per parlare di 


LC 


iete 


composta, sia nella puntualità quasi fotografica di 


alcune opere, sia 


ando il contorno va smarrendosi 


nel gioco di luce e la velatura si fa più densa per rac- 
contare in libertà lo sguardo di un attimo. 


CONFERENZA 
Le ville 


‘friulane: 


storia 
eciviltà 


«Ville friulane-storia e ci- 
viltà» è il tema della con- 
ferenza con diapositive 
che si svolge venerdì, alle 
18, nella sala Baroncini di 
via Trento 8, organizzata 
dal Circolo di cultura ita- 
lo-austriaco. Relatore 
Christoph Ulmer, autore 
assieme a Giovanni D'Af- 
fara del volume edito dal- 
la Magnus che traccia la 
storia della «villa» friula- 
na. 

Si tratta di un'indagine 
storico artistica, e della 
storia di una delle zone 
più remote della cultura 
italiana e romanica. Scan- 
dendo la storia del Friuli, 
dal Medioevo al 1800, so- 
no illustrati la tipologia, 
lo sviluppo degli stili della 
«villa» quale casa rustica, 
palazzo urbano, castello, 
case padronali alpine, resi- 
denze signorili nel Friuli 
austriaco, e di ambito cul- 
turale sloveno. 


Lilia Ambrosi 


Delicata potenza 


Le opere sucarta e tela e le strutture tridimensionali della Saluzzo 


Martedì 22 marzo 1994 


L’artista 
- nell’ambito 
della rassegna 
Minimi Intenti 


con vernici spesso misce- 
late a polvere di vetro. 
Le superfici sono tratta- 
te con molta cura e nelle 
opere più recenti il rigo- 
Te geometrico è marcato. 
Sono forme che si reggo- 
no su un apparente gio- 
co di equilibri precari, in 
cui la parvenza di fragili 
tà contrasta con una so- 
stanziale solidità: quasi 
l'estrinsecazione della 
natura stessa dell'arti- 
sta. I colori sono terrosi 
e discreti, indici di una 
contenutaricerca croma- 
tica. 

I disegni, guizzi e saet- 
te di sanguigna su carta 
e passepartout di metal: 


ALLA SCUOLA 55 
Seminario per musicisti 
protagonista Johnny Ma 


In occasione del con- 
certo triestino di John- 
ny Mars, la Scuola di 
musica 55 organizza 
con il noto armonici 
Sta un seminario aper- 


to ai musicisti della re- 
gione. Durante lo sta- 
ge, Mars alternerà alla 
parte didattica, nume- 
rose dimostrazioni dal 
vivo. Il seminario si 
svolgerà domani, a 
partire dalle 18.15, nel 
teatrino della Scuola, 
in via Carli 10/a. L'in- 
gresso è libero, previa 
prenotazione al nume- 
ro 307309, dalle 17.30 
alle 20. 


lo ‘smerigliato sporcato 
di colore, non rapprese2- 
tano la premessa delle 
opere . tridimension 
ma nascono contempora- 
neamente a queste. ai 
portano anch'essi fughe 
prospettiche inconsuete 
e ambigue, che suggetl 
scono molteplici possibi- 
lità compositive. Anche 
negli oli il linguaggio 
lambisce la terza dimen- 
sione con lingue di me- 
tallo sottile che interven- 
gono sulla tela e ne M1- 
mettono in discussione 
la pacata e trasparente 
matericità della superfi- 
cie. Suggerendo in que- 
sto caso, così come nelle 
sculture, una controllata 
tensione. 2 
Tra le più recent! 
espressioni del Engue si 
gio artistico che indaga” 
no sul pagporto spazio” 
tempo-colore, Mirella Sa 
luzzo rappresenta una 
testimonianzanon comu: 
ne per la calibrata e inte” 
Tessante contrapposizio” . |, 
ne dei pieni e dei vuoti @ 
per l'interpretazione ar- 
monica di tale rapporto. 
Marianna Accerboni 


ev 


* 


Una donna al comando 


Ha fatto visita nei giorni scorsi alla Capitaneria di porto il — 
comandante della nave appoggio della Marina militare americana 
«Mount Baker», in sosta operativa nel nostro porto. Particolare 
interessante è che il comandante dell'unità Usa è una donna, il 
capitano di fregata Deborah A. Loewer. Ad essa è affidato il 

io di 411 uomini, fra cui 38 ufficiali. 
anese, nella foto insieme alla Loewer, si è 
complimentato con il comandante. 


comando di un equipa; 


L'ammiraglio Sergio 


Demetrio racconta il suo palazzo 


FOTO 
Marina. 
in mostra 


Si inaugura oggi, al- 
le 17.30, all'Unione 
degli Istriani, di via 
Pellico 2, una mo- 
stra fotografica di 
navi della Marina 
italiana ed austro 
‘ungarica che rimar- 
rà aperta fino all'8 
aprile, dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18, 
domenica esclusa. 


Rinnovando una felice 
intuizione, le edizioni 
Danubio hanno ideato e 
realizzato anche que- 
stanno in occasione del- 
la giornata nazionale 
«Primavera del Fai» (Fon- 
do per l'ambiente italia- 
no) un volumetto (il pre- 
cedente era dedicato a 
Villa Revoltella) su pa- 
lazzo Carciotti, attuale 
sede della Capitaneria di 
Porto, aperto al pubblico 
per la prima volta nei 
giorni scorsi. Il volumet- 
to non è una descrizione 
del palazzo, bensì un rac- 
conto in prima persona 
dello stesso Carciotti; 
una formula inedita che 
lo rende assai interessan- 


te e piacevole. Nativo 
della Morea, Carciotti 
racconta come giunto po- 
vero a Trieste abbia fat- 
to fortuna zie al suo 
impegno e alla sua intra- 

rendenza. Fondatore di 

iverse case di commer- 
cio, espone la sua storia 
ela sua carriera, conclu- 
sasi con la costruzione 
del più bell'edificio della 
città, «frutto — egli af- 
ferma — dei suoi sudo- 
ti», uno tra gli esempi 
più fulgidi di architettu- 
ta neoclassica. Negli in- 
tenti del mecenate greco 
esso dovevarappresenta- 
re il sogno settecentesco 
di libertà ed emancipa- 
zione, e porsi come cele- 


brazione di Trieste e del- 
la sua cultura. «Ho la 
sciagura di non avere fi- 
gli — prosegue — ma il 


conforto di pronipoti e , 


nipoti». Ad uno dei di- 
scendenti maschi la pro- 
prietà dovrà essere tra- 
smessa intatta e indivisa 
e passare «in perpetu- 
um» col vincolo della 
progenitura sino alla to- 
tale: estinzione di tutte 
le linee capaci di succes- 
sione, L'erede dovrà inol- 
tre chiamarsi Demetrio 
Carciotti. 

Un atto di amore e di 
fede nei confronti della 
città, e per dI li audaci 
che, sfidando l'opinione 
corrente, avevano con- 


..so il cielo, 


quistato ricchezze dal 
commercio sul mare © 
fondato sulle rive estr@” 
me dell'Adriatico la capt: 
tale degli uomini liber 
Estremamente curati 
nella veste tipografica.” 
impreziosito immagii 
ni, il volumetto reca 50. 
frontespizio la silhove, 
te. della «Fama» con “° 
sua tromba protesa Vai 
È A statua fa 
tuata sul belvedere de55 
costruzione. Un sil O 
che se da un lato inte, 
de richiamarsi alla fah 
del pro rietario vuole 7 
sere dall'altro ausbia 
di fortuna per la n05 
città. i nido? 
Fulvia Costantini! 


__ 


LA «GRANA» 


A 


nalazioni, 


Ha recentemente osser- 
Vato Giuseppe De Rita, 
"iferendosi alle candida- 
re presentate nei vari 
Collegi uninominali, co- 
li esponenti della 
“Società civile» risultino 
Una minoranza piutto- 
Sto esigua rispetto ai «po- 
litici ” tradizionali». 
Un'osservazione che può 
©Ssere sostanzialmente 
condivisa: il «ritorno al- 
la politica», processo 
Chiaramente percepibile 
tn occasione delle elezio- 
ni amministrative, sem- 
d gasersi improvvisa- 
e arrestato, 0 n= 
tomeno aver subito forti 
rallentamenti: viene 
ontaneo chiedersene 
ragioni. . 3 
Una prima ragione 
Sta sicuramente nella di- 
Versa natura dei due ap- 
Puntamenti elettorali. 
fel caso dell'elezione di- 
letta del sindaco, la scel- 
ta dell’elettore ha un 
Preciso e visibile rappor- 
to con le proposte pro- 
grammatiche dei candi- 
dati, che si riflettono in 
Maniera diretta sulla 
Qualità della vita della 
collettività: la relazione 
‘a amministratori e am- 
Ministrati è resa ancora 
tia stretta dalla verifica- 
ilità, per così dire, quo- 
lidiana, del mandato ri- 
‘petto alle scelte concre- 
È del sindaco e della 
giunta. Questi ele- 
Menti hanno indubbia- 
mente sollecitato, a Trie- 
Ste ed altrove, l'autono- 
5 e Rea im- 
egno di singoli e grup- 
bi di cittadini per imaiti 
‘Uuare candidature capa- 
© di portare a larghe 
Convergenze, condizio- 
Nando i processi di scel- 
del personale politico, 
No a quelmomento mo- 
Nopolio dei partiti. Il 
'ccanismo del doppio 
Umno inoltre, ha consen- 
tito momenti di confron- 
to ed aggregazione tra 
Forze e gruppi diversi, al- 
la ricerca della soluzio- 
Ne che , pur se non giu- 
dicata praniale, port: 
» sul piano del pro- 
Yramma e dello stile per- 
Songle, meno lontana 
dal proprio modo di esse- 
e di pensare. 
Al contrario, il siste- 
ma uninominale secco 
Q finito per ridare spa- 
‘O Q vetuste contrappo- 
mi ideologiche e ad 
na impostazione per la 
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e ® SMOG/PARLA UN AUTISTA DELL’ACT 


Perchè San Giacomo 
| nonmerita 
nemmeno un fiore? 


chiedere di nuovo 
riesco a 


È io del 

no rallegri la vista» 
jere almeno IN 
forse colpa 


rizzate 


POLITICA /ELEZIONI 


«Non è ancora rinnovamento» 


quale gli schieramenti 
sono portati a caratteriz- 
zarsi più per la propria 
capacità di impedire la 
vittoria dell'avversario 
che per quella di defini- 
re seri programmi di go- 
verno, sulla base dei 
quali cercare di ottenere 
il consenso degli eletto- 
ri; il fenomeno è partico- 
larmente evidente nello 
schieramento di destra, 
manon è deltuito assen- 
te all'interno degli altri 
due «poli». 

Questo clima che, a 

nto è dato di capire, 
Ra fico per coinvolgere 
profondamente una lar- 
ga parte del corpo eletto- 
rale, ha limitato in ma- 
niera significativa gli ap- 
porti e le disponibilità 
della «società civile», ri- 
dando forza al ruolo de- 
gli apparati dei partiti. 
Essi non sono stati capa- 
ci, o lo sono stati solo in 
parte, di dare continuità 
a quella politica del 
«passo indietro» che ha 
portato a Trieste all'ele- 
zione di Riccardo Illy. 
La candidatura al Sena- 
to di Claudio Magris co- 
stituisce, da questo pun- 
to di vista, un'eccezione 
quasi obbligata, vista 
l'autorevolezza della 
persona e la sua capaci- 
tà di interpretare la vo- 
ce della città e della re- 
gione a livello nazionale 
ed internazionale. 

Per il resto abbiamo 
assistito, in maniera 
non dissimile del passa- 
to, ad operazioni da far- 
macia, effettuate attra- 
verso un dosaggio col bi- 
lancino degli ingredien- 
ti presenti in ognuna 
delle spezierie politiche: 
ciò ha portato spesso al- 
la definizione delle can- 


didature in sedi estra-. 
nee alle realtà cui i sin- 


goli collegi fanno riferi- 
mento. Il Da è che 
abbiamo visto prevalere, 
anche quando si sono 
manifestate disponibili- 
tà significative espresse 
dalla «società uni to- 
ge di apparato che 

nno de petiato il co- 
stume delle candidature 
di politici di professio- 
ne. 


Ha quindi ragione De 
‘Rita: non è ancora que- 
sta, purtroppo, la stagio- 
ne di un profondo rinno- 
vamento del personale 
politico. Speriamo sia al- 
meno la stagione perraf- 


Trieste / Segnalazioni 


VERIRIZTRI 
CATIA 


Calzolai triestini nella foto d'epoca 


Questa foto, del 22 luglio 1923, ritrae un gruppo di calzolai dell'epoca frai 
Donda, il prio a sinistra in basso, Francesco Ukmar, primo a sinistra in 
anno lasciato ai figli i loro negozi. 


altri che 


III 


forzare la politica del ri- 
sanamento, dell'austeri- 
tà, del rigore e della soli- 
darietà sociale e nazio- 
nale, a fronte di artifi- 
ciali «miracoli economi- 
ci» che non farebbero 
che approfondire le diffe- 
renze di condizione e di 
reddito degli italiani, ac- 
centuando, a danno di 
tutti, gli squilibri di svi- 
luppo del nostro paese. 
Franco Belci 


Polemica 
sindacale 


Leggiamo nella rubrica 
«Segnalazioni» dell’11 
marzo. la replica del 
dott. Achilli di Forza Ita- 
lia ad una nostra nota 
del26febbraio. Intendia- 
mo puntualizzare che il 
nostro intendimento era 
quello di far conoscere 
ai lavoratori quale fosse 


- il vero volto del movi- 


mento berlusconiano, 
che si materializza nella 
persona di un noto rap- 
presentante dell'oltran- 
zismo padronale. 

Ciò non consente tut- 
tavia di accostare ai 
suoi duri contrasti con il 
sindacato le asserite mi- 
nacce anonime alla sua 
famiglia, né di parlare 
di strumenti di offesa 
che sarebbero stati rap- 

resentati sui nostri vo- 
antini (sic!). Se infatti 
ignoti sono ancora rima: 
sti (da anni!) gli autori 


: delle supposte minacce, 


né mai ci risulta gli sia- 
no esplosi in mano i no- 
stri volantini; ancora 
tutti i lavoratori della vi- 
gilanza hanno ben in 
mente i suoi licenzia- 
menti, per far rientrare i 
quali la Cisnal fu costret- 
ta ad una lunga e dura 
lotta che coinvolse centi- 
naia di lavoratori. Per 
non parlare poi delle de- 
cine di provvedimenti di- 
sciplinari —pretestuosi 
contro sindacalisti e la- 
voratori tutti, che sono 
espressione del suo ani- 
mo accanitamente anti- 
sindacale. 

Notiamo ancora una 
volta senza stupore che 
il dott. Achilli si guarda 
bene dallo smentire il ca- 
rattere reazionario ed 
antipopolare del movi- 
mento del quale è recen- 
temente divenuto diri- 
gente. 

Manlio Portolan, 
segretario provinciale 
Unione di Trieste 


yL memoria di Giuseppe 
Alusa per l'onomastico 
dalla moglie 25.000 
de pEliesa San Vincenzo 
— Paoli. 
Solta memoria di Giuseppe 
LOS o per l'onomastico 
vi 100.000 pro Chiesa San 
— 'tenzo de' Paoli. 
Mejak ‘memoria di Boris 
0193 nell'anniversario 
S0.000 Egle e Michela 
Toven; Pro Centro tumori 
Cardio] 50.000 pro. Div. 
Ni), gica (prof. Cameri- 


iS 
aumento 

Ro nen Moria di Angela Ri- 

Qarigl XI smnlv. (169) dal 

Centro c dei figli 50.000 pro 

Tn l 'mori Lovenati. 

Toag mel moria di Ezio Bru- 

Deschen I anniv. dalla fam. 
‘ann 20.000 ‘pro Cen- 


la moglie Nuccia e - 


tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elvira Ma- 
si ved. Novak nel II anniv. 
(17/3) dal figlio Germano 
50.000 pro Caritas diocesa- 


na, 50.000 pro Centrotumo- > 


ri Lovenati, 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (prof. 
Scardi). 

— In memoria di Bruno Fa- 
chin nel Il anniv. (19/3) da 
Maria 50.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

—Im memoria del dott. Giu- 
seppe Vlach per l'onomasti- 
co da Silvio e Bruna Codelli 
50.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Visco Ci- 
molino  nell'anniversario 
(22/3): dalla figlia Silvana 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Mario Di- 
vari nel VI anniv. (22/3) dal- 
la moglie Norina e dal figlio 
Mario 50.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati, 

— In memoria di Agnese 
Fragiacomo nel XXX anniv. 
dai figli Umberto e Franca 
Fragiacomo 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Bruno'Gal- 
vani per il compleanno 
(22/3) dalla cognata Fulvia 
e figli 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Romano 
Grieco (Romanin) per il 
58.0 compleanno (22/3) dal- 
la sorella Lisetta e cognato 
Marco 15.000 pro Centro tu-. 
mori Lovenati, 15.000. pro 
Frati cappuccini di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Villi Mar- 
silio nel IIl anniv. (22/3) dal- 
la moglie Bruna 100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Giovanni 
Pintarelli nel XXXVI anniv. 


ali 
to, e tanti 


Loredana Ukmar 


PORTO VECCHIO /PROPOSTE D'USO 


«Un progetto caduto nel nulla» 


A proposito di «Porto 
vecchio da rivitalizza- 
re», domenica 13 marzo 
il nostro sindaco - ha 
scritto un articolo che 
mi ha riportato indietro 
di molti anni, quando 
anch'io, forse ingenua- 
mente, pensavo che un 
qualche diverso utilizzo 
delle aree del Porto vec- 
chio poteva dare l'avvio 


auninteressante proces-, 


so di rinnovamento. Mi 
TUECRCO alla proposta 

‘a me inoltrata all'Ente 
Porto poco prima che si 
procedesse  all'interra- 
mento del bacino nume- 
ro uno, la quale sintesi 
proponeva quanto se- 
gue: — attrezzare il baci- 
no per un certo numero 
di posti-barca di dipor- 
to; — affiancare al porto 
nautico officine-scuola 
per la formazione di gio- 
vani nei vari mestieri le- 
gati a queste attività 
(con finalità sociali ma 
anche economiche); — 
attrezzare alcuni magaz- 
zini per il posteggio a pa- 
gamento di imbarcazio- 
ni di diportisti nordici 


(collegamento ferrovia- 
rio). 

L'interazione delle tre 
attività è del tutto ovvia, 
come è pure ovvia la lo- 
ro immediata produttivi- 
tà. Infatti l'Ente Porto 
mì rispose sollecitamen- 
te dimostrando (a paro- 
le) molto interesse per 
l'idea. Ma poco dopo co- 
minciò l'interramento 
del bacino e tutto cadde 
nel silenzio. 

Ora, però, facendomi 
forte di quanto detto dal 
sindaco (ariche a dimo- 
strazione che almeno 
un'iniziativa di insedia- 
mento c'era'stata) desi- 
dero sapere dai ‘respon- 
sabili dell'Ente Porto i 
motivi per cui l'iniziale 
interesse sia poi caduto 
così miseramente nel 
nulla. Ni 

Capitano Primo Marzi 


La festa 
Unitalsi 
L'Unitalsi, sempre solle 
cita alle necessità e ai 
desideri degli ospiti, ha 
voluto offrire loro un po- 


PITITITTE 


meriggio sereno, in com- 

‘pagnia. È i 
La festicciola che si è 
svolta sabato 12 marzo, 
avuto luogo, come 
per Natale, nel salone 
grande del seminario, 
messo gentilmente a di- 
sposizione del rettore 
mons. Franco Tanasco. 
Le tavole erano intonate 
alla Pasqua e alla prima- 
vera: fiori, ovetti e pulci- 
ni, sono stati offerti dol- 
ci di tutti î tipi, accom- 
pagnati da tè e cioccola- 
to caldi. Alla pianola 
elettrica, lo stesso giova- 
ne di allora, con un al- 
tro ragazzo nuovo, en- 
trambi hanno animato 
la compagnia con canti 
triestini, canzoni e val- 
zer viennesi. Poco più di 
un centinaio i parteci- 
DAG presenti sorelle e 
arellieri, che aiutavano 
chi era maggiormente 
handiccapato; a tutti un 
sentito grazie. Il pome 
riggio è passato veloce e 
ci siamo lasciati con 
l'augurio reciproco per 
una Pasqua nella Resur- 
rezione del Signore... 
Lidia Parmicini 


Eleonora a nove mesi 


Questa foto, scattata nel 1916, ritrae la nostra carissima 
mamma Eleonora Zuliani in Miss, all’età di nove mesi. 


Enzo Miss 


(22/3) dalla moglie Elvira 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Angelo Po- 
lacco nel XIV anniv. (22/3) 
dalla moglie Lidia 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giulia Ser- 
bini nel X anniv. (22/3) dai 
figli Stelia e Glaudio 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di Vittorio Si- 
gon nel XXIV anniv. (22/3) 
dalla moglie Luigia e figli 
Gianfranco e Adriana 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Ezio Zara- 
tin (22/8) dalla mamma e 
nonna Stefania 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 
mamma. Maria Zornada 
ved. Iurada nel VI anniv. 


(21/3) e per il compleanno 
(22/3) dalla figlia Liliana e 
famiglia 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Delmo 
Tassoni dai colleghi della 
Marchi Gomma 170.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

‘— In memoria di Giovanna 
Zuccaroli ved. Moroni da L, 
D. 35.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare (Fraterni- 
tas - sez. anziani), 

— In memoria di Ines Bari- 
si dal cugino Silvio Bari e fa- 
miglia 50.000 pro Frati cap- 
puccini. di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Silvia Bor- 
ghello Arboritanza da Rena- 
ta Ubaldini 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvano 
Brosolo da Giulio e Rosalia 


Pecchiar 50,000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Salvatore 
Caputo da Francesco Mar- 
chi 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

—In memoria di Maria Car- 
nesecchi da Fabio e Lucia 
Gaggi 50.000 pro Televita. 
— In memoria di Ida Carpi- 
netti ved. Della Valle da Isa 
e famiglia Cherin 100.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Chiandet da Rina Zorzetto e 
cugini Livio, Franco e Luigi 
50.000 pro Cro Aviano. 
—In memoria di Sante Cat- 
taruzza da Olga, Licia, Lau- 
ra, Silvia e Marcello 50.000 
pro Astad. 

—In memoria di Maria Cro- 
silla ved. Manzin da Marcel- 
la e Pino Maddaleni 25.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 


Il Piccolo 


«Verso una lenta agonia» 


Sono un autista dell'Act. 
Spesso, alla fine del ser- 
vizio, sento un bruciore 
alla gola e agli occhi, mi 
viene quindi spontaneo 
chiedere se sia giusto 
verso la mia persona, i 
miei colleghi di lavoro, 
ma ancor più verso i 
bambini, le mamme, gli 
anziani e tutti coloro 
che a piedi vivono la no- 
stra città, dover subire 
quella calamità che si 
chiama «inquinamento 
atmosferico». 

Non riesco a capaci- 
tarmidell'ignoranza del- 
l'automobilista che non 
si rende conto del dan- 
no che provoca usando 
sconsideratamente l'au- 
tomobile. Forse per lui è 
il normale prezzo da pa- 
gare per quel fittizio be- 
nessere che la società di 


oggi ci propina. Penso, 
DI la sol arietà e il ri 
spetto Iper il prossimo, si- 
ano delle belle parole 
che non riescono a var- 
care le solide mura di ca 
sa, chiesa, scuola. 
Mettere una mano sul. 
la coscienza: ma dimen 
ticavo che tra la mano e 
la coscienza c'è il porta- 
foglio. Da ciò nasce den- 
tro di me un forte senso 
di amarezza e ribellio- 
ne, ed una giusta attesa 
di qualcuno che, conma- 
no ferma, prenda i nec 
cessari provvedimenti, 
anche se impopolari, af- 


finché si dia un drastico 


freno ad una situazione 

che ci sta portando ver- 

so una lenta agonia. 
Boris Bertolissi 


La via 
della giustizia 
«Nulla può dirsi conclu- 
so finché non è concluso 
secondo giustizia», que- 
sta massima di R. Ki- 
Dpling, adottata da un'as- 
sociazione di esuli istria- 
ni, in occasione di un ra- 
duno svoltosi alcuni an- 
ni fa, dovrebbe ispirare 
anche l'azione dei nostri 
politici, ndo si occu- 
pano delle questioni ri- 
guardanti il. confine 
orientale d'Italia. Infat- 
ti, perseguendo la giusti- 
zia non si sbaglia! L'in- 
giustizia ell'attuale 
confine orientale, poi, è 
doppia perché concerne 
non solo la violazione 
del. confine naturale 
d'Italia, per il quale vo- 
lontariamente combattè 
e morì, tra i tantissimi 
altri, anche il triestino 
Scipio Slataper (che cer- 
tamente non era un na- 
zionalista), ma anche 
l'esodo forzato della po- 
olazione italiana’ dal- 


‘Istria, da Fiume e della 


Dalmazia. Questione ter- 
ritoriale, dunque, ed an- 
che di pulizia etnica, tut- 
tora aperta, che incide 
profondamente sui rap- 
porti con i Paesi confi- 
nanti. Se il nostro mini- 
stro degli Esteri, negan- 
do l'evidenza, afferma 
che il problema non esi- 
ste, fornisce in tal modo 
la misura della sua mi- 
croscopica dimensione 
di statista, senza peral- 
tro migliorare il livello 
dei rapporti con i Paesi 
confinanti, rapporti che 
per evolversi do ne- 
cessarlamente —— uscire 
dal «bla bla» della no- 
stra evanescente politi- 
ca estera. La linea di po- 
litica estera di basso pro- 
filo, attualmente seguita 
dal ministro Andreatta, 
il quale si limita a pren- 
dere atto della volontà 
degli altri, dovrebbe esse- 
re sostituita da una li- 
nea più dignitosa, rivol- 
ta ad incidere sugli at- 
teggiamenti degli inter- 
locutori per cercare di ri- 
mediare alle ingiustizie. 

Mi rendo conto che le 
vie della giustizia sono 
difficili da percorrere, 
ciò però non esime dal 
dovere di intraprender- 
le. A mio avviso, la no- 
stra politica estera do- 
vrebbe tendere a ottene- 
re, Gue ‘presupposto 
per la normalizzazione 
dei rapporti, innanzitut- 
to il riconoscimento uffi- 


ciale, da parte della Slo- 
venia e della Croazia, 
dei torti inflitti all'Italia 
eagli italiani, dall'ex Ju- 
goslavia, in termini terri- 
toriali e di pulizia etni- 


ca. 
Claudio Scioli 


Fatti 
non parole 


In riferimento all’artico- 
lo Saparso su «Il Picco- 
lo» del 4 febbraio, pur 
oberato di impegni pro- 
fessionali, non posso 
non fare a meno di stig- 
pori aue) iamen- 
to assunto dalle locali 
organizzazioni sindaca- 
li. Vengono definite 
«maldicenti e superficia- 
li» . le dichiarazioni 
espresse in sede consilia- 
re, le affermazioni fatte 
da esponenti dell'Ùnio- 
ne net confronti di alcu- 
ni dipendenti comunali. 
Fermo restando che par- 
lo e scrivo a carattere 
strettamente personale, 
e quindi come semplice 
cittadino, semmai ga- 
rante di coloro i quali 
mi hanno gratificato del- 
le loro preferenze nelle 
recenti consultazioni 
amministrative (e che 
ringrazio), non posso as- 
sistere a tali forme di an- 
tiquato modo di pensa- 
re. 

I locali sindacalisti si 
scandalizzano quando 
vengono segnalati casi 
non isolati ma indice di 
un certo costume di as- 
senteismo tangibile. Di- 
co. tangibile, ‘perché il 
mio motto è «fatti, non 
parole». E allora propon- 
go a tutta la cittadinan- 
za di segnalare o al se- 
gretario comunale o agli 
Stessi consiglieri fatti 
specifici che però non 
Sfocino nel singolo pette- 
golezzo. Vogliamo forse 
negare che in Comune 
troviamo personaggi che 
tutto possono fare che 
svolgere un servizio pub- 
blico? Vogliamo forse ne- 
gare che gli orari di 
apertura al pubblico so- 
no un optional? Quante 
volte percorrendo gli uf- 
fici comunali troviamo 
‘scrivanie piene di vuoti? 
E la produttività dove la 
metitamo? Sono uno di 
quelli che quando dà un 
incarico vuole che sia 
svolto sto e bene. 
Non mi interessa se il la- 
voro viene svolto intera- 
mente e a modo nel più 
breve tempo possibile, e 
che poi il dipendente si 
conceda un meritato la 
voro e poi si rilassi: 
l'obiettivo però è stato 
raggiunto 


fine voglio indicare 
‘ che in tutte le cose biso- 


na andare al di là del- 
‘aspetto esteriore, e mi 
‘pongo la domanda: do 
ve sono i controllori? 
Possibile che nessuno 
dei funzionari comunali 
si sia chiesto perché as- 
sumereun altro impiega- 
to, per esempio, per la 
stesura delle nuove li- 
cenze commerciali, e da 
due anni a questa parte 
di licenze fresche di 
stampa se ne vedono po- 
che e alcune anche sba- 
MUTE, E qui viene il pro- 
lema . dei cosiddetti 
«premiincentivanti». Vo- 
gliamo dire alla cittadi- 
nanza che il vero scan- 
dalo di tali somme, cen- 
tinaia di milioni, non 
stanelsingolo dipenden 
te che li ha percepiti ma 
nel «management» co 
munale che non ha sa- 
nuto, più che voluto, sta- 
ilire gli obiettivi di tali 
programmi, e di conse- 
guenza bocciare a raffi- 
ca tutti quei progetti ci 
altro non erano che car- 
ta straccia. D'altro can 
to non dimentichiamo, 
noi tutti, che è l'esempio 
quello che guida le azio- 
ni umane. Io assolvo 
quasi tutti i dipendenti 


. comunali oggi nell'oc- 


chio del ciclone: è chi è 
addetto al loro utilizzo 
migliore che è da con- 
dannare. 

Anche l'attuale ammi- 
nistrazione mi ‘sembra 


sia partita con il piede 
sbagliato: non ho anco- 
ra ‘visto un assessore 
controllare quantità e 
lità del lavoro svolto 
i singoli settori..Il Co- 
mune è una piccola 
azienda con centinaia 
di dipendenti e come ta- 
le deve essere gestita, 
non con le vuote ideolo- 
gie, come le ultime sedu- 
te comunali hanno pur- 
troppo dimostrato, pro- 
prio quando sembrava 
di essere a un bivio stori- 
co. 
Gian Paolo Galluccio 


A volte 
basta il look 


L'argomento potrà appa- 
rire frivolo, dato che i 
nodi da sciogliere a Trie- 
ste e nel mondo sono 
ben altri: ESRI sola- 
mente li della cra- 
vatta di un sindaco. 
L'abito non fa il monaco 
e la cravatta non fa il 
IMICRO, ma raramente 

0 visto un religioso in 
borghese o un politico 
privo della cravatta. Un 
uomo politico, indipen- 
dentemenre dalla posi- 
zione del partito, si affi- 
da di norma a questo ac- 
cessorio a costo di subir- 
lo perché ne completa o 
ne esalta l'immagine 
pubblica. Questo lo san- 
no sia Occhetto che Fini. 
Che la cravatta possa da- 
te fastidio lo abbiamo 
imparato da Bossi, al 
quale suggerisco una ca- 
micia dal collo più como- 
do, poiché è sempre un 
bottone stretto che dà fa- 
stidio, non è la cravatta. 
Lei, signor sindaco, ha 
un «look» asciutto, e 
non necessita quindi del- 
la cravatta, al contrario 
di qualche politico pan- 
zone che invece deve 
mettersela, così il pubbli- 
co si concentra sulla cra- 
vatta e la faccia è salva. 
Scalfaro, Ciampi e Berlu- 
sconi hanno dei nodi im- 
peccabili (credo che usi- 
no la colla di pesce); Ga- 
rattini ha scelto una via 
diversa optando per una 
maglietta a collo alto 
che non ha nulla a che 
vedere con quella della 
salute. 

Mi si deve però dare 
atto che nessuno si la- 
menta se un altro porta 
la cravatta, mente qual- 
cuno si lamenta se l'al- 
tro non la porta. Confor- 
mismo? Forse, ma se tut- 
ti facessero come il sin- 
daco l'industria italiana 
del settore potrebbe chiu- 
dere parere. Non è che 
si salverebbe la Patria 
acquistando una cravat- 
ta made in Italy, ma si 
potrebbe attingere più 
consensi da parte di 
quelli elettori che a que- 
ste cose guardano. Dato 
il numero dei non votan- 
ti o delle schede nulle 
ad ogni elezione, segno 
delle incertezze dei citta- 
dini, a-volte basta un 
po’ di «look» (che tanto i 
discorsi politici sono tut- 
ti uguali) per fare la dif- 
ferenza. Da uomo pubbli- 
co il sindaco saprà certa- 
mente che gli aspetti ge- 
stuali, di’ espressione 
contano più dei contenu- 
ti e non occorre risalire 
alla commedia napoleta- 
na per comprenderlo, 
dato che da anni le scuo- 
le di recitazione negli 
Usa lo applicano. Il co- 

* siddetto «non verbale» è 
fondamentale  sull'opi- 
nione pubblica. A questo 
si aggiunga una bella ca- 
micia azzurro intenso 
(che «spara» bene sulle 
telecamere) ed una cra- 

* vatta in tinta con l’abbi- 
gliamento, una cravatta 
«luminosa»,possibilmen- 
te. Che gli interlocutori 
siano con o senza cra- 
vatta questo non deve 
contare: l'importante è 
che la indossi il sindaco, 
che non deve esporre il 
fianco alle critiche. A 
nessun tipo di critica, 
neppure quelle più futi- 
li. Buon lavoro, comun- 
que, con o senza cravat- 
ti 

Dott: Roberto Steidler 


Per informazioni: 
Visite: 


VILLA ELEONORA 


VIALE EUROPA UNITA 23 GRADO (GO) 


TEL. 0431- 85927 /0336-526268 
DOMENICA POMERIGGIO ORE 14-18 


ssi 


in 


E' un autentico attenta- 
to ecologico quello attri- 
buito all'agricoltore-cac- 
ciatore Gioacchino Tino 
Paruscio, 40 anni, di Ber- 
benno, in provincia di 


Sondrio. Nell'imminen- 
za di Natale avrebbe eli- 
minato 34 cervi, tra i 
quali alcune femmine 
gravide e diversi cuccio- 
li. Il 20 dicembre viene 
segnalato alle guardie ve- 
natorie un cervo morto. 
Ma non è che l'inizio: in 
pochi giorni ne vengono 
scoperti altri 33. I so- 
spetti si polarizzano su 
Paruscio che proprio in 
quei giorni aveva sparso 
sale sulle strade inneva- 
te, ed egli stesso finisce 
con l'ammettere che tra 
i sacchi ve n'era uno 
molto leggero che conte- 
neva una sostanza fari- 
nosa simile all'antigelo. 
Era, in realtà, un pestici- 
da altamente tossico per 
gli animali. L'indiziato 
sostiene che si trattò di 
una svista e che quando 
seppe della strage non se 
la sentì di confessare di 


averla provocata per ti- 
more delle ritorsioni de- 
gli animalisti. Contro di 
lui, che rischia da 6 mesi 
a 4 anni di carcere, si co- 
stituiranno parte civile 
sia la Regione Lombar- 
dia sia la Provincia di 
Sondrio. 
ra 

Dopo la morte del loro 
padrone tre bellissimi 
gatti sono rimasti soli e 
cercano una sistemazio- 
ne. Chi volesse adottar- 
ne qualcuno telefoni allo 
040/369400. 

Una gattina nera con 
una vistosa macchia 
bianca sul petto è spari- 
ta a Roiano. Chi la vedes- 
se è pregato di chiamare 
lo 040/3707831. 

Icuccioli di Maremma- 
no e di Siberian Husky 
sono stati adottati, ma 
altri Fido sono arrivati 


al canile dell'Usl, dove 
ce ne sono attualmente 
22, di razze e taglie as- 
sortite, buoni ed educa- 
ti. Chi volesse trovare 
un amico che non lo tra- 
dirà mai, chiami tutti i 
giorni, domenica esclu- 
sa, dalle 7 alle 13, lo 
040/820026. 

In via Flavia è stato 
trovato uno spinone me- 
ticcio bianco/marrone 
con collare a borchie e 
guinzaglio a catenella 
con l'impugnatura gial- 
la. Chi lo avesse perduto 
chiami lo 040/727815 op- 
pure 822611. 

ra 
Alcuni protezionisti che 
si occupano di un grup- 
po di gatti abbandonati 
cercano volontari di 
buon cuore disposti a da- 
re loro una mano. Chi vo- 
lesse aiutarli chiami lo 


‘ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


IMMERSA NEL VERDE 
LA PIU' GRANDE MOSTRA 
DEL CUCCIOLO 


"IL GIRASOLE" 


CZ]. Je 
PORPETTO (UD) 


Loc. FONTANIS Tel. 0431-60375 - Fax 0431-60580 


Rubriche 
C____ ET 


Ecatombe di cervi 
conilpesticida 


040/369400. 
xa 
La gattina bianco/grigia 
sparita lo scorso mese in 
via Valdirivo è stata feli- 
cemente ritrovata. La be- 
stiola era stata raccolta 
da una ragazza che l'ave- 
va sistemata presso pa- 
renti a Grignano, e quan- 
do ha letto il nostro an- 
nuncio si è affrettata a 
segnalare il ritrovamen- 
to della bestiola. Elio, il 
suo padrone, che l'aveva 
cercata ovunque, ringra- 
zia di cuore tutti coloro 
che si sono interessati 
della micia. 
SCCI 

Stelio Rosolini, presiden- 
te dell'Associazione cino- 
fila triestina — delega- 
zione provinciale del- 
l'Enci, ha promosso per 
la domenica di Pasqua 
Tosa, che cade il 10 apri- 
le, un'esposizione cani- 
na nella sede della Fiat 
di Campo Marzio. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
l'Associazione, in via 
Zonta 2, a Trieste, tel. 
040/362902. 

Miranda Rotteri 


Trenta pezzi sul Lloyd 


Ricca serie di monete sulla Compagnia esposta nella Galleria Storica 


Una ondata verde-azzur- 
ra, una bronzea chimera 
che occheggia da un 
grande oblò affrontano 
il visitatore all'ingresso 
della galleria storica del 
Lloyd Triestino, inaugu- 
rata sabato scorso negli 
spazi espositivi del pa- 
lazzo della marineria in 
passaggio S. Andrea a 
Trieste. Pensata dall'ar- 
chitetto Dambrosi, la gal- 
leria presenta un itinera- 
rio articolato in diverse 
sezioni che raccontano i 
158. anni di vita del 
Lloyd. 

In questo lungo perio- 
do la Compagnia fece co- 
niare una ricca serie di 
medaglie, affidando spes- 
so ad artisti di fama l’in- 
carico di illustrare ceri- 
monie di vari, la posa 
della prima pietra di edi- 
fici (Arsenale, la nuova 
sede sociale), di scandire 


gli anniversari di fonda- 
zione. Una trentina di 
pezzi - tutti quelli posse- 
duti dalla Società - com- 
paiono in mostra, espo- 
sti in una elegante ba- 
checa e sono descritti 
nel bel catalogo, ricco di 
nitide fotografie, con 
l'introduzione storica di 
Bianca Maria Favetta. 
Nella foto: medaglia del 
150.0 anno della Compa- 
gnia al dritto. Autore 
Ugo Carà, metalli: bron- 
zo (90 mm) e argento (40 
mm). Nel giro in alto: 
Lloyd Triestino, in bas- 


so: 150.0 della fondazio- 


ne. Al centro: nave por- 
ta-containers(Mediterra- 
nea) in navigazione, So- 
pra: il ui dell'Ar- 
ciduca Ludovico, sotto: 
1836-1986. In basso: G. 
Bernardi a sn e S. John- 
son a ds. 

Daria M. Dossi 


MARTEDÌ’ 22 MARZO 


S. CATERINA DA G. 


Il sole sorge alle 6.05 
e tramonta alle 18.20 


La luna sorge alle 12.39 
6 cala alle 3.23 


| Temperature minime e massime per l'Italia] 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


12 17.2 
10 15.5 


220 


8.4 16.3 
8.4 16.4 


815 
517 
12 14 
5 18 
3 16 
718 
6 22 
717 
11 20 
9 22 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al centro nuvo- 

losità variabile, temporaneamente intensa, asso- 

ciata a ‘residue piogge, ma con tendenza a miglio- 
so) 


ramento nel cors 


fella 


jornata a iniziare da Pie- 


monte e Val d'Aosta. Sulle restanti regioni cielo ge- 
neralmente poco nuvoloso salvo temporanei ad- 
densmenti, perlopiù stratiformi, sulla Sicilia. Al pri- 
mo mattino e dala il tramonto formazione di neb- 


bia in banchi sul 
nelle valli del Centro. 


le pianure del Nord e localmente 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli di direzione variabile tendenti a mo- 


derati occidentali. 


Mari: poco mossi quelli meridionali, mossi gli altri 


bacini. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle tir- 
reniche e sulla Sardegna cielo in prevalenza sere- 


noo 


no 0 poco nuvoloso; sulle regioni centro-meridiona- 
li adriatiche nuvolosità vari 


ile in rapido migliora- 


mento; sulle regioni joniche irregolarmente nuvolo- 

so; nottetempo foschie dense o nebbie in banchi 

Potrznno interessare le zone pianeggianti del 
lord, le valli e i litorali del Centro-sud. È 


Temperatura: in aumento, più sensibile sulle re- 


gioni di Ponente. 


Venti. deboli di direzione variabile. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Martedì 22 marzo 199% || 


20m +ic TC 
(000 m +8.C 


Tux 16/19 
, Tmin 5/8 


M. Adriatico 


AUSTRIA 


il 22.3.1994 con attendibilità 70% 


TMAX 14/17 
Tmln 9/11 


ì Honolulu 


variabile 


sereno 


OROSCOPO l 


9 


‘nuvoloso 


- nebbia pioggia 


ì Los Angeles 


Madrid 
Manila 


temporale neve 


Tempo previsto 


Su tutta la regione 
cielo variabile con 
nuvolosità proba- 
bilmente più inten- 
sa al mattino. Non 
si esclude la possi- 
bilità di qualche ro- 
vescio locale. 


Nicosia 
Oslo 
Parig! 
Perth 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 


Seul 
Tokyo 
Toronto 


Varsavia 
Vienna 


Hong Kong 


San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 


Vancouver 


Temperature 
nel mondo 


nuvoloso 3 7 
sereno 10 20 
pioggia 2: 
variabile 25 30 
variabile (219 
variabile 4 19 
pioggia -1 6 
sereno 16 
nuvoloso 2 
nuvoloso 15 
Nuvoloso 19 
sereno 7 
sereno -5 
variabile -1 
variabile. 8 
sereno. -8 
pioggia 17 
variabile 21 
sereno 8 
variabile 12 
sereno 10 
nuvoloso 0 
sereno 5 
nuvoloso 13 
variabile 6 
sereno 24 
variabile 22 
pioggia 18 
sereno -4 
nuvoloso -8 
nuvoloso 1 
sereno 10 
sereno -9 
pioggia 9 
nuvoloso 20 
nuvoloso 22 
nuvoloso 11 
sereno 23 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso -2 
nuvoloso 5 8 
nuvoloso 1 6 
np np np 
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Momenti magici oggi vi Forse le stelle vi hanno Amore, sesso, flirt a ri- In questa fase della vo- Siete e sarete più amma- Nel lavoro Plutone coll’ 


attendono sia per i senti- 
menti già vincolanti e 
datati, sia per i legami 
estemporanei. C'è tra di 
voi qualcuno che in que- 
sto periodo troverà fi- 
nalmente l'amore tra- 


in passato indotto a con- 
durre un'esistenza un 
‘po' sottotono sotto il 
profilo delle frequenta- 
zioni e della vita socia- 
le? Niente paura, ora ci 
‘penseranno Sole e Vene- 


petizione e vita più di- 
vertente del solito vi 
aspettano in questo ef- 
fervescente periodo, du- 
rante il quale il favore 
sia del Sole sia del- 
l'astro che si occupa del- 


stra vita dovrebbe esse- 
re costantemente in ri- 
lancio l'intraprendenza, 
l'effervescente voglia di 
vivere e l'entusiasmo. 
Le stelle mantengono le 
promesse ancor più di 


liatori e ancor più sedu- 
centi del solito e molte 
saranno le occasioni, 
per il partner, di soffri- 
re di una acuta forma di 
gelosia. La vostra sma- 
gliante bellezza vi atti. 


siglia di avere pazien?? 
e di guardar saggiamel” 
te lontano perché le 00 
casioni migliori devol? 
ancora giungere. Giov? 
consiglia di invesi 

tempo e non dena” 


volgente che si aspetta re a ridarvi vivacissimo l'amore, Venere, rilan- quello che avevate spe- raammirazione e sguar- per incrementare al m°° 

di vivere da tempo. sprint. ciano l'erotismo. * rato! di ardenti. glio la vostra attività. 
SUS D: BO n Vino 

Lcd Toro MM: cancro db vergine “scorpione «@ Capricorno “et Peso! 
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Bellissima la giornata 
odierna per coloro che 
sono sul piede di parten- 
za e che stanno per fare 
‘un viaggio interessante, 
pieno di magnifici risul- 
tati anche sotto il profi- 
lo del lavoro. I migliora- 
menti in arrivo vi sba- 
lordiranno. 


Chi vi ama vi vorrebbe 
‘un tantino più affettuo- 
si e più disponibili e 
molto più comprensivi 
di quanto vi dimostriate 
attualmente. Dovreste 


mettere al servizio della 
storia d'amore l'esube- 
rante vitalità che le stel- 
le vi regalano. 


Quella particolare perso- 
na vi piace, vi intriga, 
vi stuzzica, v'interessa 
e vi avvince, vi prende 
in giro, vi coinvolge, vi 
affascina con la sua par- 
lantina e con il suo sotti- 
lissimo humor... Si può 
ben'dire che vi ha ruba- 
to il cuore! 


Indecisioni e dubbi non 
appartengono più al vo- 
stro lessico espressivo 
e, con una rinnovata si- 
‘curezza in voi stessi che 
attualmente sono Pluto- 
ne e Giove Marte e Mer. 
curio a sponsorizzare vi 


‘seritite im una botte di 
erro. 


- Corsi di cucina a tutti i livelli. 
da principianti all'alta gastronomia. - 


Xx Anche menu della Cucina Internazionale & 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI.../!! 
LA CucINA DI PETRONILLA: Via Pascoli, 23 - TRIESTE - Tel. 040/36.26.74 


Ottimo momento per 
untualizzare diritti e 
loveri all'interno del 

clan familiare. La vo- 
stra parte la fate fino in 
fondo, ma qualche altro 
componente dell'entuo- 
rage domestico si tira in- 
dietro ogni volta se ne 
presenta l'opportunità, 


Fra le persone di cas 
avrete un fortissim0 
ascendente e la vostra 
parola diventa attual- 
mente un vero imperi 
so comando, Grazie alla 
presenza di Mercurio 
nel vostro segno ora si?” 
te presi in somma cons” 
derazione. 


Un amuleto antinemici 


L'immagine di Horus rappresentava la forza del bene che sconfigge il male 


Nella complessa raffigura- 
zione della Stele Metterni- 
ch, Horus simboleggia la 
giovinezza e la forza del 
sole nascente; la sua figu- 
ra su questa stele è protet- 
ta da una testa barbuta, 
raffigurante Ra o Bes co- 
me un vecchio, per allude- 
re al fatto che il sole in- 
vecchia a sera e ringiova- 
nisce al mattino. Gli occhi 
Udjat e le immagini di di- 
vinità simboleggiano i po- 
teri solari e la forza delle 
parole magiche tramite le 
quali il giovane dio Horus 
distrugge tutti gli esseri 
ostili (serpenti, rettili e le 
cose striscianti della terra 
e dell’acqua). Sopra e sot- 


"to la scena centrale col 


«Trionfo di Horusy vi so- 
no numerose fipure di di- 
vinità e abbozzi di scene 
mitologiche. 

Molti di questi sono evi- 
dentemente tratti dalle vi- 


gnette del Libro dei Mor- 
ti: lo scopo di tutte queste 
immagini è riaffermare 
che la luce vince l'oscuri- 
tà, il bene sconfigge il ma- 
le, la vita rinnovata segue 
alla morte. Sul retro della 
stele c'è una figura del dio 
Sole raffigurato come un 
vecchio e col becco di fal- 
co. Sulla sua testa si ergo- 
no altre varie teste di ani- 
mali e un paio di corna su 


TRIESTE - ARRIVI 


cui c'è il simbolo dei «mi- 
lioni di anni) circondato 
da otto coltelli. Il dio ha 
quattro braccia, di cui 
due fornite di ali; con cia- 
scuna mano afferra due 
serpenti, due coltelli e il 
simbolo della vita, mentre 
in una delle mani senza 
ali tiene il simbolo del po- © 
tere. 

Dalla sua testa balzano 
getti di fuoco e sotto i 


MOVIMENTO NAV 


suoi piedi c'è un ovale in 
cui si trovano un leone, 
due serpenti, uno sciacal- 
lo, un coccodrillo, uno 
scorpione, un ippopotamo 
e una tartaruga: sono tut- 
ti simboli delle tenebre e 
del male, che vengono vin- 
ti dal dio (forniti di tutti 
gli attributi del bene e del- 
la vittoria). 

Tale immagine doveva 
spaventare i nemici 0 sco- 
raggiarli dall'avvicinarsi 
nottetempo nei pressi del- 
la stele: l'intero monu- 
mento, secondo il Wallis 
Budge, è un gigantesco 
amuleto. Non per niente 
questo e oggetti simili so- 
no all'origine delle strane 
divinità che compaiono 
nellegemme gnostiche, co- 
me il dio cosmico Abra- 
xas, che ripete moltissimi 
tratti della figura qui esa- 
minata. 

Franca Chiricò 


TRIESTE - PARTENZE 


ORIZZONTALI: 1 Immagazzinate sulla na- 
ve - 8 Si ottiene scavando - 12 Pezzo gior- 
nalistico - 14 Dieci litri (simbolo) - 15 Termi- 
na a mezzodì - 17 Riposa senza posa - 18 
Un locale con musica - 19 Mutano nubi in in- 
cubi - 20 Sacerdote (abbreviazione) - 21 Il 
popolare cabarettista Lionello - 23 Può vale- 
re l'altro - 24 Lombata di maiale - 25 Un ter- 
zo di coseno - 27 In nave e in aereo - 28 An- 
data... a Firenze - 30 E' di casa al Meazza - 
33 Così era ebraico - 34 Collocate al di fuori 
- 36 Nascono nei cantieri - 
un'attività - 38 Carote meno care - 39 Il cuo- 
re dell'uomo - 40 Ii Mineo dello schermo - 


46 Vezzi d'altri tempi. 


VERTICALI: 1 Lo zio d'America - 2 Si usa 
per forare - 3 Relativo... a trote e tonni - 4 
Chi la fa bella... gode - 5 Si stacca da un 
grappolo - 6 Si può alzare cantando - 7 Un 
verbo del computer - 9 Sigla di Udine - 10 
Pietosi con il prossimo - 11 E' detta anche 
‘acciuga - 13 Sono simili alle foche - 16 Dio 
greco della guerra - 20 Corona degnamente 
l’opera - 22 Valutazione fatta da esperti - 
26 La versione spagnola di Agnese - 29 Lo 
ha nobile l'uomo nobile - 30 Lo Svevo auto- 
re di Senilità - 31 Come came da polpette - 
32 Sono sempre in pena - 33 Il nome di Ce- 
chov - 35 Il partner di Oliver - 38 Onde Cor- 
te - 42 Le hanno Rita e Roberto - 43 Attento 
agli estremi - 44 A lei... in due lettere. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


37 Può subirla 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Cesena 
o | | Pan | O 


Data] ora |_ 


SS s 
SE 


Nave [ Prov. [ Orm. Data] Ora | Nave [bestinaz. | Orm. Data| Ora Nave | Daorm. | Aorm. 

21/3 pom. Sy HAMADEH Beirut 4 21/8 15.00. Da NORASIA ADEIA Capodistria 50 
21/3 pom. Ue KAPITANSMIRNOV —— Iliychevsk VII 21/8 pom. It SOCAR4 Ancona 52 
21/8. 18.00 It STELLA AZZURRA Augusta Aquila 21/8 18.00. Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 31 
21/8 19.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo 93 21/8 sera Gr FILIPPOS Ashdod 47 
21/8 sera Li ECLIPSE Ras Tanura Rada 21/3 sera Sy HAMADEH Beirut 4 
22/8 alba It RUBICONE Ravenna Italcement. 21/8 21.00 Gr KYDON Igoumenitsa 29 
22/8 10.00. It SOCAR101 Venezia 52 208 6.30 It SOCARG Monfalcone 52 
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LUCCHETTO (5/7=6) 
Quando mia suocera s'adira 
Solo a sentirla un tremito m'assale. 
Di furia scatenata l'urlo sale, 
erompe il pianto irrefrenato, ostile. 
Pur un tempo (far fola) A Jentile. 


‘Alpindl 


SCARTO (1,6=2,4) 

Mia moglie cabalista 
Che pigli una cartella... e passi, 
ma se ella pensa ai numeri in frequenza 
quando la vedo in giro mi domando: 
perché poi s'almanacca SORDI 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d’iniziale: 
maggio, raggio. 
Cambio d’antipodo: 
nane, pena. 


Cruciverba 


mio PIA. 
Da EG 
TE È 
DE FI 
lo TIE 
MO 0|S 
A[L NIU 
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[A|G 


LU] 
= 


ma 


ALS 


“ FINO A MEZZ'ORA PRIMA; 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 


PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO. 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA 


I 


di 


SETE OE REI I 


DV 


MIRABILANDIA — E' il 
(grande parco di diverti- 
\menti della Riviera 
(Adriatica. Uno spazio di 
{Wisate in una delle terre, 
ua Romagna, per tradi- 
Ione più accoglienti; 
(450 mila metri quadrati 
{immersi nel verde (ci so- 
fo oltre 4 mila e 500 al- 
beri) tra i colori e i pro- 
Humi di 200 mila fiori. 
{Con un unico biglietto 
id'ingresso ci si allonta- 
(na dal mondo e si parte 
(Verso la grande avventu- 
Ta nel regno della fanta- 


Isla, un viaggio affasci-. 


Mante, capace di entusia- 
(Smareadulti e bambini. 

| Il parco, dotato di un 
(ampio parcheggio in gra- 


| do di accogliere 4500 au- 


{toe 150 pullman, si com- 
‘Pone di ben cinque setto- 
Wi, cinque aree di grande 
IWvertimento, ognuna 
elle quali con un tema 
iso — L'acqua, La ma- 
Ba, La celebrità, Gli an- 
M ’60 e Il luna park — 
‘Ove, grazie a 37 attra- 
Zioni, il visitatore è sem- 
Dre protagonista. Ecco 
cune delle novità tar- 
Sate 1994. Si parte dal 
Cimema tridimensionale 
Son:le pellicole «Savana 
Selvaggia» e «La casa de- 
Slispiriti», emozioni pro- 
lettate in tridimensione 
Del teatro «Magirama). 
Al teatro Atlantide 
“Hanno ucciso l'Uomo 
aàgno?», musical con 7 
allerini, e gli effetti spe- 
Clalissimi di raggi laser 
Sulla «vita» del famosis: 
Simo duo «883» e con la 
Coreografia della signo- 
a Monica Ratti. Per 
grandie piccini, al «Sipa- 
Tio magico», ecco i nuo- 
Vissimi spettacolî «Circo 
2» e «Crazy story». E an- 
Cora il rinnovato spetta- 
\colo ditufficomico-acro- 
{Datici dell'Oliver's 
(Show, la Street anima- 
tion poetico-demenziale 
i Jean Mening que- 
St'anno in versione tridi- 
\mensionale: Mening sa- 
Tà «assistito» dal fratello 
emello Philippe e dal- 


Direttamente dagli 
(Usa, il Laser Drome, l'at- 


\ \t artista Karim. 


è 


Ni 


«Il Piccolo», via Guido Reni 1 - tel. (040) 3733.111 


Dov'è e come ci si arriva: il parco 
è a Savio sulla Strada Statale 16 al 
km 162 e vi si accede sia dalla 
Ss16 che dalla E7, tramite apposi- 
ti svincoli. Al Parco si può arriva- 
re in auto, in bus, in bici, e anche 
in treno. Alla stazione di Mirabi- 
landia (Savio) unì servizio di navet- 
ta gratuito porta i clienti al Parco. 


I treni partono sono ogni mez- 
z'ora. I parcheggi sono ampi e ben 
svincolati e possono accogliere fi- 
no a 4mila e 500 auto e 120 bus. 
Dati generali: 45 ettari di terre- 


no, 4000 alberi, 


trazione che consente a 
24 giocatori di «combat- 
tersi» a colpi di laser in 
un'entusiasmante guer- 
riglia futuristica. E la 
notte? Per i romantici in 
vena di revival continua- 
no i concerti anni ‘60 
«Una rotonda sul mare» 
alla «Terrazza» sul lago, 
mentre, per coloro che 
si scatenano in discote- 
ca, appuntamento al 


70.000 fiori, 
430.000 metri cubi di movimento 
di terra, 550.000 ore lavorative 
Der costruire il più nuovo Parco 

Italia che comprende: parcheg- 


deus, Fargetta, Baldini, 


usciti: 


cio). 


dei 


«Dolce vita studios»: tut- 
ti in pista con gli sfrena- 
ti ritmi, programmati e 
diretti, questa estate 
‘94, da Claudio Cecchet- 
to. 

Gi saranno tutti gli 


amici della Dee Jay's. 


Gang: il Karaoke di Fio- 
rello, Jovanotti, gli 883, 
Albertino, Linus; Ama- 


G) 
laghi mq 5, 100, 
della piscina tuffi m 4, l’acqua che 
viene pompata per alimentare ca- 
scate, fontane, Rio Bravo, auto- 
splasch ecc., è l 
640 autobotti ogni ora. 


gio per 4500 auto e 120 bus, 33 at- 
trazioni fra 
fra ristoranti e bar, 3 teatri. 
Curiosità: autocarri entrati e 
57.000; 
18.000 mc; tubazioni e cavidotti 
100 km; cavi e fibre ottiche: 400 
km, potenza elettrica 4000 kw pa- 
ri a 100 Ferrari Testa Rossa; 
150.000. lampadine; 12.000 mq di 
rocce ricostruite (2 campi da cal- 


grandi e piccole, 14 


calcestruzzo: 


I numeri dell'acqua: 7 fontane, 
14 cascate, 1 


ser, superficie 
rofondità 


l'equivalente di 


Nikki e Giorgio Prezio- 
so. Ed ancora, appunta! 
mento con la «Sierra To- 
nante», con i suoi 35 me- 


.tri, il più alto e sperico- 


lato ottovolante d'Euro- 
pa, che vi fa scendere a 
100. chilometri . all'ora 
lungo un percorso di ol- 
tre un chilometro con 
curve paraboliche e sali- 
scendi da thrilling. Il 
«Rio Bravo», l'avventu- 


Trale« 


Era fin dal giorno del no- 


Stro arrivo a Madrid che 
Sli amici Jesus e Carmen 
© promettevano una se- 
Tata in giro per la città 
do per «tapas». Le 
“apasy sono gli stuzzi- 
i, in dialetto triesti- 

Ro sarebbero i «rebechi- 
Qi. I madrileni, prima 
di andare a cena, usano 
Stmarsi nelle cafeterie 
accompagnano un bic- 
(ere di vino o di birra 


| Con le «tapas» che sono 


ariatissime. Dal pezzo 
di «tortilla», ai gamberet- 
ti, a qualche piattino di 
Esce o di carne. 
“DE troviamo alle 9 «de 
i tarde» un po' infreddo- 
n nella Piazza de la Vil- 
Proprio sotto «el Ayun- 
da ento» (municipio) e 
ch qui iniziamo. quella 
DIR poi Jesus chiamerà 
y Via Crucis. Passiamo 
ST la fantastica Plaza 
e Vor, cuore di Madrid, 
Ryper la. centralissima 
meta del Sol. Prima fer- 
Jota in Carrera de S. 
P o vicinissimi al- 
laz Uerta del Sol e al pa- 
cao delle Cortes. Il lo- 
© si chiama Lhardy. È 
Simo Storante rinomatis- 
ati) © antichissimo (152 
ga ) Che, come spesso si 
sy & Madrid, è disposto 
Îîo a Piani, Ed è al pia- 
bug ‘a.dove si trova un 
Ripi Cl-Pasticceria | che 
‘ermiamo. Ed è 
(o Che conosciamo 
Chea za castigliana 
tazza RE Da una 
a di Ceno lo caldo pri- 
ta È SÌ serve da soli ‘da 
Con orme. calderone 
niglia Tao che asso- 
80 al samova 
‘ Il brodo bollente 


(«caldo» lo chiamano 
qui) ci riscalda dal fred- 
do pungente del gennaio 
madrileno. La notte è ap- 
pena iniziata e a Madrid 
dura sempre più a lungo 
che nelle altre parti del 
mondo. 
lontano, percorriamo so- 
lo un centinaio di metri 
verso la Puerta del Sol e 
giriamo in Calle de la 
Victoria. 

All'angolo di Calle de 
la Victoria con Carrera 
S. Jeronimo c'è il «Mu- 
seo del Jamon» (Museo 
del prosciutto). Ce ne so- 
no una decina a Madrid, 
il più grande credo sia 
quello di Calle Goya. Se 
è aperto merita una visi- 
ta. Vi troverete davanti 
ai prosciutti di tutte le 
province spagnole. Ma 
proseguiamo e siamo su- 
bito in un antichissimo 
locale dal ‘nome 


DIARIO DI VIAGGIO 


tapas» di Madrid 


Andar per «stuzzichini» alle «9 de la tarde» nella splendida città spagnola | € C 


Non andiamo’ 


«El : 


rosa discesa a bordo di 
un gommone lungo un 
vero e tortuoso fiume 
che scorre all'interno di 
grandi canyons rocciosi 
tra cascate e, ambienta- 
zioni selvagge. E «Auto- 
splash», fantasiosa auto- 
strada d'acqua con bru- 
sche salite, ripide disce- 
se, oscuri tunnel, lungo 
i quali si sfreccia a bor- 
do. di un'auto d'epoca 
cercando di evitare gli 
eventi fortuiti sempre in 
‘agguato nel traffico cao- 


tico. 


Da, scoprire poi la 
«Terra delle pietre magi- 
che», dove i dinosauri 
giocano a nascondino 
tra le rocce e dove altre 
avvincenti situazioni 
-hanno costantemente i 
visitatori come protago- 
nisti. Per i più piccoli 
c'è «Bimbopoli», una ve- 
ra e propria città all'in- 
terno di Mirabilandia, 
appositamente studiata 
per i mini-ospiti ed 
esclusivamente dedicata 
al loro divertimento. 

Con il «Carosello»: 
grandi strumenti musi- 
cali da cavalcare al rit- 
mo delle canzoni preferi- 
te; l'«Aeroporto»: speri- 
colati aeroplanini «di 
carta» che trasportano i 
bambini in girotondo; 
l'«Autostrada»: dove i 
più coraggiosi possono 
sfidare gli amici in un 
tuffo nel vuoto da un'al- 
tezza di quindici metri. 

Per i più esigenti c'è il 
«Marameo Express»: un 
treno in miniatura che 


percorre giri turistici de-, 


gni dell’«Oriente Ex- 
press); il «Mercato»: 
con ortaggi, frutta e for- 
maggi in. tormato-gigan- 
te, tutti In gommapiu- 
ma. Per chi poi è dotato 
di uno spiccato spirito 
da esploratore, l'avven- 
turoso labirinto o la pi- 
scina per un tuffo e una 
nuotata in un mare di 
coloratissime palline di 
gomma. L'ultima attra- 


zione: 600 addetti al-: 


l'ospitalità che vi atten- 
dono per darvi il loro 
personalissimo saluto, 
fatto di gentilezza, cor- 
dialità e simpatia. - 


Abuelo». Se le pareti di 
questo locale potessero 
parlare racconterebbero 
migliaia di aneddoti. Spe- 
cialità della: casa: «Gam- 
bas al ajillo e vino gene- 
TOSO», | 

La prossima meta è 
un altro ambiente tipico 
di Madrid. In Calle de la 
Bolsa c'è «El Oso y el Ma- 
drofio». È un locale sim- 
bolo di Madrid in quan- 
to «el oso» (l'orso) ed «el 
madrofio» (il corbezzolo) 
sono il simbolo della cit- 
tà. Infatti proprio nella 
centralissima Puerta del 
Sol è posta una statua 
che raffigura un orso in- 
tento ad arrampicarsi su 


un albero di corbezzolo. . 


Evidentemente è un rife- 
rimento ai tempi anti- 
chi, quando le foreste at- 
torno a Madrid erano po- 
‘polate di orsi. Qui gustia- 


Ritagliare e inviare alla redazione de: 
IL PICCOLO 
Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


mo il «icor madrofiosy 
che appunto viene rica- 
vato dal corbezzolo. An- 
che il piatto di «picadil- 
lo» (pezzetti di carne di 
iaale fritta) non è ma- 
È 3 


In Cava S. Miguel, pro- 
prio sotto la Plaza 
Mayor, c'è «El Cuchi». È 
stipatissimo, All'entrata 
c'è un cameriere che con- 
trolla se c'è posto e poi 
ci dà il permesso di en- 
trare. Nota singolare. 
Tutti i locali di Madrid 
si vantano di aver avuto 
Ernest Hemingway qua- 
le loro avventore, e il 
che non è difficile cono- 
scendo le doti di buongu- 
staio e di bevitore di bir- 
ra dello scrittore ameri- 
cano. «El Cuchiy invece 
va controcorrente ed 
espone una scritta che 
dice: «Aquì no fue He- 
mingway». 

Specialità de «El Cu- 
chi) è il «queso flojo», 
del formaggio fuso servi- 
to in una tazza assieme 
a dei crostini. Una buo- 
na: birra accompagna il 
cibo. Qui la ressa è incre- 
dibile. Non si arriva 
nemmeno alla «barra». 
Birra e formaggio ci ven- 
gono passati sopra le te- 
ste degli altri avventori. 

A questo punto Jesus, 
la nostra guida, ci propo- 
ne il «Rey del pimiento» 
(Re del peperone). Anche 
qui riusciamo a sederci. 
Oltre alle solite «tapas» 
la specialità della casa 
sono i peperoni, come di- 
ce' il nome del locale. 
Vengono serviti fritti e 
sono dolci o piccanti. 
Sembra siano passati so- 


lo alcuni minuti, ma in- ‘ 


vece il tempo è volato. 
; Fabio Pretto 
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Mirabile Mirabilandia 


A due passi 


c'è Ravenna 


la capitale dei mosaici 


RAVENNA — Mirabilan- 
dia nasce in Romagna, 
sulla costa adriatica, col- 
ta e ospitale. Mirabilan- 
dia è convenzionata con 
le migliori organizzazioni 
turistiche per poter abbi- 
nare la vista al Parco con 
le bellezze artistiche e na- 
turali di Ravenna e della 
Riviera Adriatica. 


Imosaici più belli 
del mondo 


Bastano i mosaici, le basi- 
liche per riempire di fasci- 
no la visita a Ravenna. 
Chi non ha conosciuto sui 
libri di scuola San Vitale 
e Galla Placidia, San- 
t'Apollinare in Classe o il 
mausoleo di Teodorico? 


Il parco del 
Detta del Po 


La parte meridionale del 
Parco del Delta del Po 
giunge alle porte di Ra- 
venna, offre ambienti na- 
turali di straordinario in- 
teresse: dalle pinete di 
Classe e San Vitale, alle 
zone umide del Delta, dal 
bosco sommerso di Punte 
Alberete, alla Valle della 
Canna e alle Saline di Cer- 
via. A nord, da scoprire, 
Ferrara. e le Valli di Co- 
macchio, la «Camargue» 
italiana. 


Faenza e la civiltà 
della ceramica 


Faiences da sempre è si- 
nonimo di ceramica arti- 
stica. Almuseo internazio- 
nale della Ceramica di Fa- 
enza o fra le cento botte- 
ghe artigiane potete trova- 
re ceramiche di straordi- 
nario pregio apprezzate 
in tutto il mondo. 


Colline medievali 
e piante officinali 


A 30 minuti da Ravenna 
sorgono le dolci colline 
dove si producono vini fa- 
mosissimi come l'Albana, 
il Sangiovese e il Trebbia- 
no di Romagna. La cuci- 
na è quella tradizionale, 
ma come non cedere alle 
lusinghe della cucina con 
le erbe, dopo aver visitato 
il giardino delle piante of- 


ITINERARIO [SS 


'P'comePortogallo 


ome «pousadas» 


LISBONA — Piccolo paese inserito un po' a forza in 
un mercato unico europeo e in un mercato mondiale 
sempre ‘più aperto, il Portogallo vede nel turismo 
un'ancora di salvezza e, sul piano immediato, il mo- 
tore dell'ancora incerta ripresa economica del 1994 
dopo gli anni della recessione. Un ruolo forse non de- 
cisivo per quantità, ma molto importante per quali- 
tà, in questo sviluppo turistico lo avranno certamen- 
te le «Pousadas de Portugal», una quarantina di al- 
berghi gestiti dall'impresa statale Enatur, che offro- 


no un confronto a prezzi competiti 


. Spesso instal- 


late in antichi edifici storici e artistici, la pousadas, 
la prima delle quali risale al 1942, -— piena- 


mente le caratteristiche paesaggistic. 


e, culturali e 


gastronomiche della regione dove sorgono, 
L'ondulata pianura dell'Alentejo, la regione Cen- 
tro-Sud del Portogallo situata al di là del fiume Ta- 
go, come il nome indica, è la zona dove si concentra- 
no ora le maggiori novità delle pousadas. Già nel- 
l'Alentejo ci sono legati i ricordi e alle leggende della 
‘regina Santa Isabel. Presso Arraiolos, cittadina famo- 
sa per i suoi tappeti, si sta riattando un convento del 
Seicento che sarà pronto come pousada l’anno pros- 


simo. A Crato, già 


est'anno sarà inaugurata la 


nuova pousada installata in un monastero fortifica- 
to medievale. Nell'interno della città di Beja si sta ul- 
timando la terza delle nuove pousadas dell'Alentejo, 
in un antico convento francescano. Per quest'anno, 
‘il prezzo per occupare una delle 700 camere delle 


pousadas 


Îma nel giro di pochi mesi saranno un mi- 


gliaio di camere) va da un minimo di 67 mila lire (ca-, 
mera singola nelle pousadas più modeste in bassa 


mila. 


più care in alta stagione), potendo calcolarsi il prez- 
zo medio di una doppia fra le 150 mila lire e le 200 


Stagione) a circa 490 mila lire (suite nelle pousadas 


ficinali di Casola Valse- 
nio? 


Brisighella è un tuffo nel 
Medio Evo. Le FR) co- 
stume riportano il visita- 
tore indietro di secoli, fra 
magie, superstizioni e cor- 
tei medievali. 
| 
Cento eventi, cento 
piccolegrandi vacanze 
In primavera e in estate 
Ravenna e dintorni offro- 
no decine di eventi cultu- 
rali, sportivi e della tradi- 
zione. ; 
Da Ravenna in Festival al 
Festival del Jazz e del 
Blues, dalle Feste Medie- 
vali di. hella allo 
osalizio del Mare di 
‘ervia, dal Palio del Nibal- 
lo di Faenza al Balletto al 
Pavaglione di Lugo, da 
«Casola è una favola» al 
- Festival Internazionale 
del Teatro di Figura di 
Cervia. 


Fine settimana 
‘sulla spiaggia 
Con l'arrivo della bella 
stagione, come resistere 
alla tentazione di un 
week end'in Riviera? ‘ ' 


Cervia-Milano Marittima | 


e i Lidi Ravennati offrono 
le spiagge pai verdi: della 


Riviera. Adriatica, asi 
mille alberghi, residenze 
ei camping. 

—— 

Antiche repubbliche 
e granducati 


San Marino, San Leo, Gra- 
dara, Urbino: più o meno 
un'ora da Ravenna per 
lungere in luoghi ricchi 
Il storia e in ambienti 
favola. 
affaello, Paolo e France- 
sca, Cagliostro e la più an- 
tica repubblica del mondo 
ti aspettano. 


La Roma 
del ballo liscio 


Ovu: si balla il liscio 
ma a Ravenna e in Roma: 
a è un'altra cosa. 

ecine e decine di balere, 
come in nessun altro po- 
sto al mondo, centinaia 
di orchestre che dalla Ro- 

ragna portano il liscio in 
giro per l'Italia e all'este- 
To. 


CONILTCI 
Viaggi-studio 
in famiglia: 

la scuola si fa 
in salotto 


MILANO — Scuole sele- 
zionate, insegnanti di 
madrelingua, corsi inter- 
nazionali, assistenza sul 
posto con proposte cultu- 
rali e ricreative, sistema- 
zioni confortevoli adatte 
ad esigenze differenzia- 
te, voli di linea, tariffe 
trasparenti, Questa in 
sintesi la formula per i 
‘ viaggi di studio proposti 
dal Touring club italia- 
no, 


Le località per studia- 
re le lingue straniere so- 
no le seguenti: INGLE- 
SE, Swanage (college /fa- 
miglia, 8-16 anni), San- 
dhurst (college 11-16 an- 
ni), Ascot (college femmi- 
nile 9-16 anni), Ashford 
(college/famiglia 10-18 
anni), West  Grinstead 
(ola e 11-16 ri Re: 

college / famiglia 
10-22 anni), Malling 
School (famiglia 11-16 
anni), Maidenhead (colle- 
ge 12-17 anni), Oxford 
(college 13-18 anni, fami- 
glia 14-22), Edimburgo 
(college / famiglia 12-18 
anni), Londra PETRA 
/ famiglia 14-22 anni), 
Malta (residenza / fami- 
lia 14-22 anni), Dublino 
(0 / famiglia 14-22 
anni), Boston (campus 
15-22 anni); FRANCE- 
SE, Vevey (college 11-18 
anni), Biarritz (residenza 
/ famiglia 14-22 anni), 
Parigi (college 14-17 an- 
ni); TEDESCO, Bamberg 
(famiglia 15-20 anni); 
NATURA E SPORT, Bor- 
mio (hotel 613 anni), Il 
Mastio (campeggio 9-14 
anni), Tonale (hotel 
11-17 anni). 

Perinformazioni e pre- 
notazioni rivolgersi al 
Tci (Milano: tel. 
02852672; Torino: tel. 
011-5627207). 


dicate a bagni 


cidenta) 


nord del 


centissima costruzione. 


16 alle 19, 


cad 


da ogni aeroporto italiano 


INTERCULTURA 
Cosi lontani, 
cosi vicini: 

una sola estate 
permutar pelle 


MILANO — Per studen- 
ti dai 15 ai 21 anni «In- 
tercultura» ha realizza- 
to corsi speciali intensi- 
vi di lingua inglese ai 
quali è possibile iscri- 
versi entro il 31 marzo 
(tel. 0577 921427 - refe- 
rente per Trieste Arian- 
na German, tel.390443). 

Due mesi in Austra- 
lia: i mesi di luglio e 
agosto sono invernali in 
Australia. La partenza è 
fissata il 18 giugno e le 
destinazioni sono Perth, 
Adelaide e l'isola di Ta- 
smania. Il ritorno in Ita- 
lia è previsto per il 27 
agosto. 

Due mesi in Nuova 
Zelanda: anche in Nuo- 
va Zelanda i nostri mesi 
estivi sono invernali, il 
che consente agli stu- 
denti di vivere una nor- 
male vita scolastica. 

In Irlanda, 5 settima- 
ne: dal 5 luglio all’8 ago- 
sto, con un programma 
di lezioni presso scuole 
qualificate che permet- 
tono di apprendere non 
solo l'inglese, ma anche 
la cultura e le antiche 
tradizioni irlandesi e il 
soggiorno in famiglie se- 
lezionate residenti a Du- 
blino o nei dintorni del- 
la città. 

Negli Stati Uniti, 6 
settimane: dal 15 luglio 
al 30 agosto, con un pro- 
grammastudiato apposi- 
tamente per chi oltre al- 
la lingua vuole appro- 
fondire la cultura ameri- 
cana: tre settimane nel 
campus della Washin- 
gton University, a pochi 
chilometri dalla capita- 
le, per seguire un corso 
intensivo di inglese e di 
cultura americane. 


i * 
Suicolli dell’Oltrepo 
un'estate senza sdraio 
per turisti «under 16» 


MILANO — Il catalogo «Hobby & Sport» dell'opera- 
tore «Aviomar» (tel. 02/58394207), offre vacanze e 
sport per i più giovani. Sulle colline dell'Oltrepo pa- 
vese funziona un centro agrituristico e sportivo spe- 
cializzato nelle vacanze per ragazzi dai 6 ai 16 anni, 
che per tutta l'estate organizza stages di una 0 più 
settimane di attività ecologiche in natura, tennis, 
nuoto, pony, lingue e sport con quote a partire da 
465.000 lire a settimana in pensione completa. Sul- 
le colline pisane a 20 minuti dal mare un centro va- 
canze offre ai ragazzi dai 6 ai 16 anni settimane de- 
di mare, equitazione, sport, passeg- 
giate e 2 ore al giorno di inglese e francese a un co- 
sto di 810.000 lire. Se si vuole avvicinare i figli alla 
pratica dell'equitazione, si può scegliere tra due 
centri ce sulle spiagge della Sardegna oc- 
le o nel cuore della Maremma toscana: en- 
trambi organizzano tra metà giugno e fine luglio de- 
gli stages equestri per ragazzi dagli 8 ai 14 anni con 
costi settimanali a partire da 518.000 lire in pensio- 
ne completa. Infine se i giovani sono un po’ più 
grandi, dai 15 ai 18 anni, e amano il mare, SVEZIA 
seguire gli appositi corsi base di vela e win 
la Sardegna orientale, con quota settimana- 
le per corso e alloggio da 840.000 lire. 
Cer 
MILANO — Una natura insolita, selvaggia. Palme a 
perdita d'occhio, spiagge dorate, un paesaggio di sa- 
poso quasi tropicale, un mare azzurro e limpido. È 
‘isola di Djerba, da sempre definita la «dolce» per il 
suo meraviglioso clima. Punto di partenza privile- 
giato per la scoperta del Sud tunisino, a Djerba i 
viaggi del Ventaglio hanno inaugurato il Club Ilia- 
de, un complesso in stile arabo-mediterraneo di re- q 


ser 


TRIESTE — L'Associazione italo-americana orga- 
nizza, in collaborazione con l'Agenzia «Julia Viag- 
gi», un viaggio a New York e Washington dal 31 
marzo al 7 aprile. Verranno visitate anche Boston 
Filadelfia, e sarà effettuata una escursione (facolta- 
tiva) alle cascate del Niagara. Per informazioni ri- 
volgersi all'Associazione da lunedì a venerdì, dalle 


ETTI 


LUBIANA — Da domani al 29 marzo si svolgerà nel 
quartiere fieristico di Lubiana il 33.0 Salone interna- 
zionale del turismo, della ristorazione, dell'alimen- 
tazione e della ricreazione. 
alla presentazione dei centri turistici e ricreativi di 
tutte le regioni slovene, nonché dell'organizzazione 
‘Alpe-Adria che riunisce e coordina da tempo l'attivi- 
tà di 32 città alpine dell'area mitteleuropea. 
es 


BUDAPEST — Mini-vacanza alla scoperta della me- 
tropoli sulle due rive del Danubio. «Ventana Turi- 
smo» (tel. 02 - 2666003; 011 - 57421), in collabora- 
zione con Alitalia, lancia proposte per soggiornare a 
RUOTE, Due le formule a die 

ti 520 mila lire a testa con volo da Milano più 
Rertofi mente e prima colazione (notte extra 70 mi- 
la lire); piano famiglia (due «grandi» più un ragaz- 
zo), prezzo globale 1 milione e 290 mila lire (giorno 
supplementare, 130 mila lire). 

Cer 

MILANO — Il Pendolino Turco è il nome di un tour 
di 8 giorni alla scoperta delle principali attrattive 
della Turchia centro-occidentale proposto da «Tur- 
banitalia» (tel. 02/58308791). Partenze ogni sabato 


lia, quote da 1.270.000 lire a pensione completa in 
alberghi a 4 stelle e ristoranti selezionati, più 80 mi- 
la lire per le visite ai monumenti. 


urf nel 


‘Ampio spazio verrà dato 


posizione: per coppie 


su Roma con volo Alita- 


CATALOGO 
Sette giorni 
«d'immersione» 
nella verdissima 
Irlanda 


ROMA — L'agenzia Viva 
di Milano si propone di 
diversificare l'offerta di 
vacanze studio presen- 
tando nel catalogo «e 
lingue all'estero» corsi 
di lingua in Australia, 
Nuova Zelanda e Cana- 
da. Chi ha completato la 
collezione di souvenir di 
Camaby Street, si è stan- 
cato dei pub e del 
bowling o semplicemen- 
te non vuole rimandare 
ad agosto la vacanza stu- 
dio, può frequentare cor- 
si d'inglese di almeno 
due settimane a Sydney, 
Brisbane o Adelaide. 

Il corso di lingua e il 
soggiorno hanno un co- 
sto di un milione quat- 
trocentomila lire in Au- 
Stralia e poco più di un 
milione in Nuova Zelan- 
da. L'Agenzia Viva pro- 
pone anche corsi intensi- 
vi.e vacanze studio nei 
principali paesi europei, 
a Malta, in Canada e ne- 
gli Stati Uniti. Una setti- 
mana di «full immer- 
sion» nella classica e ver- 


dissima Irlanda, che pro-' 


pone la «Iris. Landoni 
viaggi» per i prossimi 
mesi di aprile, maggio e 


Otto giorni fra Dubli- 
no, Galway, il grande 
parco nazionale di Killar- 
ney e la medioevale Ki- 
Ikenny, con visite alle 
spettacolari scogliere di 
Moher, al centro mona- 
stico di Clonmacnois, al- 
l'abbazia di Kylemore e 
alla rocca di Cashel, il gi- 
ro délla penisola del Ker- 
Ty. Il prezzo della propo- 
sta, attorno ai due milio- 
ni per viaggio e pernotta- 
mento (in camere doppie 
con bagno) con tratta- 
mento di mezza pensio- 
ne in alberghi a 3 04 
stelle. 3 


j 
ì 
i, 
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Sacchi: «Nonsi stecca più» 


MENTRE IL MILAN E’ IRRAGGIUNGIBILE 


Juventus, Del Piero 
indica la nuova via 


ROMA — Un giovane 
di 19 anni, Alessandro 
Del Piero, pupillo di 
Bettega e già «coccola- 
to» dal tecnico degli az- 
zurrini Cesare Maldini, 
rilancia la Juve al se- 
condo posto in condo- 
minio con la Samp che 
non riesce ad andare ol- 
tre il pareggio a Caglia- 
ri. Assente Roberto Bag- 
gio, il cui forfait aveva 
turbato la vigilia di Tra- 
pattoni, il ragazzino ha 
dato lezione di umiltà e 
bravura dopo la pesan- 
te contestazione subita 
dalla Juve in seguito al- 
l'eliminazione dalla 
Coppa. Ma i biancone- 
ri, come hanno sottoli- 
neato gli stessi tifosi, si 
sono svegliati troppo 
tardi: a campionato ar- 
ciconcluso, visto e con- 
siderato che il travol- 
gente Milan ha portato 
addirittura a 9 i punti 
di distacco. 

‘Alla Juve, come alla 
Samp, è mancata la con- 
tinuità, ma battere il 
Parma di oggi, bello e 
concreto, è pur sempre 
una soddisfazione. A 
Torino la squadra di 
Scala è apparsa irrico- 
noscibile. I quattro gol 
subiti ci stanno tutti, 
tanto che lo stesso tec- 
nico, a partita conclu- 
sa, ha tirato le orecchie 
ai suoi con frasi abba- 
stanza pesanti. Defini- 
re il Parma una «banda 
di ragazzini» piuttosto 
che una grande squa- 
dra (solo le parole usate 
da Scala), è probabil- 
mente esagerato perchè 
90 minuti non possono 
cancellare le imprese di 
una stagione. Il Parma 
si è arresto troppo in 
fretta, questo è vero, 
ma c'è anche da dire 
che eccellente è stata la 
prestazione della Juve, 
che ora ha però l’obbli- 


go di mantenere questa 
nuova posizione. 

La Samp, invece, ha 
trovato sulla sua strada 
un grande Fiori, portie- 


re in vena di prodezze, . 


che a Cagliari sembra 
aver dimenticato i di- 
spiaceri di Roma. E' sta- 
to questo l'unico incon- 
tro senza gol, perchè 
per il resto il campiona- 
to ha ritrovato i suoi 
protagonisti. Signori 
torna in prima posizio- 
ne nella classifica can- 
nonieri, in condominio 
con Baggio e Zola, Il la- 
ziale è stato uno dei mi- 
glioriin campo all'Olim- 
pico contro il Napoli. 

Il brillante successo 
ottenuto dai biancocele- 
sti ha rilanciato ulte- 
riormente la squadra di 
Zoff, sola al terzo po- 
sto, ad un punto da 
Samp e Juve. In casa 
della Lazio -gira tutto 
per il verso giusto e 
non solo dal punto di vi- 
sta dei risultati. Assun- 
to Zeman, Cragnotti ha 
trovato un'escamotage 
per tenere anche Zoff, 
offrendogli a sorpresa 
la presidenza della so- 
cietà. Scelta difficile da 
parte dell'allenatore, 


che rischia più di quan- 
to non faccia ogni do- 
‘menica in panchina. Co- 
me far coesistere due 
tecnici che vedono il 
calcio in maniera diver- 
sa? Zoff ci sta pensan- 
do, ma forse ha già scel- 
to: uomo serio, di sani 
principi, difficilmente 
rinuncerà alle sue idee 
e soprattutto alle sue 
capacità di allenatore. 

Sempre più desolante 
la posizione dell'Inter, 
che ha perduto anche 
l'appuntamento più im- 
portante; sempre più' 
sorprendente, al contra- 
rio, l'exploit di Massa- 
ro che, grazie ai suoi 
gol, ha trovato a 33 an- 
ni anche la Nazionale. 
Del Milan non c'è altro 
da dire. E 

Mantiene un piccolo 
vantaggio, ‘nonostante 
la sconfitta, anche il To- 
rino, che usufruisce in 
una domenica nera dei 
passi falsi di Napoli e 
Inter. In cosa alla clas- 
sifica, matematicamen- 
te retrocesso il Lecce, 
anche l'Atalanta, 
schiacciata dal Piacen- 
za, sta subendo stessa 
sorte. 

Tirano un sospiro di 
sollievo la squadra di . 
Cagni e la Cremonese, 
ormai vicina alla meta. 
Punti importanti quelli 
conquistati da Reggia- 
na e Genova, mentre la 
battuta d'arresto del- 
l'Udinese crea seri pro- 
blemi al club friuliano, 

‘Buono il punto della 
Roma a Foggia, che ha 
ritrovato anche il suo 
capitano Giannini, do- 
po il contestato errore 
commesso nel derby e 
dopo le critiche subite 
da parte degli stessi di- 
rigenti. Sarebbe un er- 
rore, però, esaltarsi in 
questo momento per- 
chè il pericolo retroces- 
sione resta. 


FIRENZE — Avviso ai 
naviganti: per l'avventu- 
Ta mondiale i posti sono 
stati prenotati quasi tut- 
ti, ma d'ora in poi chi 
sbaglia paga e alcuni ri- 
PESCSGa:po se DOerOesse, 
re plausibili. Arrigo Sac- 
chi esterna a orologeria 
le sue emozioni. Troppo 
facile manifestare a cal- 
do la delusione per la 
sconfitta con la Francia. 
Passato un mese, all'ap- 
prossimarsi del confron- 
to con la Germania, il ct 
azzurro tira fuori il ma- 
gone, a modo suo. 

Ed ecco quindi le «pro- 
vocazioni» di Zola e Mas- 
saro, che però all'inizio 
a Stoccarda resteranno a 
guardare, in omaggio al 
criterio delle gerarchie 
acquisite. Ma se Massa- 
ro manterrà le condizio- 
ni ottimali di oggi è pro- 
babile che parta per gli 
Usa. «Ammetto la scon- 
fitta — afferma Sacchi 
— ma bisogna perdere 
in un certo modo. Sba- 
gliare è umano, ma può 
accadere una volta, non 
due». E poi, ancora più 


‘ chiaro, spiegando la con- 


LA RIUNIONE TRA IL SINDACATO CALCIATORIELA FEDERAZIONE SUL FONDO DI GARANZIA 


vocazione di Zola e Mas- 
saro: «Un allenatore ha 
il diritto e il dovere di 
provare altri giocatori 
quando quelli che ha 
non gli garantiscono il 
totale svolgimento. dei 
compiti richiesti. Quindi 
il gruppo per gli Stati 
Uniti è chiuso se i gioca- 
tori prescelti faranno 
quello che viene chiesto 
loro, è aperto se non lo 
faranno». 

Ma tutto questo con 
giudizio, senza traumi. 

In assenza di Baggio 
la coppia più bella è 
quella Casiraghi-Manci- 
ni, i due ripescati atten- 
deranno in panchina. 

«Non c'è la duttilità e 
la capacità di integrazio- 
ne — prosegue Sacchi — 
messe in mostra dai bra- 
siliani nel ‘58 e nel ‘70. 
Ma il concetto non è 
semplice se anche il Par- 
ma di Scala schiera rara- 
mente insieme Melli, 
Asprilla e Zola. Asprilla 
a mio parere è uno degli 
attaccanti più mobili al 
mondo». discorso si 
sposta su Massaro e sul- 
l'identificazione dei ruo- 
li: «Zola, Massaro e Si- 


gnori sono tre attaccan- 
ti. Nessuno ha mai vieta- 
to a Signori di giocare 
più avanti. Per me tutti 
devono agire sia avanti 
sia indietro, se si parla 
Hroppo di moduli signifi- 
ca che è calcio vecchio. 
Massaro può giocare da 
prima e da seconda pun- 
ta. Lo conosco molto be- 
ne, sa muoversi senza 
palla, sa fare pressing. 
Può giocare sia con le 
palle alte sia con quelle 
rasoterra. Ora poi è in 
condizioni ottimali e se 
manterrà una condizio- 
ne simile è probabile che 
venga in America. -Mas- 
saro in ballottaggio con 
Silenzi? Con lui e con 
qualche altro». 

Delle condizioni di 
Baggio il tecnico per ora 
non è Eco «Ro- 
berto deve riposare, con 
le tendiniti bisogna esse- 
re prudenti). 

L'ultima stoccata è 
er i troppo furbi: «Con 
‘a Germania dobbiamo 

garantire un impegno di 
serietà, sarebbe stato fa- 
cile cercare un avversa- 
rio più morbido. L'Italia 
che voglio non deve fare 


i calcoli, deve giocare 
una partita vera, sem- 


pre. Ci vuole un impe- 


gno straordinario). 


Ma il tono di Sacchi è. 


a tratti duro, la delusio- 
ne di Napoli non è stata 
del tutto assorbita. La 
formazione è quella stan- 
dard con Mancini per 
‘Roberto Baggio, Donado- 
ni per Eranio. «L'infortu- 
nio di Gonte — spiega — 
non ha modificato i pia- 
ni, la formazione sareb- 
be stata questa. Eranio è 
fuori per turn over. Zola 
e Massaro li ho chiamati 
perchè sono stati propo- 
sti dal campionato, per- 
chè abbiamo l'obbligo di 
provare alcuni inseri- 
menti. Zola ha sempre 
fatto parte del gruppo di 
30 che seguiamo. Era 
con noi nella partita con 
la Scozia, ma allora in 
campionato non segnava 
e della sua presenza non 
si è accorto nessuno. 
L'avrei tenuto in consi- 
derazione anche senza i 
recenti exploit perchè 
umanamente e caratte- 
rialmente ha tutta la 
mia stima, tecnicamente 
non si discute». 
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IMMINENTE LA DECISIONE 


Torino, a ventiquattro ore 
dal fallimento in Tribunale 


TORINO — L'istanza di 
fallimento del Torino 
calcio appare ormai alle 
porte: la Procura di To- 
rino dovrebbe presen- 
tarla oggi al tribunale 
fallimentare, che decide- 
tà se accoglierla. Solo 
‘un miracoloso interven- 
to finanziario in extre- 
mis potrebbe indurre i 
giudici a non procedere. 


Ma dal tribunale falli- - 


mentare fanno sapere 
che occorreranno garan- 
zie ben precise: oltre al- 
l'offerta in denaro con- 
tante, chi si farà avanti 
dovrà esibire le fidejus- 
sioni necessarie per ga- 
rantire la copertura dei 
debiti che ormai hanno 
eroso completamente il 
capitale sociale grana- 
ta. Dopo il ritiro del fi- 
nanziere Luigi Giribal- 
di, nessuna offerta è 
pervenuta fino a oggi al 


giudio deltribunale fal- 
imentare di Torino, 
Massimo Macchia, tran- 
ne quella, puramente 
formale e sprovvista 


delle garanzie del caso; | 


dell'imprenditore tori- 
nese Roberto Savoia. 
L'unico ancora in corsa 
sembrerebbe il finanzie- 
re Gian Marco Calleri, 
che nelle ultime ore ha 
avuto febbrili contatti 
con altri esponenti del 
mondo finanziario e im- 
‘prenditoriale per riusci- 
re araggiungere un'inte- 
sa che gli consenta di fa- 
re un'offerta ‘decisiva. 
Domenica, dopo la parti- 
ta Juventus-Parma, al- 
lo stadio Delle Alpi, lo 
stesso Calleri ha ammes- 
so, sia pure in modo 
molto indiretto, l'inten- 
zione di farsi avanti per 
evitare il fallimento al 
Torino. 


L'accordo è ormai dietro l'angolo 


Tuttavia Sergio Campana sostiene che lo stato di agitazione non è ancora rientrato 


ROMA — Il tabù è salvo. 
La parola sciopero non 
si è usata, nè sarà messa 
in pratica. Il secondo 
round di incontri tra sin- 
dacato calciatori, Leghe 
e federcalcio non porta 
alla firma dell'accordo 
per il finanziamento del 
fondo di garanzia, ma ci 
va molto vicino. 

I lavori proseguiranno 
a distanza, via fax e tele- 
fono, ma entro la setti- 
mana la questione fondo 
di garanzia sarà chiusa. 

L'avvocato Campana 
sottolinea che «lo stato 
di agitazione non è rien- 
tratoy, ma sembra quel- 
lo che è: una dichiarazio- 
ne diplomatica. Il con- 
tenzioso riguarda. i 
13.270 milioni di crediti 
che 164 calciatori (fonte 
Aic) vantano nei confron- 


ti delle società cui è sta- 
ta revocata l'affiliazio- 
ne. Tali crediti dovrebbe- 
ro essere coperti con il 
Fondo di Garanzia, isti- 
tuito nel 1988 ma prati- 
camente privo di mezzi 
finanziari. 

La riunione comincia’ 
alle 14 con Matarrese e 
Zappacosta per la feder- 
calcio; Nizzola e Abete 
per le rispettive Leghe; 
Campana, Grosso e Maio- 
li per l'Aic; Pasero per 
gli ‘ allenatori. | Dopo 
un'ora e mezza-Abete la- 
scia, alle 17 esce anche 
Nizzola. Il compromesso 
è già essenzialmente rag- 
giunto. 

Di cifre non parla il 
presidente della Lega di 
AeB,nè lo faranno Cam- 
pana e Matarrese. «Tro- 
veremo una soluzione di 


‘sponibilità, 


equità tra gli interessi 
dei calciatori, della fede- 
razione e delle Leghe — 
dice Nizzola — Servirà 
qualche giorno per valu- 
tare concretamente la si- 
tuazione, La nostra di- 
comunque, 
c'è sempre stata». 

«Abbiamo lavorato su 
un ventaglio di nostre 
proposte che sono state 
sottoposte all'Aic e all'as- 
sociazione allenatori — 
dice Matarrese — Abbia- 
mo elaborato una linea 
comune che ci possa far 
uscire dall'impasse. Stia- 
mo lavorando su una so- 
luzione che soddisfi tut- 
ti». Quanto verseranno 
le Leghe al Fondo di Ga- 
ranzia? Secondo Matar- 
rese «non è morale parla- 
re di soldi in questo mo- 
mento», 


Così Campana spiega 
che l’Aic si è seduta al ta- 
volo convinta di avere il 
100 per cento di ragione 
(cioè intenzionata ad ot- 
tenere la copertura inte- 
grale del debito) e che 
con senso di responsabi- 
lità («Viviamo nella real- 
tà») ha accettato una 
transazione non conven- 
zionale proponendo an- 
che sforzi di fantasia. 
Tra questi ultimi c'è sta- 
ta la proposta di utilizza- 
re per il Fondo di Garan- 
zia le somme che ogni 
anno si accumulano per 
le multe alle società. La 
soluzione comunque è vi- 
cina: nei prossimi giorni 
sarà valutata la posizio- 
ne di tutti i calciatori 
coinvolti, scorporando le 
posizioni di chi è credito- 
re privilegiato nei falli- 


TRIESTINA/LA SOCIETA’ STA TENTANDO DI EVITARE IL CRACK 


In embrione un piano di salvataggio 


TRIESTE — Massimo 
Giacomini sabato non è 
neanche partito per Co- 
mo. Aveva ben altro da 
fare. E' rimasto a tessere 
la tela come Penelope 
nelle sede di via Roma. 
Il destino della Triestina 
passa per le sue mani. E' 
lui che in questi giorni 
sta muovendo mari e 
monti nel tentativo di 
varare un piano di salva- 
taggio che possa consen- 
tire ai giocatori di recu- 
perare gli stipendi. Il pia- 
no è ancora in una fase 
embrionale e potrebbe 
venire alla luce solo con 
la collaborazione degli 


. Stessi giocatori, dell'As-. 


sociazioni calciatori e 
della Lega. 

«E' chiaro che non pos- 
siano trovare tutti i sol- 
di subito, ma se ci impe- 
gnassimo a rispettare 
una serie di scadenze 
precise come abbiamo 
già fatto dopo la prima 
mossa in mora i giocato- 
ri potrebbero anche ve- 
nirci incontro». Di più, 
peril momento, Giacomi- 
ni non dice. Ci sono an- 
cora alcuni ostacoli da 
superare. Chissà, però, 
con quale misteriosa ma- 
novra finanziaria la Trie- 
stina conta di riuscire a 
reperire il denaro. Un 
mutuo, un'anticipazione 
federale? 

Gerto è che il sodalizio 
di via Roma ha bisogno 
della. disponibilità dei 
giocatori per uscire dal 
tunnel della crisi, 

Il segretario del sinda- 
cato calciatori sarebbe 
dovuto venire a Trieste, 
ma è stato trattenuto a 
Roma dall'incontro tra 
Aic, Lega e Federazione 
che aveva all'ordine del 


giorno proprio la questio- 
ne legata al fondo di ga- 
ranzia. 

Come aveva promesso 
il leader del sindacato 
Sergio Campana, nel ver- 
tice di ieri si è parlato 
anche della situazione 
della Triestina. L'Aic si è 
messa in contatto con il 
legale dei giocatori Libe- 
ro Coslovich al quale è 
stato chiesto l'ammonta- 
re dei crediti vantati da 
Gerone e soci. ; 

La pistola della messa 
in mora è sempre carica, 
ma non è stato sparato 
neanche un colpo. I gio- 
catori non hanno ancora 
spedito le raccomanda- 
te, vogliono prima valu- 
tare la validità delle ulti- 
ne iniziative. Giorno più 
giorno meno, non cam- 
bia molto. 

Per la società la messa 
in mora in sè non rappre- 
senta un vero spaurac- 
chio. «Ormai questo è so- 
lo un atto amministrati- 
vo — spiega Giacomini 
— il problema invece è 
di trovare una soluzio- 
ne, una via d'uscita. Cer- 
to, in questo frangente 
la sconfitta di Como non 
ci voleva. I risultati, si 
sa, invogliano a tener du- 
TO). ; 

Il consigliere delegato 
non prende posizione 
sui quei due gol che han- 
no scatenato le ire di 
Buffoni e della squadra. 
«Ho visto i filmati dai 
quali si capisce e non'si 
capisce se erano regola- 
ri. Solo la moviola può 
fare chiarezza. Ma dopo 
il pareggio con la Pistoie- 
se avevo già messo una 
bella pietra sopra il di- 
scorso play-off). 

Maurizio Cattaruzza 


inviato 


L'’alibi dell’ 


Bruno Lubis 


COMO — Giornali e tifosi lariani si stanno 
esaltando per il secondo tempo del loro Co- 
mo contro la Triestina. Chi si accontenta 
gode, affari loro. Noi continuiamo a pensa- 
re che il Como è riuscito a pareggiare i due 
i alabardati solo perché la forma- 
zione di Buffoni ha concesso un po' troppo, 
non è stata umile in ogni circostanza. La 
iunta in modo rocambole- 
sco, un misto di fortuito e di regalato. Co- 
munque, hanno ragione gli sportivi lariani 
a essere contenti, visto che il Fiorenzuola è 
vicino e i play-off a portata di mano: è un 
Como, fatto di giocatori mol- 
to giovani anche se non proprio dei fuori- 
classe in erba, come si tenta di far credere. 

La Triestina è ripiombata in un momen- 
to oltremodo difficile. Non regge più la spe- 
ranza propugnata, a dire il vero, dal solo 


vanti: 


vittoria poi è 


Successo per 


terà per la permanenza in Cl. 

A Fiorenzuola mancherà qualche giocato- 
Te importante, ma l'organico è folto abba- 
stanza. Purtroppo non c'è l'animo per lotta- 
re, dopo che l’obiettivo alto si è dissolto e 
quello basso viene considerato una jattura 
lontana. Stiano attenti i giocatori alabarda- 
ti, non c'è lignaggio che preservi dalle brut- 
te sorprese. Guardino la serie A dove una 
Roma imbottita di giocatori dal nome famo- 
so è stata messa sotto dalla Reggiana fatta 
di sconosciuti. Ricordino il Chievo al Roc- 
co, non s'illudano di averlo dominato, lo 
hanno soltanto contrastato e anche subìto. 
Chi è Rinino o Tamagnini al cospetto di Ro- 
mano o Cerone? Rinino e Tamagnini gioca- 


arbitraggio non regge 


‘Adriano Buffoni, di rimettere con un finale 
in crescendo a posto un'annata nata male e 
portata avanti peggio. Non ci sono gli alibi 
della speranza, la squadra è nel centro bas- vo. 
so della graduatoria e deve stare attenta a 
non finire nei play-out, il gironcino che lot- 


no nella squadra prima in classifica, men- 
tre Romano e Cerone sono titolari di una 
formazione che ha 19 punti meno del Chie- 


Crediamo che gli arbitri possano condi- 
zionare qualche risultato ma, a questo pun- 


to, la classifica parla chiaro, I più forti so- 


guai a 


no in alto e i più deboli in basso. Non c'è 
stato alcun complotto per far arrivare il 
Chievo in testa nè la Triestina così indie- 
tro.Ivalori complessivi sono quelli e un ar- 
bitro può frenare un paio di volte nell'an- 
nata mentre un suo collega, in altrettante 
circostanze, magari regala qualche spinta- 
rella. Ma è cosa del tutto umana, le sviste 
vanno prese come debolezze comuni dei no- 
stri sensi, Riusciamo a capire che Buffoni e 
igiocatori non abbiano voluto parlare con i 
giornalisti dopo la partita: meglio evitare 
ai. Però non creiamo altri alibi. 
L'episodio resti episodio. Non c'è alcun 
complotto da sventare. 


TRIESTINA /LA PAROLA ALLE CIFRE 


Gli alabardati hanno vinto solo 5 


TRIESTE — Tutto rego- 
lare in vetta, dove solo 
il Bologna (che era an- 
che il solo a giocare fuo- 
ri casa) non ha vinto, 
malgrado i patemi di 
Chievo e Mantova, co- 
munque alla fine vinci- 
trici (il primo anche 
molto largamente) sul- 
le meno qualificate 
ospiti. I veronesi man- 
tengono la migliore re- 
troguardia del campio- 
nato, i virgiliani il re- 
arto avanzato più pro- 
ifico, e proseguono a 
braccetto in vetta. Infu- 
ria dunque, e continue- 
rà a farlo sino alla fine, 


la battaglia per quel 
primo posto che que- 
st'anno è l'unico a dare 
immediato accesso alla 
B; n kon anche 
ella per quinto, 
Tama consentirà 
la partecipazione ai 
lay- off, tra Fiorenzuo- 
fa e Como che ora sono 
staccate di un solo pun- 
to continuando a stare 
vicine grazie ai vicen- 
devoli inciampi di en- 
trambe. 
In coda, invece, i suc- 
cessi di Alessandria e 
Leffe cacciano in guai 


serissimi lo Spezia e so-* 


prattutto quella Masse- 
se che anche dopo il 


cambio di guida tecni- 
ca ha ripreso il filotto 
delle sconfitte casalin- 
ghe (ormai quattro) mo- 
mentaneamente inter- 


rotto solo dall'arrivo 


della generosa Triesti- 
na. La squadra alabar- 
data ha fatto seguire ai 
precedenti quattro pa- 
reggi consecutivi una 
sconfitta che sull'altro 
ramo del lago di Como 
si è racimolata in ma- 
niera non dissimile, an- 
che nel punteggio, da 
quella patita in casa 
mesi addietro ad opera 
del Leffe: segni indub- 
bi di una difficoltà a 


é 


raggiungere la dovuta 
concentrazione e, ove 
anche raggiunta che 
sia, a mantenerla per 
90° interi. Ciò avrà il 
merito di aver tolto dal 
capo pensieri di parteci- 
pazione ai play-off, che 
riteniamo da tempo so- 
lo umoristici per una 
squadra che nell'anda- 
ta aveva vinto solo 3 
volte, e ora che se ne 
sono andati quasi tre 
quarti del. campionato 
ha vinto solo 5 partite 
su 25. ; 

Come. nel girone. di 
andata il terribile tritti- 
co Chievo-Como-Fio- 
renzuola aveva tolto la 


partite su 25 


Triestina da uno dei 
primi cinque posti in 
precedenza occupato, 
così ora il medesimo 
trio di partite ci sta 
consegnando una Trie- 
stina impegnata seria- 
mente nella lotta per la 
salvezza: diciamo sal- 
vezza enon sopravvi- 
venza, perché per que- 
st'ultima si combatte 
(o si dovrebbe farlo) su 
di altri terreni, per i 
quali peraltro si intra- 
vede ancor meno chia- 
rezza di intenti. E non 
c'è dubbio che un pro- 
blema sia figlio dell'al- 
tro. LINO 
Giancarlo Muciaccia 


menti di Taranto, Terna- 
na ed Arezzo. Il proble- 


ma degli stipendi tocca: 


da vicino anche società 
di A come Torino e Napo- 
li, ma nell'ambito dei tre 
maggiori campionati so- 
no una dozzina le socie- 
tà che non sono in rego- 
la con i pagamenti. Il re- 
cord negativo lo detiene 


- l'Akragas che è indietro 


di sei mensilità. 

Ma l'obiettivo vero re- 
sta il futuro, così in cam- 
bio della transazione at- 
tuale, Campana ha otte- 
nuto che si provveda a 
riscrivere le norme statu- 
tarie del fondo. «Per ap- 
plicarle — dice l'avvoca- 
to — tenendo conto che 
si prevedono altre situa- 
zioni difficili e che mai 
abbiamo preteso la co- 
pertura di certe posizio- 
ni». 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Piange, s'ar- 
rabbia, impreca, accu- 
sa. Giampaolo Pozzo, 
atron bianconero, ce 
ha con l'arbitro, In te- 
levisione, a Pressing, 
l'ha definito il signor 
Collina il «killer del- 
l'Udinese». E forse po- 
trebbe anche aver ragio- 
ne perchè quel rigore fi- 
schiato contro Bertotto 
per un contatto aereo 
con Van't Schip non è 
dei pie limpidi, mentre 
quel fuorigioco fischia- 
to a Branca lanciato ver- 
so Tacconi era inesisten- 
te. Potrebbe arrabbiar- 
si: sì, è d'obbligo il con- 
dizionale, perchè Giam- 
paolo Pozzo dovrebbe 
anche sapere come stan- 
no le cose. Quella degli 
arbitri è una storia vec- 
chia: un giorno fischia- 
no a favore, un giorno 
contro... 

Insomma, più che di 
Collina, Giampaolo Poz- 
zodovrebbe preoccupar- 
si dei suoi ragazzi, che 
domenica a Genova non 
sono stati capaci di fare 
un tiro in porta degno 
di questo nome, in gra- 
do di impensierire la re- 
troguardia rossoblù. 
Per una squadra che 
avrebbe dovuto entrare 
in campo con il coltello 
tra i denti non è il mas- 
simo, anche perchè, e 
anche questo lo si è det- 
to e ridetto mille volte 
quest'anno e non solo 


la bianconera squadra 
costituzionalmente ca- 
pace di scendere in cam- 
O per difendere lo 0-0 

j partenza, E così il Ge- 
noa, con o senza Collina 
al suo fianco, si è dimo- 


quest'anno, non è quel- © 


Sergio Campana 


UDINESE /DOPOILGENOA |. 
Maibianconeri 
non si sentono 
ancora in serie B 


strato nettamente supe- 
riore all'Udinese sotto il 
profilo del gioco e della 
inta: a fine gara lo 
anno ammesso assai 
onestamente anche i 
giocatori friulani. 
Hanno pagato, i bian- 
coneri, l'attesa che si 
era creata attorno alla 
fee: alla vigilia sem- 
ravano sì consci del 
l'importanza della parti- 
ta ma non certo stressa- 
ti, negli allenamenti 
avevano lavorato bene 
dimostrando di poter di- 
re con autorità la loro 
sul campo. Ma sul cam- 
po di Marassi è andata 
diversamente, sul cam- 
po solo il Genoa ha sa- 
puto trasformare in gio- 


co, azioni e occasioni la || 
carica accumulata nei 


giorni precedenti. 

E così adesso l'Udine- 
se guarda la classifica e 
cetca tra le pieghe del 
calendario un motivo di 
speranza. Il Lecce è già 
retrocesso, l'Atalanta 
quasi: le altre? «La si- 
tuazione non è poi cam- 
biata di molto rispetto 
alla vigilia — commen: 
ta Marco Branca — 
mancano sei partite © 
nessuno può consideral* 
si già salvo o già con” 
dannato. Noisiamo atte” 
si subito da altri du? 
scontri diretti che p0” 
trebbero Estero n 
quota e cancellare que” 
sta pesante sconti 
adesso dobbiamo pens?” 
re al Piacenza e non po” 
siamo pensare ad alti” 
che alla vittoria. Poi 41” 
dremo a Bergamo col” 
tro l'Atalanta e dovr? 
mo conquistare alme! 
un punto». Re 

Dunque, - l'Udinese, 
parola del suo capitato 
non si sente ancora 
serie B. 
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Sport 


Il Piccolo [23] 


Ea) STEFANEL/LE REAZIONI ALLA SCONFITTA CASALINGA CONLA CLEAR 


TRIESTE — Umore sotto- 
Zero alla Stefanel nono- 
Stante il primo giorno di 
Primavera, e non solo per 

congelamento degli sti- 
‘Pendi. Ma alla cassa i gio- 
©atori passano di solito il 
Biorno 10 di ogni mese, 

Uunque il «decreto» di 

‘enzo Crosato, che preve- 

‘è per il momento il bloc- 
co degli extra (il premio 
Korac, peraltro mai fissa- 

), verrà convertito nella 
legge del presidente appe- 
%a questi rientrerà dagli 
Stati Uniti. Il procuratore 
Benerale continua a pic- 
Chiare sull'argomento, a 
Scanso di equivoci: «È 
Mio dovere — premette 
— rappresentare gli inte- 
Tessi della società e dun- 
Que confermerò la propo- 
Sta. Se pensano che abbia 
la pancia molle si sbaglia- 
No di grosso. Ritengo che 
gli alibi vadano accettati 
allorché ci sono obiettive 
difficoltà che impedisco- 
| No il raggiungimento di 
determinati traguardi, e 
Mi spiego. Se nell'arco di 
Una stagione pensiamo di 
Arrivare a dieci e tocchia- 
Mo quota otto perché si 
Verificano eventi davve- 
TO imprevedibili è logico 
&ner conto. delle atte- 
%anti, altrimenti no. Ciò 

le è accaduto con la Cle- 
@" non abbisogna né di 
{menti né di scusan- 

i. 

La delusione è cocente, 
Perché dopo aver visto 
Volar via le due Coppe 
Ora si corre il rischio di 

tmpromettere la fase fi- 

lè del campionato. «Ve- 
dete — continua Crosato 
= sono profondamente 
amareggiato per l'uscita 
dalla Coppa Italia, invece 
quella nella Korac ci 
Possono essere delle recri- 
azioni, tuttavia non 


STEFANEL RECCARO SCA 
4 7 


Cala la scure sugli «extra» 


si può parlare di fallimen- 
to poiché siamo arrivati a 
un passo dal traguardo, 
non sfigurando. Penso 
che Bepi Stefanel. abbia 
ragione di chiedere conto 
di cosa si è riusciti a fare 
in otto anni, In questa 
stagione, a differenza del 
passato, non abbiamo la- 
mentato infortuni condi- 
zionanti e disponiamo di 
uomini maggiormente 
competitivi. Non vorrei 
che concludessimo i no- 
stri sforzi nella maniera 
di un anno fa. Ci sono 
componenti da analizza- 
re, quelle della prepara- 
zione fisica, tecnica e del- 
lo stato mentale degli at- 
leti che spettano al coach 
— e a lui lascio questo 
compito —, per i provve- 
dimenti di carattere socie- 
tario credo che una deci- 
sione del genere si impo- 
neva». 

La patata bollente pas- 
sa ora a Tanjevic, sulle 
cui mosse molti hanno in- 
tavolato discussioni (te- 
ma più frequente: meno 
bombe e più cartucce per. 
i lunghi, in modo da co- 
stringere all'uscita i can- 
turini gravati da quattro 
falli) mentre i biancorossi 
sono ancora parecchio 
frastornati. Capitan Pilut- 
ti si sottopone alla frusta- 
ta punitiva: «Se può servi- 
re alla causa — precisa 
— non battiamo ciglio 
nemmeno se ci toccano 
gli stipendi. Ci siamo 
ei molto al di sotto 
delle nostre possibilità, 
eppure nel corso della set- 
timana sgobbiamo da 
matti.. Purtroppo siamo 
scesi sul parquet. decon- 
centrati, neanche avessi- 
mo il successo in tasca e 
così abbiamo pagato a ca- 
ro prezzo. Ora non dob- 
biamo sprecare quanto di 
buono siamo stati capaci 


IN EVIDENZA LE PARTITE IN CASA 


di fare e non mollare, 
l'obiettivo è il secondo po- 
sto. Chissà, forse ci servi- 
rebbe un ritiro, l'abbia- 
mo detto a Boscia». 

Un altro interrogativo 
posto dagli sportivi ri- 
guarda Gentile, il quale 
con assoluta serenità tro- 


va una battuta a proposi- — 


to delle accuse rivolte dal- 
la società. «Non sono ve- 
nuti fuori i nomi — dice 
— ma soltanto i cogno- 
mi... Non mi era mai suc- 
cesso di vivere una situa- 
zione simile, aggiungo 
un'altra esperienza alle 
tante della mia carriera. 
Stop, non dico altro, le po- 
lemiche non servono». 
giusto gettare la cro- 
ce addosso al santo tirato- 
Te per qualche peccatuc- 
cio di mira? Allora i prov- 
videnziali canestri sono 
finiti fra la polvere del di- 
menticatoio, ci riferiamo 
ai tiri liberi di Caserta, a 
lel centro da un milione 
i dollari che ha schianta- 
to la Buckler, alla bomba 
vincente a fil di sirena 
contro la Glaxo, insomma 
tutto cancellato dalle 
brutte percentuali delle 
ultime gare? «Un solo gio- 
catore — dichiara Nando 


— non può risolvere i pro-' © 


blemi di una squadra, in 
merito alla Stefanel riba- 
disco che si tratta di una 


formazione di giovani - 


che devono crescere. Le 
flessioni di rendimento 
rientrano nella logica del 
campionato. Ovvio, se 
giochi male ognuno si 
sente in diritto di dire la 
sua verità. Personalmen- 
te non posso giudicarmi, 
sono abituato a stilare un 
bilancio alla fine dell'an- 
nata sportiva. Allora se 
in società non saranno 
contenti il sottoscritto fa- 
rà le valigie, il resto mi la- 
scia indifferente». 


+ 34 


460. IN PIÙ HA 


IL 


_ SIDE 


IMPACTO 
PROTECTION. 
IN PIÙ È VOLVO. 


Gilardi contro Trieste 
vede sempre rosso 


TRIESTE — Scusa Gilardi, ma Trieste che ti 
ha fatto? La domanda, direbbe quel tale, 
sorge spontanea: domenica il centro della 
Clear ha segnato 16 punti, disputando la 
sua miglior partita stagionale. Nell'Italfoto, 
lo vediamo in tagliafuori su Pol Bodetto, 
Gilardi non è nuovo a questi exploit: in 
passato, quando — in 
indossava la maglia della Segafredo Gorizia, 
fu uno dei protagonisti nello spareggio di 
Bologna che costò alla Stefanel la retroces- 
sione in serie B. Insomma, un castiga Bo- 
scia recidivo. 


restito da Cantù — 


* 


mente a partire dal paraurti 


TRIESTE — Sei punti 
nelle ultime otto partite. 
Un ruolino di marcia 
che. fa della Stefanel 
una delle squadre meno 
in forma del periodo. So- 
lamente la Burghy, la 
Baker e la Lora stanno 
facendo peggio ma stia- 
mo parlando proprio 
delle derelitte. 

E sconcertante la con- 
dizione atletica con cui 
la squadra di Tanjevic 
si è presentata al mese 
decisivo. Era adesso che 
bisognava correre a cen- 
to all'ora ma proprio 
ora, dopo aver guidato 
la classifica per mesi, la 
Stefanel è scesa al terzo 
posto in coabitazione. 
Mai in questo campiona- 
to era scesa così in bas- 
so. 
Ha fallito l'appunta- 
mento della Coppa Ita- 


6,25. 


Viaggiare sulla nuova Volvo 460 vuol dire andare sul sicuro. In caso di 


\ 


fino all’abitacolo, costituito da una solida gabbia d’acciaio. In più, nella 


eventualità di una collisione laterale, grazie al SIP la 


collisione, infatti, le 


zone anteriore e posteriore sono pro-* 


gettate per deformarsi progressiva- 


forza d’urto viene distribuita sull’intera 


STEFANEL /LA PRIMA ACCUSA 
Si accende la spia della riserva 


lia, ha perso la finale 
della Korac e ora ri- 
schia di non agguanta- 
re uno dei primi quattro 
posti, anche se la logica 
continua a far ritenere 
che sarà la Recoaro a re- 
stare a terra. Tanto più 
che la temuta trasferta 
dei triestini a Bologna, 
casa Filodoro, avverrà 
in campo neutro dopo 
la squalifica del Giudice 
sportivo. Se davvero la 
Stefanel fallisse anche 
questo traguardo, ecco 
che nel giro di un mese 
quella che era:stata una 
stagione positiva fino al- 
l'inizio del ‘94 divente- 
rebbe fallimentare. 
Ibiancorossi sono fuo- 
ri forma. La Clear ha 
messo crudelmente a 
nudo la crisi triestina. 
Le ripercussioni più evi- 
denti del crollo fisico si 


STEFANEL /LA SECONDA ACCUSA 
Le bombe non fanno danni 


Gentile, 0su 15 in due gare 


‘TRIESTE — Alla venticinquesima giornata la Stefa- 
nel tirava da tre punti con il 40 %. Nelle ultime otto 
giornate supera appena il 30. Gentile, che occupava 
il sesto posto nella classifica individuale col 48%, 
‘adesso non compare nemmeno tra i primi 15. Da Pe- 
saro (ultima trasferta vinta) in poi, Nando sparac- 
chia da tre punti con la percentuale del 24,4. Terri- 
bili le ultime due prove: a Reggio Calabria 0/7, con 
la Clear 0 su 8. Dati che ci si aspetterebbe da un gio- 
vanissimo, in preda all'emozione alle prime appari- 
zione sul parquet. Ma qui stiamo parlando del play 
della Nazionale. Stupisce la perseveranza nell'erro- 
re. Se la mano tradisce, si cerchi allora di recapitare 
palloni ai lunghi, se non c'è il tiro, ci sia almeno la 
regia. Altrimenti, è black-out. 

Contro la Clear gli esterni biancorossi hanno tira- 
to con il 15% (3 su 20). Le poche bombe a segno so- 
no firmate da Bodiroga ma anche Dejan da tempo 
non mantiene medie accettabili. La conferma viene 
da un confronto tra il rendimento della coppia Bodi- 
roga-Gentile e i tandem avversari nelle ultime parti- 
te: 23 punti contro i 40 di Pritchard-Bullara a Reg- 
gio, 20 contro i 28 di Rossini-Montecchi, 20 contro i 
22 del solo Garland nella semifinale di Coppa Italia. 

La Stefanel è stata costruita prevedendo uno zoc- 
colo duro di 40 punti prodotti complessivamente da 
Gentile, Bodiroga e Pilutti. Se questo contributo 
manca, la sconfitta è inevitabile. Non possono rime- 
diarci nè De Pol, che non è ancora un tiratore dal 
bagaglio vario, nè Fucka. Gregor, pur partendo da 
ala piccola, non prova quasi mai la conclusione dai 


1600 INIEZIONE DA 83 CV 


1700 INIEZIONE DA 102 CV 


2000 INIEZIONE DA 110 CV dalla 
1700. TURBO DA 122 CV 


è bloccato 


barra d’acciaio ad alta 


Il prezzo d’acquisto 
di tutte le Volvo 


fino alla consegna. 


registrano in difesa. Da 
Pesaro in poi, la Stefa- 
nel concede quattro 
punti in più agli attac- 
chi avversari (la media 
dei punti subiti è passa- 
ta da 80 a 84), 

Non funzionano più 
gli anticipi, mancano i 
raddoppi, si aprono vo- 
ragini impensabili appe- 
na lo scorso autunno. 
Le guardie avversarie, 
în particolare, si conce- 
donoregolarmentebotti- 
ni consistenti. I triestini 
non riescono più a eser- 
citare una pressione co- 
stante. Negli ultimi 40 
giorni la difesa bianco- 
rossa è stata soddisfa- 
cente solo in un'occasio- 
ne... emezza: nell'anda- 
ta della semifinale della 
Korac con la Recoaro e 
nel primo tempo della 
trasferta di Treviso. 

Lamentano un calo 


STEFANEL/LA TERZA ACCUSA 
Che mestieraccio, sotto canestro 
Quei poveri lunghi dimenticati 


TRIESTE — Una delle accuse che più di frequente 
vengono contestate a Tanjevic: i lunghi vengono 
ignorati. Non ricevono rifornimenti, sembrano tra- 
scurati dalle manovre offensive, delegati solo a 
piantare i gomiti negli stomaci degli avversari e a 
piazzare blocchi. Solamente Lampley è un cliente 
fisso della doppia cifra e ha intensificato le proprie 
«frequentazioni» proprio nelle ultime settimane, 
per ovviare alle cilecche degli esterni. Ma anche le 
conclusioni di Lemone sono prevalentemente 
estemporanee, frutto di rimbalzi offensivi e di ini- 
ziative dai tre-quattro metri. f 
Il rendimento in attacco del terzetto Cantarello- 
Pol Bodetto-Calavita raramente supera i dieci pun- 
ti in totale. Contro la Clear, priva di Hammink e di 
Tonut, finalmente avrebbero potuto trovare gloria 
e fare vendemmia: i sei falli subiti da Cantarello 
(due gli sono stati fischiati contro, finalmente Da- 
vidone ha potuto concludere una gara dopo la se- 
| rie infinita delle uscite anticipate) rappresentano 
una novità. La mancanza di rifornimenti sotto ca- 
nestro, infatti, impedisce di spingere al fallo i cen- 
tri rivali. Un esempio freschissimo: Savic, nono- 
stante i 4 falli a carico nel primo tempo, ha potuto 
continuare giocare una dozzina di minuti determi- 
nanti nella ripresa della gara d'andata a Salonicco. 
Siamo ancora lontani dall'ottimale. I diciassette 
punti realizzati complessivamente dai tre centri 
italiani nell'incontro di domenica a malapena supe- 
rano i sedici imbucati dal solo Gilardi: e l'Angelo- 
ne, diciamolo francamente, mica è un habituè del- 


la classifica marcatori... 


scocca, salvaguardando il conducente e i passeggeri, già protetti anche 


resistenza inserita in ogni portiera. In più le cinture di sicurezza hanno tre 


in altezza. Ma la nuova Volvo 460 non è solo sicurezza. In più ha l’inie- 


VOLVO 


senza freon. E in più,.è VOLVO. 


I CONCESSIONARI VOLVO. VI ASPETTANO 


punti di ancoraggio, sono dotate di pre- 


zione elettronica multipoint. In più ha il climatizzatore 


atletico soprattutto quel- 
li che sono gli elementi 
in grado di fare real- 
mente la differenza. 
Fucka sembra totalmen- 
te avulso dalla squadra, 
è in difficoltà contro le 
ali sguscianti e non rie- 
sce più a trovare felici 
‘uno contro uno” con- 
tro le ali forti; Gentile 
ha le batterie scariche; 
la costruzione del tiro 
di Bodiroga, già lenta, 
adesso ha tempi da ca- 
momilla e le sue conclu- 
sioni diventano prevedi- 
bili. Come ha dimostra- 
to Walter Berry, a suon 
di stoppate, nel retour- 
match di Korac. 


Servizi di 


Roberto Degrassi 
e Severino Baf 


tenditore e si autoregolano 
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Martedì 22. marzo 19% 


‘ELEZIONI 


OGGI ALLA SCUOLA DELLO SPORT DI PROSECCO SI ELEGGE IL NUOVO PRESIDENTE 


a Felluga si ricandida 


I rappresentanti 
provinciali 
delle federazioni 


nominativo del 
rappresentante 


ACI/CSAI 


Rino Zanella 


FIDAL 


Romano Isler 


FIBS baseball 


Egidio Cerea 


FIB bocce 


Daniele Di Chiara 


FIdC. caccia 


«Alido Pertoldi 


FIGC calcio 


Mario Martini 


mjimjimjimjimiz 


FICK. canoa 


kayak 


Marco Rizzato 


FIGC canottaggio | Mario Sivitz 


FCI cliclistica 


Giuseppe Garbin 


Aldo Rossetti 


FICr Tesi 
FGdi. ginnast. 


Roberto Tandoi 


FIG golf 
FIGH handball 
FIH hockey 


Paolo Tacoli 


Fulvio Alberi 


Antonio Durat 


FIHP hock.patt. | Adriana Zat 


FILPJ 
lotta-pesi-jud 


Saubo Bacherotti 


FMSI  med.sp. 


‘Antonio Nuciari 


FMI motocicl. 


Giuliano Gemo 


FIM motonaut. 


Giuseppe Pedicini 


FIN nuoto| Carli Dino, 


FIP. pallacan. 


Dante Bertola 


mjimjmjmjm|m |mjz/mjim|jmjmjmim|m 


i 


FIPAV. pallav. 


Paolo Ruggeri 


FIPM_ pentath. 


‘Silvio Montello 


FIPS pescasp. 


EPI. pugllistica |_tuigi Vida 


Duilio Rosset 


FIR rugby| Boscolo 


FIS. scherma| BrunoBoga 


FISN scinaut. 


Enrico Ceron 


FISG ghiaccio 


Mario Scanferla 


FISD disabili 


Diego Maraston 


FISE equestri 

FISI invernali 

FIT tennis 
dle 


Natale Campos 
Giovanbattista De Stalis 
Claudio Giorgi 


FITeT tennist. 


Adriano Piani 


FITARCO arco| Antonino Vieni 


UITS t.a segno 


Marcello Stizzoli 


FITAV t.a volo 


Renato Paluello 


FIV vela 


Franco Moletta 


mjmjmjzjimjm/jmjimjm|jz|jmjimjiz|m/m|mjo 


del. Coni Go | Brandolin Giorgio 


del. Conl Pn 


Cadin Giuseppe 


del. Coni Ts Borri Stelio 


Servizio di 


Ezio Lipott 


TRIESTE — Tempo di 
elezioni anche per il Co- 
ni. Esaurito il rinnovo 
dei comitati regionali ed 
eletti da tempo i nuovi 
presidentiprovinciali (ul- 
timo quello di Gorizia 
nella persona dell’inge- 
gner Giorgio Brandolin), 
si elegge stasera, alla 
Scuola dello sport di Pro- 
secco, il nuovo presiden- 
te del comitato regionale 
del Coni. 

Il dottor Emilio Fellu- 
ga contro l'architetto 
Sandro Vittorio. La sfida 
è lanciata da tempo ne- 
gli ambienti delle varie 
federazioni i cui rappre- 
sentanti concorreranno 
all'elezione del presiden- 
te del comitato regionale 
del Coni per il quadrien- 
nio 93-96. Trieste contro 
Udine, Udine contro Tri- 


este. Ma forse la sfida è . 


stata da molti male inter- 
pretata in questi mesi di 
cronache spicciole e 
frammentarie che hanno 
creato solo fratture. 

Felluga si ricandida e 
certamente avrebbe gra- 
dito essere il candidato 
unico. Ma chiamato a 
lottare non si tira indie- 
tro, 

«In questi giorni molti 
di noi hanno ricevuto 
pressioni, vaghe minac- 
ce, messaggi trasversa- 
li... Alcuni comitati han- 
no subito persino proces- 
si di destabilizzazione. 
Viene spontaneo allora 
chiedersi quanto vale o 
meglio quanto rende un 
comitato del Coni o una 
delegazione regionale se 
si è arrivati a questo 
punto.) 

Felluga va giù duro. 
Lo dice, e lo ha anche 
scritto, nella premessa 
al suo programma. Ma 
quanto valgono queste 
cariche? 

«Tanto se il comitato 
del Coni o la delegazione 
diventano un centro. di 
potere o un comitato 
d'affari dove i contributi 
possono essere clientela- 
ri o l'impiantistica spor- 
tiva viene monopolizza- 
ta. Poco se i comitati o 
la delegazione sono cen- 
tri di servizi a favore del- 
lo sport gestiti da rappre- 
sentanti federali che de- 
dicano disinteressata- 
mente la loro attività e 


VELA /TROFEO INVERNALE J24 
La classifica conclusiva 
premia il triestino Noè 


TRIESTE — Si è conclu- 
so ieri, dopo tre 
weekend di prove, il tro- 
feo invernale dedicato al- 
la classe J24, svoltosi a 
Monfalcone, organizzato 
dallo yacht club Hanni- 
bal in collaborazione 
con l'Assovela Percoto. 
Un'organizzazione di ot- 
timo livello che ha «pro- 
dotto» buone gare. 

La manifestazione, 
quindi, ha potuto avere 
un buon successo tecni- 
co: una ventina di bar- 
che, infatti, ha partecipa- 


. to alle sette prove a ba- 


stone, cinque delle quali 
si sono svolte nello scor- 
so weekend. 

Buono il livello dei re- 
gatanti: ha avuto la me- 
glio il triestino Gianfran- 
co Noè, con degli ottimi 
piazzamenti; secondo, a 
soli due punti (la classifi- 
ca è stata redatta con 


punteggio olimpico e lo 
scarto di una prova), An- 
drea Favretto. 

Terzo si è classificato, 
invece, lo J di quadri di 
Claudio Buiatti di Perco- 
to, mentre, nonostante 
delle ottime regate e due 
primi posti, Albergo Le- 
ghissa è arrivato quinto, 
essendo stato squalifica- 
to in due prove, a segui- 
to di due proteste. 

Si è trattato comun- 
que di un ottimo allena- 
mento in vista dei cam- 
pionati italiani, e anche 
i controlli di stazza sono 
stati particolarmente se- 
veri. Regate che hanno 
messo in evidenza la già 
avanzata preparazione 
dei partecipanti. Una re- 
altà che apre buone pro- 
spettive per i prossimi 
impegni. 

Pufblichiamo di segui- 
to la classifica). 


1) Jelly J (Noè-Svbg 2, 
3, 1,3, 2,3, 1); 2) Hanni- 
bal 3 Giuliane Rdb (Fa- 
vretto, Ych 1, 8, 2,4, 1, 
2,3); 3) J di Quadri Den- 
tesano (Buiatti Avp 4, 6, 
4, Pms, 3, 1, 7); 4) Spin 
One (Saccomani, Dvv); 
5) Proverbio (Leghissa, 
Svoc); 6) Hannibal 2 Sagi 
(Storici, Stv); 7) Birba 
(Sannini, Avp); 8) Algorit- 
mo (Pascolini, Avp); 9) 
Volpoca (Mottola, Ych); 
10) J Oc (Poli, Snpj); 11) 
Bortolotti (Apollonio, 
Snpj); 12) J di Fiori (Cle- 
mente, Avp); 13) Bugabo- 
os (Chiandussi, "Sani: 
14) Dizzy (Zan, Cdv); 15) 
Attila (Vidal, Dvv); 16) J 
di Picche (Abelli,' Avp); 
17) Il Mago di Oz (Tara- 
bocchia, Yca); 18) Augel- 
li; 19) Tiromancin (Vi- 
schi); 20) Pollicino; 21) 
Doctor J (Ferluga Avp). 

Francesca Capodanno 


VELA/PRIMA PROVA A GRADO 
Selezione zonale Laser 


GRADO — Si è svolta 
domenica scorsa, orga- 
nizzata dall'Ausonia, la 
prima selezione zonale 
Laser in vista dei cam- 
pionati italiani. Alla re- 
gata hanno partecipato 
circa 25 scafi, tra cui 
molti triestini che han- 
no ben figurato, nono- 
stante lo strapotere del- 
la stirpe Nevierov. Di- 
sputate tre prove. 
Dicevamo dei triesti- 
ni: tra i laser radial otti- 
ma prestazione di Anna 
Zerial (Svbg) che ha tal- 
lonato Larissa Nevie- 


rov; tra gli standard, in- 
vece, Maurizio Den- 
marc si è classificato 
terzo, seguito da Gior- 
gio Stefani. Prossimo 
appuntamento zonale, 
per i Laser, il 24 aprile, 
con la seconda selezio- 
ne zonale. 

Laser standard: 1) An- 
drea Nevierov (Svoc 2; 
1; 1); 2) Alessandro Ne- 
vierov (Svoc 1; 2; 2); 3) 
Maurizio Denmarc (Stv 
3;3; 3); 4) Giorgio Stefa- 
ni (Svbg 5; 7; 4); 5) Ste- 
fano Rivoli (Yca 5; 7; 
4); 6) Claudio Pisani 


(Stv 8; 6; 5); 7) Ivan Zi- 
daric (Sirena 7; 5; 8); 8) 
Mitja Buzan (Yecupa 6; 
8; 9); 9) Edoardo Zanes- 
si (Stv 10; 9; 7); 10) Mo- 
Tao Fachin (Cdv 10; 9; 
7) 

Laser radial: 1) Laris- 
sa Nevierov (Svoc 2; 1; 
1); 2) Anna Zerial (Svbg 
1; 2; 3); 3) Alex Omari 
(Sirena 3; 4; 2); 4) Glo- 
ria Vendramin (Cnc 4; 
3; 5); 5) Flavio Vendra- 
min (Cnc 6; 6; 4); 6) Ko- 
vacic Kristian (Yccupa 
5; 5,6). 

fr. c. 


COMFERENE 
REGIONALE suLo SPORT 


Ton residente del comitato regionale del Coni, Emilio Felluga, in occasione 
della presentazione degli atti della conferenza regionale dello sport. 


la loro passione al servi- 
zio dell'ideale sportivo.» 

Felluga ad ogni modo 
si ricandida... 

«L'ho fatto dopo aver 
consultato tanti amici. E 
lo faccio convinto di ave- 
re svolto nel corso del- 
l'ultimo quadriennio con 
sportivi autentici quali 
Borri, Gemo, Meroi, Po- 
les e Snidar, ai quali va 
il mio apprezzamento e 
la gratitudine, un buon 
lavoro a favore dello 
sport regionale. Ritengo 
di avere ancora sufficien- 
ti energie da dedicare al- 
lo sport. Dunque eccomi 
qui.) 

Nato 57 anni fa ad Iso- 
la d'Istria, laureato in 
economia e commercio, 
dirigente della Cassa di 
risparmio di Trieste, pre- 
sidente regionale del Co- 
ni dal 1990, Felluga get- 
ta nella contesa con l'ar- 
chitetto Vittorio l'ardore 
dello sportivo dilettante 
e la chiarezza di un pro- 
gramma che parla di as- 
sociazionismo, medicina 
dello sport, rapporti con 
la scuola, impiantistica, 
rapporti internazionali. 

«La crisi economica 
che attraversa il nostro 
paese sta mettendo a du- 
ra prova anche l'associa- 
zionismo sportivo. Gli 
sponsor che fin qui han- 
no sostenuto lo sport de- 
vono fare i conti con i lo- 
ro bilanci ed è logico che 
siano proprio questo ti- 
po di spese le prime ad 


. essere tagliate. Poco ma- 


le forse per i grandi clu- 
bs, ma il problema resta 
più grave nelle piccole 
società che di tali aiuti 
trovavano un valido so- 
stentamento. Ma anche i 
contributi di Regione e 
province sono destinati 
ad una forte contrazio- 
ne. Ancora una volta bi- 
sognerà fare appello a 
quella grande forza che 
è il volontariato, ma che 
non può essere solo loda- 
to: deve essere aiutato, 
stimolato e valorizzato.» 

«Per le società — ag- 
giunge Felluga — si im- 
pone una diversa colloca- 
zione giuridica, al fine di 
estrapolarle dal contesto 
commerciale in cui tutto- 
Ta vengono incluse. 

«Per i dirigenti la neo- 
costituita scuola regiona- 
le dello sport dovrà av- 
viare i programmati cor- 
si per dirigenti sul terri- 
torio regionale e conti- 
nuerà come negli anni 
scorsi ad aggiornare i 
tecnici attraverso i Cas. 
La scuola sarà dotata di 
un ufficio di consulenza 
fiscale che dovrà fornire 
alle società un servizio 
aggiornato. La Regione 
prevede poi un registro 
delle organizzazioni del 
volontariato anche spor- 
tivo. Un argomento im- 
portante su cui sarà op- 
portuno effettuare un ap- 
profondimento. 

«Ma c'è anche un pro- 
blema atleti. Molte delle 
nostre discipline indivi- 
duali vedono, vanificato 
il loro lavoro con la par- 


tenza dei propri atleti 
verso società di altre re- 
gioni». E Felluga fa suo 
quanto è emerso *nella 
convention della Fidal 
del giugno ‘92 per ricer- 
care forme appropriate 
per trattenere in loco gli 
atleti, facendosi portato- 
Te presso la regione di 
un disegno di legge ad 
hoc. 

«La medicina dello 
sport è un altro degli ar- 
gomenti che stanno a 
cuore a Felluga: «E' ne- 
cessario finalmente addi- 
venire ad una convenzio- 
ne tipo affinché essa sia 
estesa alle varie Usl del- 
la regione, con costi 
eguali in tutto il.territo- 
Tio regionale.» 

Per quel che riguarda 
i rapporti con la scuola 
Felluga non si nasconde 
come si sia davanti ad 
un cambio epocale. «Le 
fasi nazionali dei giochi, 
ci hanno impegnati per 
25 anni. Ma è probabile 
che tutto cambi nell'ar- 
co del prossimo quadri- 
ennio.» 

L'impiantistica è un 
problema sempre aper- 
to, e anche qui il candi- 
dato triestino ha le idee 
chiare. 

«Occorre passare da 
una fase di sviluppo 
quantitativo ad una mi- 
rata alla qualità, alla 
programmazione e alla 
gestione degli interven- 
ti. Gli impianti non devo- 
no obbedire solo a crite- 
ri di prestigio cittadino, 


ma devono tener conto 
dei bacini di utenza e 
della tradizione sportiva 
locale, La legge delega re- 


. gionale ha concesso la 


possibilità alle province 
di realizzare impianti 
specifici. Ma la delega- 
zione regionale del Coni 
ha già promosso un pro- 
getto di pianificazione 
sul territorio nella pro- 
spettiva anche dei recu- 
pero di impianti sottouti- 
lizzati. Uno dei problemi 
più gravi peraltro è di- 
ventato il costo della ge- 
Stione degli impianti ora 
che gli enti locali (e giu- 
stamente) tendono ad 
eguagliare costi e ricavi. 
Dovremmo comunqueat- 
tenderci sostanziosi be- 
nefici dalla convenzione 
tra la regione, il Goni e il 
credito sportivo. 

Rapportiinternaziona- 
li, ecco l'ultimo tema. 

«L'esperienza matura- 
ta nei Giochi delle Tre 
Regioni e quella che si 
va in questi giorni com- 
piendo in occasione del- 
la candidatura di Tarvi- 
sio per le Olimpiadi con- 
siglia di creare un grup- 
po interfederale per la 
cura di tali rapporti, sen- 
za dimenticare i rappor- 
ti con la nostra minoran- 
za in Istria». 


«Se eletto continuerò 


con chiarezza, onestà e 
impegno a servire lo 
sport di tutta la Regio- 
ne». Ecco l'impegno del 
cav.uff. Emilio Felluga 
al servizio di tutta la re- 
gione. Un impegno da 
condividere con gli altri 
membri della giunta da 
lui auspicata e che do- 
vrebbe comprendere il 
pordenonese Aleardo Po- 
les (Federciclismo),ifriu- 
lani Mario Martini (Fe- 
dercalcio), e Giuliano Ge- 
mo (motociclismo) e il 
rappresentante del Coni 
di Gorizia Giorgio Bran- 
dolin (che prenderebbe il 
posto di Stelio Borri per 
la prevista turnazione). 
Sulla strada della ri- 
conferma di Felluga re- 
sta l'incognita del mon- 
do sportivo friulano lega- 
to all'architetto Vittorio 
e che annovera tra i suoi 
candidati il triestino Ful- 
vio Alberi (hockey prato) 
eil pordenonese Rino Za- 
nella (AciCsai). Un'inco- 
gnita che vedrà gli stessi 
Martini e Gemo (in en- 
trambe le liste) arbitri 
dell'elezione. 


ASSEMBLEA 


TRIESTE — Ha avuto 
luogo, giorni orsono, nel- 
la sede del Conî provin- 
ciale, la prima assem- 
blea di tutti i Tappresen- 
tanti provinciali delle 
Federazioni sportive na- 
zionali in carica per il 
quadriennio olimpico 
1993/1996. Hanno pure 
presenziato ai lavori, il 
presidente regionale del 
Coni Felluga ed il nuovo 
assessore comunale allo 
sport, Degrassi. I lavori 
sono stati diretti dal pre- 
sidente del Coni provin- 
ciale Borri. 

Dalla sua relazione è 
emerso il nuovo indiriz- 
zo di politica sportiva 
tracciato dal presidente 
Pescante, che si prefigge 
dii imprimere alla nostra 
organizzazione sporti- 
va, una svolta in sinto- 
nia con i cambiamenti 
che investono la società 
italiana e la vita nel no- 
stro Paese, per diventa- 
Te protagonista di que- 
Sto nuovo corso, pro- 
muovendone il rilancio, 
per imprimere alla no- 
stra organizzazione 
sportiva quel salto di 
qualità ed efficienza che 
di teme nuovi richiedo- 


Pao indi rivolto al- 
le società un più mirato 
coinvolgimento delle Fe- 
derazionisportive nazio- 
nali e dei fiduciari, i 
quali in accordo con la 
giunta del Coni provin- 
ciale, cureranno anche i 
rapporti con gli ammini- 
stratori pubblici del ter- 
ritorio di loro competen- 
za, promuovendo riunio- 
ni informative con i pre- 
sidenti di società, ai 
candoli nell'attività 
sportiva a tutti i livelli, 
nelle manifestazioni, 
sui problemi di natura 
fiscale e sanitaria, rap- 

orti con la scuola e sul- 
le esigenze e necessità 
imj antistiche. Alla fine 
dell'anno verranno evi- 
denziati i risultati spor- 
tivi ottenuti dalle asso- 
ciazioni, per formulare 
una classifica di merito 


La relazione di Borri 
Lapolitica sportiva: 
programmi e obiettivi 


ed anche per ottener?; 
tramite il Coni provin: 
ciale, i contributi previ: 
sti dagli enti, second0 
una soggettiva distribu- 
zione. 

Con il nuovo assess0* 
re allo sport del comu: 
ne, si è trattato, con 
coinvolgimento dei pre: 
senti, fra l'altro, sugli af- 
Roment pi più urgenti del 

‘impiantistica, quale i 
rinnovo della convenzio: 
ne per l'uso delle pale 
stre scolastiche comun?! 
li, già trasmessa a Rom 
per la sua formale ap; 
provazione, gli urgenti 
insediamenti sportivi 
nel nuovo stadio in ritar* 
do sui tempi previsti, l6 
COSDAIAOTa lel nuovo 

impianto poliuso, cioé i 

alazzetto dello sport: 
De sarà a disposizion? 
di diverse cipliné 
sportive, lo sblocco ? 
una soluzione alternati 
va dell'impianto degl 
«Amici di S. Giacomo) 
attualmente in lunga © 
delusa attesa, la preca 
ria situazione in a prospet” 
tiva, della piscina Bial? 
chi e della medicin@ 
sportiva. 

Dal suo intervent0 
preciso e moderato sl! 
contenuti, è emersa l@ 

ositiva sensazione ch? 
anuova giunta comunà: 
le riuscirà a risolvere di- 
versi problemi che 
tempo, per traversie 
verse, sono stati disatte” 


Î, A 
‘Alla conclusione d@! 
lavori, durante i qua 
sono stati indicati i mu: 
tui in corso con il Cre 
to sportivo ed i rappi 
con il Cis di Roma, n 
anche l'intervento del 
presidente regionale del 
Coni, Felluga, sui temi 
toccati, l'assessore co” 
munale Degrassi ha uffi- 
cializzato la sua disponi. 
bilità a partecipare alle 
assemblee sportive del 
Goni per conoscere ed 
frontare assieme i vari 
temi che verranno pro” 
posti dal movimento 
sportivo della nostr@ 
provincia. 


PUGILATO /STASERA OO DEI PIUMA A CHARLEROI 


Il giorno più lungo per Stefano Zoff 


Lo sfidante monfalconese è ben preparato e ha ottime chance di vittoria 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


BRUXELLES — Il tram 
che la vita fa passare da- 
vanti, bisogna prenderli; 
meglio rimorsi che rim- 
pianti. Vecchie massime 
che Stefano Zoff, campio- 
ne italiano di boxe, pesi 
piuma, ha tenuto bene 
in mente quando ha vo- 
luto che il suo manager 


Rocco Agostino lancias- . 


se la sfida europea al 
francese Stephan Hac- 
coun, algerino di Parigi. 
Tanto più che questo 
Stephan, campione con 
tinentale della categoria, 
non è mai stato nemme- 
no campione di Francia. 
E' arrivato all'europeo 
solo grazie a uno spareg- 
gio con Benichou. Poi ha 


battuto nettamente Stec- 


ca e l'ha allontanato da 
quella poltrona che ora 
difende per la prima vol- 
ta contro un omonimo 
Stefano, monfalconese. 

Zoff si rende bene con- 
to dei rischi del suo 
tenta tivo, ma se vuole 
aprirsi orizzonti più va- 
sti biso gna che affronti 
anche il forte francese 
dei Pieds Noirs, pugno 
solido e fisico tarchiatel- 
lo (se è concesso l’agget- 
tivo per chi si porta ad- 
dosso 57 chili) che recen- 
temente è stato punito 
in nove riprese dal cam- 
pione del mondo Donald 
Johnson. 

Il mondiale di Hac- 
coun è finito per Kot do- 
po 28 minuti, tanto ma- 
nifesta era la superiorità 
dell'americano. 

I clan dell'italiano 
spera. Spera che la bato- 
sta abbia ammorbidito, 
magari tolto quel guizzo 


. destra 


di riflessi al campione in 
carica. E che Stefano 
Zoff, dato in forma sma- 
gliante, sappia sfruttare 
il movimento per sfuggi 
re al sinistro micidiale 
del francese. 

E sì, perchè Zoff ha im- 
postato buona parte del- 
la sua preparazione a 
muoversi in funzione di 
neutralizzare la guardia 
dell'avversario. 
Haccoun ha in carnet 27 


PIEDILUCO — È partita 
la stagione remiera con 
il via ufficiale di Piedilu- 
co. Tra i «big» del canot- 
taggio italiano il triesti- 
no Riccardo Dei Rossi 
medaglia d'oro nel 
«quattro con» assie me 
a Penna, Molea e Leo- 
nardo e nell'ammiraglia 
con in aggiunta Carmi- 
ne Abbagnale, Cascone, 
Moretti e Sartori. E inol- 
tre la vittoria nel «quat- 
tro senza» con i medesi- 
mi compagni di barca 
del «quattro con». 


Ilfrancese Stephan Haccoun 


è pugile solido dal pugno secco 


ma potrebbe risentire della sconfitta 


subita recentemente da Johnson 


vittorie e 18 ko _ 1 pari 
e 1 sconfitta _ mentre 
Zoff ha combattuto 18 
incontri da professioni 
sta con 14 vittorie (3 so- 
le per ko) _ 2 pari e 2 
sconfitte _ e quindi salta 
all'occhio che la potenza 
è caratteristica del fran- 
cese. 

AZoff si consegna l'eti- 
chetta di buona tecnica 
e ottima mobilità. 

Sergio Sricchia, gran 


Le società remiere 
giuliane erano ben rap- 
presentate a Piediluco.E 
stavolta gli atleti del cir- 
colo Saturnia si sono fat- 
ti notare sia in campo 
femminile con le varie 
vittorie nelle categorie 
seniores di Martina Or- 
zan e Anna Rosso (en- 
trambe schierate su un 
«quadruplo» vittorioso 
insieme a Barbara Pelos 
della Pullino di Muggia 


e alla Bello), sia in quel-. 


lo maschile, con un pri- 
mo posto di Montagnini 
nel «singolo» senior A e 


custode della boxe mon- 
diale, concede qualche 
chance all'isontino nel 
caso che Haccoun non 
abbia smaltito le decine 
di colpi subìti da Don 
Johnson. 

Se però il francese si 
di mostrerà fisicamente 
integro, la corona conti- 
nentale non dovrebbe 
cambiare testa. Dice an- 
cora Sricchia che a Char- 


CANOTTAGGIO /PRIME REGATE A PIEDILUCO 
Brillano gli atleti del Saturnia 


un altro oro di Urbani 
nello «skiff» pesi leggeri 
che ha imitato Corazza 
(Vvf Ravalico), alle spal- 
le del quale ha tagliato 
il traguardo il compa- 
gno di società Bonetti. 
Nelle categorie più 
giovani vanno segnalati 
i successi della Bruno 
(Saturnia) e della Flai- 
ban (Ginnastica Triesti 
na) tra le signoliste ju 
niores, quelli di Perco 
(Gircolo Marina Mercan- 
tile) e Lovrecic (Nettu- 
no) nel «singolo» ragaz- 


leroi è quasi un campo 
neutro, terra del Valois e 
dunque francofona, ma 
imbottita di italiani che 
vi hanno cercato fortuna 
a lavorare nelle miniere 
e nelle pizzerie. 
Chiamatela fortuna, il 
lavoro in miniera è roba 
da schiavitù, carriera 
che porta dritti al sana- 
torio cpendo non di peg- 
gio. Ebbene, se Haccoun 
è ben protetto dagli orga- 


zi, le medaglie d'argen- 
to di Selenia Bortelli 
(Ginnastica Triestina) 
nello «skiffp ragazze, 
delle saturnine Lettig e 
Gleria nel «due senza» e 
nel «quadruplo» misto, 
del «quattro di coppia» 
juniores della P 0 
(Rezzano-Veljak- 
PolhPolh) e del singoli- 
sta Mari (Ginnastica Tri- 
estina). 

Vascotto, junior dei 
Vvf Ravalico, è giunto 
secondo nel «quattro di 
coppia» e nel «doppio». 

an. bul. 


nizzatori, Zoff conte 
sul pubblico. ì 

L'incontro SULONSOA 
andato all'asta, un cen! 5] 
naio di milioni vanno ? 
francese e una cinquanti 
na a Zoff. Milioni lo 
da cui. detrarre spese 
percentuali varie. L'ità" 
liano, abituato alla fati 
ca dello sport e del lav® 
ro per tirare avanti la b&” 
racca, apprezza il gru” i 
zolo che gli sarà rim? 
sto. 

Anzi, vorrà impingu@”” 
lo per vedere più rosé 
la vita futura di lui e de” i) 
la famiglia. Prenderet) 
dare cazzotti, ‘manten?!” 
sisempre in efficienzaf! 
sica ad alto livello, sol 
fica serietà dell'anima: 
certi traguardi non si 
riva altrimenti. Fi 

Il Palais del Esport$ o 
Charleroi sarà il tealo 


della sfida. Dodici rip!" o (È 


se che avranno inizio 
le 23. La tv francese 5 re 
collegherà mentre art 
emittenti hanno prefe?. 
to. disertare o da) 
mento. Noi speriam 
un bel confronto e ug 
riamo che Stefano Co 
sia premiato dalla vit 
ria. 2: 
Sappiamo che DE 
preparato, che a sa De 
sco ha lavorato s0' 
con intelligenza. che 
Ma sappiamo Lio 
che Haccoun è 
due settimane a Pal! TS; 
e altre due nel Now, tori 
sey dai suoi allen: 00 
per perfezionare la © di gl 
dizione in vista di 
sto appuntamento:. Hi 
Altrettanto Self 
francese. Solo i pos 
di Don Johnson P®' p 
dare una mano Soff: 
tante a Stefano Z0 
Che sia così. 
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DALLA RELAZIONE DI CASSA UN «BUCO» DI 13-15 MILA MILIARDI 


Una doccia fredda sui conti 


Ma Ciampi e Barucci sono ottimisti: «Ormai il peggio della recessione è alle nostre spalle» 


I CONTI DELL’ITALIA 


Bilancio statale nel triennio '94-'96 


(in miliardi e in rapporto al PIL). Di 
1996 
1995 

1994 n”. 
set 540,203. (32,67) 567.600 (32,67) 598.100 (32,70) 
n DO (30,02) 532.600 (2912) 
eee LO o 
ei 2,65) 65.500 (9,59) 

fa 31,60 (1,92) 46.100 (2 
Avanzo prim. ù I 


0,64) 173.900 (10,01) 
176.000 (10,64) cao 3 
Ae 


Interessi 53 
Fiiiono _ VAIO ra rm CI 


123,3% 1239,2% 
Rap. Debito[Pil 4121,4% vi i 


(*) Esclusi interessi e comprese. operazioni finanziarie nette. 
nti pubblici fissati 


è sia ormai 


[a] 


La tabella riporta gli obiettivi sull'andamento del ci 
dal governo per i prossimi 36 mesi. 


udesSo;u: Od 


Fonte: Ministero del Tesoro 


ROMA — Nel «Rapporto 
di Primavera» si respira 
grande ottimismo per 
l'economia italiana. Ad- 
dirittura il presidente 
del Consiglio Carlo Aze- 
glio Ciampi si dice «fer- 
mamente convinto che il 
peggio della recessione 
alle nostre 
spalle». E il ministro del 
Tesoro Pietro Barucci si 
mostra soddisfatto per- 
chè nel ‘93 i conti pubbli- 
ci sono stati di appena 2 
mila miliardi peggiori 
del previsto. Eppure ec- 
co lì pronta dietro l'ango- 
lo la doccia fredda. Nella 
Relazione trimestrale di 
cassa che sarà consegna- 
ta a Palazzo Chigi tra og- 
gi e domani si prevede 
un buco di 13-15 mila 
miliardi. 

Tutta colpa della man- 


cata crescita del Pil (Pro-- 


dotto interno lordo) e 
delle minori entrate del- 
l'Iva doganale e dell'Ici. 
A ciò si aggiungano i mi- 
nori risparmi derivanti 
dal «pacchetto Cassese» 
(previsto in Finanziaria, 
stabiliva tra l'altro la 
riorganizzazione dei mi- 
nisteri e della pubblica 


‘amministrazione), e gli 


sfondamenti di spesa nel- 
la sanità e nella previ- 
denza. Il prossimo gover- 
no deciderà cosa fare ed 
eventualmente in che 
misura. 

La manovra di aggiu- 
stamento è dunque scon- 


tata? Sembra proprio di 
sì, anche se Ciampi nel 
Rapporto di Primavera, 
l'annuale radiografia del 
Paese redatta dai prota- 
gonisti della vita nazio- 
nale e curata dal centro 
studi Euroitalia (presen- 
tata ieri dal presidente 
del Cnel, Giuseppe De Ri- 
ta e da Alberto Mucci) in- 
vita alla prudenza. Dice: 
«Ogni decisione o previ- 
sione di decisione su 
una presunta manovra 
sarebbe oggi prematura; 
probabilmente ci saran- 
no dei divari, alcuni in 
negativo dal lato del fab- 
bisogno al netto degli in- 
teressi, e altri in positi- 
vo dal lato degli interes- 
si. 

«Non so ancora», ag- 
giunge il presidente del 
Consiglio, «se questi di- 


* wari si compenseranno 0 


meno». Ciampi tuttavia 
avverte che questo bu- 
co, nella misura in cui di- 
pende dalla recessione, 
«non può essere corretto 
con misure pro-cicliche 
perchè si‘ aggraverebbe 
il ciclo». 

Un ciclo che sembra 
comunque uscito. dalle 
acque pericolose della 
più nera recessione, Ba- 
rucci nel Rapporto di Pri- 
mavera fa notare che se 
due anni fa stavamo per 
naufragare, siamo poi 
riusciti a rimetterci in 
Totta, e a questo punto 
si tratta di riaccendere i 
motori per andare final- 


mente avanti nella giu- 
sta direzione. Per non ro- 
vinare tutto, avverte il 
ministro del Tesoro, bi- 
sogan innanzi tutto che 
il nuovo Parlamento rac- 
colga l'eredità economi- 


ca del governo Ciampi; e . 


che si tenga sempre d'oc- 
chioquestionifondamen- 
tali come debito pubbli- 
co, Mezzogiorno e occu- 
pazione (il tasso di disoc- 
cupazione in Italia ha or- 
mai superato l'11%). 
Queste priorità sono 
state condivise anche 
dal presidente della Con- 
findustria Luigi Abete. Il 
quale torna a criticare 
l'ipotesi di una riduzio- 
ne dell'orario di lavoro, 
e a consigliare invece lo 
spostamento del peso fi- 
scale dal capitale e dal 
lavoro ai redditi distribu- 
iti e ai consumi. Al pros- 
simo Parlamento Abete 
chiede stabilità politica 
e regole certe. Tra i sug- 
gerimenti avanzati inve- 
ce dal ministro delle Fi- 
nanze Franco Gallo, alcu- 
ni riguardano l’imposi- 
zione del reddito di im- 
presa e della famiglia, e 
il federalismo fiscale 
(«un punto importante 
che va trattato con serie- 
tà e gradualismo»). 
Sensibile altrattamen- 


to fiscale delle imprese e. 


dei redditi da capitale, è 


* anche il presidente della 


Consob (Commissione 
per le società e la Borsa) 
Enzo Berlanda. 


ROMA - Evidentemente 
esiste uno zoccolo duro 
intorno al 4% per quan- 
to riguarda il:costo del- 
la vita. In nove anni di 
inflazione a una cifra 
non si è mai riusciti ad 
andare al di sotto di 
questa percentuale, 
Anche a marzo, ennesi- 
mo mese di prezzi stabi- 
li, in base alle prime in- 
dicazioni delle nove cit- 
tà campione abbiamo 
un incremento tenden- 
ziale compreso tra 4,l e 
4,2%. E' lo stesso valore 
di febbraio e gennaio, 
nonchè quello dell’infla- 
zione media del ‘93 e di 
marzo dello scorso an- 
no. 

Le variazioni mensili 
oscillano tra +0,1% e 
+0,3%. 

, Più in dettaglio, in sei 
delle nove città conside- 
rate, cioè Bologna, Fi- 
renze, Napoli, Palermo, 
Torino e Trieste, la cre- 


lo 0,2%. Solo a Milano 
ha toccato lo 0,3% men- 
tre a Venezia e Genova 
si è fermata allo 0,1%. 
L'inflazione annua ten- 
denziale risulta in netta 
diminuzione a Venezia 
(da 4,7% a 4,4%) e a Ge- 
nova (da 5% a 4,8%); in 
flessione più contenuta 
a Bologna (dal 4% al 
3,9%), Firenze (da 3,6% 
a 3;5%) e Torino (da 
4,3% a 4,2%). Resta sta- 
zionaria a ‘Palermo 
(4,2%) mentre aumenta, 
anche se solo dello 0,1% 
a Milano (da 3,9% a 
4%), Napoli (da 4,4% a 
4,5%) e Trieste (da 3,8% 
a 3,9%). 

Per. quanto riguarda i 
singoli comparti, le spe- 
se per. l'alimentazione 
registranovariazionedi- 
versificate, oscillanti 
dal -0,1%'di Genova, al 
+0,4% di Trieste, men- 
tre l'abbigliamento co- 


scita mensile è stata del- ‘ 


mincia a dare qualche 
segnale di ripresa rece- 
pendo - ma solo in alcu- 
ne città - l'arrivo dei 
nuovi campionari. Per 
elettricità e combustibi- 
li si registrano anda- 
menti contrastanti dei 
prezzi di gasolio e gas 
in bombole nelle città 
campione, mentre le 
spese per la casa sono 
stabili, non cadendo in 
marzo la rilevazione tri- 
mestrale degli. affitti 
delle abitazioni, con la 
sola eccezione di Tori- 
no (+0,2%) a causa del- 
le nuove tariffe dell'ac- 
qua potabile. Può esse- 


A TRIESTE IL MINOR INCREMENTO SU BASE ANNUA 
L'inflazione si ferma 
sullo zoccolo del 4% 


re interessante, a propo- 
sito di abitazioni, sape- 
Te quanto sottolinea 
l'Osservatorio sul mer- 
cato immobiliare di No- 
misma: nelle tredici 
maggiori città italiane 
(Bari, Bologna, Cagliari, 
Catania, Firenze, Geno- 


va, Milano, Napoli, Pa-, 


dova, Palermo, Roma, 
Torino e Venezia) i prez- 
zi delle abitazioni sono 
scesi nel ‘93 dell'1,1%, 
del:10% quelli degli uffi- 
ci e del 5-6% quelli dei 
negozi. 

Tornando  all'inflazio- 
ne, in quattro delle no- 
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ve città campione sono 
risultate in aumento le 
spese per la salute. Sta- 
bili invece quelle per i 
trasporti (a Milano 
+0,5% per le nuove ta- 
riffe dei taxi). Di scarso 
rilievo.le variazioni del- 
le spese per il tempo li- 
bero, a parte qualche 
rincaro di consumazio- 
ni di bar e di articoli di 
profumeria. 

A Trieste l' inflazione 
in marzo è stata dello 
0,2 per cento, mentre 
su base annua ha rag- 
giunto il 3,9 per cento, 
cioè l’ inflazione più 
bassa tra le grandi città 
campione. 

Dai dati sui prezzi di 
consumo elaborati dal 
servizio statistica del 
comune si rileva che la 
variazione mensile più 
significativa ha riguar- 
dato i beni e servizi con 
più 0,6 per cento. L' ali- 
mentazione ha raggiun- 
to lo 0,4 per cento in 
più, mentre l' abbiglia- 
mento, per l' arrivo sul 
mercato dei capi relati- 
vi alla nuova moda pri- 
mavera-estate è aumen- 
tato dello 0,2 per cento, 
comeil capitolo ricreati- 
vi. Seguono le voci elet- 
tricità e combustibile, 
uso servizi vari, servizi 
sanitari con più 0,1 per 
cento, 4 
Un' impennata dei capi 
primaverili, delle calza- 
ture e degli accessori, 
che hanno fatto încre- 
mentare del 1,4 per cen- 
to il capitolo abbiglia- 
mento, ha portato il tas- 
so congiunturale di mar- 
zo a Udine a più 0,4 per 
cento. Oltre a tale au- 
mento su base mensile, 
i prezzi rilevati dall’ uf- 
ficio statistica del Co- 
mune. udinese. hanno 
fatto riscontrare un au- 
mento del tasso tenden- 
ziale, su base annua, 
del 4,6 per cento. 


DA TROPPI ANNI L’AUTOPORTO ATTENDE UN RINFORZO DELL'ORGANICO: ROMA SONNECCHIA 


(i (| | mi i ; mM 
Pochi doganieri, Fernetti scoppia 
Per adeguare gli orari agli standard comunitari e agevolare il traffico, occorre raddoppiare gli addetti 
MIGLIOR EFFICIENZA 
Iva, si sbloccano 
200 miliardi 
di rimborsi a Udine 


| Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE - Leggiamo dal- 
l'art. 1 del decreto legi- 
slativo 374 / 1990: «... 
l'orario ordinario di 
apertura degli uffici del 
dipartimento delle doga- 
ne e delle imposte indi- 
rette è fissato dalle ore 
8.00 alle ore 18.00 nei 
giorni dal lunedì al ve- 
nerdì e dalle ore 8.00 al- 
le ore 14.00 nella giorna- 
ta di sabato ... Presso gli 
uffici doganali di confi- 
ne, di mare e aeroportua- 
li è assicurato per tuttii 
giorni, compresi i festi- 
vi} e per l'intero arco del- 
le ventiquattro ore gior- 
naliere, il passaggio alle 
frontiere ... ai mezzi di 
trasporto che circolano 
vuoti o che trasportano 
merci in regime dogana- 
le di transito». 

Una lunga citazione per 
un vecchio e. irrisolto 
problema, che da anni af- 
fligge l'Autoporto di Fer- 
netti, la più importante 
soglia nazionale e comu- 
nitaria dei traffici da/per 
l'Est europeo. Nonostan- 
te l'indubitabile rilievo 
strategico, Fernetti sof- 
fre della carenza di per- 
sonale doganale, una ca- 
renza che rallenta le ope- 
razioni e, con cronica 
frequenza, crea ingorghi 
fuori e dentro i recinti 
della struttura autopor- 
tuale. Periodicamente 
da spedizionieri e auto- 
trasportatori si leva un 
comprensibile e giustifi- 
cato lamento. Il diretto- 
re dell'Autoporto, Sergio 
Squeri, conferma le loro 
ragioni: «Nel '93 sono 
passati da Fernetti 
191.693 automezzi, 22 
mila in più rispetto al- 
l'anno precedente. Alla 


crescita di traffico non 
corrisponde purtroppo 
un'adeguata risposta da 
partedell'amministrazio- 
ne doganale». Trieste 
chiama, Roma non ri- 
sponde. 

Ieri mattina, intorno a 
un tavolo della direzio- 
ne, spedizionieri e auto- 
trasportatori di Fernetti 
mostravano sconsolati 
quell'art. 1, dal quale si 
attendevano concreti mi- 
glioramenti delle condi- 
zioni lavorative. Invece 
la solfa è sempre la stes- 
sa. Anzi, si è aggiunto 


un ulteriore fattore a 
rendere ancor più incom- 
prensibile le ragioni che 
ostano a un rafforzamen- 


to del «presidio» a Fer- 
netti: il recente venir 
meno dei controlli doga- 
nali sull'interscambio 
tra i paesi appartenenti 
all'Unione europea 
avrebbe dovuto rendere 


. disponibile un congruo 


numero di addetti, impe- 
gnati ai valichi ormai 
«smantellati». Niente da 
fare. 9 

Gli operatori di Fernetti 
non hanno nulla da ecce- 
pire su qualità e quanti- 
tà del lavoro svolto dai 
doganieri: sonosemplice- 
mente esasperati perchè 
questi doganieri sono 
troppo pochi in rapporto 
al volume di pratiche da 
evadere. E temono che 


le file al valico e le ore di 
attesa finiscano con il 
convincere la «clientela» 
astudiare passaggi (Gori- 
zia Sant'Andrea, Rabuie- 
se, Coccau) o modalità di 
trasporto (combinazioni 
traghetto/treno) alterna- 
tivi. Dicono che è stato 
perso il traffico greco e 


turco, fortunatamente 
rimpiazzato .da ello 
TUSSo, russo bianco, 


ucraino: ma non è lecito 
abusare dell'altrui pa- 
zienza. 

E allora le aziende di 
Fernetti chiedono, per 
l'ennesima volta: venga 
distinto il traffico da 
«sdoganare» (con proce- 
dure più lunghe e com- 


Parcheggi e accessi intasati: il quotidiano panorama di Fernetti. (foto Balbi) 


lesse) da quello «in 
nio (dove è suffi- 
ciente un controllo sem- 
plificato); i transiti ven- 
gano garantiti 24 ore su 
24 (come a Coccau); gli 
uffici funzionino 10 ore 
consecutive dalle 8 alle 
18, mentre ora l'orario 
va dalle 8 alle 14 e dalle 
16alle 20... 
L'amministrazione doga- 
nale spalanca le braccia, 
Attualmente, ‘al netto di 
congedi e maternità, a 
Fernetti può contare su 


28 dipendenti: affinchè. 


il decreto legislativo 374 
/ 90 venga attuato, ne 
servono il doppio. Altri- 
menti le due ore di sosta 
tra le 14 e le 16 sono ine- 
liminabili. Il lavoro è pe- 
sante: le merci, in arrivo 
dai paesi terzi, sottostan- 
no ad accordi particolari 
con gli organismi comu- 
nitari (contingentamen- 
ti, tipologie merceologi- 
che, ecc.); le competenze 
spaziano ai compiti di 

olizia giudiziaria e tri- 
ine Due addetti ven- 
gono distaccati quotidia- 
namente al posto di fron- 
tiera per la «tax free». 
Roma ha promesso 30 
milioni di incentivo a 
chi volesse trasferirsi a 
Trieste, ma i doganieri 
«in disarmo» hanno pre- 
ferito passare ad altre 
amministrazioni pubbli- 
che. Nell'estate '93 sono 
stati spediti, a ‘turno, 
una ventina di addetti, 
por coprire il periodo di 
‘erie: ma pochi hanno 
chiesto di rimanere. La 


‘mobilità è difficile, ri- 


chiede lunghe contratta- 
zioni con i sindacati. 
L'amministrazione doga- 
nale è costretta ad arran- 
giarsi, Fernetti, avampo- 


‘sto dimenticato nella‘ 


lontana periferia a nord 
est, aspetta. 


UDINE - Nel 1994 sa- 
ranno rimborsati alle 
imprese friulane circa 
200 miliardi di crediti 
Iva. Si tratta di una ci- 
fra considerevole pari 
al 76 per cento in più 
rispetto alla quota 


(110 miliardi) rimbor- 
sata nel 1993. 

E' quanto è stato stabi- 
lito dal segretario gene- 


rale del Ministero del- 
le finanze, Gianni Bil- 
lia, che si è incontrato 
| con una. delegazione 
dell’ Assindustria friu- 
lana. 
Il risultato è stato rag- 
giunto grazie al miglio- 
ramento della produtti- 


vità delrepartorimbor- ‘ 


si che dovrà crescere 
del 50 per cento rispet- 
to a quella teorica me- 
diante l’ aumento del 
numero delle pratiche 
da smaltire per addet- 
to dalle attuali 300 a 
540, 
Tale aumento di pro- 
duttività sarà reso pos- 
sibile dal rafforzamen- 
to del reparto rimborsi 
attraverso spostamen- 
ti interni e da semplifi- 
cazioni e sveltimenti 
. di ordine procedurale. 


In pratica - è detto in 
una nota dell' Assindu- 
stria di Udine - la rior- 
ganizzazione del lavo- 
ro dell' ufficio Iva se- 
condo il modello segui- 
to a Milano consentirà 
unsignificativorecupe- 
ro sui ritardi anche se 
l'obiettivo finale, quel- 
lo della correntezza, sa- 
tà conseguito nel me- 
dio termine. 

La . riorganizzazione’ 
del lavoro all' ufficio 
Iva di Udine è stata po- 
sitivamentecommenta- 
ta dal vicepresidente 
dell’. Assind, Franco 
Fontanini, secondo il 
quale «ora ci attendia- 
mo risultati immediati 
e concreti. 

‘Tra un mese, come ha 
promesso Billia, ci sa- 
rà una prima verifica 
per controllare la coe- 
renza dei risultati pro- 
messi ed ottenuti». 

Gli indirizzi di attua- 
zione a livello regiona- 
le degli obiettivi comu: 
nitari 2 e 5b sono stati 
esaminati ‘intanto a 
Udine in un incontro 
tra i rappresentanti 
dell’ Assindustria e del- 
leorganizzazionisinda- 
cali territoriali. 


SE ingREve [MM 
Auto gialle, 
Allarme Fiat 


TORINO - L' intesa raggiunta tra l’ Unione europe? 
edi giapponesi perla quota d' importazione delle al” 
to dal Giappone «comporta una vera e propria disci!” 
minazione del mercato italiano». Lo sostiene la Fit 
in una nota nella quale afferma anche che per il n0- 
stro Paese l' «aumento dell’ import del 21 per cent0 
(50 per cento se si condiderano le vetture effettive: 
mente importante lo scorso anno) è chiaramente il 
contrasto con quanto stabilito per Francia e Spagn 
per le quali sono stati fissati incrementi del plafond 
di importazioni rispettivamente dell’ 8,5 per cento @ 
dell' 11 per cento o per la Gran Bretagna, che regi: 
stra una riduzione di circa il 10 per cento». 

«L' Italia - aggiunge la Fiat - viene quindi penalizz& 
ta da un irragionevole andamento controtendenz® 
perchè si incrementa l' import mentre il mercato 
scende (del 13 per cento nel primo bimestre), così 
chè di fatto, si dirottano delle quote d' importazioni 
da altri paesi verso il nostro mercato interno». 


Pioggia di smentite 
sull'acquisto di Victoire 


TRIESTE - Proseguono le voci su una possibile ce$' 
sione del gruppo assicurativo francese Victoire de 
parte della Compagnie de Suez, ma i maggiori indi 
ziati come possibili acquirenti smentiscono ogni in 
teresse. Fonti delle Generali, interpellati sulle voci 
provenienti da Parigi, si dicono all'oscuro dell'opera: 
zione, lasciando intendere che, se anche il grupp0 
Victoire fosse in vendita, le Generali sono fuori dalle 
partita. Ancor più esplicito Roberto Gavazzi, presi” 
dente di Allianz via Honding France, la controllat 
francese del colosso tedesco Allianz. Gavazzi 
un'intervista rilasciata al quotidiano francese I? 
Tribune ha detto che il gruppo Allianz ha raggiunt0 
una dimensione soddisfacente in Francia e che quil 
di «non ha alcun interesse strategico» per l'acquisi 
zione di Victoire. L'inglese Bat Industries, terzo po 
‘ sibile candidato all'acquisto secondo le voci parigi 
ne, ha già smentito nelle scorse settimane un poss” 
bile interesse. 


Esplodono le sofferenze 
del sistema bancario 


‘ROMA - Nel 1993 la recessione economica ha colpi 
to duramente le banche italiane, che hanno accusato 
un'esplosione delle proprie sofferenze, cioè dei credi 
ti inesigibili per i quali sono state avviate le proce” 
dure legali di contestazione. Lo scorso anno quest? 
aggregato è cresciuto fino a quota 69. 545 miliar® 
con un tasso d'incremento del 27, 06% rispetto &! 
‘92: un ritmo d'aumento quasi doppio rispetto ? 
quelli registrati nel biennio precedente (+16, 85 
nel'91 e +15, 53% nel ‘92). 

I dati, elaborati sulla base delle cifre rese note 0g; 
gi dalla Banca d'Italia, segnalano un aggravamento 
più accentuato della situazione per gli istituti di cre: 
dito speciale, che nello stesso periodo hanno mess0 
a segno un incremento delle proprie sofferenze par! 
al 34, 1% a quota 23. 210 miliardi. La parte residua - 
e più importante - del sistema, quella delle aziende 
di credito, ha registrato un + 23, 79% a quota 46. 
335 miliardi, evidenziando segnali di migliorament0 
su base mensile: in dicembre questo gruppo di ope 
ratori ha fatto segnare infatti il primo arretramento 
delle sofferenze. 


Timidi segnali di ripresa 
sulmercato della casa 


BOLOGNA - Sul mercato immobiliare stanno preva- 
lendo timidi segnali di ripresa, anche se per parlare 
di una svolta congiunturale del settore bisognerà at- 
tendere il secondo semestre dell'anno. E' l' indicazio: 
ne del primo rapporto dell’ osservatorio congiuntu* 
rale sul mercato immobiliare di Nomisma, curato 
dal prof. Gualtiero Tamburini per il quale le previ- 
sioni per il ‘94 sono condizionate da numerosi fatto: 
ri di incertezza legati al quadro politico ed economi: 
co. 

La «timida» ripresa si segnala soprattutto per il com- 
parto abitativo dove, sia perl' attività di compraven- 
dita che di locazione, il 1994 non si preannuncia w 
anno decisamente all' insegna della flessione. La ri- 
chiesta di alloggi da acquistare pare essersi stabiliz- 

zata con una lieve tendenza all’ aumento, mentre l' 
offerta risulta in contrazione, in particolare per g! 
| immobili di qualità, producendo un certo equilibrio. 
All' insegna della depressione restano invece le pre- 
visioni degli operatori immobiliari per negozi e uffi- 
ci, anche se esistono realtà molto differenziate. 


Utile netto in crescita 
peril Credito Italiano 


MILANO - Nel 1993 il Credito Italiano ha registrato 
un utile netto consolidato di 274,9 miliardi, în cre” 
scita del 36 per cento sul 1992. E' quanto si legge il 
una nota della banca in cui si sottolinea che il risul” 
tato lordo di gestione del gruppo è aumentato del: ‘| 
l'87 per cento a 1.770,7 miliardi, «riflettendo quello 
in crescita della apogruppo e il'positivo apporto del” 
le società partecipate». ia 
Le altre voci del bilancio consolidato 1993 del Credi” 
to Italiano, esaminato oggi dal consiglio di ammin!” 
strazione dell'istituto, vedono un aumento del 16,8 
per cento a 2.716,2 miliardi del margine di interess? 
e una crescita del 75 per cento a 1.597 miliardi d&! 
proventi di intermediazione. Le spese amministrati” 
ve sono ammontate a 2.542,5 miliardi (più 11), «1» 
flesso anche - sottolina la nota - della forte crescit? 
delle imposte indirette e tasse. Sul risultato fin 
hanno pesato accantonamenti e rettifiche di valot? 
per 661,8 miliardi, nonchè imposte sul reddito Pî' 

| 691,6 miliardi». ” 


Anno molto favorevole 


} isché 
MONACO - Il 1993 è stato favorevole per la Bayerisch' 


tedesca legata all’Ambroveneto da una collaborazion, 
commerciale. Come si legge in una nota che anticip? 
presentazione dei risultati, nel passato esercizio di 
Hypo-Bank ha registrato un aumento dell'utile oper? 


vo consolidato del 33% a 1,03 miliardi di marchi. 


f 


per Hypo Bank Bavierà 


1) 
Hypotheken-und Wechsel Bank (Hypo-bank), la baP® 


la 


\Ma 


Secondo alcuni i soldi 
non sono tanti: almeno 
90 miliardi in tre anni, 
ma rinnovabili per altri 
tre anni. Pochi per rilan- 
Ciare un sistema indu- 
Striale in grave crisi, 
Specie a Trieste che ha 
perso in 10 ami il 
26,44% dei suoi occupa- 
ti nell'industria (6.422 
addetti in meno)? Forse, 
ma i «fondi strutturali» 
comunitari, innescano 
procedure e «preziosi» 
metodi di programma- 
zione economica. 
«L'Obiettivo 2 è un 
tassello importante nel- 
la grande sfida alla di- 
‘Soccupazione nel Friuli- 
Venezia Giulia — ha det- 
toil vicepresidente Gian- 
carlo Pedronetto — non 
si limita ai benefici co- 
munitari ma trova nei 
‘programmi dell'ammini- 
Strazione regionale una 
Strategia complessiva». 
Vediamo le scadenze: il 
24 gennaio c'è stata la 
formale indicazione del- 
e aree interessate al- 
l'obiettivo 2, ieri si è in- 
Rescata la fase decisio- 
Nale (anche se continue- 
Tanno le consultazioni 
con le parti sociali) ed 
Entro il 24 aprile si at- 
tende il pronunciamen- 
to definitivo delle parti, 
€ poi in ei mesi arriverà 
la valutazione dell'Unia- 
Re Europea (Ue). «È im- 
Portante — dice ancora 
to Tonetto — che l'Eu- 
é toa cì costringa ad una 
n Si programmazio- 


MarioFraticescato, di- 
Tettore regionale degli 
affari regionali e rappor- 
ti esterni, riassume il 
Percorso segnato dal- 
‘Tres: analisi del conte- 
Sto socio-economico del 

Tiuli-Venezia Giuia, de- 
terminazione delle poli- 
tiche di sviluppo e rie- 
Quilibrio ‘tenendo conto 
della forza lavoro, della 


gionale, della sua proget- 


PORDENONE — Nessu- 
a tragedia ma neppure 
Ottimismi. L'Assindustria 
Ordenonese sintetizza 
Cosìl'analisi congiuntura- 
da dell'ultimo trimestre 
Ì ì ‘98 e le previsioni per 
“Prima porzione di que- 
Stanno. Il nodo cruciale, 
ni tendenza con il resto 
SIla penisola, rimane an- 
sa l'occupazione anche 
te 2 termini decisamen- 
ti Contenuti (5,21% - pra- 
Ì Camente la metà del va- 
Te medio nazionale) e 
De le se si sono già regi- 
îrate ulteriori espulsioni 
DE ciclo produttivo. 
Qndi, l'occupazione è 
«r'eriormente diminuita 
Che se il suo valore 
Assimo non desta preoc- 
‘Pazioni. Tutto somma- 
Ù Comunque, .la Destra 
di gliamento ha retto 
a 


arttosto bene al tracollo 
Smomico degli ultimi 


DINE — Passaggio di 
Ne regne alla Federazio- 
Tura] fonale delle Casse 

luli.ve artigiane del 
Congioenezia Giulia. Il 


true, della Federazione, 
ta Uttura che rappresen- 
den ©oordina l’attività 
daneh 25. Casse rurali- 
Tativo® di credito coope- 
Ue cop Presenti in regio- 
ito ‘00 sportelli, a se- 
prelflle dimissioni 
tlze ©sidente Federico 
Li prg essi, ha rinnova- 
ti chebri Vertici socie- 
1A di mando alla cari- 
Nier Epico idente il ragio- 
i19 Picco. 

Mi Picco ha svolto 
Sua carriera nel 


TE 


IFONDI UE E LA REGIONE 
«L'Obiettivo due. 
sarà strumento 
per l'occupazione» 


Struttura produttiva re-. 


Rion es lio di amministra- ‘ 
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tualità, per individuare 
infine le ipotesi e gli 
orientamenti del piano 
degli interventi. «È sta- 
ta attivata una vasta 
azione conoscitiva — 
spiega Francescato — 
delle proposte avanzate 
dai vari soggetti, enti lo- 
cali e realtà economi- 
che, del territorio, che 
potrà consentire una pri- 
ma valutazione ex ante 
della strategia e delle 
azioni ipotizzate». E già 
qui si coglie una novità 
non irrilevanati: i finan- 
ziamenti europei impon- 
gono. delle valutazioni 
ex ante per valutare le 
conseguenze degli inve- 
stimenti, ed ex post che 
misureranno i risultati 
ottenuti e l'eventuale 
raddoppio del finanzia- 
mento per altre tre an- 
ni. Gli obiettivi ipotizza- 
ti sono sette: 1) sviluppo 
delle infrastrutture di 
traffico merci e persone 
di rango internazionale; 
2) riconversione del si- 
stema delle grandi im- 
prese pubbliche; 3) pro- 
mozione e diffusione del- 
la piccola e media impre- 
sa; 4) promozione della 
cultura imprenditoriale 
della enterprise creation 
e dei bic; 5) rafforzamen- 
to di Trieste come città 
della ricerca scientifica 
e tecnologica; 6) valoriz- 
zazione dell'ambiente 
anche ai fini produttivi; 
7) qualificazione delle 
infrastrutture alla pro- 
duzione di rango locale. 
Ma chi e come gestirà 
(este risorse? L'azione 
i governo rimane alla 
Regione mentre proba- 
bilmente sarà la Friulia 
— secondo un “nobile 
compromesso” come lo 
ha definito l'assessore 
all'industria Sonego — 
lo strumento per l'eroga- 
zione dei finanziamenti, 
in modo finalmente non 
burocratico, rapido ed 
efficace. 
fidec. 


tempi, anche se il dato fa 
Tiferimento a chi opera 
sostanzialmente oltrecon- 
fine. 

«Chi esporta sopravvi- 
ve abbastanza bene — ha 
spiegato il vicepresidente 
dell'Associazione, Della: 
Valentina — chi invece si 
muove sul mercato inter- 
no deve fare i conti con 
una situazione stagnante 
che penalizza oltremo- 
do». E in effetti le tabelle 
proposte durante la con- 
ferenza stampa di ieri so- 
no abbastanza eloquenti. 
Nella previsione per il pri- 
mo trimestre di quest'an- 
no la percentuale delle 
aziende che prevedono 
una diminuzione di do- 
manda del mercato inter- 
no è del 42% mentre solo 
il 4% di chi sopravvive 
con l'estero dichiara una 
possibile diminuzione. 
Ancora più eclatante è il 


Casse rurali regionali: 
zio Picco presidente 


mondo delle casse rura- 
li, che lo hanno visto cre- 
scere prima come diret- 
tore, fin dalla nascita 
della Cassa rurale e arti- 
EGO Atlete equin- 
come presidente della 
stessa Cassa, È nella fe- 
derazione regionale dal 
1990, dove ricopriva la 
carica di arena 
Il nuovo presidente fede- 
rale rappresenta inoltre 
le Casse rurali regionali 
nel consiglio di ammini- 
strazione del loro Istitu- 
to centrale — Iccrea di 
Roma — e in seno alla 
soceità del parabancario 
delle Rurali — l'Agrilea- 
sing Spa — in qualità di 
sindaco effettivo, 


Economia / Regione 


"GRANCONSULTO (CON QUALCHE DISCORDIA) IN REGIONE 


Disputa sui fondi Cee 


Sindacati e industriali perplessi sulle strategie: in ballo ci sono 90 miliardi 


Patuanelli (Cisl): «Cè il rischio 


che si affollino troppi progetti». 


Ma Pedronetto assicura: «Avvieremo 


Una programmazione con le parti sociali». 


TRIESTE — Non saran- 
no una valanga, ma una 
«pioggerellina» di miliar- 
di è sempre meglio che 
niente. Soprattutto di 
questi tempi. E infatti i 
finanziamenti che la Co- 
munità europea assegne- 
rà alla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, attraverso i 
«fondi strutturali» di 
Obiettivo 2, stanno viva- 
cizzando il dibattito tra 
le forze economiche loca- 
li. L'Obiettivo 2 della Co- 
munità europea è teso al 
rilancio imprenditoriale 
di zone gravemente col- 
pite dalla deindustrializ- 
zazione, come ‘appunto 
Trieste, e prevede — co- 
me minimo — 90 miliar- 
di di finanziamenti in 
tre anni: 15 miliardi al- 
l'anno da parte della Co- 
munità europea e alme- 
noaltrettanti (il finanzia- 
mento comunitario non 
supera il 50% del totale) 
da parte dello Stato (al 
70%) e. della Regione 
(30% della parte rima- 
nente), Il problema, a 
questo punto, è capire 
chi avrà i cordoni della 
borsa, come li aprirà e 
con quale rapidità farà 
le erogazioni. Per rispon- 
dere a queste domande 
la Regione ha organizza- 
to una giornata di rifles- 
sione e confronto con 
tutti i soggetti economi- 
ci e sociali regionali. 

«La riunione di oggi — 
ha detto in apertura il vi- 
cepresidente della Giun- 
ta regionale Giancarlo 
Pedronetto — è cruciale 
perché conclude la fase 
della ricognizione e apre 
la fase decisionale». Ma 
le parti sociali, chiamate 
a consulto e intervenute 
massicciamentelsindaca- 
ti, rappresentanti del 
commercio, degli indu- 
striali, delle piccole im- 
prese, dell'Intersind, del- 
le cooperative), hanno 
espresso perplessità, 


dato inerente alla stabili- 
tà del mercato: su questo 
punto coloro che vivono 
con commesse in peniso- 
la e prevedono stabilità 
sono il 45% contro l'88% 
di chi invece si rivolge ad 
altri Paesi. Tengono di- 
scretamente i settori del 
mobile e il tessile, in que- 
st'ultimo caso in netta 
controtendenza rispetto 
al trend generale. Accusa- 
no invece un ulteriore ca- 
lo generalizzato le aree 
del Maniaghese e dello 
Spilimberghese. «Piano 
piano, comunque, stiamo 
riprendendo la marcia — 
ha aggiunto ancora Della 
Valentina — anche se sia- 
mo tuttora penalizzati da 
elementi negativi legati 
all'occupazione. Tutto 
sommato l'industria por- 
denonese non è ammacca- 
ta, è riuscita a tenere mol- 
to bene rispetto alla sva- 
lutazione della lira conte- 


hanno proposto metodi 
e procedure, e soprattut- 
to hanno chiesto un sup- 
plemento di incontri. A 
nome dei sindacati con- 
federali, Gianfranco Pa- 
tuanelli, segretario regio- 
nale della Cisl, ha chie- 
sto una verifica delle 
procedure adottate a li- 
vello regionale e le prio- 
rità di intervento, per- 
ché c'è il rischio che ci 
sia una raccolta di pro- 
getti specifici il cui fi- 
nanziamento va già ol- 
tre alle risorse disponibi- 
li.Ec'è soprattutto la ne- 
cessità — secondo i sin- 
dacati — che venga indi- 
viduatoil soggetto opera- 
tivo per l'erogazione ra- 
pida ed efficace delle ri- 
sorse (la predilezione va 
a una Friulia adeguata- 
mente attrezzata). 
Obiezioni di metodo 
anche da parte dell'Asso- 
ciazione industriali (so- 
no intervenuti Baldi per 
la rappresentanza regio- 
nale e Rosso Cicogna per 
quella triestina). «Del 
tutto illusoria — hanno 
detto — appare la perse- 
guibilità di modelli alter- 
nativi allo sviluppo, sle- 
gatidalla realtà economi- 
ca e produttiva del terri- 
torio e dalle interrelazio- 
ni che si sono stabilite. 
Gliinterventi, quindi, de- 
vono essere destinati al- 
la definizione di misure 
di sostegno al rilancio 
dello sviluppo industria- 
le concentrando su que- 
sta priorità le risorse di- 
sponibiliy, Ed è opportu- 
no che la pluralità di 
strumenti innescati ven- 
gano affidati a un nume- 
ro limitato di soggetti at- 
tuatori, una Strategia di 
intervento che ottimizzi 
le ricadute dei Fondi 
strutturali europei. Poco 
soddisfatto Adalberto 
Donaggio, che a nome 
dei commercianti triesti- 
ni si è lamentato per la 


| L'ANALISI DELL’ASSINDUSTRIA PORDENONESE 


«Export per reggere la crisi». 


Solo il 45 per cento degli industriali che vendono in Italia prevede stabilità 


nendo inoltre il costo del 
lavoro. Gli investimenti, 
seppur minimi, ci sono 
stati. C'è un valore positi- 
vo in quest'ultimo trime- 
stre che abbiamo analiz- 
zato ma è probabile che 
la coincidenza con le fe- 
stività natalizie abbia fal- 
sato il dato». 

— In futuro cosa sareb- 
be opportuno fare? 

«Allargare la dimensio- 
ne dell'azienda, avviare 
procedimenti produttivi 
snelli e maggiori investi- 
menti nei settori della for- 
mazione e della ricerca». 

Il fatto che l'Assindu- 
stria . abbia sfoderato 
l'analisi congiunturale 
dell'ultimo trimestre ‘93 
a ridosso delle elezioni 
non può non far riflette- 
re, «E' stata una scelta 
mirata — ha spiegato il di- 
rettore Maurizio Mazza- 
riol — perché proprio nei 


mancata consultazione 
preventiva e soprattutto 
perl'esclusione dagli «as- 
si preferenziali» del set- 
tore del turismo (ma gli 
uffici regionali assicura- 
no che questo settore 
non è rimasto escluso). 
Una riflessione di me- 
todo e sugli «assi priori- 
tari» (attrattività, svilup- 
po imprese, ricerca, for- 
mazione, trasporti, ri- 
qualificazione urbana, a 
cui andrebbe aggiunto il 
turismo) è stata lasciata 
agli atti da Giorgio Tom- 
besi, presidente del- 
l'Unione regionale delle 
Camere di commercio. 
L'invito alle strutture re- 
gionali — si legge nella 
nota scritta — rischia di 
non aver effetti pratici 
perché l'Ires (a cui la Re- 
gione ha affidato l'inda- 
gine conoscitiva) ha già 
fatto innumerevoli in- 
contri e ha raccolto alcu- 
ni progetti. Ma, pur nel- 
l'esiguità delle risorse di- 
sponibili, la scelta fonda- 
mentale è quella dello 
sviluppo dell'economia 
attraverso la creazione 
d'impresa a forte conte- 
nuto . d'innovazione in 
collegamento con le 
strutture scientifiche e 
di ricerca. Tra progetti, 
interventi di metodo e 
gli immancabili mugu- 
gni, tutti i convenuti 
hanno sottolineato ché 
le procedure di partena- 
riato non possono rite- 
nersi esaurite conda riu- 
nione odierna, Piena- 
mente d'accordo lo stes- 
so vicepresidente della 
Giunta Pedronetto, sen- 
za dimenticare che l'Eu- 
ropa — lo ha sottolinea- 
to il direttore generale 
per le politiche regionali 
Gurzi — non vuole solo 
trasferire risorse, ma so- 
prattutto innescare una 
corretta programmazio- 
ne per una politica di 
sviluppo. 
Franco del Campo 


prossimi giorni ci incon- 
treremo con tutti i candi- 
dati dei nostri collegi elet- 
torali per sottoporre loro 
il cosiddetto 
“vademecum” dell'impre- 
sa, un decalogo di punti 
fondamentali che noi rite- 
niamo basilari per un pro- 
ficuo rapporto reciproco. 
I candidati risponderan- 
no ai nostri quesiti che 
verranno poi firmati da- 
gli stessi e resi pubblici». 
Questo prospetto dei pro- 
ponimenti che l'Assindu- 
stria vorrebbe fossero ri- 
spettati riguarda la nuo- 
va legge elettorale, liber- 
tà nel movimenti dei capi- 
tali, dei beni e delle perso- 


ne, pressione fiscale e, 


contributiva, imposizio- 
ne e decentramento fisca- 
le, presenza pubblica nel- 
la società, privatizzazio- 
ni, lavoro, scuola, ricerca 
e Unione europea. 


Massimo Boni |- 


Un contratto innovativo per i Chimici 
Efficace la tutela del lavoratore 


UDINE — Un contratto 
che innova e che, all'in- 
domani dell'accordo del 
23 luglio, dà piena appli- 
cazione al ruolo sindaca- 
le. Il nuovo contratto na- 
zionale dei Chimici licen- 
ziato tra il 18 eil 19 mar- 
zo scorsi consolida un si- 
stema normativo tra i 
più efficaci sulla tutela 
del lavoratore e dei dirit- 
ti di intervento preventi- 
vo, Questi i punti salien- 
ti: si inizia con il salario, 
che prevede un aumento 
medio nel ‘94/'95 di 152 
mila lire e il recupero 
delle 28 mila residue, La 
durata quadriennale del 


contratto, nel segno del- 
la partecipazione, inno- 
va il sistema delle rela- 
zioni industriali.  Nel- 
l'ambito delle scelte del- 
l'impresa, acquistano un 
nuovo peso i lavoratori, 
le Rappresentanze sinda- 
cali unitarie («Rsu») e i 
Quadri. In particolare, 
alle «Rsuy viene attribui- 
to un forte ruolo sull’or- 
ganizzazione, la profes- 
sionalità e l'inquadra- 
mento aziendale; sulla 
definizione della produt- 
tività, della qualità e de- 


gli andamenti economici » 


dell'impresa; sul control- 
lo e la gestione del siste- 


ma e dei regimi degli ora-' 


ri di lavoro in rapporto 
all'occupazione. E' previ- 
sto in modo prioritario 
ed esplicito, inoltre, 
l'uso degli strumenti al- 
‘ternativi alla cassa inte- 

‘azione a zero ore e al- 
a mobilità nelle situazio- 
ni di crisi, con possibili- 
tà di riduzioni all'orario. 
Infine, la formazione, 
l'Osservatorio, i Comita- 
ti misti, fino alla previ- 
denza integrativa, ai pre- 
mi di partecipazione, 
nell'ambito dei quali as- 
sumono precise respon- 
sabilità tutte le contro: 
parti (Fulc, Federchimi- 
ca, Rsu, Aziende), 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORF- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 


, Viale Papa Giovanni. XXIII 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è 

a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle dis; nb tec: 
niche. In TU TE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 

TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 

datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 

di senso vago; richieste di da- 
naro o Valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16.stanze e pensioni - r- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 28 
‘ turismo, villeggiature;24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
= 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


richieste 


AUTISTA patente de-cap 
pluriennale esperienza auto- 
trasporto cassoni. ribaltabili 
vaglia qualsiasi proposta an- 
che trasporti linea e auto- 
bus. Tel. 040/212217. 
(A3722) 


offerte 


CERCASI cuoco per risto- 
rante italiano, vitto alloggio, 
Landshut.:049/8987123210. 
(BOO) 

CERCASI diplomati da av- 
viare professione perito infor- 
tunistica stradale previo bre- 
ve esame, abilitazione stata- 
le. Iscrizione albo. 
040/395380. (5841728) 
CERCASI personale per pu- 
lizie solo con esperienza di- 
mostrabile - zona Muggia. 
Tel. 040/271992. (DOO) 


GUADAGNERA' 1.000.000 
in poche ore mensili, trascri- 
vendo indirizzi presso il suo 
domicilio. Tel. 040/639227. 


E (AM 
Si 


ricercano 
= 


Telefonare 
049-5342220 


PUBBLICISTA laureata 20 
anni esperienza settore pe- 
riodici editoria conduzione 
personale vendita pubblicità 
esamina proposte stesso 
settore Trieste. Inviare fax al- 
lo 049/8761772. (5941487) 
SALONE cerca apprendista 
pratica Trieste. Scrivere a 
Cassetta n. 4/F Publied 
34100 Trieste. (A3587) 
TIPOGRAFIA con sede a 
Trieste seleziona operatori 
per macchina offset a bobi- 
na. Scrivere a cassetta n. 
10/F Publied 34100 Trieste. 
(A3747) 
"CINEMODASPOT" — per 
emergere nellamoda-pubbli- 
cità non occorre frequentare 
corsi. Proponiamo bimbi- 


‘adulti. Cosmos 0721/35228. 
(S.AN.) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 


anche sul posto. Tel. 


040/5668355. (A3720) 


richieste d'affitto 


CERCASI piccolo apparta- 
mento centrale, uso Il abita- 
zione max urgenza. Tel. 
040/367241. (A3727) 
INGEGNERE non residente 
cerca appartamento in affit- 
to. Tel. 567004-660377. 
(A3681) 

TECNICO non residente cer- 
ca ammobiliato in affitto per 
1 anno max 600.000. Tel. 
040/362158. (A3707) 


offerte d'affitto. 


A.A. ALVEARE 


040/724444  arredati/vuoti 
zone tranquille da 650.000. 
(A3581) 


ABITARE a Trieste. Centra- 
lissimo monolocale signorile 
mansardato. Non residenti, 
600.000. 040/371361. 
(A3643) 

ABITARE a Trieste. Com- 
merciale, residenti, salone, 
quattro stanze, biservizi, cu- 
cina, 1.000.000. 
040/371361. (A3643) 
ALPICASA San Giacomo 
piccolo locale affari recente 
grande vetrina 350.000 men- 
sili. 040/7606116. (A00) 
BARCOLA vista mare ca- 
mera cucina bagno terrazza 
450.000. FARO 
040/639639. (A00) È 
BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO ANCHE RESIDEN- 
TI ROSSETTI vuoto cucina 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno 450.000; S. VITO piano 
alto soggiorno cucina stan- 
za bagno 650.000; D'AN- 
NUNZIO ottimo soggiorno 
bistanze cucina terrazzi 
900.000; ROIANO mansar- 
da soggiorno cucina stanza 
bagno 700.000; UFFICI va- 
rie dimensioni, servizi segre- 
teria, fax, prezzi interessan- 
ti. Informazioni nostri uffici. 
(A3702) 

CMT - CIVICA affitta a resi- 
denti appartamento S. GIO- 
VANNI 2 stanze, cucina, 
spazzacucina, bagno, terraz- 
za, tel. 040/6391712, S. Laz- 
zaro 10. (A3733) 

CMT - CIVICA affitta. a tre 
studenti, arredato, zona UNI- 


VERSITA' 3 stanze, cucina, ‘ 


bagno, poggiolo, riscalda- 


mento, ascensore. lel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A3733) 


LORENZA aîffitta: bellissimo 
‘ammobiliato 3 stanze servizi 
800.000; altro stanza cucina 
servizi 500.000. 
040/734257. (A3632) 
LORENZA affitta: Maiolica 
mq 180 salone 6 stanze cu- 
cina servizi 800.000, 
040/734257. (A3632) 
MARKETING 040/314646 
piazza Venezia, lussuosi uffi- 
ci di rappresentanza ampia 
metratura. 1.300.000. - 
1.800.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
San Giacomo, due stanze, 


© Realizzare il massimo del valore con 
pagamento in contanti ; 
@Ricerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. 
Milano - Via Piranesi, 39 
Tel. 02/715951 R.A, - Fax 02/7385791 


GAAM -Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


cucina abitabile, bagno, 
550.000 mensili per non resi- 
denti. (A00) 

ROSSETTI (adiacenze) libe- 
fo casa d'epoca restaurato 
soggiorno bicamere cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo cantina. Bruno Borto- 
lato 040/272192. (D00) 

SIT urgente via Toro anche 
uso ufficio finiture extralusso 
cucina salone 1-2 stanze ter- 
razzo 50 mq posto macchi- 
na in garage. 040/636618. 
(A3389) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


lermente 0422/825333. 
(S70696) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


lermente. 0422/825333. 
(S70874) 
A. QUALSIASI categoria 


purché correntisti esaminia- 
mo possibilit finanziamenti 
10.000.000/150.000.000. 
Tel. 0438/900224 - 900235. 
(S.Pd.) 


STUDIO BENCO 


0. 
IN2ORE 5; 
FIRMA SINGOLA bj 
Sb LD 0481/412772 
A lavoratori affidabili ero- 
ghiamo da 20 a 50 milioni 
rientri semestrali. 
0336/455107. (C1739 


FINLADY_ 


firma unica, no avvisia casa 8 
basta la carta d'identità 3; 
TRIESTE - Tel. 040/762929 _&# 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (S518561) 


IMMEDIATI 


PICCOLI PRESTITI 23 
a CASALINGHE e, PENSIONATI 
BASTA CODICE FISCALE E DOCUMENTO D'IDENTITÀ 8 


In Avvio a casa 


FIRMA UNICA 
‘TRIESTE - Tel. 040/6396268 
MONFALCONE- Tel. 0481/412480 È 


AUTONOMI, commercianti, 
pensionati finanziamo. Pos- 
sibilità dipendenti protestati. 
Tel. 040/370090 ore 
10.30-14. (A3754) 


APE PREDTA el. (MO-T22272 


FINANZIA IN GIORNATA 
CON BOLLETTINI FIRMA SINGOLA 


TASSI AGEVOL 


Esempio: 

L. 6.000.000 

RATA DA 144.000 

L. 10.000.000 «<= 
RATA DA 240.000 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 
60.000.000-240.000.000 
tempi brevissimi visita gratui- 
ta 02/33600933. (5518560) 


Mi 


inziamenti fiduciari 
@ Finanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 
macchinari e scorte 


e Mutui 
e Leasing attrezzature 
© Leasing immobiliare 
ASTER-FIN S.r.l. 
Tel. 02/714039 - 715951 
Fax 02/7385791 


RECUPERO CREDITI tel. 
040/369609 consideriamo 
anche piccoli importi nessu- 
na spesa in caso di manca- 
to recupero. (A099) 


Casei 
acquisti 


A.A. GRADO METROPO- 
LIS cerca per accontentare 
la sua selezionata clientela 
appartamenti in centro - città 
giardino - pineta garantendo- 
vi la vendita in 30 giorni. Tel. 
0431/85407 oppure rivolger- 
si in VIALE EUROPA UNI- 
TA 19 dove i nostri uffici so- 
no aperti anche sabato e do- 
menica. (A3619) 


vendite 
BIBIONE: vendo trilocale ar- 
redato 8 posti frontemare 
48.000.000. dilazionati più 
mutuo50.000.000. Telefona- 
temi. Agenzia Boreal 
0431/430429-439515. 
(A099) 

CMT - CIVICA vende appar- 
tamento lussuoso in palazzi- 
na adiacenze BAZZONI sa- 
lone, 4 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazze, garage, 
riscaldamento, ascensore. 


Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A3733) ; 
CMT - CIVICA vende via S. . 
LAZZARO instabile ristruttu- 


[—INGIORNATA | 
PRESTITI PER CASALINGHE $$ 


Il Piccolo [27] 


rato, 10 stanze, doppi servi- 
zi, ripostigli. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 
040/6317112. (A3733) 

ELLECI 040/635222 Univer- 
sità libero, recente, soggior- 
no, due camere, cucina, ser- 
vizi separati, terrazza, otti- 
mo investimento, 
145.000.000. (A3649) 

ELLECI 040/635222 Vicolo 
Scaglioni libero, recente, fa- 
volosa vista mare, salone, 
tre stanze, cucina, bagno, 
terrazza, posto auto, 
390.000.000. (A3649) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) CARLO AL- 
BERTO mq 125 2 matrimo- 
niali stanzetta + salone dop- 
pio cucina grande bagno wc 
centralriscaldamento 
270.000.000 trattabile. Batti 


sti 4 tel 040/636490. 
(A3636) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE (pressi). MARINA 
d'epoca. signorile mq 170 
ascensore. Attualmente: 5 
stanze stanzetta cucina ba- 
gno restaurare 260.000.000 
trattabile. Battisti 4 tel. 
040/636490. (A3636) 
EUROCASA — 040/638440 
Baiamonti, recente, ottimo 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucina, bagni, poggiolo, 
155.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Castello San Giusto, CA- 
SETTA, esternamente ri- 
strutturata 150 mq, due pia- 
ni, intemamente da ristruttu- 
rare, . soffitta, giardino, 
265.000.000. (A00) 
GRADISCA appartamenti e 
ville in bifamiliari pronta con- 
segna e in costruzione con 
mutuo 4,90% semestrale. 
FOGLIANO e RONCHI ap- 
partamenti con mutuo con- 
cesso. Prezzi: 
160.000.000-165.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (B00). 
IMMiMM 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ultimo piano 
con mansarda in palazzetto 
completamente ristrutturato 
posizione centrale saloncino 
due stanze cucina doppi ser- 
vizi terrazzo riscaldamento 
‘autonomo. (A3659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Colleoni vi- 
sta mare primingressi signo- 
rili ultime disponibilità da sa- 
lone una/due/tre stanze ser- 
vizi terrazzi - tutti conforts - 
possibilità posti auto. 
(A3659) 

MMmm 

RABINO 040/368566 San 
Giacomo, via Frausin, libe- 
ro, camera, cucina, bagno, 
42.000.000. (A00) 

RABINO 040/8368566. via 
Barbariga libero, perfetto, 
piano alto, doppi ascensori, 
luminoso, soggiorno, angolo 
cottura, 2 camere, bagno, 
poggioli, 159.000.000. (A00) 
SIT altipiano bellissimo villi- 
no unifamiliare saloncino ca- 
minetto cucina 4 stanze bi- 
servizi portico terrazzo am- 
pio giardino accesso auto. 
040/636222. (A3389) 

SIT Bonomea splendida vi- 
sta mare alloggio con taver- 
na cucina salone 3 stanze 
biservizi poggioli giardino 
proprio posto macchina. 
040/636222. (A3389) 

SIT campo S. Giacomo tran- 
quillo ammobiliato camera 
cucina bagno prezzo interes- 
sante. 040/636828. (A3389) 
SIT largo Pestalozzi ristruttu- 
rato tranquillo soggiorno an- 
golo cottura 2 stanze bagno 
cortile. ottimo prezzo. 
040/636618. (A3389) 

SIT Muggia attico panorami- 
cissimo in ultimazione cuci- 
na salone 2 letto biservizi 2 
grandi terrazze posto mac- 
china coperto. Mutuo perso- 


nalizzato. 040/633133. 
(A3389) 
SIT Muggia Residence XXV 


Aprile ultimi primi ingressi 
cucina salone una due tre 
stanze bagno terrazzino da 
125.000.000. Prossima con- 
segna. scelta capitolato. 
040/636618. (A3389) 

SIT Roiano grazioso panora- 
mico pronto ingresso cucina 
abitabile soggiorno matrimo- 
niale bagno autometano. 
040/633133. (A3389) 

SIT Timeus luminoso ampio 
alloggio ingresso cucina abi- 
tabile salone 2 stanze ba- 
gno termoautonomo. 
040/8636828. (A3389) 


BIBIONE mare: affitto appar- 
tamenti con piscina, villette 
anche settimanalmente. Te- 
lefonatemi invierò catalogo 
gratuitamente. 
0431/430428-439261. 
(A099) 

PASQUA (e non solo) in Li- 
guria. Prenota la vacanza al 
residence Matthias Pietra Li- 
gure 019/624275. 
(G841686) 
TRANQUILLITA" nel matto- 
ne, e redditività garantita, 
Pietra Ligure, con vista ma- 
re ‘bi-trilocali pronta conse- 
gna. Occasioni uniche. Im- 
presa Cosso 019/625601. 
(G841685) 


MALIKA cartomante vi aiu- 
ta consiglia salute denaro 
unisce amori in 48 ore. Tele- 
fonare allo 040/55406 o al 
566058. (A3741) 


n 
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.30 TG1 - FLASH 
.35 CUORI SENZA ETA". Tf. 


Do 


10.05 IL RE DEI GRIZZLY. Film. 


11.00 DA NAPOLI TG1 
11.45 BLUE JEANS. Tf. 


12.10 OLTRE LE PAROLE. Con Bruno 


Vespa. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. " 


13.30 TELEGIORNALE 


14.00 TERLRIE RAI: BOTTA E RISPO- 
14,20 si MONDO DI QUARK. Documen- 
Ì 


15.00 SARANNO FAMOSI. Tf. 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferra- 


RAIUNO 


RAIDUE 


8.45 EURONEWS 
9.00 LASSIE. Telefilm. "Il talismano” 
9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con 
Mita Medici. 
11.45 TG2 
12.001 FATTI VOSTRI. Con Giancarlo 
Magalli. 
13.00.TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.30 TRIBUNE RAI: DOMANDE AL 
LEADER 
13.50 METEO DUE 
14.00 BEAUTIFUL. Scenegg. 
14.20 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 


rini e Mauro Serio. 114.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 
18.00 TG1 15.30 TG2 
18.15IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tf. 15.35 DETTO TRA NOI 
"Buonanotte anima mia" 17.00 762 
19.05 CARAMELLE 17.05 TG2 MEDICINA 33 
19.25 OLTRE LE PAROLE. Con Bruno 17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 
Vespa. 18.20 TGS SPORTSERA 
19.40 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzur- 18.30.IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
ro. RIABILE 
19.50 CHE TEMPO FA 18.45 HUNTER. Telefilm. "La legione" 
20.00 TELEGIORNALE 19.35 METEO 2 È 
20.30 TG1 SPORT 19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.35 MIRAGGI «n 20.15TG2 - LO SPORT 
20.40 AL VOTO! AL VOTO!. Con Lilli 20:20 VENTIEVENTI 
ri IU 20.40 PA AGADA CHE don TESO- 
; - Film (commedia ‘91). Di Ar- 
22.45 TRIBUNE RAI: INTERVISTA A... È : 
23/15 PUGILATO: ZOFF-HACCUN thur Hiller. Con James Belushi, 
CAMP.EUROP.PIUMA Charles Grodin. 
) ; 22.35 MIXER - LA RICERCA CONTINUA 
0.10 OLTRE LE PAROLE 23.20 T82- NOTTE 
0.20 TG1 NOTTE -20T02-N 
0.50 DSE - SAPERE. Documenti. 23.35 METEO 2 
1.15 MOGLI PERICOLOSE. Film (com- 23.40 IL CORAGGIO DI VIVERE 


media '58). Di Luigi Comencini. 
Con Sylvia Koscina, Reanto Sal- 
vatori. 
3.00 TG1 
3.05 LE MIE DUE MOGLI. Film (dram- 
matico ‘‘40). Di Garson Kanin. 
Con Cary Grnat, Irene Dunne. 


0.45 L'ULTIMA CANZONE. Film (dram- 
matico ‘80). Di Alan J. Levi. Con 
Linda Carter, Ronny Cox. 

2.20 TG2 

2.35 cr ANTENNATI 2 - LA VENDET- 


3.00 UNIVERSITA". Documenti. 


9.00 DSE-ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE-ENCIGLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 


cumenti. 
10.10 DSE-FANTASTICA MENTE. Docu- 


menti. 

10.30 DSE-PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 

12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 

12.15 TGR ECONOMIA 

12.30 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 

[i] [Fl - TELEGIORNALI REGIONA- 


14.20 TG3 POMERIGGIO, 

14.25 CERIMONIA FUNEBRE INVIATA 
RAI ILARIA ALPI 

16.00 DIE REGIONALI POLITICHE 


16.40 TGS DERBY 
16.50 SCHERMA: CAMP.DEL MONDO 
FIORETTO MASCHILE 
17.00 TGS PALLAVOLANDO 
17.20 KARTING. CAMP. ITALIANO 
17.50 TGR LEONARDO 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 L'APPROFONDIMENTO 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA. Con Andrea 
Barbato. 
20.30 CHI L'HA VISTO? 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 IRON ITALIA. Con Enrico Dea- 
glio. 
23.45 STORIE VERE 
0.30 VEE NUOVO GIORNO - L'EDICO- 


1.00 FUORI ORARIO 

1.10 L'APPROFONDIMENTO 
1.45 MILANO, ITALIA 

2.40 MAGAZINE 3 

3.35 TG3 


7.00 EURONEWS 
8.30 AI CONFINI 
DELL'ARIZONA.Tele- 
film. 
9.30 NATURA AMICA. Do- 
cumenti. 
10.00 TAPPETO VOLANTE 
13.00 0RE 13 SPORT. . 
14.00 TELEGIORNALE 
FLASH 
114.05 SI PUO' ENTRARE?. 
Film (fantastico '50). 
Di George Seanton. 
Con. Clifton Webb, 
Joan Bennet. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
118.45 TELEGIORNALE 
19.30 SALE, PEPE E FAN- 
TASIA 
19.45 THE LION TROPHY 
SHOW 
20.00 SORRISI E CARTONI 
20.25 TELEGIORNALE 
20.30 PATTINAGGIO. CAM- 
PIONATI DEL MON- 


DO 

22.30 TELEGIORNALE 

0.00 ULTIMO. RIFUGIO: 
ANTARTIDE. — Film 
(fantascienza '80). 
Di Kenji Fukasaku. 
Con. Glenn Ford, 


Chuck Connors. 


Quad 
ES CANALE 5 <Dirauna 


Y RETE4 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA. ‘10.00 SEGNI PARTICOLARI: 9.00 BUONA GIORNATA. Con 
9.00 SONO COSTAN- GENIO. Telefilm. Patrizia Rossetti. 
11.45 FORUM. Gon Rita Dal. 19-90 I0Da &HUTCH.Te- 9.15 SI PERSA. Telenove- 
RICE 11.30 A-TEAM: Telefilm. 10.00 GUADALUPE. Telenovela. 
13.35 LE PIU' BELLE SCENE 12.30 STUDIO APERTO 11.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
DA UN MATRIMONIO 12.35 FATTI E MISFATTI novela. 
14.00 SARA' VERO?. Con Al- 12.40 QUI ITALIA 11.30.T64 


berto Castagna. 
15.00 AGENZIA MATRIMO- 
NIALE. Con Marta Fla- 


Vi. 

16.00 BIM BUM BAM 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 Gui PREZZO E' GIU- 

19.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 STELLE A QUATTRO 
ZAMPE. Con Gigi Sa- 
bani e Susanna Mes- 


Saggio. 
22.35 BRACCIO DI FERRO 
23.15 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. Con Mauri- 
zio Costanzo. 
0.00 TG5 
1.30 STRISCIA LA NOTI- 
2h Con Ezio Greggio 


e Ric. 
1.45 LASCIATE UN MES- 
SAGGIO 


2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 UN UOMO IN CASA. 
Telefilm. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.301 CINQUE DEL QUIN- 
TO PIANO. Telefilm. 


112.50 CIAO GIAO E CARTONI 

ANIMATI 

114.00 STUDIO APERTO 

114.30 NON E' LA RAI. Con 

Gianni Boncompagni. 

16.00 SMILE. Con F. Panicuc- 

ci e T. Schiavo. 

16.10 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

17.05 BENNY HILL SHOW 

17.40 STUDIO SPORT 

117.59 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 

19.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

19,30 STUDIO APERTO 

119.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 


20.10 KARAOKE 

20.30 SPECIALE "SERENATA 
RAP" 

20.35 SOTTO | COLPI 


DELL'AQUILA. Film tv. 
22.40 L'APPELLO: DEL MAR- 
TEDI. Con M. De Luca. 
0.30 QUI ITALIA 
0.40 STUDIO SPORT 
0.55 RADIO LONDRA 


11.45 MADDALENA. Telenove- 


a. 
112.30 ANTONELLA. Telenovela. 


113.30 TG4 


14.00 LUOGO COMUNE 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.10 PRIMO AMORE. Teleno- 
Vela. 

15.35 10 DOMANDE A... 

19.45 PRINCIPESSA. Telenove- 


la. 
16.55 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 
17.30 TG4 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 LUOGO COMUNE 
18.00 FUNARI LEADER 
19.00 TG4 
20.30 NON SIAMO. ANGELI. 
Film (commedia '89). 


22.30 IL SICILIANO. Film 
‘drammatico '84). Di Mi- 
chael Cimino. 

23.30 TG4 


1.20 RASSEGNA STAMPA 
1.30 RADIO LONDRA 

1.45 MEDICINE A_CONFRON- 
TO 

2.55 FUNARI LEADER 

3.45 RASSEGNA STAMPA 


TELEQUATTRO 


11.40 CHINO ALESSI INCONTRA | CANDI- 
DATI 
12.35 REDAZIONALE MARE PINETA 


13.00 CANDIDATI IN PANTOFOLE 
13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti, 
14.10 COLORINA. Telenovela. 


14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti, 


15,00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


15.30 IL CAFFE' DELLO SPORT 


17.00 BASKET. STEFANEL-GLEAR 


19.00 DON CHUCK IL CASTORO 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 CANDIDATI IN PANTOFOLE 


20:35 LA VITA E' MERAVIGLIOSA. Film 
(commedia). Di Frank Capra. Con Ja- 


mes Stewart. 


22.40 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 


cumenti. 
23.10 LA PAGINA ECONOMICA 
23.15 FATTI E COMMENTI 
23.45 CANDIDATI IN PANTOFOLE 


0.10 TDS - SPECIALE DISCOTECHE 


0.40 ANDIAMO AL CINEMA 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.10 LUNEDI SPORT 
17.10 TIME OUT. Telefilm. 


18.00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 


19.00 TUTTOGGI 
119.30 LANTERNA MAGICA 


20.30 SAIL - GLI OSCAR DELLA MU- 


22.15 TUTTOGGI 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 


TELEANTENNA 


12.00 I WALTON, Telefilm. 
13.15 RTA NEWS 
13.30 PRIMO PIANO 


14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


14.30. CARTONI ANIMATI 


15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 


Gigi e Andrea. 


16.00 BASKET. UDINE-FABRIANO 
17.30 L'ARTE MODERNA. Documenti. 
18.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


18.30 ROBERTA PELLICCERIA 


19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 
20.30 BASKET. UDINE-FABRIANO 


22.00 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 


22.30 RTA NEWS 
23.00 ROBERTA PELLICCERIA 
23.15 SIDESTREET. Telefilm. 


TELEFRIULI 


10.00 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
10.50 BARNEY MILLER. Telefilm. 


11.20 LA STORIA DEGLI USA. Documenti. 


12.00 PERCHE' NO? 

13,00 IL CORTILE. Telefilm. 
14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

114.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 

117,30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 

19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19,45 BASKETTIAMO 


20.30 LA RAGAZZA DI BOEMIA. Film 
CRMINCEE ‘36). Di James Horne. 
‘on Stan Laurel, Oliver Hardy. 


22.00 MOTORI NON STOP 


22.30 foco A 5. PALMANOVA-PALER- 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMIGI 
8.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film, 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.50 SPECIALE SPETTACOLO 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 RECLAME 
13.15 NEWS LINE 


13.30 LE 


Gigi 


COSE BUONE DELLA VITA. Con 
i e Andrea. 


14.45 SOLDATO BENJAMIN, Telefilm. 
15.15 RECLAME 

15.30 NEWS LINE 

115.40 CRAZY DANCE 

16.10 ANDIAMO AL CINEMA 

16.25 POMERIGGIO CON ... 

17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 MA QUANTO MI AMI?. Con Marco 
Predolin. 


19.00 RECLAME 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.30 LOOKER - TROPPO BELLE PER VI- 
VERE. Film. Di Michael Crichton. 
Con Albert Finney, James Coburn. 

22.30 NEWS LINE 


SLOVENA 


23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.40 MATCH MUSIC 
1.05 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
1.50 AVVENNE ... DOMANI. Film (fantasti- 
co ‘44). Di Rene' Clair. Con Dick 
Powell, Linda Darnell. 


CANALE 55 


10.30 VOTA LA SVOLTA 

12.00 L'ITALIA CHE VERRA' 

112.30 ANDIAMO AL CINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.30 1 BASSIFONDI DI SAN FRANCISCO. 


Film. 

16.30 GLI ORSI RADIOAMATORI 
17.00 WOBINDA. Telefilm. 
117.30 DOG ELLIOT, Telefilm. 
18.40 SPECIALE MARIKA MODE 
18.50 DOMANI E'.... 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 DOC ELLIOT. Telefilm. 
22.00 WOBINDA. Telefilm. 
22.30 VOTA LA SVOLTA 
23.50 SPECIALE MARIKA MODE 

0.00 DOMANI E' . 


‘ 22.45 NOTTE ITALIANA. Con Ric e Car- 


men Russo. 

23:45 SALTO NEL BUIO, Telefilm. 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 F.B.I.. Telefilm. 

1.20 SPECIALE SPETTACOLO 

1.30 NEWS LINE 

1.55 CRAZY DANCE 

2.25 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


film. 
3.25 SELL A VISION 
4.15 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 MALU' MULHER. Telenovela. 
12.15 IVANHOE, Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
22.00 BENSON. Telefilm. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 
0.30 E' PANNA MONTATA 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 IL CORTILE. Film. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio 
6 il ricordo; 6.00: Giornale 
Radio Rai (7 - 8 - 9); 6.14: 
Sindacale; 6.19: Italia istru- 
zioni per l'uso; 6.43: Bol- 
mare; 6.48: Oroscopo; 
7.20: GR Regione; 7.30: 
Questione di soldi; 9.05: 
Radiouno per tutti; 10.00: 
Giornale Radio Rai (10,30 
- 11 - 11530); 12.00: Meri- 
diana. Il pomeriggio di Ra- 
diouno; 12.00: Giornale Ra- 
dio Rai (12,30 - 18 - ta 
14.04: | Mercati; 15.01 
Giornale Radio Rai (15,30 
SIOE) 15187 
Bolmare; 17.44: Mondo Ca- 
mion; 18.00; Ogni sera. Un 
mondo di musica; 18.00: 
Giornale Radio Rai (18,30 
= 19! 22 - 28); 10.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40: 
Zapping; 20.25: Calcio. Ar- 
senal-Torino; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni 
notte; 0.33: Radio Tir 
2.30: Cuori solitari. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
17,30); 8.02: L'oroscopo; 
.12: —Chidovecomequando; 
8.30: Giornale Radio Rai; 
8.52: Sinfonia Barocca; 9.12: 
Radio Zorro; 9.38: | tempi che 
corrono; 10.45: 31831; 12.10: 
GR Regione; 12,30: Giornale 
Radio Rai; 12.50: Il signor Bo- 
nalettura; 14.08: Trucioli; 
14.13: Ho i miei buoni motivi; 
15.20: Le figurine di Radio- 
due; 15.28: Per voi giovani; 
15.33: Flash. economico; 
17.30: GR Giovani; 18.30: Tito- 
li Anteprima GR; 19.15: Planet 
Rock; 19.30: Giornale Radio 
Rai; 20.03: Trucioli; 20.08: 
Dentro la sera; 21.38: Planet 
Rock; 22.40: Giornale Radio 
Rai; 0.00: Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
Verture, La musica del matti- 


Radiotre Pomeriggio. Musica 
e parole; 13.15: Fruttero e Lu- 
centini presentano; 43.45: Ra- 
diorai. Quotidiano sperimenta- 
le; 14.00: Concerti DOC; 
15.03: Note azzurre; 16.00: On 
the road; 18.00: Appassionata; 
18.30: Radiorai. Il'giornale del 
Terzo; 19.03: Appassionata; 
19.45: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.00: Opera liri- 
ca: Don Pasquale; 0.00: Radio- 
tre Notte Classica. i 


Notturno italiano 0.00: Giorna-‘ È 


le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita: 
liano (2-3 - 4-5); 1.03: Noti 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
9,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 
11.90: Undicietrenta; 


12.25: Tribuna elettorale; 
12.30: Giornale | radio; 
14.30: | problemi della gen- 
te; 15: Giornale radio 
15.15: La specule; 18.30: 
Giornale radio. se 
Programmi per gli italiani 
în Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti  del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: La 
donna nel Medioevo; 8.30: 
Pagine musicali, soft mu- 
sic; 9: Studio aperto; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Attualità; 16: On- 
da giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18,10: 
Dante Alighieri: «La Divina 
Commedia: Purgatorio»; 
18.50: Pagine musicali: 
musica leggera slovena; 
19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani, 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a 
cura delle Autovie Venete 
dalle ore 7 alle 20; rasse- 


gna stampa de «Il Picco- | 
lo» alle ore 7.45; 120 se- È 


condi notiziario triveneto 
ogni sera dalle 9.45 alle 


19.45; Gr nazionale alle | 


11538151215 415:15; 
19.15; Gr 
18.15; Gazzettino tiveneto 
alle 7.05; Good morning 


sport. alle 


101 tutti i giorni dalle 7 al- | 


le 13. con Leda Zega e 


Graziano D'Andrea; Hit 


101 e la Icassifica di Ra- 
dio Punto Zero con Mad 
Max dalle 14 alle 14.45; e 
dalle 22 alle 22.45; Zero 
juke box musica a richie- 
sta dalle 15 alle 17 con 


Giuliano Rebonati; Zero | 


juke box overtime musica- 
le a richiesta dalle 20 alle 
21, 


Cinque i film tra cui dividere la propria attenzione 
nella serata di domani sulle maggiori tv. 

«Un'agenda che vale un tesoro» (1990) di Ar- 
thur Hiller (Raidue, ore 20.40). Si prenda un vetera- 
no del cinema di Hollywood, due comici in ascesa, il 
mito internazionale di un'agenda (la Filofax) e una 
spruzzata di giallo per la trama e si otterrà questa 
pellicola che è l'unica «prima tv» della serata. Jim 
Belushi (un ladro in fuga) e Charles Grodin (un agen- 
te pubblicitario) intrecciano i loro destini per colpa 
di un'agenda. Grodin la scorda in una cabina telefo- 
nica, Belushi la trova e se ne serve per assumere 
l'identità dell'altro. 

Prevedibili gli equivoci. 

«Non siamo angeli» (1989) di Neil Jordan (Rete- 
quattro, ore 20.30). Remake sfortunato di un capola- 
voro con Bogart. Qui Bob De Niro fa coppia con Sean 
Penn per raccontare la fuga di due evasi che si trave- 
stono da preti al confine col Canada. 

«Sotto i colpi dell'aquila» (1991) di Michael Ken- 
nedy (Italia 1, ore 20,35). Giallo per la tv condito di 
arti marziali e spaventi per grandi e piccini, Con Bil- 
ly Blanks e Jalai Merhi. 

«Il siciliano» (1984) di Michael Cimino (Retequat- 
tro ore 22.30). Biografia romantica di Salvatore Giu- 
liano scritta da Mario Puzo. Con Christopher Lam- 
bert e Giulia Boschi. 

«Mogli pericolose» (1958) di Luigi Comencini (Ra- 
iuno, ore 1,15). Con Sylva.Koscina e Renato Salvato- 
ri. 


Canale 5, ore 20.40 
«Stelle a quattro zampe» 


Dal Palatrussardi di Milano, Canale 5 presenta do- 
mani alle 20.40 lo speciale «Stelle a quattro zampe», 
la prima manifestazione cinofila trasmessa in Italia, 
che vedrà sfilare, come un vero e proprio concorso 
di bellezza, i cani più belli del mondo. Al gran gala 
accederanno trentadue semifinalisti, frutto delle se- 
lezioni compiute, tra ben centocinquanta campioni 
nazionali provenienti da tutta Italia, nel corso della 
manifestazione il collare d'oro Friskies 1994, arriva- 
ta alla seconda edizione. 

Assieme ai trentadue semifinalisti nazionali, sa- 
ranno ospiti i sedici cani campioni mondiali «Vid» 
(Very important dog), di cui otto italiani e otto stra- 
ieri, provenienti da varie nazioni (Usa, Finlandia, 
Olanda; Danimarca e Spagna) che accederanno di di- 
ritto alla finalissima. Nel corso della manifestazione 
saranno solo otto i finalisti che verranno giudicati 
insieme ai sedici campioni mondiali, da cui, alla fine 
della serata, attraverso un'ulteriore selezione (da 
ventiquattro a otto) e ripescaggio (ne vengono poi 
scelti quattro tra gli esclusi), verrà finalmente pro- 
clamato il vincitore assoluto del «Collare d’oro 
1994». A consegnare lo scettro al nuovo reuccio sarà 
lo splendido terranova Tolmat's John Huston (Cana- 
da), vincitore della scorsa edizione. ; 

La giuria internazionale è composta da dodici giu- 
dici cinofili provenienti da Spagna, Danimarca, Ita- 
lia, Inghilterra e Finlandia! con l'aggiunta del giudice 
«besi in show», cioè il re dei giudici universalmente 
riconosciuto in questo campo, a'cui va l'insindacabi- 
le giudizio della scelta finale. 


Retequattro, ore 9 


«Buona giornata» 


Patrizia Rossetti ospita a «Buona giornata» l'artefice 
di centinaia di costumi indossati da più generazioni 
di interpreti di «Milagros» in diverse epoche stori- 
che. Tour de force eccezionale per Guillermo Blanco, 
argentino, vero mago dei costumi del teleromanzo 
con Grecia Colmenares e Osvaldo Lapori che su Rete- 
quattro catalizza 3 milioni di spettatori, puntando 


TV/ASCOLTI 


Castagna batte Tornatore 


«Stranamore» più visto, domenica, del «Camorrista» 


ROMA — La ‘Fininvest la seconda parte, in on- 


‘ giallo dell'agente del Sisde «suicida» in una cam 


« rato da Isabella Genoese Incedayi per la regia di Lf" 
—ne Mancini. La storia dell 


Martedì 22 marzo 19% |X\Ma 


su interpreti carismatici e un plot ricco. n, 
Il creativo argentino è capitano di una équipe che 
per «Milagros», ha sfornato solo costumi orig? 
ed è stata capace di realizzare gioielli artigianali P 
positamente ideati in esclusiva. Guillermo piano 
che per il suo lavoro spesso si ispira e si documen” |* 
in Italia ha realizzato abiti di scena per molte pri” 
donne, tra cui Gina Lollobrigida e Luisa Kuliok. 


Guillermo Blanco si firma apparendo talvolta traf | i 


attori che ha vestito, in piccoli «cameo» di memoli 
hitchcockiana: in «Milagros» era un prete che C' 


i pormi: a bisi 
brava un matrimonio , in «Manuela» appariva nel | 


fattezze di un chirurgo plastico che operava Gre 
Golmenares, alias Isabella. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Protagonista di «Elettorando», spazio che il Mau” 
zio Costanzo show dedica alle elezioni del 27 mar 
sarà il rappresentante del Partito popolare italia!” 
Mino Martinazzoli. 7 STADE 
Gli altri ospiti sul palcoscenico del teatro Parioli # 
ranno: Domenico Modugno; Franco Migliacci, auto 
re di musica leggera e presidente del Sindacato La 
zionale autori e compositori; Francesca Schiavi 
cantante; Emanuele Bevilacqua, scrittore ed edit!” 
Te, che ha pubblicato il libro «La biblioteca di F 3 
Knox ovvero come salvare i libri da una fine si! 


ra»; Victoringe Giangolini, 96 anni di Roma; Baldo!" |}. 


no Polo, 55 anni di Verona, da 30 anni appassiona 


[° 


lettore della Gazzetta ufficiale; Maria Grazia M® | »#& 
zei, madre di una tossicodipendente malata di AÎ@ | i 


Massimo Roberto Aranci, edicolante di Roma. _ 


Raitre, ore 20.30 
«Chi l'ha visto?» : 
Gon la 23.a puntata in onda su Raitre, arriva a te, Î 
ne il ciclo di «Chi l'ha visto?» condotto da Dont 
Raffai. Il programma ha quest'anno aumentat? 
suo successo raggiungendo una media di circa 5 
lioni di ascolto con uno «share» di oltre il 17%. 
andare incontro all'attesa e alla richiesta dei 18” 
spettatori, «Chi l'ha visto?» riprenderà la sua PI” 
grammazione dopo una breve interruzione per le 
zioni e per le festività di Pasqua. gal 
Per la puntata dî oggi, Donatella Raffai indag@ ra 


d'albergo a Boccadasse (Genova) il 24 marzo ‘91.6! 
como Caruso, prima della morte, aveva telefonat0 do 
la madre in Sicilia per avvertire che stava torna!” 
a casa e che avrebbe cercato un posto sul primo se 


Teo. 


Raitre, ore 15.30 
«Alfabeto Tv» 


Appunto settimanale con «Alfabeto Tv», un prograli 
ma del Dse ideato e condotto da Gianni Bisiach e 


i. La è "evoluzione dei generi! 
visivi dagli anni Cinquanta a oggi: un'analisi del!" 
guaggio televisivo, attraverso il commento di «fil®* 
ti d'epoca» e le testimonianze in studio dei protag® 
nisti. È 
Maurizio Costanzo è l'ospite della puntata di og 
dedicata al «talk show», un genere televisivo di si 
Costanzo è uno dei massimi interpreti. Insieme di 
Garlo Sartori e allo stesso Costanzo, Gianni Bisi” 
commenta le immagini dei programmi che hanno 8 
gnato l'evoluzione di questo genere televisivo: ®°. 
«Bontà loro» del ‘77, ad «Acquario» del ‘78, «Gra! 
d'Italia» del ‘79, dove Costanzo e il suo inseparabi! 
sgabello si avvicinano ora a Raffaella Carrà, or8° 
Francesco Moser, mentre il playboy Gianfranco P° 
centini passeggia tra i tavoli in veste di cameriere. 

Î 
iI 


di Raidue 
raccolto 


«Beautiful» 


ili 


peo |M 


stravince nella domeni- 
casera televisiva. «Stra- 
namore», il programma 
di Canale 5 condotto da 
Alberto Castagna, ha 
avuto ieri 7.633.000 
spettatori e il 29.46 per 
cento di «share», risul- 
tando il più visto della 
serata. Al secondo posto 
si è piazzata la prima tv 
del «Camorrista», il film 
di Giuseppe Tornatore 
su Raffaele Cutolo, trat- 
to da unlibro del giorna- 
lista Giuseppe Marraz- 
zo, giunto in tv dopo ot- 
to anni di censure e po- 
lemiche. Lo hanno visto 
in 4.734.000, con il 
20.71 per cento di «sha- 
Te». 

Il film è stato trasmes- 
so in tre parti tra le 
20.30 e le 23.40, L'ascol- 
to più alto l’ha raccolto 


da tra le 22.08 e le 
23.07: 5.191.000 spetta- 
tori. Alle spalle del «Ca- 
morrista» c'è una lunga 
storia di rinvii, di censu- 
Te mai confessate, con 
l'autentica «sparizione» 
della pellicola dalle sale 
cinematografiche per 
un lunghissimo periodo. 
Solo adesso l'opera di 
‘Tornatore è ritornata in 
circolazione e una parte 
del pubblico l'ha potuta 
vedere. Ma, nonostante 
l'attesa, il film non ha 
battuto il programma di 
Castagna. 

La vittoria Fininvest 
si è estesa al «prime ti- 
me»: 14.501.000 perso- 
ne hanno visto tra le 
20.30 e le 22.30 le tv di 
Berlusconi, contro le 
9.548.000 Rai (36.46 per 
cento). In prima serata 
«Domenica sprint» e 


hanno 
4.023.000 e 4.179.000; 
«Tunnel», su Raitre, ar- 
ricchitodalle «partecipa- 
zioni straordinarie» di 
Maurizio Costanzo e Mi- 
chele Santoro, 
2.782.000 e «Renegade», 
su Italia 1, 2.685.000. 
Nel pomeriggio Raitre 
ha raccolto con «Quelli 
che il calcio» 2.875.000 
spettatori e il 26 per 
cento di «share»; «Dome- 
nica in» ha avuto 
2.364.000 nella prima 
parte e 4.132.000 ‘nella 
seconda: «Buona dome- 
nica» di Canale 5, 
2.619.000 nella prima 


‘ parte e 3.596.000 nella 


seconda. 

Alle 18.10 «90.0 minu- 
to» ha avuto su Raiuno 
5.891.000 spettatori e il 
42.68 per cento di «sha- 
re». 


«Pressing» 
vincente 


ROMA —. «Pres 
sing», il settimana” 
le sportivo di Italia 
1 condotto da Rai: 
mondo Vianello, ha 
superato la diretta 
concorrente negli 
ascolti, «La domeni* 
casportiva» di RaiU- 
no. i 

Lo comunica la Fi- 
ninvest informali || 
do che, in base & 
dati Auditel, l'ascol 
to medio della tra‘ 
smissione su Italié 
1 è stato di 2 mili0; 
ni abbondanti È 
spettatori. 


TV/NOVITA’ 


_bil 


Villaggio «opinionista» per Costanzo 


aggiunto Villaggio, d 
“Maurizio Costan? 
Show” lo faremo a TU" | 


na). che 

Villaggio ha allo 
tre impegni cinema! 
grafici: il primo, a 
gno, sarà in cop 
Renato Pozzetto («L@ 5, | 
miche tre»); il secOD" o | 
‘a ottobre, nel Dusto | 
film (ancora senza {1.7 
lo) di Gabriele Salv?.7. 
res; il terzo, infine, n. 
sieme a Diego Ab@ 


ROMA — Opinionista al 
«Maurizio Costanzo 
Show» da settembre. È 
il prossimo impegno te- 
levisivo per Paolo Vil- 
laggio (nella foto), Leo- 
ne d'oro alla carriera al- 
la Mostra di Venezia, 
annunciato dall'inven- 
tore di Fantozzi, che sa- 
bato scorso ha ritirato 
il Nastro d'argento co- 
me miglior attore per 
l'interpretazione nel 
«Segreto del Bosco vec- orlo: | 
chio» di Ermanno Olmi. tuono ne «I camm? ne 

Se poi sarà la destra a ri» diretto da L® 
vincere le elezioni, ha  Pompucci. 


Sì 


“Martedì 22 marzo 1994 


TEATRO /TRIESTE 


Spettacoli 


"Un «giallo» alla Contrada 


Da sabato la Compagnia della Rancia presenta «Gli occhi della notte» di Knott 


Micol Pambieri in una scena del «giallo» teatrale 
Utknott, da sabato al Cristallo. (Foto D'Ascanio) 


TEATRO/ROMA di 


N 
li 


TRIESTE — Conclusesi domenica 
pomeriggio le repliche (applaudi- 
tissime) di «Un baseto de cuor. 
‘Anita Pittoni, colori di una solitu- 
dine» di Claudio Grisancich, la 
Contrada si appresta ad ospitare 
la Compagnia della Rancia, che 
da sabato 26 marzo al Teatro Cri- 
stallo metterà in scena «Gli occhi 
della notte» di Friedrick Knott. 

E con «Gli occhi della notte» ri- 
torna sui palcoscenici italiani un 
genere poco frequentato, quello 
della commedia gialla. Tipico del 
mondo anglosassone, questo filo- 
ne conobbe una certa popolarità 
anche in Italia nel corso degli an- 
ni Trenta e Quaranta, poi scom- 
parve quasi definitivamente. 

Ci riprova la Compagnia della 
‘Rancia, che a Trieste ha ottenuto 
grandi successi in tutt'altro gene- 
re, il musical, con «La piccola bot- 
tega degli orrori», «A chorus line», 
«La cage aux folles» e, nell'ambito 
del Festival dell'Operetta, con 
«Cabaret». Ci riprova con un te- 
sto, «Gli occhi della notte», da cui 
negli anni Sessanta fu tratta la 
ver- sione cinematografica inter- 
preta- ta da Audrey Hepburn. 

Quando si dice «giallo» non si 
può fare a meno di pensare ai ce- 
lebri polizieschi scritti da Agatha 
Christie e a quelle commedie tea- 


trali che da essi furono tratte. In 
realtà, lo schema collaudatissimo 
dell'autrice inglese viene. messo 
sottosopra e completamente rove- 
sciato da Friedrick Knott (autore 
anche del celebre «Delitto perfet- 
to», che diventò anch'esso un 
film, diretto da Hitchcock e inter- 
pretato da Grace Kelly) nelle sue 
commedie. Non più un gruppo 
ben assortito di persone tra le 
quali il detective dovrà scoprire il 
colpevole del delitto, bensì una si- 
tuazione di partenza «chiara», 
con lo spettatore che sa subito 
qual è il colpevole o per lo meno il 
«cattivo» e ne conosce in anticipo 
il piano delittuoso. L'effetto otte- 
nuto è quello, efficacissimo, di 
creare due piani di coinvolgimen- 
to emotivo egualmente forti: quel- 
lo di solidarietà per il protagoni- 
sta buono e quello di ammirazio- 
ne e di apprensione per il perfetto 
meccanismo criminale messo in 
atto dal cattivo. Esattamente co- 
me avviene nel citato «Delitto per- 
fetto». Ma, come se non bastasse, 
«Gli occhi della notte» presenta 
forse un motivo d'inquietudine in 
più: la protagonista è una donna 
cieca. 

La vicenda si basa, infatti, sulla 
storia allucinante di Susy, giova- 
ne moglie cieca che, in assenza 


TEATRO/ROMA-2 
Bigamofelice protagonista 
dell'ultima piéce di Miller 


del marito, viene a trovarsi in ba- 
lia di tre criminali, che cercano di 
recuperare una bambola imbotti- 
ta di droga, nascosta in casa sua. 
E la protagonista riuscirà a pas- 
sare dal ruolo della vittima a quel- 
lo della dominatrice. 

Con lo spettacolo in scena dal 
26 marzo, la Contrada celebra an- 
che il gradito ritorno, nel ruolo 
della protagonista del «giallo», del- 
la giovane Micol Pambieri, figlia 
di Giuseppe Pambieri e Lia Tanzi, 
rivelatasi negli «Innamorati» di 
Goldoni e, nella scorsa stagione, 
nel «Diario di Anna Frank». Accan- 
to a lei reciteranno gli altrettanto 
giovani Andrea Spina, Luca Violi- 
ni, Massimo Romagnoli, Giorgio 
Garosi e Sarah Salvucci. La regia 
è firmata da Saverio Marconi, le 
scene da Aldo De Lorenzo, i costù- 
mi da Anna Persiani e le musiche 
da Bruno Moretti. 

Nono tagliando in abbonamen- 
to per la stagione della Contrada, 
«Gli occhi della notte» resterà in 
scena fino a domenica 3 aprile 
con i consueti orari del Cristallo. 

La prenotzzione dei posti liberi 
da abbonamento può essere effet- 
tuata alla Biglietteria centrale di 
Galleria Protti (orari: 8.30-12.30 e 
16-19; festivi 9-12.30; telefono 
638311 o 630063). 


II nuovo centro, in periferia 


«Vittorio Gassman ha aperto l’iniziativa «Tenda comune» 


“Servizio di 
vChiara Vatteroni 


ROMA — Via Palmiro Togliatti, 
Bur se cotanto nome appartiene 


tri e «intercetta» molte delle anti- 


c 


oi “anno ormai solo il nome e 


ZIONI piùvo meno grandi, più:0 me- 
No desolate di periferia, La mai di- 
‘Menticata “era nicoliniana” aveva 
‘Concentrato sul centro storico il 
Pendolarismo dalle periferie, ani- 


Ù 


I 
Rurizio Costanzo, accorpato al- 


Qualità di consulente e direttore 
‘Atistico dell'iniziativa «Tenda co- 
Une» — ha pensato di rovescia- 


v 


Si alli 


a classica periferia-dormitorio; 
(et compensare tanta bruttezza, 
lunga per moltissimi chilome- 


he vie consolari che, di consola- 


€ In realtà definiscono solo por- 


Gianni Borgna. 
l'ina 

ando decine di punti-evento. ‘_ 
Il sindaco Rutelli — e con lui 


inistrazione cittadina in 


© il teorema di Renato Nicolini e 

Creare momenti di aggregazio- 
© nelle periferie, sperando di in- 
ertire il flusso del pendolarismo 


CINEMA /HOLLYWOOD 


Newmane Kerr da Oscar 
Premi anche ai peggiori 


los ANGELES — Ieri sono stati annunciati in 
anticipo alcuni premi assegnati nell'ambito 
della «Notte degli Oscar», svoltasi alle 18 ora 
locale (le 3 di questa mattina in Italia). 

Si tratta del premio Jean Hersholt a Paul 
Kewman per la sua attività umanitaria, del- 
l'Oscar ‘a carriera a Deborah Kerr, del pre- 
IMio «Gordon Sayer» a Petro Vlahos per il con- 
tributo tecnico all'industria cinematografi- 
Ca, e di due menzioni di merito attribuite alla 

anavision e a Manfred G. Michelson rispetti- 
Vamente per i contributi tecnici al progresso 
nella produzione di obiettivi e allo sviluppo 
della pellicola, 

Alla vigilia della grande festa, all'Hollywo- 
®d'Roosvelt Hotel sono stati assegnati, inve- 
ce, gli Oscar «al contrario», ovvero al peggior 
film, al peggior attore, al peggior regista e co- 
Sì via... Quest'anno i «Razzie Award» (qualco- 
Sa come i «premi pernacchia») sono andati a 


coni cinema, 


o — per lo meno — rendendolo 
più univoco. Ecco quindi, i 
crocio strategico 
levarsi un tendone da circo (forni- 
to dalla Acea, la comunale azien- 
da elettrica) dal bel nome di «Ten- 
da comune». Sarà una coinciden- 
za, ma questa prima tappa (il ten- 
done si sposterà da una settimana 
all'altra coprendo tutta l'enorme 
periferia romana) ha il sapore de- 
gli ideali sessantottini che acco- 
munano/ il passato del sindaco e 
del suo assessore alla cultura 


.l programma della tenda, dopo 
i azione alla grande con 
Vittorio Gassman, prevede Paolo 
Rossi e Domenico Modugno, oltre 
a due spettacoli 
mi» alle 10.30 della mattina («1 
mago di Oz») e uno «per tutte le 
età» al pomeriggio di danza fla- 
menca. Il tutto a prezzi superpo- 
polari e competitivi addirittura 
eraltro assenti dal- 
l'estrema periferia. 

Ecco quindi la Tenda 
di pubblico, tra il rumore del traf- 


di, in un in- 
i via Togliatti, 


er giovanissi- 


‘emita 


fico che continua a scorrere a po- 
che decine di metri di distanza. 
Vittorio Gassman sembra ringio- 
vanito, entusiasta per uneiniziati- 
va che lo SRO agli anni del suo 
teatro popo 

pertorio è meno strutturato: si co- 
mincia con «L'uomo dal fiore in 
bocca», un sempre verde di Piran- 
dello nel quale il Vittorio naziona- 
le è spalleggiato da Sergio Meo- 
grossi. Poi si continua con una 
scelta poetica che spazia dal Dan- 
te più noto del canto di Paolo e 
Francesca, a un paio di sonetti del 
Belli, a Cesare Pacherella e ai suoi 
commoventi rivoluzionari, a Gre- 
gory Corso per un spolveratina di 
poesia contemporanea. Per finire, 
un altro titolo sicuro del vastissi- 
mo repertorio di Gassman: la fa- 
mosissima «Una relazione accade- 
mica» di Kafka, 

. Un po' di cultura in pillole, elar- 
gita con la buona i 
sman molto in 
triarca che mai. Applausi tantissi- 
mi e tante richieste di autografi, 
anche al sindaco superstar. 


lare. Questa volta il re- 


‘azia di un Gas- 
‘orma e più pa- 


ROMA — La bigamia è al centro dell'ultima com- 
media scritta da Arthur Miller, Un «bigamo feli- 
ce» — come recita il sottotitolo — è infatti il pro- 
tagonista di «Giù dal monte Morgan», la piéce in 
scena al Teatro Nazionale di Roma. «Felice», al- 
meno fino a quando le due mogli non vengono a 
Sapere di aver perso l'esclusiva del rapporto co- 
Diugale. Galeotto è il lettino di un ospedale dove 
le consorti sopraggiungono trafelate, alla notizie 
di un brutto incidente automobilistico subito dal 
«doppio» marito. Difficile, a questo punto, ricom- 
porre 1 cocci di due rapporti andati in frantumi, 
fin troppo facile e scontata, al contrario, la mora- 
le finale del «chi troppo vuole, nulla stringe». 

I panni del protagonista, ingessato nel fisico 
ma libero di muoversi con la mente, è Ugo Pa- 
gliai, affiancato dalle due mogli, Paola Gassman 
e Gea Lionello. Nel cast, anche Mario Chiocchio, 
Kadigia Bove, Carlo Alessandrini ed Elsa Bossi. 
La regia è di Marco Sciaccaluga, le scene e i co- 
stumi di Valeria Manari, le musiche di Arturo An- 
nechino. 

«Con questo testo — osserva Marco Sciaccalu- 
ga nelle sue note di regia — Miller sperimenta 
perla prima volta (lui, ultrasettantenne) il sentie- 
To tentante e scivoloso della commedia. Dopo 
tanti drammi formidabili, intessuti di ideologia, 
epica e società, alcune riuscitissime tragedie e 
un capolavoro come "Morte di un commesso 
viaggiatore”, Miller prende il più classico degli 
schemi narrativi borghesi, il triangolo amoroso, 
e lo immette nel suo universo morale e poetico». 


CINEMA /FESTIVAL 


«Alpe Adria» chiama Giraldi 


Il regista di «Un anno di scuola» è presidente onorario 


TRIESTE — Anche «Alpe 
Adria Cinema» avrà il 
suo angelo custode. Un 
regista importante, colto, 
sensibile come Franco Gi- 
raldi, autore di film co- 
me «La rosa rossa» e «Un 
anno di scuola». Gli orga- 


nizzatori delle Giornate 


internazionali, che ogni 
anno portano a Trieste le 
migliori produzioni del- 
l'Europa Centro-Orienta- 
Je, l'hanno voluto elegge- 


ton), e Burt Reyn 


W, 5 

e SHINETON — Ricompare sulle sce- 
Omm) 9 Ono, questa volta nei panni di 
RR ediografa: «New. York Rock», la 
Va i ock-opera firmata dalla vedo- 
dt; Jo Lennon, debutterà in un te- 
îarzo avanguardia di New York il 30 


î 
«Ponente del movimento artistico 
dia G Us» dei primi anni ‘60 e, in cop- 
Usi «0 Lennon, profeta della cultura 
i dei fiori», la 6lenne Yoko ora 
ani qr 0} Messaggio aggiornato ai gio- 
Li niecegi la rinuncia alla droga e al- 
Ti tipo za nei grandi centri urbani, 
Tnisgio Solitario, e per sua stessa am- 
Suardia® «forse un po' troppo all'avan- 
oi ; n Yoko ha ceduto la regia a 
Ort nù ®sterman, uno dei registi del 
ihe Wil Spettacolo di Broadway, 
Sidi Roger Follies». Le 33 canzo- 
@loghi creati da Yoko Ono sa- 


(Proposta indecente» premiato come peggior 
i peggior attore non protagonista (Wood 
Warrelson) e peggior soggetto (Amy Holden), 
Madonna è stata insegnita con il premio co- 
@ peggior protagonista (in «Corpo di rea- 
( olds come peggior attore 
er «Un poliziotto e mezzo»), Punita anche la 
scussa Jennifer Lynch che ha ricevuto il 
'Temio come peggiore regista per «Boxing He- 
ena», All’attrice Janet Jackson, infine, è an- 
ata la non invidiabile pela di pe i 
csordiente per il suo ruolo in «Poetic Justi- 


Te presidente onorario e 
componente del nuovo 
consiglio direttivo. 

Alla presidenza di «Al- 
pe Adria Cinema)» si è in- 
sediato Giuseppe Ghigi, 
già apprezzato curatore 
di molti cataloghi della 
rassegna triestina. Anna- 
maria Percavassi conti- 
nuerà a tenere ben salde 
in pugno, per un altro tri- 


ggiore 


ì USICA /NEW YORK I I 
Yoko Onotorna alla rock-opera 


ranno interpretati da nove attori — 
probabilmente non ancora nati negli 
anni ‘60 — e da un complesso musica- 
le di sei componenti. 

E' una moderna storia d'amore, di- 
strutto dalla violenza a New York. Yo- 
ko ne sa qualcosa: «E' un problema 
mondiale, non limitato a New York», 
afferma la pacifista che «non crede nel- 
le armi o nelle guardie del corpo» ma 
che dopo l'assassinio del marito, a 
Manhattan nel dicembre 1980, ha deci- 
so di ingaggiare dei «gorilla» per la sua 
protezione e quella del figlio Sean. 

La donna, che secondo le malalin- 
gue fu responsabile dello scioglimento 
dei Beatles nel 1970, porta il suo spet- 
tacolo sul circuito «Off-Broadway» nel 
momento in cui continuano le voci (re- 
golarmente smentite) di una prossima 
riunione tra i Beatles superstiti. 


zione di questa rassegna, 
che ha da poco archivia- 
to la quinta edizione. Del 
consiglio direttivo, oltre 
a Giraldi, Ghigi e la Per- 
cavassi, fanno parte Eli- 
sabetta D'Erme, Piero 
Percavassi, Evelyn 
Dewald, Tiziana Finzi, 
Cristina Sain, nominata 
anche vicepresidente, e 
Daniela Picoi. Revisori 
dei conti: Gabriella Ga- 
brielli, Salvatore Ambro- 
sino e Ida Fornasier. 

In una riunione lun- 
ghissima, sabato sera, lo 
staff di «Alpe Adria Cine- 
ma» ha tracciato un iden- 
tikit della sesta edizione 
della rassegna. Si sa già, 
ad esempio, che tra i Pae- 
si invitati a Trieste, nel 
gennaio del 1995, ci sa- 
ranno pure la Romania e 
l'Albania. Con l'ingresso 
di queste due nuove real- 


tà cinematografiche i 
confini del festival si al- 
largheranno ulteriormen- 
te. 
Protagonistadelconve- . 

gno e della retrospettiva 
sarà l'ex Germania del- 
l'Est. «Alpe Adria», con 
l'aiuto di studiosi, regi- 
Sti, scrittori, cercherà di 
capire com'è cambiata la 
situazione degli intellet- 
tuali dopo la caduta del 
Muro di Berlino. 


Unico punto dolente: i 
finanziamenti. Poco me- 
no di 300 milioni dovreb- 
bero essere sicuri. Ma 
per ampliare la rassegna 
a sei giornate di proiezio- 
ni, e per migliorare anco- 
ta l'organizzazione, qual- 
che soldo in più non sta- 
rebbe male. Raccoglierà 
il messaggio chi sbandie- 
ra il suo amore per Trie- 
ste? 

A. Mezzena Lona 


MUSICA /STOCCOLMA 


Nobel (da mezzo miliardo) a Quincy Jones 


STOCCOLMA — Lo chia- 
mano Premio Polar, ma 
per tutti è il Nobel della 
musica, visto che viene 
assegnato ogni anno dal- 
la Reale Accademia di 
Musica e porta un cospi- 
cuo assegno di 260 mila 
dollari, ovvero quasi 
mezzo miliardo di lire. 
E' stato assegnato al di- 
rettore d'orchestra au- 
striaco Nikolaus Harnon- 
court e al celebre musici- 
sta e jazzista americano 
Quincy Jones. 

Il premio, istituito ap- 


pena nel tre anni fa, si è. 


già guadagnato notevole 
prestigio internazionale 


perchè cerca soprattutto 
di identificare musicisti 
innovatori, secondo la 
precisa volontà dell'uo- 
mo che più fortemente 
ha voluto il riconosci- 


‘mento, Stikkan Anders- 


son, meglio noto al gran- 
de pubblico per essere 
stato a suo tempo il pro- 
duttore del più celebre 
gruppo di musica legge- 
ra svedese, gli Abba. Il 
premio sarà consegnato 
il 17 maggio. 

Quincy Jones, 60 an- 
ni, ha acquisito fama 
mondiale a partire dagli 
anni Cinquanta come 
trombettista, arrangiato- 


Giraldi, un prestigioso 
regista per Alpe Adria. 


re e compositore di musi- 
ca jazz, suonando con i 
più grandi nomi della 
storia del genere, da Lio- 
nel Hampton a Frank Si- 
natra, da Count Basie a 
Sarah Vaughan e Dizzy 
Gillespie, solo per fare 
qualche nome. E ha scrit- 
to musica o collaborato 
per un grande numero di 
film, in particolare per 
le pellicole di Sidney Lu- 
met. 

Harnoncourt, nato nel 
1929 a Berlino, è consi- 
derato l'eroe del rilancio 
in grande stile della mu- 
sica barocca, suonata 
con gli strumenti origi- 


TEATRO 


tre classici 
al Teatro greco 
di Siracusa 


ROMA — L'Istituto Na- 
zionale del Dramma anti- 
co prepara gli spettacoli 
classici che si svolgeran- 
no nel Teatro greco di Si- 
racusa dal 12 maggio al 
19 giugno. Si tratta del 
33.mo ciclo di rappresen- 
tazioni dell'era moderna 
(inaugurati, con cadenza 
biennale, nel 1914), for- 
mato da «Agamennone» 
di Eschilo, «Gli acarne- 
si» di Aristofane, e «Pro- 
meteo legato» di Eschilo, 
le cui regie sono affidate 
rispettivamente a Rober- 
to De Simone, Egisto 
Marcucci e Antonio Ca- 
lenda. 

I criteri con i quali 
vengono allestiti sono 
stati illustrati in un in- 
contro di studio, presie- 
duto dal critico Renzo 
Tian, conla partecipazio- 
ne dei registi e dei tra- 
duttori delle opere. 

Ha esordito l'illustre 
grecista Umberto Albini 
che ha parlato della nuo- 
va traduzione di «Aga- 
mennone». «Non ce ne 
era forse una stretta ne- 
cessità — ha spiegato — 
dopo quelle di Valgimi- 
gli, Traverso, Severino e 
Pasolini, tutte a loro mo- 
do eccellenti, ma il tea- 
tro è una cosa viva che 
ha bisogno di ricambi e 
sperimentazioni. Sono 
convinto che nella stra- 
ordinaria potenza baroc- 
ca di Eschilo non si è fi- 
nito ancora di penetra- 
Te». 

De Simone ha ricorda- 
to di essere un musicista 
e un etnomusicologo per 
cui vede «Agamennone» 
come un esempio di tea- 
tro rituale. «Con i suoi 
archetipi che segnano il 
passaggio dalla società 
tribale alla società della 
polis, si afferma — ha 
detto — una struttura 
ideale simile a un melo- 
dramma». 

«Pertanto la traduzio- 
ne di Albini — ha aggiun- 
to De Simone — la vedo 
come il libretto di 
un'opera lirica volta a 
svelare la' natura ance- 
strale dell'antica trage- 
dia». 

Su «Gli acarnesiy di 
Aristofane, che per la 
prima volta è messo in 
scena in epoca moderna, 
siè soffermato Pino Sam- 
mataro, responsabile dei 
corsi per giovani attori e 
traduttori dell'Inda, il 
quale ha accennato ai 
suoi contenuti pacifisti 
contrapposti alla vicen- 
de sanguinose della gue- 
ra del Peloponneso. «E' 
una scelta — ha ricorda- 
to — fortemente voluta 
da Giusto Monaco, il pre- 
sidente dell'Istituto 
scomparso il 13 febbraio 
di quest'anno, il quale 
con la sua grande cultu- 
ra incarnava gli ideali 
della nostra attività. Pro- 
prio lui ne ha curato an- 
che la traduzione». 

Si è quindi parlato di 
«Prometeo legato». Il tra- 
duttore Benedetto Mar- 
zullo, anch'egli insigne 
grecista, peraltro autore 
di un lungo saggio «I so- 
fismi di Prometeo», appe- 
na pubblicato, ne ha illu- 
strato l'importanza in 
quanto prima rappresen- 
tazione in assoluta della 
scoperta della coscienza 
e della lotta contro i tipi 
di tirannide che ci educa- 
no. 

Infine, Antonio Calen- 
da ha rivendicato la vali- 
dità di Eschilo e degli al- 
tri classici del suo tempo 
come incessante allusio- 
ne aduna realtà che si ri- 
propone continuamente. 
«Il mio sforzo di regista 
— ha concluso — è di 
far vivere Prometeo sul- 
la scena come un nostro 
contemporaneo». 


nali dell'epoca. Nel 1954 
creò l'Orchestra di musi- 
ca antica Concentus Mu- 
sicus, ed è stato diretto- 
re dell'Opera di Zurigo, e 
dell'OrchestraConzertge- 
bouw di Amsterdam. 
Nel 1980 gli è stato asse- 
gnato il Premio Erasmo. 

Il Premio Polar è anda- 
to nelle sue prime edizio- 
ni al compositore polac- 
co Witold Lutoslawski e, 
postumo, a Dizzy Gille- 
Spie, e all'ex Beatle Paul 
McCartney, e a tre Paesi 
baltici, Lituania, Letto- 
nia ed Estonia per la lo- 
ro politica di sviluppo 
della cultura musicale 
nazionale. 


Il Piccolo [29] 


dl O_TEATRIECINEMA |M 
In preparazione | Gc 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/794. Sala Tripco- 
vich. Inizia oggi, marte- 
dì 22 marzo, la preven- 
dita dei biglietti per tutte 
e dieci le rappresenta- 
zioni de «Il segreto di 
Susanna» di E. Wolf- 
Ferrari e «L'heure espa- 
gnole» di M. Ravel. Mar- 
tedì 29 marzo ore 20 pri- 
ma rappresentazione 
(turno A); mercoledì 30 
marzo ore 20 seconda 
rappresentazione  (tur- 
no B); giovedì 31 marzo 
ore 20 terza rappresen- 
tazione (turno C); vener- 
dì 1.0 aprile ore 17 quar- 
ta rappresentazione 
(tumo G); martedì 5 
aprile ore 20 quinta rap- 
presentazione (turno 
E); mercoledì 6 aprile 
ore 20 sesta rappresen- 
tazione (turno F); giove- 
dì 7 aprile ore 20 setti- 
ma rappresentazione 
(turmo H); venerdì 8 apri 
le ore 20 ottava rappre- 
sentazione (turno L); sa- 
bato 9 aprile ore 17 no- 
na rappresentazione 
(turno S); domenica 10 
aprile ore 16 decima 
rappresentazione  (tur- 
no D). Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12 
16-19) e nei giorni di 
spettacolo serale (9-12 
18-21). Lunedì chiusa. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 
poso. Domani la Cinete- 
ca della Cappella Un- 
derground. 

ARISTON. —FestFest. 
Steven Spielberg testi- 
mone dell'Olocausto. 
Ore 17 e ore 21: 
«Schindler's List» (la li- 
sta di Schindler), di Ste- 
ven Spielberg, con 
Liam Neeson, Ralph 
Fiennes, Ben Kingsley, 
Beatrice Macola. Dura- 
ta 3 ore e 15 minuti, in- 
tervallo tra 1.0 e 2.0 
tempo. N.B.: al film è 
abbinato il cortometrag- 
gio «L'unico Paese al 
mondo», prodotto dalla 
Sacher Film di Nanni 
Moretti. i 

EXCELSIOR. 17.55; 
20.05, 22.15: «Mrs. 
Doubtfire - Mammo per 
sempre», con. Robin 
Williams e Sally Field. 
Un dirompente film co- 
mico, la migliore com- 
media dell'anno. 

SALA AZZURRA. Ore 
17, 19.30, 22. «Quel 
che resta del giorno» di 
James Ivory, con An- 
thony Hopkins ed Em- 
ma Thompson. Candi- 
dato a 8 premi Oscar. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.40, 22. «Philadel- 
phia». Nessuno voleva 
occuparsi del suo ca- 
so... finché un uomo 
non decise di sfidare il 


sistema. Con Tom 
Hanks. e Denzel 
Washington. 


EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Carcere amore bestia- 
li» con Miss Pomodoro, 
Rocco Sifredi, Ciccioli- 
na. Novità assoluta! 
V.m. 18 anni. Ultimo 
giorno. 

MIGNON. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Free Willy, un 
amico da salvare». 
Un'amicizia incredibile 
tra un ragazzo e un'or- 
ca. Un'avventura indi- 
menticabile! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 1. 17, 
19.30, :22: «Il rapporto 
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SUCCESSO 


ALL'ARISTON 


Steven Spielberg 


La Lista di Schindler 


Da oggi a venerdì 

ore 17 e ore 21 
Sabato e domenica 
ore 14.30-18.05-21.40 


MATTINATE PER LE SCUOLE, 
RE 10.15 


DI . 
A PREZZI RIDOTTI (L. 7.000) 
DAL 5 APRILE 


Prenotare, per gruppi di al- 
meno 120 allievi, telefonan- 
do al 304222 dalle ore 17.30 
alle 20.30 


Pelican» di Alan J. Pa- 
cula con Julia Roberts 
e Denzel Washington 
(premio Oscar). Il più 
importante. appunta- 
mento cinematografico 
del ‘94. Il thriller che ha 
affascinato e sconvolto 
il pubblico americano. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.15: «Il 
silenzio dei prosciutti». 
Riderete fino alle lacri- 
mel Con Ezio Greggio, 
Dom Deluise, Mel Broo- 
ks, Billy Zane, Joanna 
Pacula. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 17, 
19.30, 22: «Nel nome 
del padre». Candidato 
a 7 Oscar. II film di cui 
tutta Trieste parla! Con 
Daniel. Day-Lewis ed 
Emma Thompson. Dol- 
by.stereo. 

NAZIONALE 4. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.15: 
«Uova d'oro». Il nuovo 
film scandalo di Bigas 
Luna. V.m. 14. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. Rassegna di 
film in lingua originale 
francese. Oggi: «La 
prossima volta il fuo- 
co», ore 18.45, 20.15, 
22. Da domani continua- 
no le repliche di «Mr. Jo- 
nes». 

CAPITOL. 18, 20, 22: 
«L'uomo senza volto», 
con Mel Gibson. Un ra- 
gazzo senza padre ave- 
va rinunciato ai suoi so- 
gni... Finché un uomo 
credette in lui e li trasfor- 
mò in realtà. 

LUMIERE FICE. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Film bianco» di Krzyz- 
stof Kieslowski con Z. 
Zamachowski, Julie Del- 
Py. Un film sulla resi- 
stenza umana, su quel- 
la forza che ci porta a 
non lasciarci morire. Do- 
mani: «Le donne non 
vogliono più». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
Ramba è la protagoni- 
sta del super porno: 
«Le donne del pecca- 
to».V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 20.30: Progetto 
Genesio e Taormina 
arte presentano «La 
morte e la fanciulla» di 
Ariel Dorfman con Car- 
la Gravina, Orso Maria 
Guerrini e Giancarlo . 
Zanetti. Regia di Gian- 
carlo Sbragia. Turno di 
abbonamento B. Bi- 
glietti alla cassa del te- 
atro. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
‘93/94 martedì 29 mar- 
zo p.v. ore 20.30 Louis 
Lortie pianoforte, Giu- 
lia Lazzarini voce reci- 
tante in melologhi di 
Schubert, Liszt, Wa- 
gner, Nietzsche, Schu- 
mann e Strauss. Bi- 
glietti alla cassa del te- 
atro, Utat Trieste, Di- 
scotex Udine. 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Il rapporto Pelican» . 
conJulia Roberts. Can- 
didato a un premio 
Oscar ’94. 

VITTORIA. 17.40, 
19.50, 22: «Philadel- 
phia», con Tom Hanks 
e Denzel Washington. 
Candidato a 5 premi 
Oscar. 
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